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Celebrati a Genova e 

Brugnato due episodi 

della Resistenza in Liguria 
(A PAGINA 2) 

1 Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

•k Lunedi 27 gennaio 1975 / Lire 150 e . . , _ :-e> 

Aperto a Reggio Emilia 

il congresso di storia 

del movimento contadino 
(A PAGINA 4) 

Dietro l'uccisione dei due agenti a Empoli si delinea un vasto piano terroristico 

CACCIA AL FASCISTA ASSASSINO 
È legato anche a centrali estere 

A tarda notte le intense ricerche ancora senza «-sito - l na foto proverebbe il collegamento del Tuti con un'organiz
zazione nera in Spagna - Ricercati tre altri neofascisti fortemente sospettati per attentati già avvenuti e in prepara
zione - Lna delegazione «lei Partito comunista sarà presente ai solenni funerali delle vittime che si svolgono stamane 

La unificazione degli opposti procedimenti 

rende più difficile il dibattimento 

Incerte prospettive 
per il processo 

su piazza Fontana 
Numerose eccezioni procedurali previste per la prima udienza di stamane a Catanzaro 
Probabilmente assenti dall'aula gli imputati • Forte spiegamento delle forze di polizia 

Continua in mtv/,i Il.ili.i la cacchi i Manu 
Tuti il lascistii di Empiili chi ha assali l i i 
to l duo sottufficiali che M ciano ucati ad 
arrestai!» su manda tu eli cattimi citi «indici 
di Aitv/o (.intimila di minti v caiabinnn 
particola! mente in Toscana li inno contiol 
lato pn tutta la «minata auto sta/10111 
ferroviarie ationoiti i alcuni /uni miniti 
gnose della UiniKiana CIOM I uomo «laccato 
potrebbe aver tio\ato rilucici \nchi in litio 
legioni italiane la poli/ia ha ticevuto decine 

' di leRnala/loni di pi i siine che l ninnano di 
ì a\er usto il fascista nelle /olii pili duelsi 

La popola/ione insomma collabotn con pò 
h/ia e carabniltn pir assiemali alla giusti 
/la lo sparatore di hmpoli clic non ha isi 
tato un momento ad uccideii 1 due uomini 
della PS pur di non laisi attestate r i a 
I altro vengono oia in luce anelli Insanii del 
Tuti con alcune ctntiah iute rna/ionah del 
terrorismo nero 

Stamane» alle 10 M) si svoleranno intanto 
a Empoli i solenni l imital i del bngaclieu 
Falco e dell appuntato Cerasolo Tutta la Mia 
della citta si tornirla m segno di omaggio 
alle vittime della bestiali sparatoria del geo 
metra fascista II corteo funebre pai tira dal 
la chiesa della Collegiata pei poi taggiun 
gere e sciogliersi in piazza Gramsci dt lionte 

tlla si di clil commissaiiato dove pei tanti 
anni i due agenti hanno piestato su VIZIO Al 
le ise<|uie pi elidei anno patte una dilegazio 
ne di l nostto l'aitilo guidata dal compagno 
(ralluzzi una delegazione della ledeiazione 
sindacale unitali 1 piubabilmtiite capeggiata 
da Lama il ministio degli Iute ini il capo 
dilla polizia autonta politiche e militali (li 
legazioni di comuni uomini politici e palla 
mintali 

lutanti) ad Aiez/o dove e stati scoperta 
la centi.ili noia della quali Mino 'luti la 
uva patti i che lorst addillttuia (aptg 
giava lo indagini poti ebbero assume le ni I 
giro di pochi oit sviluppi molto inipoi tanti 
Si sono avuti intatti intuiogaton a catena 
e pirquisizioni m casa di noti niotascisti e 
missini Coluio che già si tiovano in cai 
cete a clis,)osi/ionc del magisti.ito hanno no 
minalo il loto dilcnsore e I avvocato Oliste 
(ihmelli diligente e consiglici e comunale del 
MSI L attenzione degli inquirenti umane co 
munqut puntata m paiticolare su ti e o quat 
tio personaggi che si sarebbcio già usi l i 
titanti e che appaiono tot temente sospettati 
di aver poi Ulto a termine tutta una sene 
di eliminali attentati 

(A PAGINA 5) 

Toni apertamente ricattatori nel discorso di Firenze 

Il nuovo attacco di Fanfani 
suscita la reazione del PSI 

L'« Avanti! » sono confermate le preoccupazioni per l'esistenza di un 
« partito avventurista » - Anche Orlandi riconosce che il riferimento 

" fanfaniano al monocolore elettorale solleva « più di un interrogati
vo » - Nuove critiche alla linea della segreteria in campo democristiano 
Minucci sottolinea la necessità della fermezza nella lotta antifascista 

ROMA 26 gennaio 
II discorso con cui il sen 

Fanfani a Firenze ha voluto 
rilanciar** ]a sua concezione 
dei problemi dell ordine pub 
blico in chiave apertamente 
ricattatoria \erso gli alleati 
dell area governativa ed anche 
verso i suoi critici ali interno 
della DC ha ulteriormente 
inasprito la polemica in seno 
al centro sinistra 

Fanfani ha detto tre coso 
che il crimine di Empoli co 
stitutsce un invito a « non 
desistere dai propositi recen 
temente espressi in materia 
di ordine pubblico e di situ 
rezza dello Stato» (cioè a ir 
ngtdirsl sulla linea tanto am 
piamente criticata innan/ttut 
to per La grave sottovalutazio 
ne del pericolo fascista da 
lui prospettata alla recente 
riunione della Direzione de» 
che la DC mostrerà una fer 
mezza tale che *< supererà le 
incertezze delle forze associa 
te a noi nella guida del Pae 
«te » (cioè che spetta agli altri 
allinearsi sulle sue posizioni», 
e che le alleanze vanno bene 
ma soprattutto occorre prepa
rare la DC anche per il caso 
che « in trincea rimanessimo 
soli » l aperta allusione a solu 
/ioni monocolori e a scontri 
frontali di antica memoria > 
Si tratta come e evadente» di 
posizioni gravi 

Questi toni aspramente po
lemici e ricattatori hunno ri 
.scosso 1 elogio della stampa eli 
destra che ne ha sottolineato 
1 attacco verso le sinistre e 
verso l socialisti e li ha inter 
prelati come un tentatilo di 
rimescolamento in senso con 
servatore del quadro politico 

X socialisti hanno reagito 
con una nota dell Ai ariti' Il 
titolo definisce « cquiioco » 1 
discorso di Fanfani r il pezzo 
ne postilla severamente i pus 
M più rilevanti Anzitutto 1 or 
pano socialista definisce ustori 
certante» il fatto che il segre 
tano democristiano sia torna 
to proprio in questa occa 
sione ad accomunare ambi 
guarnente l eversione fascista 
con le t\ violenze brigatista eli 
ogni colore » per poi notare 
che le parole sul superamento 
delle « incertezze » degli al 
leati di centrosinistra costi 
tuiscono «accenti pieni dt un 
integralismo che rum ti ncor 
data da parecchio tempo » £/ 
chiaro — aggiunge il giorna 
le — che Fanfani « tende a 
far passare comunque la sua 
linea e senza troppe discus 
stoni » In quanto ali ipotesi 
orgogliosamente prospettata 
di una DC rimasta sola « in 
trincea » VAvanti' scrive « f 
un invito nemmeno troppo 
topcrto quello di Fan/ani ad 
andari ad elezioni potttiche 
qualora gli alleati della DC non 
UL vogliano subire slip hamin 

te l egemonia Simili distorni 
e t>imi!t disegni politici con 
fermano le preoccupazioni più 
lotte da noi espresse ed in 
particolare durante la crisi dt 
qover no circa l esistenza di 
un partito attenturlsta deciso 
a tutto ed in particolare a 
portare il Paese ad una situa 
stona di scontro frontale» 

Anche 1 on Di Vagno deha 
Direttone del PSI ha notato 
in uri discorso che « settori 

Azioni 
unitarie 

nel Veneto 
di movimenti 

femminili 
Approvati in un conve
gno regionale a Vicenza 
ordini del giorno su 
abor to , abili nido, occu
pazione (A PAGINA 4) 

della maggioranza dt governo 
e della DC sorto ni agguato per 
innescare i meccanismi della 
contrapposizione frontale e 
dello scontro quarantottesco 
Contro questa linea che e 
portata avanti dalla segreteria 
della DC t socialisti sono de 
ctsi a sviluppare la propria 
iniziativa » 

Qua II he perplessità il disco-
so di Fanfani ha subcitato per 
fino nel segretario socialde 
mocTOtico Orlandi Egli ha 
detto di condividere « ; richta 
mi e gli ammonimenti » fan 
lantani suU ordine pubblico 
che considera ri\ oli i più al 
governo e alte coirenti de 
mocristiane che ai pattiti al 
Itati Tuttavia ha aggiunto che 
«il richiamo alla trincea de 
gaspertana e amor di piti la 
evocazione di un monocolore 
elettorale da scontro frontale 
legittimano più dt un interro 
aattvo » In particolaie Or 
landi nota che a differenza 
di De Gasperi, * anfani non 
ha certo dietro di se una DC 
unita 

In effetti g.l ultimi avveni 
menti in seno allo scudo ero 
ciato in vista del Consiglio 

SEGUE IN ULTIMA 

DAGLI INVIATI 
LUCCA 26 gennaio 

Polizia e carabinieii stanno 
dando la caccia in tutte le lo 
calila piccole e grandi della 
Lucchssia a Maiio Tuti il te 
tace eliminale fascista chi 
venerdì sera ha uct so ad 
Empoli due agenti della PS i 
ne h i tento un ter/o In mo 
do particolaie le indagini ->«-> 
no stile indirizzale su due 
zont la Veisiha e la Caria 
gnana 

L operazioni e scat t i t i iej i 
pomeriggio quando poco do 
pò le Vi 1 ippunt ito de,* i 
adenti di custodii del calce 
te di Lucca, Pasquale NupoJ 
ha (detonato in Questura per 
avvertile che una <tl2ii» bian 
cu targata Tiunze era pai 
cheggiata lino dal mattino ntl 
suo « posto macchina » al vii 
laggio della Gescal di S An
na un i fiazione di Lucca che 
st aflaccla sulla via Sarzarn. 
se che porta m Versilia « Ho 
tentato — ha detto il Napoa 
— di apriila ma non ci sono 
riuscito » Immediatamente 
funzionari ed igenti dell uffi 
ciò politico della Questui a si 
sono precipitati al villaggio 
Gescal f*ù hanno potuto accer 
tare che 1 auto era quella con 
cui Tuti era fuggito da Ein 
poli La vettura era chiusa ed 
a\eva il tergicristalli in posi 
/ione verticale 

Stamani al villaggio dell i 
Gescal si sono recat, il doitoi 
De Ang°hs delluflicio polit 
co della Questura di Lucca, il 
dottor rasano dell ulficio pò 
litico della Questura di Fi 
renze, il dottoi Joele de] nu
cleo antiterrorismo di Flren 
ze e il colonnello Spamptna 
to della sezione artificieri di 
Tiren/e Si sono prese tutte 
le precauzioni possibili in 
quanto non si escludeva l e 
vcntualita che la macchina 
potesse essere slata trasfoi 
mata in uni micidiale bomba 

Dopo aver latto chiudere e 
serrare le finestre e le porte 
delle abitazioni e dei nego/t 
nelle vicinanze e stato infran 
to un vetro e la macchina e 
stata apeita e controllata d i 
cLma a fondo A bordo non e 
stato rinvenuto nessun ogget 
to ne documento — all'infuo 
ri di un passeggino e del li 
bretto di circolazione intesta 
t o alla moglie dell assassino 
— che sia potuto i isultare 
utile alle indagini Più tardi 
1 auto e stata trasferita in 
un gaiage cittadino L auto 
era già stata notata — come 
si è detto — fin dal mattino 
di ieil al villaggio della Gè 
scal dalla f.gha del Napoli 
Ciò fa presumere che il Tuli 
0 un suo complice I abbiano 
abbandonata nelle prime ore 
di sabato Inolile la zona 
stella per parcheggiare la 
« i2K » — secondo la polizia 
— fafbbe pensare che chi 
1 ha abbtindonata conoscesse 
a perfezione Lucca poiché il 
villaggio Gescal non e di fa 
Cile accesso 

Subito dopo il ntrovamen 
to e scattata una vasta ope 
razione in citta e nella prò 
vincla Sono state perquisite 
le abitazioni dei neo espo 
nenti del MSI e di gruppi di 
fascisti di Lucca della Garfa-
gnana e della Versilia Nel 

Renzo Cassigoli 
Carlo Degl'Innocenti 

SEGUE IN QUINTA 

Gli sviluppi dell'assurda e grave vicenda giudiziaria iniziata 

con la carcerazione del segretario radicale 

Arrestata in pubblico a Roma 
la dirigente dei centri-aborto 
Adele Taccio ionie aveva 

annunciato si e pi esentata 
lei i alla manilesta/ione con
clusa t del convegno promos
so dai radlcili e dal MLD, 
lOllccttando 1 esecuzione del 
mandato di cattura emesso 
nei suoi confronti II manda
to comesi ricorderà era stato 
emesso da un giudice di Fi-

icn/e unitamente a quello 
per 11 segi etano ridicale do
po che queiti e Adele Faccio 
si erano proclamati lespon-
sabili moralmente di una 
clinica per aboiti che fun
zionava nel capoluogo tosca
no Il capo delluiflcio politi
co della questura ed un uf
ficiale dei carabinieri hanno 
preceduto al termine della 

maniiesta/tone ali ai lesto sul 
palcoscenico del teatro Adria
no di Roma davanti al pub 
blico che giemlva la sala 

Larresto avviene sulla ba
se della legislazione fascista 
sull aborto legislazione che 
deve essere abolita e rlioi-
mata 

(A PAGINA 4) 

Alla Juve lo scudetto d'inverno 
La Lazio sconfitta dall'Ascoli 

(NELLE PAGINE INTERNE) 

AREZZO — Munizioni «d ««piotivi rinvenuti a Rsgglolo in una caia appartenente 
farcisti arrestati nel quadro delle indagini per gli attentati tulla Firenze-Roma 

a Margherita Luddi I amica di F'ancl uno del n#o-

Conclusa ad Algeri la riunione dell'OPEC 

I Paesi produttori di petrolio 
per una conferenza internazionale 

1 tredici Stati ^ono pronti a discuterò sulle materie prime e sui problemi dello 
sviluppo - Energicamente respinte le minacci» americane e le accuse di R i t inger 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI. 26 gennaio 

I tredici Paesi p rodu t to r i di petrol io membr i dell 'OPEC sono disposti a sviluppare il dialogo con i Paesi in \ i a 
di sviluppo non p rodu t to r i e con ì Paesi industrializzati , e sono pront i a par tec ipare ad una conferenza interna
zionale, sul tipo di quella p ropos ta dal governo francese, per discutere i problemi delle mater ie p r ime e dello svi 
luppo L'aspetto più rilevante che è emerso dal succinto comunicato finale, che è s ta lo approva to a conclusione 
della 43' conferenza s t raord inar ia dei ministr i degli Ester i , del Petrolio e delle Finanze dell OPEC, e il raggiungi 
m e n t o di un accordo per la convocazione di una riunione dei Capi di S ta to dei tredici Paesi membr i r iunione che 
si t e r r à ad Algeri in una da ta ancora da precisare, ma che è compresa tra il 21 lebbraio e 1*8 marzo Nel comuni 
cato si condannano le campagne di calunnia contro i Paesi p rodu t to r i di petrol io e le r ipetute minacce recente
mente rivolte contro di es-
si. che ziscninno di con 
d u r r e ad uno scont io , met
tendo in pericolo la pace 
e la stabilità mondiale 

Nella seduta «onclusjva il 
ministro degli Esteri algeu-
no Butei lika ha tenuto a 
pieclsare di fionte alle de
legazioni presenti ima e sta
to notato le delegazioni del-
, Arabia Saudita e dell Unio
ne degli Emirati arabi erano 
già pai ti te» che ne le mi
nacce né ì tentativi intimi -
datoli, poti anno modificale i 
nostri obiettivi ine\ersibili 
ne indebolire la. nostra deter
minazione a. difendere i no-
stil diritti » 

«Non ci lasceiemo provo
care egli ha aggiunto e 
isolet emo sempie più i soste
nitori di conflitti ) 

Per la prepara/Ione dHl or
dine del gioì no e del docu
menti di buse da sottopone 
al vaglio dei tiedlci e ipi dt 
Stato che si miniianno ad 
Algeri J) comitato degli esp«*i 
li dellOPFC si riunirà 18 ieb 
braio .i Vienna inoltri stmpre 
a Vinnna il 14 e J0 iebbrain si 
teiM un i iuinione ministe-
ììale e 4B oie p u m i del \et 
tue i minlstn degli Lsteri si 
i iunnanno nuo\ «mente per 
una messa a punto finale 

Pei quanto rigu irda le mi
nacce di intervento militale 
degli Stati Uniti e da segna
lare che 11 minlstio algeri
no dell Industri i e dell Enei-
già Bellici Abdessalam ave 
\ » pioposto nella seduta a 
porte chiuse che i Paesi 
esportatori di petioho « si im 
pegnino unitariamente i deci-
deie un embargo guieiale 
sulte loro espoita/ionl petio-
lifere verso i Paesi responsa
bili di un aggressione contro 
uno qualunque dei Paesi 
membri dell OPIX 

Sul problema del prezzo del 
greggio il ministro algeiino 
sulla base delle valutazioni 
di esperti occidentali secon
do cui saranno ancora neces
sari sei anni per rendere con
correnziali le altre fonti al-

Giorgio Migliardi 
SEGUE IN ULTIMA 

Il secondo anniversario 
degli accordi sul Vietnam 
Duo anni fa venivano firmati ali ac
cordi di Parigi per la pace nel Viet 
nani In terza pagina pubbl ichiamo 
un ' intervis ta del compagno Nguven 
Van Tran, ses re ta r io del CC del par

tito dei lavoratori vietnamiti e il te 
MO dei messaggi inviati dal CC del 
PCI al par t i to dei lavoratori e al 
Fron te nazionale di liberazione dei 
Vietnam del Sud 

Attacco di La Malfa all'accordo sulla contingenza 

Una posizione insostenibile 
tao La Malfa t utpresiden 

ti del Consiglio ha allattato 
ispramcntt. — attrai trso le 
i alatine dt ! suo giornale ~~ 
/ accordo raggiunta tra sin 
datati e Con/industria su la 
nmtingerita ! glt giunge a tu 
tuare gli stessi industriali di 
chtarantiu di non compierteli 
n « in base a quale loro par 
titolare tomlt*.tone » gli tm 
prenditori abatino firmato la 
intesa rutto l insiemi detl in 
teriento lamaltiano < tntessu 
lo ionie al solito dt pi santi 
giudizi sin sindacati operai 
i quali si sarebbe ro mosti 
« in omaggio ad una liberta 
di comportamento che ti ha 
portato alla disastrata condì 
stime attuale» Il leudet ie 
pubblicano conferma dunque 
the secondo il suo modo dt 
t ederf tutti' le diifiiolta in 
cut si dibatte l economia ita 
liana dipendono dalle lotte 
condotte dai laioraton in di 
ft'sj dei propri tnelll dt est 
stenza assoli endo sia le cuti 
se profonde che hanno de 
terminato in tutto ti mondo 
tapttalistrco t insorgi re dei fé 
nomeni di inflazione reo ss/o 
ne sia la politila seguita m 
Italia dai van governi che . 

FRI ha prt ssaihe ininterrot 
tornente appoggiato 

la posizione del segietano 
repubblicano non potrebbe es 
seri nnqho illustrata che da 
qui sta sua sortita 1 gli non 
soltanto nio\tta dt igr orari 

l totalmen'e alt une elementari 
e i itali esigenze che sono illu 
(;r;se dell act orda sulla tO'i 
tingin^a ila protezione del pò 
ti n ci atquista delh masse 
< innanzitutto di t lai oratori 
t an i redditi più bassi i ma 
tinde a mettere in dtscussio 
m in termini ancor più espli 
t iti de! consta to lo stesso 
diritto doi ere del ri in imevto 
sindacale dt agire per tutelare 
gli interessi più immediati dei 
lai oratori 

Lna considerazione tuttatta 
amora si impone la Malta 
lancia accuse di irresponsabi 
lita in quanto le somme chi 
sert iranno a iiiostittare un 
parte) il potere d acquisto 
pi rduto e a difenderlo un pn 
meglio nel futuro terrebbero 
a essere sottratte agli ime 
stimenti Sembrerebbe a 
stari a questa tesi — e he il 
goierno e U autorità mone'a 
rie fossero impegnati a tondo 
tu una pò ti ca di 11 ai ciò 

produttn o e di utilizzatone 
piena little ricorsi Ma eia 
nuu risponde minimamente al 
tero come a tutti i noto I 
in J ima d pura compressiti 
ne (sia dei sulari sa del tre 
dita) qui Ila the i stata pra 
tnata Soprattutto pero t ii 
sostenibile una lim a che i o 
glia sornggere glt intestimeli 
ti proprio e solo a spese dei 
redditi più bassi In tal caso 
si ha al In ali ingiustizia più 
graie quel ero lo di domun 
da che già i rc;7e lamentato 

A questa luna " moumcr to 
sindacale ha tuntrapposto na 
e oerenti proposta nella qua 
le la difesa del, oc tu pozione 
e dei ridditi si salda con un 
mimo e dnerso suluppo prò 
duttno Come ha scritto ieri 
1 economista f ranci sco Forte 
proprio 1 intesa mterconfede 
rate sospinge ora su questa 
strada i< combinando assieme 
1 azione congiunturale e quel 
1 J di più ampio respiro al 
'raterso g't intestimene prò 
duttili e lo stimolo della do 
manda nei settori ihiatr» F 
un indirizzo che non ha alter 
riatti e se \r i noie assicurare 
un ai i ernre di progresso al 
l'eie se 

DALL'INVIATO 
CATANZARO 26 gonna o 

Sara a quanto sembra u 
na condizione singolare quel 
la in cui s s\olgcru questo 
processo che miziera doma 
ni mattina mentre tutti o 
quasi tutti affermano che 
non potrà proseguire In ci 
letti giunti a questo pun 
'o con le molte decisioni del 
la Cassinone — che e sta 
la la vera protagonista di 
questa danza rituale ritmata, 
dalle interpretazioni dei co 
dici — e difficile ritenere 
Lhe si possa andare av ant i 

Quando le «toghe d ermel
lino » hanno trasferito Val 
predi a Catanzaro hanno de 
< iso che .incile Treda e Ven 
lura prendessero la strada, 
delle Calabrie pu hanno spe 
dito qui alcuni litri perso 
nugg. anche se a lini d in 
damine Adesso e o\ v io che 
SJ chieda da parte di al 
(lini che se tutto deve fi 
nire nello stesso calderoni 
allora vi fnisca, v«ramente 
lutto vi finisca anche (Man 
net tini \ i finisca Raul VJ 
limscano quan'i risalend > 
lungo questa stradn sarani > 
man mano raggiun'i the ì 
somma si giunga a definir* 
in ogni aspetto la st rutegm 
del terrore 

Se questo sign fichera » 
meno un nuovo rinv io do 
dibattimento e mater a eh* 
riguarda avvocai e giurln i 
che potranno forst» trovare 
nelle piaghe scarsamente < 
splorate del codice 1 articolo 
che consenta quantomeno di 
liquidare io rinviandola pei 
competenza a Milano o trnt 
tandola separatamene i li 
parte che riguarda \ alpred i 
e i suoi un capitolo della v 
renda ormai palesermnle MI 
perato ma per il resto : 
Paese vuole la ver t i u n 
•venta the sia definii v i i 
lutale \uole che s'a ini i 
luce su tutto 1 orrore u qui 
sti anni una luce che non 
può essere completa st v 
comincia con lo spegne-e 1* 
candele di Giannettmi e J*.m 
ti 

E evidente che questo ni i 
e un ragionamento stre i i 
mente giuridico ma solo 11 
spressione di uno stato d a-
n.mo generalizzato in chi da 
anni aspetta di avere una pa 
rola definitiva sulla strage di 
piazza Fontana e conoscere 
ì nessi che hanno saldat o 
quella tragica vicenda a sei 
anni di violenza e di lutti 
uno stato d animo quanto 
meno d incredulità che si ma 
niiesta in chi e consapevo 
le che domani Valpreda ap 
panra per la terza \olta d i 
winti ai pudici per una de 
cisione che forse non si a 
vra neppure adesso 

Ma anche questo e un mo 
do di dire perche Valpreda 
in realta non apparirà da 
vanti ai giudici si diceva 
ali inizio che questo proces 
so comincia in una condizio
no di singolarità m effetti 
gli imputati — in conseguen 
za della famosa sentenza del 
la Cassa/ one — sono di ven 
•ati moltissimi ma la gab 
bia e le panche predisposte 
per loro probabilmente re 
steranno deserte 

Valpreda e i suoi infatti 
sono fermi sulla pos zionc e 
spressa il giorno stesso m 
cui la Cassazione decise ] u 
nificazione del loro processo 
con quello a carico del grup 
pò eversivo veneto con Fre 
da e Ventura non volevano 
spartire non soltanto la 
panca degli imputati ma 
neppure 1 aula del tribunale 
e pertant o non sono nem 
meno venuti t Catanzaro Da 
parte loro Freda e Ventura 
fino ad oggi non hanno de 
ciso se presentarsi o no m 
aula affermano di v oler it 
tendpre 1 ultimo momento 
ma per oia sembrano prò 
pensi a giovarsi del diretto di 
restare m carcere e he poi 
carcere non i ma due stan 
/ette del Centro di rieduca 
zione m norile contigue alla 
pj.estia m ini si svolgerà 
il dibaitimpnto 

Rimane Merlino che pro
cessualmente fa parte del pn 
mo gruppo e ideologie imen 
te del secondo non si era 
presentato al dibattimento 
precedente e non si vede per 
che dovrebbe presentarsi a 
questo dove si troverebbe 
a mezz aria tra il gruppo 
Valpreda per il quale sono 
state predisposte delle pan 
che a sinistra dell aula e il 
gruppo Freda e Ventura le 
cui sedie sono dietro una 
balaustra a destra 

La conseguenza ò che- do
mani con ogni probabilità, 
avremo un'aula gremita di 
giornalisti (potranno entrar-
v circa ottanta gli altri se
guiranno il dibattimento dal 
salone adiacente, attrezzato 

Kìno Marzullo 

SEGUE IN ULTIMA 
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Nel segno dell'unità tra Forze Armate, popolazione e partigiani 

Celebrati a Genova e Brugnato due episodi 
significativi della Resistenza in Liguria 

Ricordati da Boldrini al forte di San Giuliano fili otto unti 
San Martino - Erano presenti l'ex comandante del plotone 
sfi\ e il gen. Comucci - Taviani nella cerimonia in provincia 

fascisti trucidati la mattina del 1 l gennaio "Il alla rocca di 
di esecuzione* che rifiutò di eseguire V ordine dei nazifasci-
delia Spezia ribadisce la matrice fascista delle trame eversive 

i 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 26 gennaio 

Nella notte del 13 gennaio 
1944 il « Tribunale militare 
srraordinn.no ». convocato di 
urgenza dui prefetto fascista 
Carlo Emanuele Basile con
danno a morte otto prigionie
ri antifascisti. Convocazione 
e condanna — scontata — era
no nella bestiale logica della 
rappresaglia dei nazisti e dei 
repubblichini. Basile, ancora 
una volta, vi ricorse appena 
poche ore dopo che due uffi
ciali nazisti erano statt abbat
tuti, m via XX Settembre, dai 
colpi di due gappisti. 

All'alba del 14 gennaio furo
no condotti al poligono di ti
ro de! forte di San Martino 

" Dino Bellucci. Guido Mirolli, 
Amedeo Lattanti, Giovanni 
Bertora. Luigi Marsano, Ro-
meo Guglielmotti, Giovanni 
Veronelli e Giovanni Glacalo-
ne. Sullo spiazzo erano un 
giovane tenente dei carabinie
ri ed un plotone di militi del
l'arma. Erano stati convocati 
telefonicamente per un « servi
zio di ordine pubblico». Quan
do gli fu ordinato dì fucilare 
1 condannati, l'umciale, a ri
schio della propria vita, rifiu
tò sdegnosamente e affermò 
che la sentenza del Tribunale 
speciale era illegittima. Fu 
rinchiuso In una casamatta (e 
poi Imprigionato e torturato). 
Anche i carabinieri del ploto
ne rifiutarono di sparare sui 
condannati. E nazisti e fasci
sti furono costretti a consu
mare con le proprie mani il 
crimine. Assassinarono gli ot
to patrioti due a due, facen
do salire le vittime sui cor
pi di coloro che già erano sta
ti massacrati a colpi di mitra. 

Questo emblematico episo-
dio che e stato commemora
to questa mattina, al forte di 
San Giuliano. E' stata una 
manifestazione significativa e 
commossa cui hanno parteci
pato centinaia di cittadini, par
tigiani, antifascisti, giovani e 
soldati, i quali si sono ritro
vati presso la lapide che ri
corda i nomi degù otto marti
ri, per celebrarne la memoria 
e ritrovare insieme quello 
stesso spinto di solidarietà 
civile e umana di cui fu per
meata la Resistenza. Dopo gli 
onori resi al caduti davanti al 
monumento, soldati ed ufficia
li, giovani e lavoratori, pre
ceduti dai gonfaloni del Co-
mime di Genova, di Imperia 

j e di Savona, si sono allineati 
I npl grande spiazzo, alto sul 
I mare, del forte di San Giù-
| llano. C'erano le massime au

torità cittadine civili e mili-
! tari, c'era il presidente na-
i rionale dell'ANPI medaglia 

d'oro al valor militare, Arri
go Boldrini. il comandante 
della regione militare Nord-
Ovest gen. Comucci. 

Di fronte agli uomini della 
Resistenza, agli antifascisti ed 
at picchetti schierati delle va
rie Forze Armate, ha per pri
mo parlato l'avvocato Giusep
pe Avezzano Comes, il tenente 
dei carabinieri che in quella 
mattina del '44 si rifiutò di 
fucilare gli otto martiri. Un 
racconto essenziale, che nella 
sua semplicità ha restituito 
tutta la tensione drammatica 
ed umana di quel momento. 

Un episodio emblematico — 
ha sottolineato prendendo la 
parola Aurelio Ferrando, vice 
presidente nazionale d e l l a 
FIVL — di uno stato d'ani-

Montecatini 

Concluso il convegno 
del PSI sulla scuola 

* Auspicato il confronto con le altre forze di sinistra, 
k' con quelle cattoliche e coi sindacati - La mozione 
" finale sì pronuncia per la partecipazione attiva dei 

socialisti a tutte le imminenti eiezioni scolastiche 

DALL'INVIATO 
MONTECATINI. 2B gennaio 
Con l'approvazione della 

mozione politica e di altri do-
; cumentl su argomenti speci-
i ficl si è concluso oggi il con
vegno nazionale del PSI sul
la scuola. 

Nei due punti sui quali nel 
corso del dibattito erano af
fiorati pareri divergenti, quel
lo cioè della parteciparono 

' del giovani socialisti alle ele
zioni universitarie e della pre
senza di militanti del PSI. ,n 
vane organizzazioni autono-

, me degli insegnanti, e stata 
tenuta presente l'opinione del
la stragrande maggioranza 

' degli intervenuti. 
Sul primo argomento infat

ti la mozione, finale, invila 
« tutti ì compagni, dalla scuo
la materna all'università a 
battersi coerentemente con la 
storia del partito nelle elezio
ni imminenti per sbarrare .1 

1 passo a qualunque tipo di ri
presa reazionaria e per verifi
care il terreno di incontro 

- reale col maggior numero pos-
r sibilo di forzo democra't-
j che ». 
>> Sul secondo problema .1 
• convegno ha proposto che il 

prossimo congresso del parti
to decida l'obbligo per tutti 
i militanti socialisti che lavo
rano nella scuola di militare 
nei sindacati confederali. 

Affrontando le questioni ge
nerali della politica scolasti
ca, la mozione rivendica una 
« inversione di rotta » che im-

- ponga alla scuola una profon
da trasformazione democran-

* ca. E' perciò necessario — 
dice 11 documento — « un con
fronto dialettico sia con lo al
tre forze di sinistra », « sia 
con le forze cattoliche dispo

s t e a ritrovarsi in una comu
ne visione delle trasformazio-

«, ni di massa, sia col movimen
tato di massa espresso dai sin-
fdpcati dei lavoratori». 
* Notevole rilievo viene da'o 
alla « riforma autonomistica 
dell'Amministrazione » delti 
pubblica istruzione, basata 
essenzialmente sul « trasferì-

Ì mento di molte attività agli 
^organi decentrati e soprattut
t o con la attribuzione eli de
te rmina te funzioni ammtni-
1 strative agli organismi demo
cratici ». 

^ Dopo una forte sottolinea-
' tura dell'importanza delle 

prossime elezioni degli orga
ni collegiali — per le quali 
si ribadisce la decisione *lel 
PSI di non partecipare con 
liste di partito — la mozio
ne richiama l'attenzione sul
la funzione democratica del 
distretto e sul necessario coi-
legamento con la ristruttura
zione territoriale degli Emi 
locali. 

Viene poi elencata una lun
ga serie di obiettivi concreti 
fra i quali, il pieno tempo, la 
revisione del calendario sco-
lastico, ì corsi di recupero eoa 
la conseguente abolizione de
sti esami di riparazione; l'ele
vazione di due anni dell'ob
bligo scolastico, un interven
to diretto dei comuni per i. 
diritto allo studio, con l'eli
minazione dei patronati sco
lastici, la generalizzazione 
della scuola materna statale 
a gestione comunale, l'antici
po a 5 anni della scuola ele
mentare. 

Per la scuola materna si :i-
badisce la decisione di respiri-
gerc «con fermezza» l'offon-
siva della DC che vuole favo
rire le scuole private e si in
vita la direzione del PSI a 'e-
ner presente nella futura re
visione del concordato l'esi
genza dell'abolizione degli ar
ticoli relativi alla scuola «cno 
contraddicono alla coscienza 
moderna e alla Costituzione». 

Viene poi confermata l'ur
genza della riforma delia 
scuola secondaria che dovrà 
avere carattere unitario con 
scelte opzionali e facoltative 
ed una conclusione con diplo
ma « che abbia un valore sul 
mercato del lavoro ». 

Una parte del documento 6 
dedicata ai temi della riorga
nizzazione del mercato del la
voro, dell'urgenza di una nuo
va preparazione degli inse
gnanti e dello sviluppo delta 
sperimentazione, mentre nei 
dipartimenti, nel Consiglio 
nazionale universitario, nella 
sistemazione del personale di 
ricerca, nel pieno tempo, nel
l'incompatibilità parlamentare 
si Indicano l punti essenziali 
e urgenti per la riforma de
gli atenei 

Dopo alcuni cenni al pro
blema della speso, del bilan
cio, dell'edilizia, la mozione 
termina con un forte appello 
antifascista ai giovani. 

Marisa Musu 

mo diffuso nelle Forze Arma
te italiane, gran parte de
gli appartenenti alle qua
li, all'indomani dell'» set
tembre, pagarono con la vita 
la scelta di non rinunciare al
la propria dignità e non con
segnarsi al tedeschi » 

« La Resistenza — ha detto 
poi il compagno Boldrini — 
non fu voluta a tctiolmo Fu 
una necessita storica che nac
que dalla esigenza stessa di 
vivere e dt conservare la di
gnità; l'antifascismo seppe or
ganizzarla dando at popolo 
una nuova coscienza politica 
I comitati di liberazione na
zionale furono la prima espe
rienza di democrazia di ba
se, l'esperienza da cui nac
que un nuova Stato, da cui 
nacque la Costituzione repub
blicana Ora abbiamo nuova-
inerite bisogno di quel tipo di 
unita, di una rinascita dell'an
tifascismo, per dare un giu
dizio storico, definitivo sul 
fascismo, lottando per ti rin-
novamento, unendoci su un 
programma che, più che degli 
antifascisti, è proprio di tutto 
il popolo italiano Avete sco
perto un mondo dt ingiustizie 
— ha concluso Boldrini rivol
gendosi ai giovani militari — 
ma anche un mondo in muta-
mento La nostra esperienza 
di lotta fu animata da tre cle
menti, la fiducia nel popolo, 
la consapevolezza di essere 
italiani di nuovo tipo e per 
una Italia nuova, l'internazio
nalismo proprio dì uomini /t-
beri che combattono per la 
pace ». 

Alberto Leiss 

DAL CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA, 2fi gennaio 

20 gennaio '45- all'alba ven-
ticlnquemila nazifascisti sfer
rarono un violento attacco 
contro la quarta zona opera
tiva. E' l'estremo tentativo di 
aprirsi una strada verso il 
Nord. Dalla parte opposta ri
spondono, con una organizza
zione unitaria, le brigate par
tigiane « Giustìzia e libertà », 
« Gramsci », « Cento Croci », 
« Costiere », « Vanni», la com
pagnia Arditi, il comando al
lealo coordinato dal coman
do della quarta zona. 

Nel paesi della provincia 
della Spezia, Massa e Parma 
la popolazione si schiera con 
le brigate partigiane. Dopo un 
arretramento tattico dalle po
sizioni, i partigiani passano 
all'attacco, infliggono pesanti 
perdite al nemico, riconqui
stano l paesi. E' una vittoria 
sofferta che premia la volon
tà delle brigate e la tenacia 
delle popolazioni montane. 

Proprio per ricordare que
sta unita tra popolazione e 
resistenti, questa mattina a 
Brugnato, in provincia della 
Spezia, si o .svolta una ma
nifestazione presenti delega
zioni, antifascisti, partigiani, 
rappresentanze degli Enti lo
cali e delle assemblee regio
nali della Liguria, della To
scana e dell'Emilia . 

In piazza Broslni, dov'?ra-
no convenute alcune migliaia 
dì persone, ha portato un bre
ve saluto il sindaco di Bru
gnato Francesco Ravecca, se-
guito dall'intervento del pro
fessor Cesare Godano, che ha 
parlato a nome del Comitato 
unitario della Resistenza. 

Ha quindi preso la parola 
l'onorevole Paolo Emilio Ta
viani, il quale ha illustrato gli 
aspetti della Resistenza in Li
guria, soffermandosi partico
larmente sulle fasi della bat
taglia del dotterò, svoltasi 
tra il 20 e il 30 gennaio 1945. 

Taviani ha sottolineato al
cuni elementi essenziali del
la lotta di Liberazione. Fu 
una gravissima responsabili
tà dei fascisti avere tentato 
di trasformare una guerra 
contro lo straniero in una 
guerra civile — ha prosegui
to l'oratore — In realtà non 
fu guerra civile, se non in 
minima parte, parche la gran
de massa delle popolazioni, 
delle città e delle campagne 
era con il movimento di li
berazione. 

Si devo alla Resistenza — 
ha aggiunto Taviani — se la 
nazione italiana ha mantenu
to la sua unità territoriale; in 
particolare la Resistenza ha 
ribadito l'unità fondamentale 
tra le forze antiiasciste e 
quelle militari, particolarmen
te la MarLna militare 

Al termine, l'oratore ha ac
cennato alla situazione odier
na, ricordando che il trenten
nale della Resistenza cade, a 
differenza del decennale e del 
ventennale, in un momento 
m cui sì hanno anche in Ita
lia gravi e pericolosi rigur
giti fascisti. 

Taviani ha ribadito che i 
piani eversivi vengono esclu
sivamente dalla parte fascista 
che tenia dt sommergere le 
liberta polìtiche, culturali e 
ideali del Paese. 

Marco Ferrari 
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GENOVA — 11 compagno on. Boldrini tiene la <ommemorailone uff ici l i», al forte di San Giuliane, 
degli otto patrioti trucidali dal naxlfa»cittl 11 anni ortono. Il primo a destra e l'avvocato Avaxzano 
Comes, l'ex tenente del carabinieri che si rifiutò di eseguire l'ordine. 

/ coltivatori vogliono tornare ai livelli produttivi del 1972 

Per la bieticoltura forlivese 
necessari altri 2.000 ettari 

Si è svolta a Rìmìnì un'assemblea del CNB - // 72 febbraio protesta a Roma 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMIMI, 2lì gennaio 

Centinaia di produttori a-
gricoli provenienti dal vari 
centri della provincia di For
lì hanno partecipato questa 
mattina a Rimini, alla 14- as
semblea provinciale del CND, 
il Consorzio nazionale dei bie-
licottori. 

Nel 1974 la produzione na
zionale di zucchero e stuta di 
H mila e 7uO quintali mentre 
il fabbisogno ha raggiunto 
quota di 17 nula 500 quintali. 
Ciò ha significalo una spesa 
di circa fiOO miliardi per im
portazioni, che e andata ad 
aggravare ulteriormente il de
ficit della bilancia dei poca
mente Da questi dati, elen
cati nella relazione introdutti
va del presidente provinciale 
del Consorzio, Egidio Suzzi, 
emerge la necessita eli una 
politica di investimenti per 
un rapido incremento della 
produzione. 

« Il Consorzio — ha affer
mato nelle conclusioni il se
gretario nazionale Pietro Col
telli — ha espresso fin dal
l'inizio, anche di fronte al mi

nistro Marcora, la sua piena 
disponibilità a collaborare in 
questo senso, ma 11 governo 
non ha mantenuto fede alle 
iniziali promesse rinviando al 
31 gennaio hi convoca/ione 
delle parti per la definizione 
del prezzo delle bietole e del
l'accordo interprofessionale e 
mantenendo un atteggiamento 
passivo nei confronti dei ri
catti defili zuccherieri ». 
deciso di promuovere per il 

Di fronte a ciò il CNB ha 
deciso di promuovere per il 
1*J febbraio a Roma una gran
de manifestazione di bieticol
tori. 

Ma quali sono gli obiettivi 
che il CNB propone nella real
tà forlivese? Su questo aspet
to si è soffermato nel corso 
della relazione introduttiva il 
segretario provinciale del 
Consorzio, Egidio Suzzi. 

«"Nel 1974 —- egli ha dello 
— nella provincia di Forlì so
no stati trasformati negli zuc
cherifici H milioni e 97 mila 

| nummi] di zucchero, rispetto 
I ai 4 milioni e J»H mila quin-
! tali del '72. la produzione di 
J bietole è stata di 740 mila 
, quintali per il CNB e di un 

milione e 420 mila quintali 
per la ANB d'altra associa
zione di bieticoltori collega-
la alla Coldirettii- in totale 
il calo e stato di circa un mi
lione dì quintali ». 

I Per contrastHre la tendenza 
| negativa alla contrazione del-
i la produzione U CNB lancia 
i per il 1975 l'obiettivo del ri-
I torno ai livelli produttivi del 
i '72. 
1 Per questo e necessario re-
, perire circa due mila ettari di 
, terreno da adibire alla colti-
' vazione della bietola. 

In previsione di questo sfor-
, zo l'organizzazione ha stanzia

to un fondo di 100 milioni per 
] la meccanizzazione à sta ope

rando per la costituzione di 
J una finanziaria 

Grande attenzione e stata 
I dedicata, sia nella relazione 
! di Suzzi che nelle conclusio-
. ni di Coltelli, all'esigenza del-
, lo sviluppo di una politica 

unitaria con la ANB, in col-
1 lrborazlone con la quale negli 
1 ultimi tempi sono state rea-
' lizzate nel Forlivese due coo-
. pcrative. 

I.d.c. 

Io tumulazione nel piccolo cimitero di Aliano in Lucania 

Levi è stato sepolto 
nella terra che amava 
Tutti gli abitanti hanno fatto ala al passaggio del feretro - La camera 
ardente nella casa dove l'artista visse gli anni del confino - Uomini po
litici, intellettuali e artisti hanno partecipato alla commossa cerimonia 

SERVIZIO 
ALIANO, 2b gennaio 

Carlo Levi e tornato per 
sempre ad Aliano. Le sue 
spoglie riposano ormai ne] 
luogo che gli lu più caro, 
ne] cuore antico di questa 
terra lucana, in IUI p.crulu 
cimitero che spunta appena 
Ira le aspre gole d'argilla 
Nella puzzola di questo po
vero centro del Materano, 
dove quarant'anni fa. confi
nalo politico, lo scrittore si 
incontro con il mondo conta
dino, con le sue miserie, con 
le sue angosce e con la sua 
dignità, traendo l'esperienza 
indimenticabile da cui p:u 
tardi sarebbe nato il suo 
Cristo si e fermato a Eboli, 
in questa piazzola oggi c'era
no lutti: i suoi amici di qui, 
quelli che lo conobbero allo
ra, ì contadini colpiti dal.a 
malaria che con lui. torinese, 
medico e sconosciuto, strin
sero con naturalezza un paltò 
di mutua solidarietà. 

Con la sorella Luisa, che 
non era più tornata ad Aliano 
dai tempi del confino, con 
l'altra sorella Adele, con il 
fratello Riccardo, coi nipoti, 
con gli altri parenti di Levi, 
oggi c'erHno tutti. 

E c'erano gli altri, quelli 
che conoboero Levi nei suoi 
ritorni, che lo videro ancora 
girare per le stradine scoscese 
all'inizio di dicembre quando 
venne ad Aliano per l'ultima 
volta; e poi gli intellettuali 
e gli artisti che lo ani ivano, 
gli uomini politici della Basi
licata, i sindaci di Eboli, di 
di Potenza, s Costantino de
gli Albanesi, Tricarico, Senise, 
Accettura, S. Arcangelo, Gras-
sano, Craco, il comune che 
frana ogni giorno. Poi la dele
gazione del PCI guidata dal 
segretario regionale Giaco
mo Schettini e composta dai 
de.putati Scutan e Cataldo e 
da Domenico Notarcangelo: la 
signora Frida Malan in rap
presentanza di Tonno, città 
natale di Levi, il presidente 
dell'assemblea regionale Pera-
glne e il vicepresidente Ca
scino e poi ancora il senatore 
Gelasio Adamuli, segreti»]" o 
dell'Associazione Italia-URSS, 
del cui consiglio di presiden
za Levi era componente, lo 
addetto culturale dell'Amba
sciata sovietica Kabalienko, 
il sottosegretario Scardaccio
ne, l'on Sanzu, gli operai 
dell'ANIC di Val Bnsenlo e 
poi ancora artisti, scrittori, 
meridionalisti, amici 

Da Fi*rrandma. da Bisticci, 
dal Vulture, dulie falde del 
Pollino, dalla vicina Calabria, 
dalla Puglia, sono stHtl in 
tanti a venire per render? 
l'estremo omaggio non sol
tanto a! grande scrittore, al 
pittore che aveva trasferito 
sulla tela il volto dolente del
la gente e de'le cose di qui, 
al combattente Finti fascisi a, 
ma ad un amico vero 

La bara dt mogano rossiccio 
era giunta ieri pomengcio nc-
compagnata da un piccolo cor
teo di vetture. Su! ciglio della 
sirada che fra «snri dirimi e 
argille graffiati» da AIìRnello 
si inerpica sino ad Aliano, 

c'erano due più ole ali di fol
la commossa e silenziosa La 
gente piangeva II gonfalone 
del Comune di Aliano e staio 
inchinato mentre la salma ve
niva trasportata ;. spalle per 
le viu?/e del p.iese Nella e a 
mera ardente, nlleMiM al pi J-
mo paino della povera ca>-,i 
di via Cisjern». dove egli tra 
scorse gran parie del suo sug. 
giorno coatto, c'è stalo per 
lutta la sera di ieri un pelle
grinaggio ininterrotto. 

Parole commosse sono state 
pronunciate dal sindaco, da 
Gigliola De Donato, da Kaba-
lienlio. da Maz/arone in rap
presentanza dei partiti demo-
cratici, da Frida Malan. Il 
ringraziamento della famiglia 
e stato pronuncialo da Guido. 
uno dei nipoti di Levi Poi 
le spoglie dello scrittore so
no siate portate nel piccolo 
cimitero. 

Era qui. iorse, che egli de
siderava, essere sepolto, anche 
se non osava mai parlare del
la morte. 

E' stato il Comune di Alia
no ad insistere, a volerlo qu:. 
E la famiglia ha acconsentito. 
Qui tra la gente che amava 
e dalla quale era amato, nel
la terra per la quale tanto 

Sgombrate 
dalla polizia 
le abitazioni 

occupate 
del Vomero 

NAPOLI, 26 gennaio 
Stamane circa 150 lami-

glie di senza tetto ed abi
tanti di baract he e tuguri 
malsani sono siate sfrattate 
dalla polirla da due edifici 
vuoti clie essi avevano occu
pato una settimana la L'ope-
raz.ione e scattata verso le 
7,30. Ingenti fojv.c d. polizia 
sono ari ivate sul posto, una 
zona del Vomero. con operai 
del Comune, vigili urbani e 
vigili del fuoco Qualcuno 
pensava che gli occupanti 
avrebbero potuto opporre re
sistenza Invece tutti hanno 
raccolto lo loro masserizie e 
a m?zzoglorno circa settanta 
appartamenti erano stati li
berati 

Gli occupanti, che nel gior
ni .scoi'-.! a\ evano costituito 
un comitato, li a non detto 
che continueranno la loro 
lotta per costringere le au
torità a assicurare loro un al
loggio civile ed a prezzo giu
sto. 

Le abitazioni occupate, ab
bandonate ria molti anni, do
vranno essere vendute all'a
sta dal tribunale in seguito 
al fallimento drl l 'mpicndi-
tore che ave\a costruito rac
cogliendo denaro dn nume
rose persone t^e .rp.i'avano 
all'acquisto eli una ca ,a. ma 
t ho non hanno inai potuto 
ottenere. 

a\eva scritto, dip.nto, lottato, 
nella ani ica e selvaggia re
gione che gli aveva offerto 
generosamente non solo l'im
magine più r.posta, ma al 
contempo 'a chiave morale 
per c'imprendere il segreto 
ri: tu'ic ]<* Lucanie, in Italia 
e nel mondo. 

Cerio, mollo e cambiato dal 
\'Xi7> E Aliano non e più «Aba
no», e la Lucania non e più 
soliamo terra di eomadini 
gialli di malaria, l ena di pau
re ancestrali, di miserie e di 
miti uomini nuovi dietro voi-
li antichi Uomini che hanno 
saputo guardare dentro alla 
civiltà contadina, per dare, ma 
anche per apprendere, e che 
hanno capito « come n si pos-
sa formare formando, come 
si conquista la propria liber
ta e autonomia riconoscendo 
e conquistando la liberta e la 
autonomia Inori di se, negli 
altri, nel popolo, e come so) 
tanto in questa rivoluzione 
formativa si salvino ; valori 
della stona ». 

Eugenio Manca 

Anche Eboli, sabato, aveva 
reso omaggio a Carlo Levi. 
Dinanzi a migliaia di perso
ne, il sindaco della città. Isaia 
Bonavagha. e il compagno Ab-
don Alinovi, della Direzione 
del PCI e segretario regionale» 
del Partito, hanno ricordato 
la figura dell'artista, scompar
so 

Il sindaco ha illustrato le 
decisioni assunte dal Consi
glio comunale, riunitosi an se-
dota straordinaria poco pri
ma della cerimonia1 l'intesta
zione del lucale liceo artisti
co e eh una piazza cittadina 
al nome del poeta, la distri
buzione agli studenti di Eboh 
del «Cmro M e fermato ad 
Lboli » l'istituzione in colla
borazione con il Comune di 
Aliano di un premio lettera
rio 

«Con questa sosta significa
tiva e Toccante, e :1 Mezzogior
no tulio i he si apre all'ab
braccio dell'amico fraterno, 
del compagno di lotta, dell'ar
tista, prima che la sua salma 
sia e ustodita per sempre ad 
Aliano » ha iniziato a dire lì 
compagno Alinovi. 

Dopo a\er tratteggiato ì 
rapporti profondi e fecondi 
tra l'opera dello scrittore, del 
pittore, dell'uomo di cultura 
con il movimento operaio e 
tontadino di ispirazione socia
lista, Alinovi lia sottolineato 
la ricchezza del contributo 
che Carlo Levi ha dolo al ri
sento delle masse contadine 
del Mezzogiorno e la lezione 
di alto impegno civile e mo
rale offerto a migliaia e mi
gliaia di giovani ini ellettuah 
del Sud. 

Dopo avere ricordato che an
che il Mezzogiorno e profon
damente e ambiai*» rispetto 
agli anni in cui Carlo Levi 
era condannalo al confino m 
Aliano. Alinovi ha richiamato 
il valore delle grandi lotte de-
I/li anni (' nquanta e Ut con
tinui tu idra1 e e politica con 
la lotta di figgi. 

In elaborazione il nuovo Piano regolatore 

QUALI SCELTE PER IL FUTURO DI MILANO 
Solo una linea di profondo rinnovamento può portare su basi diverse lo sviluppo della città, gravemente ferita da 
anni di dominio della speculazione immobiliare - / comunisti per una compiuta ricerca unitaria . / punti qualificanti 

MILANO. 26 gennaio 
« L'acqua non è altn solo a 

Venezia »• la realistica rifles
sione? del sindaco democristia
no di quella citta, in rispo
sta a quanti criticavano l'in
contro unitario delle forze po
litiche popolari, tra cui il 
PCI, per avviare il risanamen
to di Venezia nell'interesse 
della collettività, è stata ri
cordata nel recente convegno 
cittadino, indetto dalla Fede
razione milanese del PCI, sul 
nuovo piano regolatore di Mi
lano. Al Convegno hanno par
tecipato, prendendo anche la 
parola nel dibattito, consiglie
ri comunali, assessori, urbani
sti del PSI, del PSDI. della 
DC: a dimostrazione che an
che a Milano c'è chi si ren
de conto che «l'acqua alta» 
e problema dt tutti. 

Lo ha ribadito pochi giorni 
fa la Federazione milanese 
comunista, In un documento 
del suo Comitato direttivo, 
sollecitando la presentazione 
in Consiglio e l'approvazio
ne prima delle elezioni del 
nuovo piano regolatore che 
deve essere il « risultato dt un 
effettivo confronto democrati
co e di una ricerca unita
ria », espressione di «una li
nea di profondo rinnovamen
to che sta in grado di porta
re su basi diverse il futuro 
della città». Un futuro che 
deve poggiare, appunto, .sul 
consolidamento e l'espansio
ne dell'attività industriale, 
sullo sviluppo su larga scala 
dell'edilizia popolare, su un 
controllo degli interventi ur
banistici secondo criteri ri
gorosi di programmazione, 
all'interno dei quali l'inizia
tiva privata possa trovare spa
zio senza che essa provochi 
ancora sconvolgimenti del tes
suto cittadino, sul conteni
mento e il decentramento del 
terziario e direzionale, su una 
politica dei trasporti basata 
sulla qualificazione del tra
sporto pubblico, in modo par
ticolare di quello di superft-

Negli ultimi vent'anni il « bi
sonte ambrosiano » ha scor
razzato come ha voluto sul 
ricchi pascoli del suolo cit
tadino, travolgendo interi 
quartieri e vecchie industrie, 
calpestando il piano regolato
re del 1953, violando le leggi, 
in una sfrenata corsa di spe
culazione in speculazione. La 
Amministrazione comunale — 
centrista prima, di centro-si
nistra poi, sempre con asses
sori de all'urbanistica — ha 
fatto tutto quello che ha po
tuto, e molto di quello che 
non avrebbe dovuto, per as
sicurare sentieri sgombri e 
abbondanti foraggi al « bison
te che tirava ». 

Rapina del suolo 
Le grondi immobiliari han

no potuto portare avanti un 
processo spinto di terziariz
zazione della citta — instal
lando banche, uffici, grattacie
li direzionali, palazzi per edi
lizia di lusso sulle aree sgom
brate dal vecchi stabili del 
centro storico e dei quartieri 
di più antico insediamento — 
grazie al compiacente aluto 
del Comune II bilancio co
munale è stato caricato di 
centinaia di miliardi per in
vestimenti richiesti dalla spe
culazione immobiliare, primo 
tra tutti quello per la metro
politana di tipo urbano lun
go il cui asse sono stati spaz
zati via 1 bassi affitti delle 
distrutte case popolari, delle 
botteghe artigiane, dei piccoli 
commercianti per far posto 
alle altissime rendite assicu
rate dagli uffici direzionali, 
dai palazzi con affitti «nuo
vi » o venduti a 500 mila lire 
al metro quadro, dagli studi 
professionali. 

Gli uffici comunali sono sta
ti mobilitati per aiutare «il 
bisonte » a saltare gli osta
coli della legge e del piano 
regolatore: nel 1%H, nell'anno 
di moratoria della nuova leg

ge urbanistica, furono rila
sciata licenze edilizie per 200 
mila vani, cinque volte più 
dell'edlficAzione annuale nor
male, per risparmiare alla 
proprietà immobiliare il dove
roso conferimento di aree per 
i servizi; nel 1964 si abbozzo 
una « revisione generale del 
piano regolatore » che mette
va ad edificazione verde agri
colo e zone industriali in 
base alla quale, negli anni se
guenti, si rilasciarono « licen
ze in precario » che consenti
rono alle immobiliari di co
struire grattacieli e nuovi 
quartieri in contrasto con 11 
piano regolatore vigente, la 
cosiddetta «Milano ombra». 

La rapina del suolo citta
dino da parte delle immobi
liari ha dissanguato il Co
mune che si è assunto tutti 
i costi (quartieri popolari in 
estrema periferia, urbanizza
zione di vast issime zone a 
verde agricolo, allungamento 
e moltiplicazione delle linee 
di pubblico trasporto, ecc.) 
per la costruzione di una cit
ta produttrice di enormi prò-
futi e rendite per ]e grandi 
concentrazioni finanziane, di 
forzate trasmigrazioni di mas
sa di decine di migliaia di fa
miglie dal quartieri centrali 
al quartieri dormitorio delle 
periferie e nei Comuni fuori 
Milano, di ore ed ore perdute 
sui trasporti pubblici e pri
vati su strade intasatissime 
da centinaia di migliaia di 
pendolari che devono raggiun
g e r il posto di lavoro in zo
ne lontane o addirittura in 
provincia, dove sono stati tra
sferiti gli stabilimenti. 

Il Duomo che vede m pe
ricolo la sua stabilità perchè 
nel sottosuolo è venuta meno 
la spinta dell'acqua prosciu
gata dagli impianti di condi
zionamento dei grandi com
plessi direzionali centrali: 100 
mila occupati in meno nel
l'industria nel giro di un de
cennio; e?ntinaia di migliaia 
ri: cittadini spinti ai margini 
della citta nei quartieri dor

mitorio, 9."> miliardi di deficit 
nel bilancio dell "ATM che de
ve assicurare la mobilità di 
massa in una citta dove au
tobus, filobus, tram riescono 
a stento a circolare: questi 1 
dati più appariscenti del fal
limentare consuntivo di du? 
decenni di politica urbanisti
ca all'insegna della specula
zione immobiliare. 

Ma accanto a questa realtà 
c'è un dato nuovo la cresci
ta nella città di una coscien
za politica sui problemi urba
nistici senza precedenti, At
traverso l'esperienza del de
centramento, vissuta come 
partecipazione dialettica alla 
organizzazione della vita nei 
quarlieri, ampi strati di cit
tadini — lavoratori, studen
ti, inquilini, piccoli commer
cianti, artigiani — sono scesi 
In campo per difendere il 
loro diritto a vivere, lavorare, 
produrre, studiare in una cit
ta liberata, come è stato detto 
nel convegno del PCI, dalla 
oligarchia immobiliare, in gra
do di sviluppare tutte le po
tenzialità positive che In es
sa permangono. 

Questa lotta per una citta 
diversa ha già al suo attivo 
battaglie unitariamente com
battute e vinte: il quartiere 
Garibaldi, in pieno centro, in
vestito da una grossa specu
lazione in connessione con la 
costruzione della metropoli
tana, resterà un quartiere po
polare dove gli abitanti abi
teranno in alloggi ristruttura
ti grazie all'applicazione della 
legge lf>7. il quartiere a edi
lizia popolare Gallaratese non 
sarà compromesso dalla ter
ziarizzazione ma sarà comple
tato con una dotazione di ser
vizi secondo l'elaborazione de
gli stessi cittadini. 

Proprio la mobilitazione dei 
cittadini, le loro pressanti ri
chieste di edilizia popolare, di 
scuole, di verde, di posti di 
lavoro hanno imposto all'Ani-
min ist razione l'elabora /ione 
di un nuovo piano regolato
re. La delibcru-quadro, die 

ne ha fissato gli obiettivi gin 
da, ha recepito nella sos'..n 
za gli orienl ameni i emersi dal
le lotte nel quartieri e dalla 
elaborazione de: Concigli di 
zona; or icnt ameni i che lino 
a pochissimi anni fa eran" 
solo dei comunisti, che sono 
diventati un patrimonio poe
tico di massa e ai quali anche 
le altre forze politiche guarda
no con attenzione. 

L'elaborazione del nuovo 
plano regolatore, almeno nel
le sue scelte significanti, e 
in fase avanzata, la bozza e 
in discussione m sede di G.un
ta e poi sarà inviata ai Con
sigli ài zona per un esame 
« ravvicinato » prima dell'esa
me definitivo in Consiglio co
munale Nei prossimi tre me
si, quindi, al centro del di
battito politico a Milano sa
ranno le grandi scelte urba
nistiche, con le inevitabili 
« scelte di campo » che que 
sto tipo di problemi impone 

Difficile rinuncia 
Le iorze economiche che 

hanno lucralo sulla ereserà 
disordinata cu Milano non 
staranno c e t o a guardare 
Non e pensabile, infatti, che 
esse si rassegnino, senza re
sistere, al contenimento della 
terziarizzazione della citta che 
e stata ed e una miniera d'oro 
per loro, che acceltino l'ap
plicazione della legge 1U7 per 
l'edilizia popolare su grande 
scala in modo da garantire 
la ristrutturazione dei vecchi 
quartieri, e di tutta l'edilizia 
degradata :n generale, all'in 
segna dell'in!eresse collettivo 
anziché di quello unicamente 
privato, che si pieghino alla 
idea di non poter più specu
lare sulle aree industriali, ira 
sferendo in provincia gli sta 
hi Irnienti, che rinuncino alle 
rendile d: posizione create da 
uh investi meni i pubblici pet
ali re Imre HTM rnno]rane 

Ter lai passale un piano re 

qolstore che restituisca n Mi 
lano .a sua caratteristica di 
cit » operaia e popolare, orga
nizzata in armonia con il ter
ritorio circostante, nel nspet 
to degli obicii\ i della piani
ficazione regionale, e indispen
sabile non solo una rapida 
definizione del progetto, ma 
un'intesa unitaria delle for
ze politiche che rappreseli 
tano le grandi masse lavora
trici, i ceti intermedi, la stes
sa piccola e media industria, 

I comunisti milanesi stan
no lavoiando perchè si giunga 
a questa Intesa e diventino at
tuabili soluzioni positive. La 
maggioranza che ha governa 
lo e governa a Palazzo Manno 
ha dimostrato ampiamente di 
non essere m grado di fare 
scelle innovatrici I settori più 
retrivi della DC hanno co 
stantemente rica'tato Giunta e 
maggioranza condannando la 
una e l'altra all'Impotenza e 
.ili'immobilismo Decisioni co 
me il polenziamenlo del pub
blico t rasporto in superficie. 
o come il voto ai diciottenni 
per l'elezione dei Consigli d: 
zona, per non citare che due 
episodi, hanno potuto essere 
prese dal Consiglio perche i 
vo'i comunisti hanno neutra 
lizzato e battuto 1 attacco por
tato dalla destra della DC 

La prospettiva di un'intesa 
unitaria sulle srelle del piano 
regolatore allarma, natural
mente, chi ha sempre consi 
derato la cl'ta terreno da 
sfruttare senza remore ne con
trolli facendo pagare ai citta
dini e al Comune gli enormi 
costi sociali ed economici di 
uno sviluppo finalizzato alla 
rendita e al profnto Una ni 
mone di più a conferma del
la necessita di costruire, con 
un chiaro confronto tra le 
varie forze pohtiche, le con
dizioni per un'ampia conver
genza che dia al Consiglio co
munale la forza di fare > 
indispensabili scelle innova
trici. 

Renata Bottarelli 

http://srraordinn.no
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Per i nuovi organi di governo degli atenei 

Le elezioni 
nelle università 
Siamo entrali nella fase 

fulminante delle elezioni per 
gli organi dt governo delle 
università. L'obiettivo che i 
comunisti perseguono e quel
lo dt realizzare la più larga 
partecipa/ione de*; li sudenti 
alle elezioni sulla base di li-
.sto unitane ehe siano espros-
Mone di un largo movimento 
e di programmi strettamente 
collegati agli obiettivi generali 
delle lotte operaie e popolari 
ed all'azione delle forze sin
dacali, delle regioni e dei do
centi democratici negli orga
ni di governo delle univer-
Mta. 

In numerosi atenei, attra
verso lo sviluppo del più am
pio confronto di massa, e 
con il contributo rilevante e 
costruttivo degli studenti co
munisti e socialisti, si sono 
conseguiti importanti risultati 
unitari nella formazione di 
programmi e di liste per le 
elezioni che si configurano 
come un momento di svilup
po di un nuovo movimento 
degli studenti. 

L'assemblea generale degli 
studenti dell'ateneo fiorenti-
no. ad esempio, ha deciso, a 
stragrande maggioranza, la 
partecipazione degli universi
tari alle elezioni sulla base 
del programma e delle liste 
del (( Movimento unitario de
gli studenti ». al quale hanno 
adento il PCI, il PSI e le 
rispettive organizzazioni gio
vanili. 

Ritardi 
Sarebbe, però, un grave 

errore, sottovalutare le diffi
colta che derivano da nostri 
ritardi iene devono essere ra
pidamente colmati» e dalla si-
magione oggettiva di disgre
gazione e di crisi generale 
dell'università italiana. 

Ci vuole, perciò, un'inizia
tiva politica eneVgica ed inci
siva, capace di fare chiarezza 
di fronte alle grandi masse 
degli studenti. 

Deve essere compreso, fino 
in Tondo, che i tentativi di 
boicottaggio sono atti provo
catori ed irresponsabili che 
tanno il gioco delle forze rea
zionarie e danno spazio ed 
alimentano le posizioni di de
stra, e che le parole d'ordine 
astensionistiche sono il frut-
to di una scelta sbagliata e 
subalterna che si congiunge 
oggettivamente con l'assentei-

} smo ed il qualunquismo e ta-
t, vonsce l'azione e l'aggrega-
* zione delle forze conservata-
" ci e moderate. 
* La nostra linea, intatti, non 
'. pone alcuna pregiudiziale a-
. prionstica tall'interno della 
• rigorosa e coerente dtscnmi-
, nante antifascista >, intende an-
" zi portare avanti il più ampio 

confronto unitario con tutti i 
< democratici, entrando nel me-
i rito dei problemi, ma e in

transigente nel combattere e 
[* nel tagliare netto con ogni 

I h forma di avventurismo, con 
| jj- ogni tentativo dt prevarica. 

f* zione. Ciò vale anche per le 
J elezioni universitarie, in oc-
'5 castone delle quali ciascuna 
. forza dovrà assumersi le prò* 
t prie responsabilità. 

' Ogni atto di intolleranza e 
ogni tentativo di sopraffazio-

[I5 ne «come la ignobile provo-
\ cazione messa in atto da una 
' squallida minoranza che fa 
J capo ai gruppi estremisti, m 

[ 3 occasione di una conferenza 
l ' Idi Piero Bassetti, alla facoltà 
| H di scienze politiche di Firen

z e » troveranno l'unanime con-
I j danna e la più ferma risposta 
[ '£ da, parte della grande maggio-

f ranza degli studenti, dei lavo-
ì nitori, delle organizzazioni 
sindacali e dei partiti antifa-

'scisti in difesa dei terreno 
'[democratico e del Ubero con
f r o n t o delle idee tra tutte le 
(sforzo (con l'unica esclusione 
sfdet fascisti» sanciti dalla Co

stituzione repubblicana nata 
l* dalla Resistenza. 

Occorre, dunque, isolare e 
» respingere con decisione le 
1 posizioni avventuristiche non 

soltanto perche (come gli 
} .studenti hanno gridato nelle 

t [ manifestazioni di questi gior-
•ni) «il boicottaggio e l'asten-

p sione fanno il gioco del pa
drone >i. « ce l'hanno insegnato 
gli operai, lottare, votare, non 

b astenersi mai ». ma perche 
ì rappresentano un ostacolo 
f per l'avanzata della classe 

operaia e delle masse lavora
trici e possono acquistare 
una particolare pericolosità 
nell'attuale fase di crisi poli-

1 tlca e sociale del Paese, arre
c a n d o gravi danni alla batta-
[ glia del movimento operaio a 
1 tutto vantaggio delle forze 

|< conservatrici. 

Una volta chiarito, il no. 
stro atteggiamento net con
fronti delle parole d'ordine 
dei boicottaggio e dell'astcn-

, sionismo e ribadito il nostro 
impegno a difendere il ter
reno democratico nell'under-

t bica, sentiamo la necessita di 
f esprimere un giudizio, che 
> non può essere decisamente 
i negativo, sui contenuti e sul 
' modo in cui altre formazioni 
| politiche studentesche, ed m 
[particolare la DC, intendono 
i prendere parte alle elezioni 
[ universitarie. 

Bastano, davvero, poche pa
role per definire un atteggia
mento che non soltanto pre
scindo completamente dagli 
interessi degli studenti e dal
le loro esperienze reali, po
litiche, culturali e di lotta, 
,mu ripropone stancamente la 
vecchia logica strumentale, og
gi davvero anacronistica, dei 
ruolo delle forze politiche nel
l'università. Basta pensare che 
i giuvant de respingendo ogni 
ipotesi di confronto di mas-

e dt costruzione unitarie 
del movimento, s: presenta
no m torme che nspundnno 
ad una ristretta logica di par
te ed a gretti calcoli di par
tito e, in mnl'e Mt"a/.un., 
all'insegna di una alleanza, 

con il gruppo integralista, de
nominato « Comunione e li
berazione » Basti dire che, 
più di una volta, all'assenza 
di qualsiasi proposta riforma-
trice la riscontro, accanto a 
richieste t orporatne, una h 
nea che. riluttando Li prospot. 
Uva di una nuova scuola, so
cialmente utile, in funzione di 
un nuovo sviluppo produtti
vi) del Paese. Unisce con l'a
vallare, m modo più o meno 
esplicito, l'azione di chi pun
ta all'abolizione del valore le
gale dei titoli di studio, Ba
sti aggiungere infine che que
ste liste tendono oggettiva
mente ad esprimere una po
litica subalterna ai gruppi di 
potere accademico e degli ap
parati amministrativi i tradi
zionali punti di torza, del si
stema di potere della DC ». 
E più in generale a svolge
re un ruolo di sostanziale 
copertura delle responsabili
tà storiche trentennali del 
partito di maggioranza rela
tiva e dei governi da esso 
diretti su cui ricade il peso 
di una gestione politica falli
mentare e della crisi generale 
dell'università e del Paese, 

Anche da ciò deriva l'im
portanza che le grandi mas
se studentesche votino, espri
mendo anche sul terreno elet
torale la loro volontà di rin
novamento e di lotta sanzio
nando, cosi, la sconfitta e 
l'isolamento delle forze con
servatrici. 

Occorre qui riaffermare, in
fine, che l'eventuale presen
tazione di liste fasciste deve 
trovare la più ampia e for
te risposta nella lotta delle 
masse studentesche e nella 
mobilitazione unitaria delle 
torze democratiche tale da 
imporre, nell'università, l'ap-
plicazione rigorosa del detta
to costituzionale. 

Queste considerazioni con-
termano il valore delle im
minenti elezioni universitarie, 
la loro qualità e dimensione 
di bavaglia politica, il fatto 
che, oltre ad essere un'occa
sione importante per la vita 
dell'università, costituiscono 
un momento di verifica e di 
partecipazione politica che in
veste gli orientamenti di ol
tre 700 000 studenti universi
tari. 

Abbiamo detto che la par
tecipazione degli studenti al
le elezioni non deve avveni
re sulla base dt liste di par
tito o di cartelli precostitui-
ti, ma attraverso la formazio
ne di liste che siano espres
sione di un movimento, il 
frutto di aggregazioni imita
ne e di massa e che la par
tecipazione alle elezioni deve 
costituire una spinta ed uno 
stimolo per il rilancio dello 
lotte e delta democrazia stu
dentesca, e per lo sviluppo 
di « un nuovo movimento u-
niversitano » che dovrà mi
rare a restituire valore, rap
presentatività e capacita d'in
cidenza alte assemblee ed ar
ticolarsi in nuovo iormo cU 
organizzazione democratica de
gli studenti. 

Rilancio 
K' questo impegno, questo 

stretto aggancio con la pro
spettiva di un rilancio del 
movimento che rende le liste 
unitarie, alla cui formazione 
siamo impegnati a contribui
re, completamente diverse dal
le altre. 

Su questa diversità, di con
cezione, di contenuti, di pro
spettive dobbiamo insistere 
con forza molto maggiore: e 
questa differenza profonda 
che consente di instaurare un 
legame con larghe masso di 
studenti. 

Nelle liste e nelle piattafor
me unitane possono, intatti, 
riconoscersi, al di la dei di
versi orientamenti politici ed 
ideali, tutti gli studenti, sui
no essi laici o cattolici, so
cialisti o comunisti, indipen
denti e non, che sono inte
ressati a cambiare lo proprie 
condizioni di studio e le pro
spettive del loro futuro lavo
ro, portando avanti un pro
gramma di trasformazione 
deha scuola e della società 
in stretto collegamento con 
la battaglia del movimento 
dei lavoratori e delle masse 
popolari. 

Ciò che differenzia, infine, 
la nostra linea unitaria, da 
coloro che perseguono un'im
postazione meramente parti
tica e strumentale e la capa
cita di partire dalle condi
zioni degli studenti e dalla 
crisi dell'università Senza ri
prenderò gli elementi analiti
ci e propostivi della linea e-
laborata dai comunisti voglia
mo qui limitarci a riafferma
re che la caduta delle Iscri
zioni, l'aumento vertiginoso 
dei 'costi dello studio, gli ab
normi rigonfiamenti di alcu
ne facoltà a scapito di altre, 
i processi di dcquallilcazume, 
il numero altissimo degli sin-
deni i che non concludono i 
corsi, la scarsa presenza di 
studenti o figli di operai al-
l'umv-Tsita, non sono che sin 
tomi pm appariscenti dt una 
crisi generale 

Ce da rilevare inoltre, an
cora una volta, che i prov
vedimenti urgenti non hanno 
risolto nessuno dei problemi 
e si presentano come misuro 
ambivalenti, limitate, conser
vatrici (secondo una logica 
corporativa che appunto, oc
corre ribaltare» e che l'unico 
sbocco positivo possibile del
la crisi in atto e l'avvio di 
una profonda e generale ri
forma che tenda a realizza
re un diverso rapporto qua-
[ideazione mercato del lavoro 
e a delincare i caratteri dt 
una nuova professionalità 
ipotesi come l'introduzione 
del numero chiuso o l'aboli
zione del \a!ore legai" del ti
tolo rli studio, hanno invece 
un carattere antidemocratico 

Un'intervista di Nguyen Van Tran, segretario del CC del Partito dei lavoratori 

Vietnam, 2 anni dopo 
Come Stati Uniti e regime di Thieu hanno violato gli accordi di Parigi, che avrebbero dovuto riportare la pace - Le aggressioni di Saigon contro le zone 
liberate - La ricostruzione nella RDV - La lotta del GRP per il rispetto degli accordi - I compiti dei popoli del mondo per imporre ancora una volta la pace 

Marco Mayer 

BOLOGNA — Nella foto da sinistra due componenti della delegazione vietnamita, l'interprete, il capo 
delegazione, Nguyen Van Tran, l'aggiunto del sindaco del quartière Lame, Chitti, e il prof. Giovanni 
Favilli presidente del comitato Emilia-Romagna-Vietnam dell'Associazione Italia-Vietnam. 

La delegazione di Hanoi accolta 
da una grande folla di bolognesi 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 2(ì gennaio 

In un'atmosfera carica di genuina e 
profonda solidarietà umana e politica, 
questa mattina al Centro civico dei 
quartiere Lame, uno dei più popolari 
della citta, la delegazione dei parla
mentari delia Assemblea nazionale del
la Repubblica Democratica vietnami
ta, per la prima volta in visita uffi
ciale nel nostro Paese, si o incontrata, 
con una immensa lolla di cittadini. 

L'incontro, organizzato per decisione 
unanime delle forze politiche democra
tiche (PCI, PSI, DC, PSDI) del Consi-
gho ci: quartiere, ha raggiunto mo
menti di intensa e viva commozione 
quando ha parlato il capo della dele
gazione vietnamita, il compagno Ngii-
yen Van Tran, membro della segrete
ria del Partito del lavoratori II par
lamentare ha illustrato la situazione 
attuale militare, politica e sociale in 
Vietnam, dove gli accordi di Parigi, 
dei quali domani ricorre 11 secondo an
niversario, non sono mai stati rispet
tati dalle forze imperialistiche degli 
Stati Uniti che hanno cont.nuato inin
terrottamente a rifornire di armi ed 
esperti militari il regime fascista di 
Saigon. 

Il compagno Van Tran ha detto inol

tre che tutti i cittadini vietnamiti, so
no vicini al popolo italiano per il sup
porto sia morale che materiale che 
tutti i cittadini democratici italiani han
no dato alla giusta lotta del popolo 
vietnamita, un popolo che da decenni 
e costretto alla guerra per la propria 
liberta, per la pace e l'autodetermina
zione, :n una lotta che assume sempre 
più un carattere internazionalista per 
la delinitiva sconfitta del fascismo e 
dell'imperialismo. 

Alla manifestazione hanno partecipa
to anche il prof. Giovanni Favilli ed 
Antonio Panieri, rispettivamente presi
dente e segretario del Comitato regio
nale Italia-Vietnam, l'assessore provin
ciale Dante Cruicchi (la Provine.a d; 
Bologna e gemellata con la eroica Pro
vincia di Quang Tri» e la proi. Gian-
caria Codrignani m rappresentanza del* 
la « Pax Chrlsti ». 

E' stato l'aggiunto do! sindico del 
quart.cre Lame, Oscar Chitti, che ha 
pjrtato alla delegazione il saluto di 
tutti i bolognesi: «E ' un onoro per il 
nostro quartiere e per In citta di Bo
logna, ricca di torti tradizioni popola
ri, democratiche ed antitasciste, ospi
tare i rappresentanti di un popolo che 
da sempre e in lotta per la liberazione 
della propria terra da inferenze stra
niere; una lotta che ancora oggi richie

de quotidianamente enormi contributi 
di vite umane e grossi sacrifici. 

Questa e una situazione che ogni 
cittadino democratico non può che 
nf.utare e respingere; tutti dobbiamo 
sentirei costantemente mobilitati affin
chè gli accordi di Parigi vengano ri
spettati ed applicati per una pace du
ratura no: Vietnam e :n tutte le nazio
ni del mondo ». 

Giuliano Musi 

FIRENZE. 26 gennaio 
La delegazione della Assemblea na

zionale della RDV avrà domani sera, 
lunedi alle ore 21, ni Palazzo dei Con
gressi, un incontro con ) rappresentan
ti politici, sindacali o culturali della 
Toscana. All'incontro, che e stato or
ganizzato congiuntamente dallo asso
ciazioni Italia-Vietnam, dalla Presiden
za del Consiglio regionale della Tosca
na, dalla Giunta Regionale, dalla Presi
denza dell'Unione delle Province To
scano, e dall'ANCI. parteciperanno Ira 
gli altri il Presidente del consiglio e 
della Giunta Gabbuggiani e Lagorio, lo 
on. Riccardo Lombardi, Silvano Arma-
roli, il compugno sen. Franco Calaman
drei, padre Alessandro Delloio, il se
gretario della CGIL Mario Didò, il prof. 
Giorgio L;i Pira, Raniero La Valle e 
Domenico Rosati. 

Messaggi del PCI al Partito dei lavoratori 
della RDV e al FNL del Vietnam del Sud 

II CC tifi PCI ha inviato 
al CC clvt Partito dei la
voratori del Vietnam mi 
messaggio nel quale e det
to 
Cari compagni, 

in occasione del secon
do anniversario della Ur
ina dell'Accordo di Parigi 
sul Vietnam, che sancì ta 
storica vittoria del popo
lo vietnamita contro l'ag
gressione imperialista a-
mericana, desideriamo e-
spnmervi i sentimenti di 
amicizia e solidarietà dei 
comunisti italiani e rieon-
termarvj il nostio sostegno 
alla vostra lotta per la 
piena applicazione di quel
l'Accordo e per la costui-
/ione di un avvenire di 
pace e di progresso 

In questi due anni tra
scorsi c'alia Urina dell'Ac
cordo, due anni di pace 
per il popolo della Repub
blica Democratica del Viet-
nam. glandi progressi so
no stati realizzati dal vo
stro popolo per sanare le 
ferite della guerra, rico
struire il Paese duramen
te colpito dai bombarda-
menti, portare a compi
mento gli obiettivi fissali 
nel campo agricolo, indu
striale, sociale e cultura
le Allo stesso tempo, nel 
Sud del Paese, sotto la di
rezione del FNL e del GRP 
della Repubblica del Sud 
Vietnam, e proseguita la 
lotta per difendere ì ter
ritori liberati dalle conti
nue azioni militari e da
gli sconlinamenti delle 
truppe del gruppo di 
Thieu, per la liberazione 
dei prigionieri politici che 
lauguono a decine di mi
gliaia nelle prigioni di 
Thieu, per il ripristino di 
elementari diritti *> liber

ta democratiche delle po
polazioni sud-vietnamite. 

Dopo aier ricordato le 
minacce recentemente lan
ciate dai governanti USA, 
tt messaggio afferma 

Lo violazioni dell'Accor
do di Parigi, il sostegno 
dato a Thieu ed al suo 
gruppo, la volontà di non 
dare pratica esecuzione 
agli impegni ivi contenu
ti, rendono grave la si
tuazione e impongono, pm 
che mai, un rinnovato im
pegno di solidarietà con 
la vostra lotta di tutte le 
forze amanti della pace, 
per esigere dagli USA il 
pieno rispetto degli impe
gni solennemente assunti; 
l'allontanamento di Thieu 
che rappresenta l'ostacolo 
principale all' applicazione 
dell'Accordo, la (ine di 
ogni ingerenza negli affa
ri interni e il ritiro del 
personale americano cuil 
Sud Vietnam 

Nel riconfermai vi la no-
sira attiva solidarietà, \i 
assicuriamo che i conni 
insti Italiani continuerai! 
no a operare, insieme ad 
un largo arco di forze de
mocratiche e con le più 
ampie iniziative unitarie, 
perche si sviluppi un nuo
vo, possente movimento 
per esigere il rispetto del
l'Accordo di Parigi, per 
lo sviluppo di relazioni a-
michcvoh e di fraterna 
coopcrazione tra 1 nostri 
due popoli e Paesi, per 
l'allacciamento di relazio
ni tra il governo italiano e 
il GRP della Repubblica 
del Sud Vietnam. 

Con questo spinto, cari 
compagni, vi preghiamo 
eli accogliere i nostri più 
iraiorm saluti e l'augurio 
eli nuove vittorie per la no
bile causa della pace, CIFJI 
rindipendeiv.a, della libei-
ta e del progresso. 

Il CC del PCI fui innato 
un messaggio anche al Co
mitato centrate del Fronte 
nazionale di liberazione 
del Vietnam del Sud, nel 
quale e r/e(/o 

Cari amici, 
nel secondo anniversario 

della Urina dell'Accordo di 
Parigi sul Vietnam, che 
sancì la storica vittoria 
del popolo vietnamiti» sul
l'aggressione imperialista 
americana, i comunisti ì-
uuiani rivolgono al Fron-
1e nazionale di liberazio
ne ed al Governo rivolu
zionario provvisoria della 
Repubblica del Sud Viet
nam, al popolo ed ai com
battenti sud-vietnamiti, i 
saluti pm fraterni ed e-
sprimono i sentimenti di 
amicizia e di solidarietà 
che animano il nostro pò-
polo. 

Ancora oggi la pace non 
e stata ristabilita nel Sud 
Vietnam; al contrario, con 
continue e s; stomatiche 
violazioni dell'Accoido di 
Parigi, il regime di Thieu, 
sostenuto dagli USA, ha 
intrapreso azioni militari 
aggressive contro le le
gioni libere e sotto l'ani-
ministrazione del GRP, 
continua a mantenere nel
le prigioni decine e deci
ne di migliaia di patrioti, 
a negare alle popolazioni 
sud-vietnamite elementari 
diritti e liberta democra
tiche, a impedire che si 
realizzi la concordia na
zionale. 

Gli Siati Uniti non han
no mai cessato, malgrado 
l'Accordo glielo vietasse, di 
ingerirsi negli affari inter
ni del Sud Vietnam. Con 
massicci aiuti militari, con 
la piesen/a di migliaia di 

esperti milita ri maschera
ti da consiglieri civili, in
coraggiano Thieu e il suo 
gruppo a violare sistema
ticamente l'Accordo, In 
questi giorni ì dirigenti a-
mericam profferiscono nuo
ve minacce d'interventi e 
inviano consistenti aiuti 
militari al regime di Sai
gon. 

In questa situazione — 
proscQite poi il messag-
qio — il popolo sud-vicina* 
i inu e costretto ad una 
rinnovata e ferma lotta 
per rispondere alle aggres
sioni contro le regioni li
berate, per rovesciare il 
gruppo di Thieu che costi' 
tiusce al tua Imeni e l'osta
colo principale al pacifico 
: egola mento dei problemi 
imeni] del Vietnam, per 
esigere liberta e democra
zia per le popolazioni del
le citta e delle campagne, 
per furmure a Saigon un 
governo che si pronunci 
per la pace, la concordia 
nazionale e l'applicazione 
dell'Accordo In questa lol
la si formano vasti scine-
lamenti popolari, che iso-
limo sempic più Thieu e 
il suo gruppo responsabili 
di tante sofferenze delle 
popolazioni sud-vietnamite. 

I comunisti italiani, che 
hanno saputo sviluppare 
insieme ad un ampio arco 
di forze democratiche del 
nostro Paese, un vasto mo
vimento di solidarietà, si 
sentono impegnati oggi co
me ieri a sostenere m ogni 
modo la vostra coraggiosa 
lotta perche sia rispettato 
l'Accordo di Parigi, per
che la pace e la concordia 
nazionale siano restaurate 
nel Sud-Vietnam, e pereiv 
tra il GRP della Repubbli
ca del Sud Vietnam e il go
verno italiano, vengano 
stabilite relazioni bilatera
li, nello spinto dell'Accor
do di Parigi. 

Due anni fa, .1 27 gennaio 
19?.'i, I rappiesenlanti della Re
pubblica democratica del Viet
nam, degli Siati Uniti, del go
verno rivoluzionano provviso
rio della Repubblica del Viet
nam del Sud, e del governo di 
Saigon, apponevano le loro 
firme allo storico documento 
che, dopo otto anni di guerra 
americana, avrebbe dovuto 
porre line alle sofferenze di 
un popolo che era da decenni 
in lotta ininterrotta per la pro
pria indipendenza. Quel gior
no, un'esplosione di esultanza 
scosse tutto il mondo, mentre 
nel V.einam martoriato decine 
di milioni di vietnamiti — 
«ubriachi di pace», come si 
dis^e allora — salutavano l'al
ba non solo di un nuovo gior
no, ma di una nuova era. 

Nel Nord, la gente poteva 
piangere i morti, e passare ac
canto allo macerie lasciate dai 
B-52 e dagli aerei più moderni 
del più potente Paese dell'Oc
cidente, ma guardare anche ad 
un ciclo che era finalmente 
« pulito ». limpido e silenzioso, 

Nel Sud, una popolazione 
che credeva d. toccare con ma
no la pace e la liberta innal
zava fino nei sobborghi di 
Saigon le bandiere rosso e az
zurre con la stella d'oro del 
Fronte nazionale di liberazio
ne, volendo significare che 
quella era. ormai terra libera 
da americani e da agenti di 
Thieu. I giornalisti riferirono 
allora sceno straordinario, di 
esplosione di gioia, e dì affer
mazione della identità nazio
nale, e persino scene di fra-
tcmizzazione tra i soldari del
la liberazione e i soldati del
l'esercito armato dagli ameri
cani e ancora comandato da 
Thieu, 

L'esultanza popolare, :1 sen
so di vittoria nazionale. In co
scienza di aver meritato la pa
ce, si accompagnavano a si
gnificati più vasti e general:. 
Nguvnn Van Tran, segretario 
del Comitato centrale del par-
lito dei lavoratori, che guida 
la delegazione parlamentare 
della RDV in visita ,n questi 
giorni in Italia, riassumendo 
questo significato ci ha detto. 
m una intervista rilasciata al-
V Unità: 

« La conclusione degli accor
di di Parigi del 27 gennaio J'i73 
significa per il popolo vietna
mita e per i popoli dell'Indo
cina una vittoria storica, che 
fa epoca. Ma la conclusione 
degli accordi non fu solo la lo
ro vittoria. Fu la vittoria an
che de! grande movimento 
delle forze progressiste del 
mondo. Fu una sconfitta del
le forze imperialiste. Gli Sta
ti Uniti furono costretti a ri
conoscere il diritto all'auto-
determinazione dei popoli del
l'Indocina, e ad impegnarsi a 
cessare ti loro impegno mili
tare e la loro ingerenza neah 
affari interni di questa parte 
del mondo. Essi sono stati 
costretti a ritirare tutte le loro 
truppe dal Sud Vietnam e le 
loro basi militari Hanno do
vuto prendere l'impegno di 
dare i! loro contributo a sa
nare le ferite della guerra ». 

DUE ANNI DOPO — Duo 
anni dopo la firma degli ac
cordi si continua a combatte
re. In realta la guerra non 
cesso neppure un giorno, per
che Thieu fin dall'indomani 
della firma degli nccordi sca
gliò il suo esercito — che gli 
americani avevano polente-
mente armato — contro le zo
ne libere. V a le bandiere del 
FNL. ni muro i rappresen
tanti del GRP nei villa-gi. in 
prigione e in camno di con-
centramento i militanti della 
« terza componente ». che con 
GRP e governo di Saigon 
avrebbero dovuto creare :1 go
verno di riconciliazione e con
cordia nazionale. 

Nguven Van Tran sottolinea 
che la RDV e il GRP hanno 
rispettato tutti gli impegni as
sunti a Parigi. « Purtroppo - -
aggiunge — da! canto loro gì: 
Stati Uniti e l amministrazio
ne ((> Saigon SÌ sono rifiutati 
di applicare gli accordi Per 
esempio, gli USA si sono ri
fiutati di distruggere le mi
gliata dt mine lanciate nelle 
avnue territoriali e nei fiumi 
della RDV durante la guerra 
Si sono rifiutati di apportare 
Il loro contributo a! risana
mento delle ferite causate dal
la guerra (gli Sfati Uniti han
no negato versino un contri
buto all'UNICEF, l'organizza
zione dell'ONU per l'infanzia. 
perché cosi avrebbero "dato 
soldi a bamb'ni comunisti "' -
nd.r . » Oli USA continuano a 
mantenere consiglieri milita 
ri nel Sud Vietnam in abit( 

arili (li) uno agi. inizi. 2o.ti00 
ora». Continuavo a inviare ar
mi e munizioni, cannimi ed 
aerei al regime di Saroon 
Continuano a compiere voli di 
ricognizione sulla RDV Con
tinuano a mandare i loro mez
zi navali nelle nostre acque 
territoriali Infine, ti icgime 
di Saigon continua a detenere 
più di 'J00 000 prigionieri a 
vili e militari IT regime di 
Satgon continua a SÌ olaere 
operazioni contro le zone li
berate, si rifiuta di garantire 
i diritti democratici all'i po
polazione e continua a perse 
giure una politica fascista di 
regressione dei movimenti d' 
tutte le forze proarcssiste. 
Thieu si e rifiutato di ricono
scere la terza forza politica e 
dt accettare cosi la creazione 
di un governo di riconcilia
zione e di concordia nazio
nale » 

COSA FARE DI FRONTE 
ALLE VIOLAZIONI DEGLI 
ACCORDI? — «Governo del
la RDV e GRP esigono che 
gli Stati Uniti e l'Ammini
strazione dt Saigon applichi
no scrupolosamente gli accor
di lìssi detono cessare il lo
ro impegno militare e le lo 
MI ingerenze negli a fieri in
terni de' Sud Vietnam Gli 
USA devono cessare uh enti 
bellici e finanziai • a Sn>u>ìn 
devono cessare gli atti d: pio-

locazione lì regime di Sai
gon dei e rilasciare subito tut
ti gli ohi e Jan DUO pugionie-
rt politivi e militari GÌ; USA 
devono dare il loro contribu
ti) per sanare le 'ente della 
guerra ». 

LA RICOSTRUZIONE NEL 
NORD — <f In questi anni ;! 
governo della RDV e il po
polo del Vietnam si sono st(t>-
r.att, e si sforzano, di ncn-
struire ti Paese K' stato ta
rato un piano biennale di ri
costruzione dell'economia na
zionale tl{>74-19?:>i Nel ;:>7i 
abbiamo iaggiunto buoni ri
sultati. L'agricoltura e la re
te dei trasporti sono state 
ricostruite Le scuole e gli 
ospedali vengono rimessi in 
piedi Tutti ' gli stabilimenti 
industriali sono di nuovo in 
produzione. Attualmente ab
biamo raggiunto il livello di 
produzione fieli'HO u rispetto 
al periodo prebellico, Nono
stante le difficolta, il nostro 
popolo e deciso a realizzare 
il piano del 1U75, Ora il no
stro governo sta preparando 
il secondo piano quinquenna
le di sviluppo dell'economia 
nazionale della RDV », 

GLI OBIETTIVI ED I COM
PITI DEL SUD — a Nel Sud 
Vietnam il GRP ha preso ini
ziative per sviluppare l'eco
nomia del Sud Vietnam e la 
produzione nei vari settori 
dell'economia, e migliorare il 
livello dt vita delta popola
zione Il piano e d: svilup
pare la produzione agricola, 
l'istruzione e la sanità pub
blica Il GRP ha indicato il 
compito delle forze armate 
di liberazione, ehe e quello 
di proteggere ,e zone libera
te. Tutte le torze armate so
no impegnate a rispondere 
energicamente .die operazioni 
di invasione del territorio da 
parte di Saigon In auesti due 
anni i! regime di Saigon ha 
lanciato fritte le sue forze ar 
mate contro le zone libera
te, pero ha subito grandi scon
fitte, e le zone liberate sono 
state difese R n e lotta an
che nelle zone sotto il con
trollo del regime di Saigon, 
dove Thieu ha tatto svolge
re operazioni poliziesche con
tro ti movimento della po
polazione. Le torze di libe
razione hanno il diritto di at
taccare le basi di partenza 
delle truppe di Saigon Nelle 
citta e net villaggi del Sud 
Vietnam sotto ti controllo del 
regime di Thieu ce un gran 
de movimento di vasti strutt 
della popolazione. Nonostante 
l'oppressione e la politica fa
scista del regime di Saigon, 
e nato un grande movimen
to della " terza forza " con
tro il regime di Thieu Le 
prospettive della situazione 
ve! Vietnam sono buone 

<( Il Nord del Vietnam nel
la sua ricostruzione del Pae
se, nello sviluppo dell'econo
mia nazionale, nel cambiare 
il livello della vita della po
polazione, ha raggiunto gran
di successi Nel Sud le zone 
liberate sono state difese e 
rafforzate. Il regime di Thieu 
si troia in una condizione 
sempre più difficile e crcdia-
vio che il movimento sem
pre più torte della popolazio
ne del Sud Vietnam raggiun
gerà il suo obiettivo di rove
sciare il regime dt Thieu e di 
creare un governo favorevole 
alla riconciliazione e alia con
cordia nazionale Un governo 
del genere avrebbe la possi
bilità dt condurre le tratta
tive con ti GRP conformemen
te allo spirito degli accordi 
di Parigi ». 

I COMPITI DEGLI ALTRI 
POPOLI DEL MONDO 
"Nella attuale situazione t po
poli del mondo, e soprattut
to il popolo italiano, posso
no dare un con'nbuto nella 
causa del popolo del Viet
nam e da popoli dell'Indoci
na, E' necessario esigere che 

(ih Stati Cinti cessino \' In-
70 impegno militare e la Io-
io ingerenza negli affari in
terni del Sud Vietnam e In
vernila negli a^ari interni di 
tutti i popoli d Indocina In 
passato la torza dei mot unen
ti dei popoli nel mondo ha 
già fermato la mano degli 
aagres\ort americani e r.el 
momento attuale speriamo 
t he questa !<>> za possa i o 
stringere gh Stali Untti cu' 
applicare gli Aaord, di Pati
vi Speriamo che il nostro po
polo, sta nel Nord che ne! 
Sud. pt)s\a raggiungere la pa
ce in futuro e realizzare la 
riun:ficuzione del Paese Nm 
i oghamo ampliare i rappor
ti diplomatici e altri rappor
ti con gli altri Paesi del mon
do, senza tener conto dei dif
ferenti regimi di questi Pae
si, su una base di uguaglian
za Il Vietnam attualmente, 
sr trova in una tappa di ri
costruzione del Paese, pesan
temente colpito dalla guerra 
di distruzione. Abbiamo biso
gno di aviti di vario gena e 
per ricostruire il Paese H> 
ringrazio l'Unita e attraverso 
il giornale voglio estendere il 
mio nnaraziamento a tutto :! 
popoto italiano ». 

e. s. a. 

Valori: 
far passare 
il decreto 

sulla RAI-TV 
FIRENZE, 20 gennaio 

Nella sala delle Quattro Sta
gioni di palazzo Modici Ric
cardi, organizzato dall'ARCI-
UISP-ENARS-ACLI-ENDAS. 
si e svolto un dibattito sulla 
riforma della RAI-TV. 

Nel corso del dibattito han
no preso la parola il proi. 
Paolo Barili, il presidente del
la Regione Toscana Lelio La
gorio. gli onorevoli Giorgio 
Biaui e Fabrizio Cicchino, 
l'assessore regionale d e 1 la 
Lombardia Sandro Fontana 
ed il compagno Dono Valo
ri, deH'Ufiicio politico del 
PCI. il quale ha dichiarato. 
<• Ribadiamo il nostro giudi
zio positi*, o, pur con le ri
serve e;-presse già altre \ollc. 
=;u alcuni punti, sul testo del 
decreto di riiorma. 

« Vi sono innovazioni im
portanti per le quali il mo
vimento riformatore M e 
battuto por anni. Sappiamo 
bene, proprio per questo, che 
gli sforzi per impedire la ri
iorma sono notevoli e \ anno 
oltre l'ostruzionismo condot
to dal MSI. Siamo pero alla 
stretta finale e al momento 
della venta. Le iorze politi
che che hanno soito.scntio il 
progetto devono ora impe
gnarsi sul serio per iarlo pas
sare, ponendo fine ad incol
tezze e ritardi. 

ii Questi» e l'occasione per 
far coincidere parole o fatti. 
Certo, la battaglia per la ri
iorma non potrà considerarsi 
chiusa neppure il giorno del
l'approvazione del decreto. 
Lo nuove strutturo dell'Ente 
esigeranno un impegno nuo-
\o e diilicile del Parlamento, 
rielle ior/c politiche, dei sin
dacati, delle Regioni, del mo
vimento culturale. Soprattut
to occorrerà operare perdio 
sia assicurato un processo el-
ioti ivo di democratizzazione 
e di oluialismo, contro ogni 
pratica di lo ' i l lazione. Ora, 
pero, il primo problema e ar
m a r e alla conversione del 
decreto -

materie prime e fonti d energia 
per la civiltà umana 

12 SAMOTER 
SALONE INTERNAZIONALE 
MACCHINE PER MOVIMENTI DI TERRA 
DA CANTIERE E PER L EDILIZIA 
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Centinaia di donne di tutta la regione si sono riunite a Vicenza 

Veneto: azioni unitarie 
\ dei movimenti femminili 
l e donne che aderiscono ai parliti democratici (dai PCI al PRI) e alle associazioni come 
l'UÙI e le ACU hanno deciso di lottare unite per la risoluzione dei problemi economici 

ì e sociali • Approvati dal convegno odg su aborto, asili nido, occupazione femminile 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 2<> gennaio 

, Net Veneto h:i preso OKKI 
l'avvio di un vasto movimento 
Unitario di donno che intende 
far sentire l'enorme peso del
le mavse femminili nella solu
zione dei problemi Italiani: l 
problemi della crisi economi
ca e sociale non meno di 
Quelli eh liberta e di costume 
connessi ni diritto di fami
glia, all'aborto, alla riforma 
sanitaria, ai servizi civili e 
sociali. 

Non e un nuovo movimento 
femminista o un'altra asso
ciazione femminile che si for
ma. Sono l movimenti femmi-
nili che tanno capo ad un 
arco dL partiti democratici 
Che va dal PCI al PRI, ad 
associazioni come l'UDI e le 
ACLI. insieme ad esponenti 
cattoliche ed a indipendenti, 
che hanno deciso di coordi
nare i loro sforzi 

Le donne venete sono sem
pre state considerate un sup
porto di massa ed una forte 
riserva del moderatismo e 
della conservazione. Una pri
ma smentita esse l'hanno da
ta il 12 maggio del '74, con 
un contributo assolutamente 
superiore ad ogni previsione 
alla sconfitta del referendum 
antidivorzista. 

La vasta sala del cinema 
Roma della citta considerata 

la più democristiana d'Ita
lia » offriva stamane un col
po d'occhio d'eccezione. Era 
gremita da centinaia e con 
tinaia di donne provenienti 
da ogni provincia Contadine 
del Polesine, studentesse di 
Padova, operaie del vicentino 
o di Marghera. 

Il convegno e stato tutt'al-
tro che improvvisato. L'ha in
detto un vasto comitato prò-
motore La premessa, l'anali
si, da cui muove sono stati 
illustrati nella relazione delia 
professoressa Paola Gagliardi. 
Vedova del deputato de di 
Venezia e madre di sette fi
nii, la signora Gagliardi — 
esponente dei « cattolici del 
no » — M può dire simboleg
gi nella sua figura il processo 
di maturazione che molte 
donne venete hanno compiuto 
o vanno compiendo in questi 
anni 

All'interno delle famiglie 
'inflazione e l'aumento del 

costo della vita impongono 
alle donne sacrifici sempre 
più duri. Nella particolare 
struttura economico - sociale 
della regione, la crisi della 
piccola e media indust ria e 
delle campagne colpisce con 
eccezionale durezza le masse 
femminili, 

In che misura le donne con-
xibulscono a determinare sia 

Questa situazione sia le scelto 
per uscirne' La risposta e 
Che questa misura risulta as
sai scarsa, al di là del ruolo 

ASIVO eli elettrici che esse 
ungono periodicamente chia

mate ad esercitare, Infatti, 
Bla al Parlamento come nelle 
assemblee democratiche re
gionale e locale, all'interno 

l'i 

isia pure m misura diversa i 
degli stessi partiti, le donno 
non esercitano un peso ade 
guato al loro numero ed al 
ruolo che svolgono nell'am
bito produttivo e sociale Tic-
co perche -— ha detto nella 
sua relazione la signora Ga
gliardi — abbiamo costituito 
un comitato solo femminile, 
non fuori e sopra i partiti e 
le associa/ioni democratiche 
ma che si propone come mo
mento di confitto e di coordi
namento degli stessi. 

Per quali obbiettivi muo
versi, lottare'3 Forse proprio 
qui il convegno vicentino ha 
trovato 1 suoi momenti pai 
alti di interesse, di originalità 
d'elaborazione. Naturalmente. 
non sono mancati interventi 
dt tipo femminista o generi-
catnente estremista, che han
no finito poro per eludersi a 
vicenda. 

Il convegno ha saputo dare 
una risposta complessa a ben 
più ricca, articolata e mobili
tante, sia con gli interventi 
delle dingent. deirt 'DI di 
Bussano, di Vicenza e di Ve
rona, Andreo//:, Biasui. Me 
naldo, come del'.e rappresen
tanti del PSI, Lombroso del
le AGLI, Puppm. del PRI. Ro-
su-Saìva. del PSDJ, Gavagnm, 
del PCI, Frisato, ed altre an
cora L'aborto, la sua neces 
sana «depenalizza?urne», non 
possono essere presentati co
me una sorta di « ideale ». 
La battaglia per una mater
nità libera e consapevole si 
inquadra m ima grande lot
ta, che ha momenti struttu
rali e culturali insieme, per 
l'educazione sessuale delle 
giovani generazioni, per crea
re una rete d. preventori ma
trimoniali per farne una tap
pa della battaglia per la ri
forma sanitaria. 

L'unita che le donne venete 
vanno ricercando non DUO es 
sere concepita come un fiMo 
corporativo. Anche quando le 
donne si rivolgono a. Cotnu 
ni, alla Regione, per chiedere 
asili nido e servizi sociali, 
esso rivendicano la possibi
lità di entrare nel mondo del 
lavoro, della produzione, pon
gono cioè temi di un cambia
mento profondo d°U'intera so. 
cieta nazionale II prob'ema 
è di caoire che oggi r.pro
porre l'imita sulla b.iie del 
patto costituzionale della Re
sistenza significa andare avan
ti, non tornare indietro. 

La «recisa individuazione 
delle direttrici su cut proce
dere e rilevablle dal semplice 
t.tolo d°gli ordini del giorno 
proposti e approvati dal con
vegno. Il primo riguarda l'in
vito rivolto ai partit. del"arco 
costituzionale per romper" 
ogni discriminazione e assicu
rare la più larga rappresen
tanza femminile ai livelli di
rigenti e nelle assemblee elet
tive. 

Sull'aborto, indicalo corri" 
« estremo rimedio », l'assem
blea ha rivendicato una tra
sformazione dell'a'* naie l''gi-
sluz'one a (Te mia rido il dove
re dello Stato ad una sua re-

golamenlaz one nel rispetto 
delta salute tisica e psichica 
della donni e pei eh** siano 
create adeguate strutture sa
nitarie Un altro ordine del 
giorno ha chiesto la liberazio
ne di quanti sono stali incar
cerati per «reati» reimivl 
all'anuito 

Alia Regione Veneto è slato 
chiesto di provvedere solleci
tamente alta creazione di una 
rete di asili nido. 

Altri ord.ni del giorno con
tro l'offensiva dei licenzia
menti di manodopera femmi
nile e per la difesa antifa
scista dell'ordine democratico 
hanno preceduto l'appello fi
liale. In esso le donne venete 
affermano d: voler essere pro
tagoniste d°l superamento del
la cris. economica sulla stra
da di una profonda trasfor
mazione della società. 

Mario Passi 

Aperto a Reggio Emilia il primo congresso storiografico 

L'attualità della storia 
del movimento contadino 

L'iniziativa dell'Istituto «Alcide Cervi» e della Provincia • Le relazioni dei protf. Giarrizzo, Barberis e De Feo • I rap
porti tra agricoltura e sviluppo capitalistico • Messaggi di adesione • Telegramma a Moro contro !a violenza fascista 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 2H gennaio 

Da una parte i sette fratelli, 
dall'altra il grande vecchio, 
papà Cervi. Fra le due « gi
gantografie >• una scritta che 
li unisce: « Antilascìsmo, Resi
stenza, Contadini », E' il te
ma di questo primo congres
so di storia del movimento 
contadino apertosi stamane, 
in maniera solenne, nella sug
gestiva cornice del Teatro Mu
nicipale. Organizzatori: l'Isti
tuto Alcide Cervi e l'Ammi
nistrazione provinciale di Reg
gio Emilia. 

Dopo un breve discorso di 
ringraziamento rivolto dal 
presidente dell'Istituto, Iva
no Curtl, ai numerosi con
venuti (il Prefetto, il viceque
store, il comandante dei ca
rabinieri, docenti universita
ri, dirigenti dell'ANPI, del 
PCI, del PSI, della DC, stu

denti e contadini), il sindaco 
Bonazzi e il presidente della 
provincia Parenti hanno sotto
lineato la validità dell'ini/m-
tiva. Alla presidenza, accan
to al relatori siedono fra gli 
altri Diomra Cervi, sorella dei 
sette trucidati dai na/ilascisti 
e Verina, vedova di Aldo, uno 
dt loro Vi sono anche il 
compagno Attilio Esposto in 
qualità di segretario generale 
dell'istituto, l'assessore regio
nale Emilio Severi, il senato
re Artioh, il capogruppo de 
alla provincia Bernazzoh. 

I vuoti della nostra storio
g r a f i in direzione del movi
mento contadino sono enormi. 
Ne ha accennato il compagno 
on. Emilio Sereni, che come 
presidente del Comitato scien
tifico ha aperto i lavori. « Il 
nostro istituto, che e un se
gno della nuova vitalità della 
democrazia italiunn — ha det
to Sereni — è aperto anche 

a iniziative li livello interna
zionale ». 

Si e passati quindi alle re
lazioni. 

La prima, «lotte e movi
mento contadini dalla fine del
la prima guerra mondiale al
le leggi londiane ». e slata 
svoliti da Giuseppe Giarrizzo, 
prolessore di stona moderna 
all'università di Catania 

La storiogralia del movi
mento contadino, ha detto 
Giarrizzo. e arretrala perché, 
di latto, in Italia c'è statu 
una caduta di quella tensione 
culturale, tipica del nostro 
secondo dopoguerra che dove
va molto alle lotte contadine 
qupndo non alfondava addi
rittura in esse, se non le pro
prie radici, certamente le pro
prie spinte e mot nazioni idea
li e morali. Oggi — ha detto 
ancora Giarrizzo — se voglia
mo comprendere meglio quel
lo che dall'inizio del secolo e 

Eseguito a Roma in un teatro il mandato di cattura contro Adele Faccio 

L'arresto in pubblico a Roma 
della dirigente dei centri-aborto 

Al termine della manifestazione per l'aborto, con gli interventi di Mellini, Pannella, For
tuna e delle rappresentanti del MLD e della CISA gli agenti sono saliti in palcoscenico 

ROMA, 26 gennaio 
Adele Faccio, dirigente del 

CISA (Centro italiano steri
lizzazione e aborto), e stata 
arrestata questa mattina nel 
teatro Adriano a Roma al ter
mino dei lavori della confe
renza sull'aborto indotta dal 
Partito radicale e dal MLD. 
II mandato di cattura emes 
so nei suol confronti dal so-
st ituto procuratore della Re
pubblica di Firenze Casini, m 
seguito alla vicenda della cli
nica fiorentina abortista, ? 
stato dunque applicato — ed 
e stato detto dalla stessa pro
tagonista — nel modn più cla
moroso possibile, addirittura 
sul palcoscenico di un teatro 
e con un pubblico che gremi
va la baia 

Lo hanno eseguito 11 dott 
Improta, capo dell'utficìo po
litico della Questura e il te
nente colonnello dei carabi
nieri Vitali, praticamente in
vitali a scegliere quel mo
mento dalla presidenza del
l'assemblea secondo una re
gia che ha guidato ogni mos
sa della vicenda. In seguito 
Adele Faccio e stata condotta 
al carcere di Rebibbia, dove 
e stata raggiunta dagli avv. 
Melimi e De Cataldo. 

Quello che si proponevano, 
— e l'hanno detto più volte 
— ì radicali e il Movimento 

[ Situazione meteorologica j 
LA pcnKot.i K.ill.tiui conti rum net psurrr IiUeri>H*taln 
(hi i i i i . i Uhl i - i l i i i / ion.* d i pressioni mol lo livellili»* 
ih i * si .iKKÌmnii I inor i lo u \n ln r l ( l iut i osto eie v i t t i . 
U ' c i im l i / i on . iiii'U'urtilDirU'hi", con t* le situnzione, 
min suini sn-iurUt' ,t grossi r i i inbl)f .nirn.. r 11 tempo, 
in l i n c i <ll m.ivslm.i, si m.i i i l i i 'm- «mini-ut- o r l rn l t t l» 
\ r r so i l bt ' l lo. coti s i*r>. i i iUh l t t t nuvolo*» ••(. ampli* 
/ ime i l i st-rcno. Nrhl i i rUr , clic i l . . Ieri lntiTl's-iami 
.HU'lie le ri 'Kioii l (IrM'IUil l . i sWtenlr loni i l ' ' , fiivorlnco> 
no II r i to rno <Ml.i nchli lu in pi min n i , in punico Iure 
iH-Ilc or i t tur i i i * e |i**ri> tifi u-norn n re Nenie || ru l lo 
che p r i - l i i r tu / inn l u tL i i t t k l t r , i lur i in l i* In loro unirci» 
ih s j iosunu' i i tu «l.i ovest \crso est, s| muovono 
IH ut; n l 'Kiirnpi* veni iute r possono sempre essere In 
i;nii lo di Inteii 'ssnre enn fenomeni «li catt ivo tempo 
march ia l i , l'ureo . i lplno e le regioni set tentr ional i . 

Sirio 
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Renault 6 
Chi t i dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio portclìonc posteriore, cinque posti comodi, 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolubilc 
in rapporto alle necessità di carico. Renault 6 è la berlina 850 più 
spaziosa d'Europa. Il motore è così sobrio che a 90 orari consuma-
1 litro per 16 chilometri. . 

Renault 6 ti offre inoltre il dispositivo sicurcz7abambini, 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa tra/ione anteriore Renault e, a richiesta, il tetto apribilc. 

Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 
Renault è più competitiva. Anche nel prezzo. 

di liberazione della donna lo 
hanno dunque ottenuto allar
gando il «caso» — aperto 
con la carcerazione del segre
tario del partito radicale Spe
dacela — come forma di de
nuncia contro le norme fa
sciste del codice. 

La linea che essi hanno 
scelto e stata Illustrata ORRI 
all'Adriano, ancora una volta, 
da^li oratori intervenuti, dal
la Faceto stessa, dal.'avv Mel
imi, da Marco Pannella, da 
Matilde Maciocia <MDL> con 
accenti diversi le con punte 
in alcuni che rischiano di 
gettare discredito pericoloso 
.sul partiti senza distinzioni, 
sulle istituzioni democratiche 
e sul Parlamento ben al di 
la del problema aborto). 

L'on Fortuna (PSIt ha in
trodotto ouni un elemento 
nuovo, annunciando una se
rie di emendamenti alla prò 
posta di l e ^ e sull'aborto che 
ej»ll ha presentato alla Ca
mera e che e stato sottoscrit
to da H.r> deputati socialisti 
nel febbraio 1973, emenda
menti dettati dalla necessita 
di aggiornare le richieste, sul
la base di un movimento di 
opinione che si e. esteso e 
rafforzato. Le norme che ver
rebbero introdotte nel pro
getto legislativo sarebbero 
tre: l'aborto legato alla d e 
cisione responsabile della 
donna; la gratuita per gli in
terventi; e, considerando un 
altro aspetto del problema, 
aiuti per le ragazze madri 
che vogliono avere il figlio. 

Dopo avere detto che oc
corre « un racconto con i 
prandi partiti della sinistra 
italiana » per una crescita 
della coscienza collettiva, 
Fortuna ha sostenuto che il 
problema va inserito nella 
battaglia politica generale. Il 
Parlamentare socialista con
traddicendosi più volto ha 
lanciato frreciate in varie di
rezioni, affermando che sarà 
combattuto « il pericolo del-
l'inguaribile tendenza a un pa
sticciaccio all'italiana ». che 
«con l<i proposta Carrettoni 
o Carretttnì si tentò di liqui
dare ti divorzio» Si tratta :lì 
un linguaggio Incredibile da
to che quella proposta non 
liquidava affatto 11 divorzio, 
ebbe il consenso del PSI, ser
vi a dimostrare la volontà 
d'intesa del divorzisti e l'in
tolleranza democristiana. «DC 
all'opposizione, alternativa nel 
nostro Paese » 6 stata la sor
tita del parlamentare di un 
partito rne fa parte e appog
gia governi con la DC da do
dici anni. Egli si è infine di
chiarato favorevole al referen
dum abrogativo delle norme 
attuali dato che la battaglia 
in Parlamento « non e fa
cile » 

Risalendo a ritroso nella 
cronaca, della mnniiestazione 
— dato che l'arresto della 
Faccio è avvenuto in chiusura 
— è da ricordare che l'avv. 
Melhnl ha svolto la sua re
quisitoria contro « l'aborto di 
classe e di regime », ripeten
do che la legge è disattesa in 
quanto consente una politica 
demografica che passa attra
verso la clandestlnith dell'a-
borto, la speculazione, la sof
ferenza delle donne. 

Adele Faccio ha respinto 
come menzogna vergognosa le 
Insinuazioni su guadagni rea
lizzati dal CISA per l'aborto 
e ha ribadito che si realizze
ranno m questi giorni le « cli
niche del popolo» per l'abor
to gratuito, sempre in sfida 
alla legge. Ella ha poi sotto
lineato la necessita di muta
re il ruolo dei medici di fron
te al dolore, alla malattia, ai 
problemi del paziente e dei-
la donna in particolare, 

Marco Pannella ha accusato 
di omissione su questi temi i 
partiti e il Parlamento e ha 
polemizzato con gli «appura
ti» del partiti df sinistra che 
a suo parere smarriscono nel 
loro «eccesso di saggezza» il 
senso della realta e il contai, 
to con il popolo. Pannella 
ha infine riproposto sia il de
creto legge per abolire subito 
le norme fasciste del codice, 
che il referendum abrogativo, 
invitando a proseguire nella 
campagna di autodenunce. 

Nel corso della mattinata 
hanno parlato anche rappre

sentanti delle delegazioni 
straniere La irancese Hu-
guette Foresticr ha letto un 
lungo messaggio di Simone 
D J Beauvoir, mentre il com
pagno belga pror. Peers, i.. 
prendendo i temi svolti nel
l'intervento precedente m di
fesa delle donne, ha tra l'al
tro affermato che se la guer
ra e cosa troppo sena per 

AcWla Faccio 

essere lusciata in mano ai mi
litari, cosi la salute pubbli
ca e troppo preziosa per es. 
sere afiidala solo ai medici. 

Nel corso della conferenza, 
e quj-.ta mattina m partico 
lare, sono emerse molte dif
ferenze — pur restando co 
ninno la richiesta di !e»;ah/. 
za/ione dell'aborti- — tra pre
se di posizione politica, lin
guaggio, toni e anche « provo
cazioni » e sfide (delirante lo 
intervento in apertura di se
duta di un rappresentante, cu 
« Avanguardia Operaia » che 
ha collegato la lotta per lo 
aborto libero a quella contro 
il capitalismo quando, come 
si sa. in molti Paesi capila* 
listici vi sono leggi per la 
libeita d'aborto». 

Nelle punì? p.u estremisti
che IÌ p:u volutamente ambi
gue M è intravisto l'uso stru
mentale del problema aborto 
— che rc-ta aperto, dramma 
tico. da affrontare tra le lor-
/e politiche nel confronto de
mocratici) — ncr altri fini, al 
lirn.t? facendo il gioco pro
prio di quelle for>v conserva-
trici e roa/.ìonnrle che a pa
role si dichiara di voler com
battere. 

(/n convegno ad Abano promosso dalla Regione veneta 

La legislatura 
per i minori 
risale all'800 

F completamente superato l'attuale sistema di assistenza 
I minori sono 200 mila in tutta Italia • Le proposte avanzate 

DALL'INVIATO 
ABANO. 2ti gennaio 

Il Convegno di studi sul 
tema « Per una politici re
gionale dei servizi sociali a 
tutela dei minori» e stato 
organizzato ad Abano Terme 
da venerdì ad oggi, dalla 
Giunta regionale veneta in 
collaborazione con l'Associa
zione .taliana dei giudici per 
i minorenni con l'intento di 
avere qualiiicati contributi di 
idee ed esperienze da tra
durre sul piano operativo per 
una nlorma del tipo di assi
stenza esistente, dimostratosi 
non solo incapace di rimuo
vere le cause socio-economi
che del disadattamento dei 
minori e aiutarli nel loro in
serimento nella società, ma 
ulteriore causa di pm grave 
disadattamento. 

« Fabbrica dt criminalità, 
di vizi « di prostitu/ione » 
ha deimito qualcuno questo 
sistema al convegno. Non per 
niente la disciplina di que-
sto settore e tuttora costituita 
fondamentalmente dalla legi
slatura del periodo lassista 
e peri ino dello Stato liberale 
dell'HOO e dei primi del 'SHJU 
mentre manca una lenge na
zionale nell'ambito della qua
le le Regioni possano orga
nicamente e adeguar amenti1 

intervenire, sebbene la Costi
tuzione stabilisca il diritto 
del minore di insci irsi pie
namente nella società come 
soggetto attivo dello sviluppo 
della vita pubblica 

Nella sua relazione intro
duttiva — cui e seguita quella 
del professor Paladin della 
Università di Padova - il 
dottor Battistacci presidente 
del tribunale uer i minorenni 
dell'Umbria, ha giudicato de-
lini ti vomente e completamen
te superato l'attuale sistema 
di assistenza. Ha indicato 
come valide alternative alla 
istituzionalizza/.one. oggi pre
valente dei minori — *Ji>0i)iK) 
m tutta Italia — il .oro affi
damento a tamiglle opportu 
namente assistite, ove c o nini 
sia poss.bile la C'ost ituzione 
in luuiio degli istituti da eli 
minare, delle unita locali di 
servi/i sociali comuni ta re , 
partecijntc, aperte a livello 
di quar'.ieic ne.le citta iraii;-

glori, di Comuni nelle citta 
medie e di comprensorio nei 
centri minori. 

Vi dovrebbero toni, re ser-
Vi/i e prestazioni rispondimi 
ai bisogni della popola/ione 
locale, senza distinzione di 
categorie, inclusi i minori. 
Alle Regioni spetterà di im
postare un progrumma di m 
tcrvenu e di servizi che tro
verà attuazione a livello delle 
unita ioiali. 

Dal dibattito, cui hanno par
tecipalo magistrati, ammini
stratori regionali (pochi que
sti ultimi, invero», rappresen
tanti degli Enti loculi, sinda
calisti, funzionari del mini
stero della Giustizia, rappre
sentanti di vane associazio
ni, qualche parlamentare, so
no emerse in sostanza, con 
varie .sfumature, tre tendenze. 

La prima assurda e inam
missibile di coloro che vor
rebbero conservare 11 tipi} di 
assistenza esistente. 

La seconda di coloro che 
si rendono conio dell'insoste-
mbilila di una simile posi
zione ma che non rinunciano 
al sistema di c.jentele e di 
potere rappresentato dalla 
rete di istituti esistenti. 

La terza infine di coloro 
che vogliono cambiare rad) 
calmen'e sistema, non solo 
a parole, ma nei fatti e scel
gono anche le lor/e e i col
legamenti necessari per tarlo. 
in primo luogo i sindacati 
dei lavoratori. Quesin [CM e 
stata sostenuta in vari inter
venti dall'Unione italiana per 
la promozione de! diritti del 
minore di Tor.no, da Psichia 
tria e Magistratura democra-
tica. dal rappresentante della 
CGIL-CISI, UH, che ha parlali) 
anche a nome delle ACLI, 
da altri amministratori e ope
ratori sociali 

E' sta*a anche avanzata da 
più narti l'opportunità dello 
scioglmienlo dei tribunali per 
i minorenni, m prospettiva e 
in tempi bre\i. almeno la ri 
nuneia di ques*. tribunali alla 
Incolta amministrativa s" non 
anche a ni.ella pena'e. richie
sta per altro cìni1 non da oggi 
i mat; strali mtervenuM non 
hanno mostrato di voler acco
gliere. 

Ferdi Zidar 

avvenuto e sta avvenendo nel 
nostro Paese, e necessario un 
approccio nuovo con il mondo 
contadino, smitizzandolo, av
valendoci dei pm moderni me
todi di ricerca scientifica. 

Il movimento contadino, se
condi) Giarrizzo, va visto non 
a se stante, ma all'interno 
dei rapporti fra agricoltura 
e sviluppo capitalistico. Sol
tanto in questo modo sarà 
possibile analizzare la por
tata e la natura di certi fe
nomeni, come la mancata « ge
stione » della riforma fondia
ria. 

La legge stralcio tu vara
ta, ha detto Giarrizzo, pro
prio mentre il movimento con
tadino, specialmente nel Mez
zogiorno, perdeva gran parte 
della propria carica « dirom
pente » e cominciava a ripie
garsi su se stesso in un lento 
ma inesorabile flusso di ri
torno che sarebbe durato di
versi anni e che era stato 
m gran parte determinato dal
la situazione politica ed eco
nomica di allora. La legge 
stralcio, insomma, secondo 
Giarrizzo, chiuse un ciclo. 

La seconda relazione, « la 
società rurale in Ituha dal 
1911 al 1951 ». e stata svolta 
da Corrado Barberis. profes
sore di sociologia all'Univer
si t a di Roma e presidente del
l'Istituto nazionale di socio
logia rurale, 

Campagne senza agricoltura, 
terra senza potere, famiglie 
senza giovani: ecco, ha detto 
Barberis, le tre principali con
traddizioni della nostra socie
tà rurale, che pure ha cono-
scuito uno stupefacente in
cremento di produltivita Cer
to, h i proseguito Barberis la 
identificazione della ruralità 
con l'i'gricoltura era molto 
più stretta ne] 1011 allorché 
il 70 n dei rurali iraeva dal
l'esercizio del lavoro dei cam
pi la propria principale tonte 
di recidilo, anziché nel 1951 
e sopra.Urto nel 1971, allor
ché la situazione si e lette
ralmente capovolta ed il 70 ' . 
dei rurali ha un'occupazione 
principale non agricola 

Ancor più complesso il di
scorso che riguarda la terra. 
Da un imprecisato ma assai 
mfcr.ore livello del 1911, la 
proprictu contadina hal/a a 
ti milioni 7.'(J mila ettari nel 
1931, a B milioni 700 mila et
tari nel 1948, a 10 milioni nel 
]9tìl ic'e stata la riforma fon
diaria degli anni '.">0», a 11 mi
lioni nel 1970. 

Questo imponente processo, 
ha detto Barberis, avviene pe
ro in un periodo in cui — al
meno a parure dal 1921 — si 
assiste ad un notevole dete 
noramento dei redditi agri
coli e soprattutto ad un ac
centuarsi dello squilibrio nei 
confronti degli altri settori 

In queste condizioni e dub
bio che , contadini abbiano 
acquistato, insieme a tanta 
superfìcie, una corrisponden
te somma di potere. In multi 
casi essi hanno semplicemen
te obbedito alla logica del 
meccanismo di sviluppo che 
chiedeva a. coltivatori di fi
nanziare eon i propri investi
menti fondiari l'industrializza-
z.one del Paese consentendo 
ai vecchi ceti proprietari lo 
inizio di diverse a l'i vita. Il 
potere, ì coltivatori hanno do
vuto cercarselo con l'orga
nizzazione. La nasc.ta della 
Confederazione nazionale dei 
coltivatori diretti fondata da 
Paolo Bonomi nel 1944 rispon
de a questa logica. 

La terza relazione, «colti
vatori diretti e lavoratori agrì
coli nella Costituzione repub-
bl.cana » e s'ata svolta dal-
l'avv. Alessandro De Feo, di
rettore della rivista Nuovo di
ritto agrario 

La nostra Costituzione, ha 
detto De Feo, si dilleren/ia 
profondamente dalle altre car
te costituzionali per la spe
ciale attenzione che dedica 
alle campagne. C o e dovuto 
a due fatti II pr.mo e il se 
colare slato di subordinazione 
dell'agricoltura e dei conta
dini, accentuatosi particolar
mente nel periodo fascista, Il 
secondo e da ravvisare nel
l'import azione stessa della Co 
si,tu/ione, che parte dalla con
statazione di una soceta di
visa in classi e indica le vie 
del superamento attraverso il 
metodo dialettici) e il progres
sivo avvicinamento soc'ale. 

La soluzione considerata co 
me prioritaria, ha proseguito 
De Feo. e la concentrazione 
nelle stesse mani del lavori), 
della proprietà e dell'impresa, 
in torme familiari e coopera-
t.ve. privilegiate nell'assisten
za e nei pubblici finanzia
menti. Proprietà e iniziativa 
privata sono in ogni caso vin
colate a svolgere lini sociali. 
In tale amb.to. sono previste 
la riforma fondiaria e la ri 
torma agraria, che si incen
trano nella limita/.one in 
estensione della proprietà fon
diaria, nella diffusione della 
nropr.eta contadina, nello svi
luppo della coopcrazione. 

Il congresso all'inizio dei 
lavori ha inviato al Presidente 
del consiglio Mori) un tei •• 
grammu m cu. si esprime so
lidarietà alle famiglie dei due 
agenti di pubblica sicurezza. 
vittime della criminale violen
za lnscista e si invilii il go
verno stesso ad intervenire 
con lii dovuta ellicae.a contro 
mandanti ed esecutori. 

Al congresso invece sono 
giunti numerosi messaggi: 
particolarmente applauditi so
no stati quelli del segretari 
generali del PCI e del PSI. 
Berlinguer e De Martino; d; 
Buceiarelli Ducei, vice presi
dente della Coldiretìi e meni 
bro del consigl.o di ammini
strazione dell'Istituto Cervi; 
della presidenza delle ACLI. 
dell'onorevole Biasini del PRI 
e ch'i presidenti dei consigli 
regionali emil.ano • romagnolo 
v l:gu:e, Armarnh e Macchia-
velli I lavo:-, coni inuano do
mani 

Romano Bonifacci 

Lettere 
alV Unita: 

Deciso int r i 'M'nto 
antifascista dei 
medici a Trieste 
C'aro direttole, 

le mandiamo ai più della 
letteru che abbiami* nidniz~.u-
tu ni prò! kcnua.,n jj,- j,u-
rcn-t> prc\tdcr/ti' della Fede-
' a-lune dcq'.i i)i dn: (/<. me-
dii ; JA IO il testi) 

u lAjretiiu pn>tes\nte, aitimi 
mu tetta «.•// M c u u o il Jtal.a 
del suo incontra e un i din 
aeriti ael Muiunentu suolale-
Destra nazionale, ut ria si 
òottolineaia la sua piena t on-
i erranza dt opinioni su: pro
blemi santtur: ì.a notizia ut 
fende, ma non merarialia 
Cu me le; saprà, ah unt grup
pi d: medici sono spesso' \tatt 
accusati di lare politica al
lorquando nella luto pi ut uà 
quotidiana a 'fermavano un 
modo più giusto di ture me
dicina e denunciai ano quelle 
carenze politiche, responsuiti-
li di una situazione sanitaria, 
mortificante e insostenibile 

« L'ave usa era sostanziata 
dall'afférmazione ette la scien
za e neutrale Ma ci niente-
mente anche lei conviene che 
tale afìermuzioriv e inesatta 
e la smentisce dt fatto il suo 
preciso onentamentu politica. 
secondo il quale i orrebbe co
stringere i medici italiani ad 
aderire alla tesi del Movi
mento sociale, lo conferma. 
Soi però rifiutiamo le sue 
convergenze politiche r •,' \uo 
tentativo di far apparire i me
dici come reazionari 

« .Yof slamo indignati non 
solo perche ella si incontra 
e converge con un uomo che 
ha dato ordine di fucilare al
tri uomini, desiderosi di /?. 
berta, e si e sempre posto 
al servizio degli oppressori 
del popolo, ma noi siamo so 
prattutto indmnatt perche el
la stravolge il significato rea
le a cui riconaiirre la prati
ca e la funzione dei medico. 
Tale pratica e quotidianamen
te mortificata e alienata i 
medici generici e gli ospeda
lieri, i medici unii ersiluri o-
per ano in uno stato di pro
fondo disagio per una situa
zione l'i cui la carenza di 
strutture e di democrazia svi
lisce la dignità de! loro lato
re), i media psichiatrici sono 
costretti a lai orai e in una 
realta inumana che e quella 
dt istituti finalizzati al con
trollo repressivo e i talento 
dei malati, i media di sanità 
pubblica leriUctino la loro 
condizione e/' impotenza per 
la .mpossnbtlilu di determina
re ne! loro ambito tevnx o 
quelle s-celte che sono il fon 
aamento reale di una medi
cina di prevenzione primaria. 

« Se si deve — e lo si de
ve — difendete la funzione 
del medico non lo si può 
certo fare oggi sostenendo, 
come lei ha tatto interessi 
categoriali e privatistici Oc
corre invece lottare innanzi 
tutto, per quella che e la 
funzione originar'a de! medi
co quella di poter curare 
V, per poter curare biwnva 
non essere un funzionario del 
consenso, bisoann invece lot
tare per realizzare quelle ri
torme dt struttura e);e pos
sono rispondere alla so^e-
rev-a e al diritto alla salute 
degli utenti 

«Certamente le rt'unne non 
st fanno con chi cura con 
l'olio dt ricino o con le bom
be, con chi onprime e vuole 
mantenere tale oppressione, 
sia esso il partita fascista <> 
qualsiasi altra espressione di 
interessi ronscrvntnr i Ir ri
fornir si tonno alleandosi voti 
le forz'1 democratiche della 
pò notazione e coni ergendo 
con le espressioni delle lotte 
operaie 

« Come vede e semplicemen-

te ; n i»o'>:v:a d: s , Ita se 
opp'Ai.e'e o li'tenni ri,ani 
palare <i i mare 'u solerci, 
za Lei ha scelta la sfadu 
della p.ena ami cruenzu di 
opin'nn: esf ressa <iu'!e Un-
.e dellr. U-a.ni v: ve a'>> l'u* 
!t) < l" s. ( <>m'"e< ta da saio 
e tutta: .a < hur iv e. se ma; 
i e ne tosse s'ata bisogna 
a noi viedu i e i ittwiini, a! 
menu ria t usa d: <. amre nel 
!a manti ta più < ' piti ,!u pus 
M'rV i. Ite t osa i uijl'.a i era
ri,et te dre esseri- li" ' pui 
iess-o"'s!(i ecu!ia,e i,.' di •.(> 
;;*•« delle pai ti ' » 

Fi.mco B A I G L I \ V.n-
f i w o sARLI, G useppe 
DLLL'ACQfV Domenico 
(' \NAGRANDK, Vmeen/o 
POTORI-. e al» re 5 ì 
lirmi . «Tries'e» 

11 soldato clic 
f inisce nella «*carne-

di ra i l i puniz ione » 
Alla redazione dell Unita 

La punizione sotto le armi 
art n a t on es ti eira facilita 
una risposta giudicata ai ru 
gante, un rientro dalla licen 
za con qualche ara di ritardo 
uria mansione si alta senza le 
j icrnestc dedizione e celerità 
Esempi se ne passano tare a 
tosa :! tutto permette di evi 
deliziare le misure repressile 
di cui si serve l istituzione hi: 
litare per bollare un indivi
duo come « asociale ». « v re 
spovsabilc », <i sai : er.sn o » Si 
fxissu dalla consegna alla 
CPS ed intvie aìla'CPR 'va 
mera di punizione di rigore/ 

La questione del regolamen
to militare in tempo di pace 
merita un diseot so t he por
terebbe multo lontana, ni que 
sta sede <i piene sottolineare 
la situazione che tiene ad in
generarsi per :l soldato al 
latto del! entrata, durante e 
dopo la permanenza in que 
ste camere di punizione che 
sai elitre più onesta definire 
« celle dt prigionia •» /- arti 
iolo I ! della Costituziune pre-
: e(/c t he « la liberta perso-
naie e inviolabile Non e am
messa loima al< una di deten
zione, di ispezione o perquisì-
mone pe;sonale, se non per at
to motivato dall'autorità giu
di/.aria e nei soli casi e modi 
previsti dalla legge E' puni
ta ogni violenza tisica e mo
rale sulle persone comunque 
sottoposto a restrizioni di li
berta » 

Che casa succede invece'* 
Che all'atto (iella consegna 
dei valori persmta'j 'orologio, 
catenina e perfino angina e 
legaci i delle scarpe > s\ ha 
l'immediata perdita di guai 
siasi autovoni'a L'isolamento 
per molte are. accentua uno 
stato di assoluta impotenza, 
di reclusione spropokitata 
per ciò ci:e si e commesso 
Si instaura una dipendenza 
assoluta de! recluso nei ri-
avardi di ( oloro che sono pre
posti alla sua custodia ni 
« momento di aria » si usu
fruisce sotto sa)rta armata, 
per qualsiasi necessita fisio
logica occorre chiedere ÌV 
terribile ritrovarci su di un 
pernione isolata per ore e ore. 
a pensarsi « delinquente ». ad 
accettare una logu a ed una 
morale cosi degradante II tra
vaglio continua con la restri
zione delle già pochissime li
cenze, col probabilissimo tra-
stertmento ri altra caserma. 
segnalato come individuo sco-
viodo e quindi da tenere assi 
(inamente d occhia Son ci 
sembra davvero che sia que
sto ;! prezzo che tn corre pa 
gare per diventare « ;*cr: uo
mini » merita oli dt una Co
stituzione democratica ed an
tifascista 

I K T T K R A T'JRMATA 
ila un gruppo di soldati 

della « Taurinense » t Torino > 
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Le indagini mettono in luce un vasto piano teso a seminare terrore nel Paese 

I fascisti preparavano gravi attentati 
Caccia della polizia a tre individui 

Xon esclusi clamorosi sviluppi dell'inchiesta nelle prossime ore - // notevole quantitativo di esplosivo rinvenuto sot
tolinea la pericolosità della centrale nera scoperta - Finanziamenti anche con le rapine? - Citeriori conferme dei le* 
gami con il Movimento sociale italiano - l'rimi interrogatori del missino tranci e della donna - l na preziosa agenda 

DALL'INVIATO 
AREZZO, 2fl gennaio 

I t.iM.'istt del Fronte rivo
luzionano nazionale soni) slit
to pressione: sono stati inter
rogati per uro dui magistrato 
inquirente che u\ev.i spiccilo 
i sei ordini di citi urti itr.i 
cui quello contro Mario Tati, 
il terrorista omicida i, eh*1 

hanno costituito l'avvio sulla 
vasta, open/ione volta a stron
care « l'importante centrate 
eversiva toscana ». Cosi ha 
definito Santillo, capo del
l'Ispettorato antiterrorismo, il 
nucleo fascista del quale fa
ceva, parie l'assassino dei due 
.sottufticiah Sani ilio, nella 
conversazione di questa mat
tina con i giornalisti, ha te
nuto a sottolineare l'impor
tanza e l'entità del nucleo 
terroristico ora scoperto e 
ha fatto rilevare che la quali 
tua inusitata di esplosivi) rin
venuto fa ritenere che esso 
aveva programmato una se
n e di attentati di vasta por
tata nel quadro della «stra
tegia del terrore» Il latto 
che Santillo sia rimasto ad 
Arezzo con i suoi collabora
tori, i funzionari Caducei e 
Esposito, per seguire gli svi
luppi delle indagini ed esa
minare L documenti seque
strati, e la con ter ma che 
Arezzo e* al centro dell'in
chiesta. 

Un'indagine suscettibile di 
ulteriori e clamorosi sviluppi, 
che lorse hanno avuto la pre
messa nel cuore della, notte 
tori gli interrojratori di Marino 

MotvlU i nella cui abita/ione 
sono stati rinvenuti 2 nula 
proiettili e armi» e cUGiosanni 
Gallasi rum. responsabile del 
Fronte citila gioventù per la 
Val di C'hatiia. Il magistrato 
ha t IMscorso un'alt ra notte 
ni biaiuo e cosi i giornalisti 
che lo st guuno come im'om 
bra Marsili con i tun/ionan 
della quesrura di Arezzo e 
rimasto nel carcere eli San 
Benedetto lino verso le 2,HO 
Virano presenti anche gh a\ vo
tar L Oreste Ghinelh, dirigente 
comunale del MSI e il legale 
Piero Clravertm. Quest'ultimo 
dilende la donna del Franci, 
Margherita Lucidi, mentre il 
dirigente missino e il lega.e 
della banda fascista Questi 
lascisii che dicono sempre di 
non conoscersi, quando ven
gono colti con le mani nel 
sacco, o meglio, con il tri
tolo, pronti a compiere altre 
stragi e provocare altri lutti, 
si scelgono come di tensori i 
rappresentanti del MSI. 

Del resto Luciano Fra nei 
è staio per anni l'amistà -
guardaspalle di Ghinelh e il 
terrorista nero non si può 
abbandonare Ci mancherebbe 
altro ' Meglio stargli vicino. 
meglio saper bene cosa dice 
durante gli interrogatori. 

L'avv. Ghmelli lo abbiamo 
avvicinato questa notte alla 
uscita del carcere, dopo l'in
terrogatorio dei suoi assistiti. 
Con lui c'era, come abbiamo 
detto, l'avv. Piero Graverim 
che si dichiara apolitico. Chi-
nelli ha detto che per il mo
mento pochi sono eli elementi 
a carico degli arrestati. 

«Forse il magistrato si 6 

sbaglialo?» gli abbiamo chic* 
sto 

« No - - ha risposto il rap 
presentarne del M.M — ma 
questi ragazzi sono dei pò ve 
retti Cnissit come sono Imiti 
in questa storia» (ila. e quel 
lo che vorrebbe sapere il dot 
lor Marsili e soprattutto cono
scere chi ha [maliziato questi 
<tpo\en ragazzi» per poter 
acquistare !e armi e l'espio 
sivo sequestrilo a Ordignanu 
e nel Casentino 

« Avvocalo, Lucano Frane 
eia il suo autista'-* » 

« Si - risponde l'avvocalo 
del MSI -- guidava l'auto 
durante l.t campagna eletto
rale. Poi gliel'hanno brucia
ta » L'episodio m venta e 
rimasto sempre piuttosto mi
sterioso. 

L'avv Graverim invece al
terimi di non conoscere la 
sua cliente. Si sono rivolti 
a lui i genitori di Margherita 
Luddi perche ne assumesse 
il patrocinio. Sull'esito di que
sti interrogatori il dott. Mar-
sili " rimasto muto come 
un pesce, ma si e avuta la 
sensazione che qualche cosa 
deve aver saputo dai due neo-
fascisti Morelli e Gallustroni, 
detenuti insieme a Luciano 
Franci e a Malentaechi. Sem
bra che proprio a seguito 
di questi interrogatori gli 
agenti della questura aretina 
dell' antiterrorismo abbiano 
effettuato una sene di per
quisizioni m abitazioni pn-
vate dell'Aretino e del Casen
tino. 

A seguito dell'interrogato
rio dei due neofascisti del 
« Fronte rivoluzionario nazio

nale ii. nuova denominazione 
adottata dagli acìeienti a « Oi 
dine nero», stasera e cucola 
ta la voce che il magistrato 
avrebbe preso altri piovvedi 
menti, cioè avrebbe emesso 
alti i ordini di t attura. 

Stamane, intatti, in questi! 
ra c'era gì.inde animazione. 
Sun t ilio, insieme al et nestore 
Sangiorgio e al capo dell'ut 
ticio politico dr. Luongo. ha 
tenuto un «summit » nel cor
so del quale e stato tatto il 
punto della situazione alla hi 
ce degli ultimi interrogatori. 
Evidentemente gli inquirenti 
sono venuti m possessi) di al
tri elementi i quali conferma 
no che la cellula eversiva to
scana era composta da nume
rose persone che hanno svolto 
ruoli diversi in questi ultimi 
tempi 

Ad esempio, si e saputo che 
e stato preso m esame il fa
scicolo riguardante gli atten 
tati ai tralicci dell'KNEL di 
Barberino di Mugello, avvenu
ti lo scorso anno. Sulla pa
ternità dell'attentato compiu
to al traliccio eh Pistoia, gli 
investigatori non hanno dub
bi: gli auton sono stali quel
li del » Fronte rivoluzionario 
nazionale » Cosi come quelli 
compiuti a Rigutmo, Arezzo e 
Terontola. lungo la linea fer
roviaria Firenze - Roma sono 
opera del gruppo eversivo di 
Arezzo 

Pure gli attentati compiuti 
contro lo studio dell'avvocato 
Romano Di Giovani e contro 
l'abitazione de] direttore del 
Telegiornale Willy De Luca, 
sono opera dei dinamitardi a-
retini. O comunque — dico-

L'estremo saluto al brigadiere Falco e all'appuntato Ceravolo 

OGGI EMPOLI SI FERMA PER 
I FUNERALI DEI DUE AGENTI 

Saranno presenti il ministro degli Interni, il capo della polizia, esponenti politici e parlamentari - La 
delegazione del PCI e quella della Federazione sindacale unitaria - Lavoro interrotto per tutto il giorno 

DA UNO DEGLI INVIATI 
EMPOLI, '2H gennaio 

Lo, citta di Empoli si appre
s a a dare, domani mattina 
nlle ore 10,30. l'estremo salu
to alle salme del brigadiere 
Falco e dell'appuntato Cera-
volo barbaramente trucidati 
venerdì scorso nuli' adempi
mento del toro dovere. Il cor* 
teo funebre partirà dalla chie
sa della Collegiata, prosegui
rà poi per via dei Giglio, piaz
za della Vittoria, via Plnto 
da Batttfolle, via Salvagnolì, 
per concludersi m piazza 
Gramsci, di fronte alla sede 
del commissariato dove, per 
lunghi anni, le due vittime 
hanno svolto il loro lavoro. 

Saranno presenti al funera
li il ministro dell'Interno Cui, 
il capo della polizia Zanda 
Loi, il prefetto di Firenze 
Rocco, il procuratore genera
le della Repubblica Calamari, 
3 parlamentari della Toscana, 
il sindaco di Empoli, il sin
daco di Ischitetla, il paese di 
origine del brigadiere Falco, 
una delegazione della Federa
zione sindacale unitaria, che 
forse sarà guidata dal segre
tario generale detla CGIL La
ma, ì sindaci con i gonfaloni 
v tutte le altre autorità della 
zona, i rappresentanti della 
Provincia e della Regione. 

La delegazione del nostro 
partito ai funerali sarà gui
data dal compagno Carlo Al
berto Galluzzi. della Direzio
ne e dai compagni Gabbuggia-
ni, Pasqutnt. Pieralli e da Al
berto Cerchi del Comitato 
centrale del PCI. Sara pre
sente anche una delegazione 
della Lega nazionale delle coo
perative, composta da Bristal-
li, Rosario Graz/mi, Ferrucci 
e Rosso 

Domani, e per l'intera gior
nata, il lavoro sarà nuova
mente sospeso in tutto il com
prensorio del medio Valdarno 
inferiore e della Val D'Elsa 
In segno di lutto. 

Dopo la visita del presiden
te della Regione Toscana Elio 
Gabbuggiani e del compagno 
Alessio Pasqumi, segretario 
del PCI all'agente tento ed 
ai familiari dei caduti («Sia
mo disperate. Bisogna farla 
imita con questi crimini. Spe
riamo che ì nostri mariti sia
no le ultime vittime». Hanno 
dichiarato le mogli» vi e sta
ta queliti dell'onorevole Fan-
iani, del compagno onorevole 
Cesare Niccolat, degli onore
voli Pezzati e Speranza e del
l'onorevole Cangiai 

Questa mattina si e recato, 
infine, a porgere il proprio 
conforto alle famiglie delle 
vittime e i propni auguri al
l'appuntato Rocca, per il qua
le i medici hanno sciolto la 
prognosi, dichiarandolo gua
ribile m venti giorni, il pre
sidente della Giunta regionale 
Lelio Lagono 

Sui muri della città sono 
apparsi numerosi manifesti 
che ( ondannano il grave atto 
avvenuto due notti ta. La se
greteria di zona del PCI ne 
ha tatto affiggere uno nel 
quale, condannando questo or
rendo crimine, si alleniva tra 
l'altro che « Empoli, nella cui 
vita mai avevano avuto spazio 
i tristi eredi del tascismo, ha 
appreso con sbigottimento ed 
indignazione che nel suo seno 

si annidava un lugubre espo
nente della banda di assassini 
che hanno insanguinato ulti-
mamente i1 nostro Paese. 

u I comunisti empolesl riaf
fermano con forza che per 
il iaseismo non c'è posto ad 
Empoli ne nel resto dell'Ita
lia e chiedono che si esca de
finitivamente dalle mezze mi
sure e dalle incertezze, si col
pisca con durezza alta radice 
questa malapianta che ta ot-
fesa alla coscienza democrati
ca antiiascista di tutto il po
polo lavoratore ». 

Analoghi manilesti .sono sta
ti affissi anche dalle altre for
ze politiche e sindacali pre
senti in citta. Mentre si va 
estendendo questa vasta soli
darietà attorno ai familiari 
delle vittune, e da sottolinea
re l'interrogazione che i com
pagni onorevoli Niccotai, Ta
rn, Niccoli, Giovannino Rat-
cich e altri, hanno presentato 
al ministro degli Interni Gul 
per conoscere quali misure 
egli intenda adottare « e se 

nun ritenga quanto e acca
duto un ulteriore monito ed 
un drammatico invito al go
verno ad agire con ben più 
deciso impegno contro le mi
nacce alla democrazia ed alle 
libere istituzioni, per schiac
ciare la trama eversiva che da 
troppo tempo minaccia ed in
sanguina il nostro Paese». 

Frattanto questa sera, pro
venienti dall'Istituto di medi
cina legale di Firenze dove 
e stata effettuata l'autopsia, 
sono giunte m citta e sono 
state post© nella chiesa della 
Collegiata, le salme dei due 
agenti uccisi, Falco e Cera-
volo. 

Una grande folla, a sotto
lineare ì momenti di commo
zione che Empoli sta viven
do, si è assiepata di fronte 
alle porte della chiesa aspet
tando ii proprio turno per 
poter rendere l'estremo omag
gio alle due vittime di que
sto efferato delitto. 

Appena si è sparsa la voce 
che i corpi dei due agenti 

erano arrivati in citta, prima 
ancora che i tamihari potes
sero rivedere ì loro cari, al
cune centinaia di persone s[ 
erano radunate di fronte alla 
Collegiata I-e bare di Falco 
e Ceravolo, per desiderio del
le iamiglie e per richiesta an
che di numerosi cittadini pre
senti, sono rimaste aperte per 
permettere di vedere le spo
glie per l'ultima volta L'ap
puntato Ceravolo presenta del
le escoriazioni al volto, men
tre il brigadiere Falco appa
re normale. Centinaia e cen
tinaia di persone hanno sfila
to per l'intera serata, eli Iron-
te ahe bare dei due agenti 
UCCISI 

Intanto domani si riunirà 
in seduta straordinaria il Con
siglio regionale toscano che 
discuterà del nuovo crimine 
fascista Poco dopo si incon
treranno anche t membri del
la Commissione toscana di in
dagine sul fascismo. 

Piero Benassai 

Intense ricerche dell'assassino 
DALLA PRIMA 

corso delle perquisizioni in 
abitazioni di tre di essi sono 
stati rinvenuti alcuni numeri 
di «Anno zero», di altre pub
blicazioni di estrema destra 
e di una bandiera nazista 
Verso ìv '2'i di ieri, inoltre, 
agenti della squadra politica 
di Lucca e dell'antiterrorismo 
di Faenze avevano termato 
lungo i viali vh^ scorrono in
torno alle mura della citta 
una r»uu, con a bordo tre ade
renti al MM di Pisa Fra essi 
c'è anche un giovane impli
cato nel processo romano con
tro gli appartenenti a « Ordine 
nuo\o ». 

Altre perquisizioni sono sta
te effettuate a Viareggio, a Li
do di Camaiore e in Garlagna-
na; inoltre i lunzionan della 
Questura di Lucca hanno in
terrogato le cugine del Titti 
che abitano in citta. <i Da noi 
- hanno risposto le dorme - -
Mario non e venuto e se si 
facesse \ ivo lo consegnerem
mo alla giustizia » Anche se 
•per il momento tracce del Tu-
ti non sono state trovate in 
nessuna delle abrazioni e cir
coli le stato controllato an
che Un ritrovo, aperto di re
cente, di tascisth perquisiti, 
tuttavia negh ambienti della 
Questura non si esclude l'ipo* 
tesi che il Tuli abbia trovalo 
ntugio presso qualche carne» 
rata lucchese o della provin
cia, anche se e diventato un 
soggetto che scotta 

» Sono convinto — ha di
chiarato stamane il questore 
di Lucca Raffaele Bellotti —• 
che il Tuli avesse degli ap
poggi da queste parti. Riten
go possibile quindi che a par
cheggiare l'auto al ullaggio 
Geseal .sia stato un .suo com
plice, Non c'è dubbio che il 
Tuti avesse qualcuno ad at
tenderlo o al villaggio desiai 
o quando e arrivato nella zo. 
na di Lucca, dopo che la sua 
presenza eia stata segnalata 

nei pressi di Poti tederà. Que
sta convinzione deriva da ima 
sommaria ricostruzione dei 
suoi spostamenti. 

Sono ormai 4!i ori' che diri
genti, tunzionart e agenti del
la Questura di Lucca e del-
l'antiterrorismo di Firenze so
no impegnati in queste inda
gini e sono costretti anche a 
tener dietro a centinaia di se 
gnalaziom che giungono da 
ogni parte e che sono risul
tate tino] a pn \e di tonda-
mento. Nel pomeriggio sono 
state eflettu.it e perquisizioni 
in abitazioni di neolascisii 
lucchesi ed e stato convocato 
m Questura anche Maino Ta-
nei di 28 anni 

Si tratta di uno dei (onda
to ri di « Ordine nuovo » a 
Lucca e che ha avulo a che 
tare con il processo svoltosi 

I a Roma conilo g.i apparte
nenti all'organizzazione ever
siva di destra II Tornei, mi 
piccolo trafficante m olio, e 
stato ascollato a Lucca e poi 
rilasciato 

Menti e erano in corso que
ste indagini, e giunta in Que
stura una ennesima t detonata 
.secondo la quale il Tuti si 
sarebbe trovato a Bagni di 
Lucca. Sarebbe stato notato 
su una macchina targata Hu 
logna. diretta verso l'Abetone. 
La notizia, risultata poi me 
sulla, poteva pero avere un 
qualche fondamento in quanto 
si MI che il Tuti e molto pra 
tico di tutta la zona monta
gnosa che dalla Garlagnana 
raggiunge il crinale del l'Abe
tone dove nei mesi scorsi so
no state ritrovate tracce di 
campeggL paramilitari 

Non e escluso ( he ad aldi 
in di questi campeggi para
militari abbia preso parte an 
che il Tuli, tome sembrano 
testimoniare il sacco a pelo 
e rerti altri attrezzi iimenu'u 
nella sua abitazione a Empoli. 

In serata il dr Joelc si e 
recato con alcuni suoi colla
borato ri m una locai.la del

la Garlagnana tl'ipotesi che 
il Tuli si sia rilugiato in que
sta zona e la pm insistente i 
e poco dopo il dirigente del 
la squadra politica ci i Lue 
ci , De Agostini, e partito al 
la \olta della Versilia, oggi 
intasata da migliala di auto 
per l'inizio dei corsi masche 
rati di carnevale, per ettet-
tuare una perquisizione in u 
na Mila situata tra Pietra 
santa e Forte dei Marmi 

Qiaiuto emerso linoni con 
teima sempre più che i grup 
pi ueolascisi i puntano a fa 
re anche di Lucca e del SUD 
retroterra una zona calda, 
come e avvenuto per la Ver
silia Non \a dimenticato in-
latti che dall'inizio dell'an
no a Lucca « Ordine nero » 
ha già etletluato una serie 
di gravi azioni lerroristiche 
il primo gennaio ha deposita 
to un candelotto di chedrii-
te ilo stesso esplosivo ritro 
vitto ad Arezzo i su una il 
nostra dell'esattoria consorti 
le di \ia del Pavone; il 10 
gennaio ha latto esplodere 
una carica di cheddite al pa
lazzo dell'Agricoltura di via 
Dettagliate e due giorni dopo 
si e reso responsabile di un 
gravissimo attentato contro 
Li sede provinciale della DC 
m via Cesare Battisti 

Mentre scriviamo le ricer
che del Tu ti proseguono m 
tutta la provincia. Centinaia 
d: agenti sono impegnati in 
citta, sul litorale versihese e 
sulle montagne della Garla
gnana e dell'Alta Lucchesia. 
.si vuole ad ogni costo an i 
vare a catturare il Tuli vivo, 
per t isa li re da lui a coloro 
che tengono i Uh del « Fron
te rivoluzionario nazionale », 
una delle nuove organizzazio 
ni costituitesi dopo la mes 
sa al bando di «Ordine nuo
vo». Serpeggia, miniti, la 
preoccupazione che il Turi, 
divenuto troppo scomodo por 
niolt i, possa scomparire per 
sempre. 

no gli investigato! i — coni 
piuti da aderenti alla stessa 
organizzazione lacenti capo 
pero ad una cellula romana 

Dalle indagini svolte Imo a 
questo momento gli mquiren 
ti hanno tratto la convinzione 
che la cellula toscana e col 
legata con altie cellule over 
sive che hanno operato ed o 
perano m altre citta d'Italia 

La domanda di fondo e: chi 
sono i linanziatori e chi e il 
capii di questo nucleo eversi 
vo toscano'1 Per quanto ri 
guarda ì linan/iamenti, polizia 
e carabinieri non escludono 
che il gruppo ora scoperto 
si autofinanziasse con impre
se criminose. A questo pro
posito si e riesumato il fasci
colo della eSumoiosa rapina 
avvenuta il 17 aprile scorso 
alla staz.ione di Santa Maria 
Novella e che fruttò ai malvi
venti circa duecento milioni. 
Non si dimentichi che Lu 
ciano Franci, il missino are
tino, lavorava come carrelli
sta delle Poste alla stazione 
di Firenze Potrebbe aver agi 
to, dicono gli inquirenti, co
me basista o addirittura come 
organizzatore del colpo. Fra 
gli uomini del «commando» 
che assaltarono il convoglio, 
dopo aver immobilizzato lo 
agente di servizio, c'era un 
individuo alto e magro. Ma
rio Tuti, il terrorista che ha 
ucciso i due agenti di Empo
li, e ulto un metro e 83. 

Secondo le ultime risul
tanze delle indagini tese ad 
individuare la m e n t e , il 
capo di questa pericolosa ban
da di criminali, per ora la 
figura di spicco resta quella 
di Mano Tuli. Gli investiga
tori sono propensi a ritenere 
che egli sia uno dei capi del 
gruppo eversivo toscano. Da 
una serie di elementi — dico
no in questura — egli sem
bra assumere la veste del cer
vello dell'organizzazione. Lo 
dimostra il fatto che il geo
metra in tutti questi anni ha 
saputo controllarsi senza mai 
rivelare le sue idee. Senza 
dubbio un individuo in pos
sesso di un autocontrollo ec
cezionale. Mano Tuli ha cer
cato sempre di dimostrarsi 
un tipo tranquillo, alieno da 
ogni discussione che potesse 
in qualche modo rivelare la 
sua identità 

« Senza dubbio — dice il 
dottor Santillo — si tratta di 
un uomo padrone dei propri 
nervi. Quando sono entrati 
gli agenti in casa sua ha man 
tenuto la calma, agendo poi 
cun fredda determinazione. 
A v rebbe pot i it o benissimo 
bloccare i due sottuilictah e 
con la minaccia delle armi 
rinchiuderli in una stanza. 
Invece ha ucciso. La dispera
ta reazione autorizza qualsia
si sospetto ». 

Tuttavia sulla tragica line 
dei due sottufficiali di PS non 
si può non rilevare che si sa
rebbero dovute prendere mi
sure cautelative Infatti, tenu
to conto soprattutto che Ma
rio Tuli non solo figurava 
nell'agenda del Franci, ma che 
egl aveva telelonato a Mar 
ghenla Luddi per informarsi 
di quanto slava accadendo ad 
Arezzo, l'operazione di poli
zia, evidentemente, avrebbe 
dovuto essere eseguita con 
ben altre accortezze 

La ragazza non sospettan
do di avere il teleiono sotto 
controllo, aveva rassicurato il 
Tuli che «la merce miglio
re » era al sicuro in « casa 
delta nonna ». Non si capisce 
quindi perche il Tuli sia stato 
« avvicinato » nelle circostanze 
che sappiamo. 

La giornata odierna registra 
anche un viaggio del magi
strato a Montevarchi presso il 
locale carcere dove si trova 
rinchiusa Margherita Luddi. 11 
dottor Marsili ha interrogato 
la giovane donna per diverse 
ore 11 sostituto procuratore 
e rientrato ad Arezzo verso le 
2», accompagnato dal capo 
dell'ufficio politico della que
stura di Arezzo La ragazza 
tino a qualche tempo la era 
commessa al bar Morgana di 
Arezzo. a\eva conosciuto '1 
Frane], che e sposato e padre 
di tic bambini, dii alcuni mesi. 
Proprio a seguito di questo 
meont ro la ragazza si era la en-
ziata Secondo quanto e emer
so dall'interrogatorio e slata 
lei ,t tornire le i hiavi della 
casa di Ortigiiiiiio do\e sono 
sia:, nnvenuti 7,"i chilogrammi 
d: esplosivo e le anni. La ra
gazza avrebbe ammesso le pro
prie responsabilità, sostenendo 
però di non aver mai saputo 
nulla sugli attentati Non si 
esclude che Margherita Luddi 
abbia tornito : nominativi di 
altre persone coinvolte nella 
at tmla del gruppo eversivo 

Particolari indagini si stan
no svolgendo ne] Casentino, 
una zona che potrebbe avere 
i< ingoiato» Mario Tuti Aver 
lasciato l'auto a Lucca potreb
be essere si .UH una mossa per 
indirizzare le ricerche in quel* 
la zona Questa e almeno la 
opinione di alcuni iun/lonan 
della questura Nel Casentino 
il terrorista nero potrebbe 
« onta re su appoggi considere
voli 

*s> effettivamente il Fronte 
rivoluzionario nazionale si av
vale dell'organizzazione di 
« Ordine nero », cioè di quella 
del disciolto «Ordine nuovo», 
la sua cattura risulterà più 
laboriosa a causa delle nume-
iose complicità. Non dimenii-
< Inainoci che al terrorista 
omicida e stato sequestrato 
un documento dal quale ri 
sulleiebbe che egli ha cono
sciuto o ha avuto contatti con 
Clemente Giaziam Domani si 
svolgerà una man ilest azione 
indetta dal fornitalo aniifa 
scjst.i che ha fatto afliggere 
por la citta munii osti listati 
a lutto per la morte dei due 
agenti Martedì dovrebbe arri

vale il procuratore generale 
Mal io Calamari 

Per domani pomeriggio, in 
tutta la provincia d: Arezzo 
e slato indetto uno sciopero 
generale di due ore, proda-

1 matti dalla Federazione unita
ria CGIL-CLSL-UIL In conco
mitanza con lo sciopero, orga
nizzato dal Comitato provin
ciale antifascista, si terranno 
cinque mani Tesi azioni- una 
centrale ad Arezzo e quattro 
periferiche nelle vallate' a 
Camucia. San Giovanni Val
darno, San Sepolcro e Bib
biena 

In serata c'è molta anima
zione in questura e alla Pro 
cura della Repubblica. E' un 
continuo via vai. Gli uomini 
dell'ispettorato dell'antiterro
rismo, diretti dal questore 
Santillo, sono alla caccia di 
almeno tre o quattro compo
nenti della banda fascista di 
Titti e Franci. I ricercati si 
sono allontanati dalle loro ca
se. Si dice che a loro cari
co sarebbero stati raccolti in
dizi molto seri. C e chi par
la della possibilità di impor
tanti sviluppi dell'inchiesta. 

Giorgio Sgherri 

I legami di Tufi con l'«internazionale nera» 
Quasi sicuramente Mano 

Tuti era in stretto contatto 
con i falangisti spagnoli, e 
anche di recente aveva in
contrato a Barcellona alcuni 
capi dell'« internazionale ne
ra ». La notizia trova confer
ma in una precisa circostan
za: il 24 novembre dello scorso 
anno il settimanale l'Espres
so ha pubblicato un'intervi 
sta con il fascista portoghese 
Carlos Carvalho il quale a-

veva consegnato al giornali 
sta che gli aveva posto delle 
domande, le loto di alcune 
persone. Queste erano state 
definite dallo stesso lascista 
portoghese come istantanee a 
lui consegnate in Spagna con 
l'incarico di preparare pas
saporti falsi Una di quesie 
fotografie sembra essere, sen 
za ombra di dubbo. quella 
di Mano Tuli Anche i pa 
renti lo riconoscono. Pare 

elio il geometra di recente 
tosse atteso a Barcellona per 
un incontro importante ,n 
questa direzione sta lavoran
do la polizia 

NELLA FOTO: l i pigi t i * dell'» E-
«pretto >• con la foto dei docu
menti d'identità dei fateitt i che 
proverebbero i legami internazio
nali di Mario Tuli ( i l primo in 
alto a ì i n i t t r a ) . 

Si delineo sempre meglio la figura del fascista assassino 

Tufi per comprare le armi 
disponeva di soldi a volontà 

Dichiarazioni di parenti ed amici - Esercitazioni al poligono e « passione » per le at
trezzature militari - Un personaggio importante nello scacchiere del terrorismo nero 

DA UNO DEGLI INVIATI 
EMPOLI. 2ti gennaio 

Mentre si continua a dar la 
caccia a Mario Tuti, nel ten
tativo di ritrovarlo vivo emer
gono — al di la delle scarne 
e Jmufficienti informazioni 
iormte dagli inquirenti — al
tri elementi sul conto del 
« geometra neofascista » che 
concorrono nel lame un per
sonaggio importante nella 
scacchiera del terrorismo ne
ro: un anello cioè di congiun
zione tra gruppi di « bassa 
manovalanza » e certi livelli 
più alti dell'organizzazione e-
versiva. Dalle dichiarazioni, 
dalle testimonianze, dalle vo
ci che si vanno pazientemen
te raccogliendo sul suo con
to, la sua figura tende a de-
linearsi in maniera sempre 
più chiara. Il suo u doppio vol
to » e sempre rispondente ad 
un atteggiamento freddamen
te calcolato e ad una linea di 
condotta a lungo studiata. I 
suoi « hobbies », come quello 
delie armi, appaiono ormai 
sempre più come « passioni » 
legate ad una ideologìa ben 
definita — quella nazista — 
e funzionali ad un ruolo non 
certo marginale nell'organiz
zazione terroristica. 

Anche le notizie raccolta in 
ordine alla meccanica della 
sparatoria confermano la te
si di una decisione — quella 
di uccidere gli agenti — pre
sa a freddo. Si e detto in 
questi giorni della sua pas

sione per le armi. « Anche i 
noi — hanno dichiarato ì suo
ceri che siamo andati a tro
vare a San Miniato — Titti 
era solito mostrare la sua col
lezione ima era soltanto una 
parte dell'arsenale che gli e 
stato trovato in casa». Era 
anche capace di aggiustarle e 
di fabbricare da se certe ar
mi ». Qualcuno sostiene che 
era capace anche di produr
re pallottole « Non lo crede-
vamo pero capace di arrivare 
a questo », aggiungono allu
dendo alla tragedia. Anzi, pre
cisano « n aveva anche ma 
nifestuio il proposito di smet
tere di andare a caccia per
che gli dispiaceva uccidere 
gli uccellini » 

Agli uccellini, dunque non 
voleva più tirare, ma ad al
tri animali e poi agii uomini 
sì. Da voci raccolte qua e la, 
ogni tanto pare che se ne 
andasse (da solo?» m cima 
alle Tre Croci di Calenz.ino, 
un valico appenninico del Pi
stoiese, ad esercitarsi al tiro. 
Altri ancora credono di aver
lo visto esercitarsi, non ee:-
to con armi da collezione, al 
le grotte di Spagnunc, sul 
greto dell'Arno m ima ira 
z.ione di Empoli. 

Il Tuli alternava la sua pre
senza al poligono di Pro i a lu
pi — presenza che e statM 
notata anche nella stessa gior 
nata della tragedia, poche ore 
prima della sparatoria — a 
quella in altre zone non sol
tanto dell'Empolese. Ma que'-
le delle armi e della caccia 

non erano le sue sole pas
sioni Amava lo se-:, l'alpm. 
Mini e si dice anche il ino 
1ocross 

Dalle voci raccolte in \ a n 
ambienti sembra che ogni tan
to se ne andasse m monta 
gna, caricando la moto su un 
lurgone Andava in Cìariagna 
nd'! Non e da escludere. Ma 
i suoi « hobbies » non lini 
scono Aveva anche quello del 
paracadute < ma dove si lan 
cava' ' i o delle ri.visc milita 
ri In casa sono stati trovati 
zaini, succhi a pelo, cinture, 
elmetti ed altri residuati d: 
guerra. 

Abbiamo cercato di parla 
re nuovamente con il suoce 
ro che. insieme alla moglie, 
alla liglia. e al piccolo Werler. 
ha lasciato l'abitazione di via 
Boccaccio 2.1"! y>vr andare pres 
so alcuni parenti m seguito ad 
una teleionaU anonima Ma 
il Ruggeri non se l'è sentita 
di incontrare la stampa La 
tragedia ha sconvolto i la 
miliari de] Tuli Non aveva 
dunque amicizie conosciute 

I da parenti e vicini il geom?-
| tra lascistn'' Tuttavia riceve 

va spesso delle teletonate non 
identiiicabili «Ce Mano'-' Su
llo un sito amico ". In quo 
su ultimi lempi l'acquisto del 
le armi da parte del Tuli era 
diventato pm intenso mitra, 
pistole, coltelli i anche se di 
ceva. sempre secondo talune 
voci, di non amare le armi 
bianche', bombe a mano Un 
vero arsenale Ma con quali 
soldi si procurava queste ar-

Emersi nel corso delle indagini degli inquirenti emiliani 

Collegamenti tra i gruppi 
di Bologna e di Arezio 
Un'unica t rama tega gl i at tentat i dì via Arnaud nel capoluogo 
emi l iano, al l 'esattoria di Ancona e alla Casa del popolo di Moia-
nò alle recenti imprese c r im ina l i del gruppo eversivo aret ino 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, '.Iti gennaio 

Esisterebbero precisi colle-
gamenli tra i dinamitardi che 
il Hi maggio scorso fecero 
esplodere due potenti cariche 
a Bologna < via Arnaud > e a 
Ancona 'esattoria comunale» 
dopo l'attentato del LÌ2 aprile 
contro la Casa del popolo di 
Moiano di Perugia, e il rag
gruppamento fascista « Fronte 
nazionale rivoluzionano n, re-
sponsabile degli attentati re
centi di Pistoia e Torontola 
i Arezzo > nonché del feroce 
episodio di Empoli nel quale 
hanno trovato la morte l'ap
puntato Giovanni Cera vola e 
il brigadiere Leonardo Falco 
mentre l'agente Arturo Rocca 
e ancora t ra la vi t a e la 
morte. 

Il collegamento tra gli epi
sodi e gli uomini e venuto 
alla luce a seguito delle in
dagini dirette dal magistrato 
aretino dott Mario Marsih 
E' vero, pero, che l'inchiesta 
per l'attentato di via Arnaud, 
porta il sostituto procuratore 
della Repubblica e il giudice 
istruttore Velia di Bologna 
proprio ad Arezzo, perche si 
era scoperto che il gruppo 
terroristico di Bologna e An

cona era strellamente colle
gato a quelli che avevano agi 
to a Molano 

A portare i giudici in To 
sciina era stato il manilesimo 
con il quale « Ordine nero » 
aveva siglato la bomba di via 
Arnaud che solo per caso non 
massacrò le tn-ntadue perso 
ne che riposavano nella palaz 
zinu. Il messaggio era stato 
scritto in caratteri gotici con 
le sles.se carati eristiche dei 
messaggi con cui erano stali 
firmati gli attentati di Moia 
no 

Furono cosi emessi dal gin 
dice istruttore ai primi di 
giugno 11 mandati di cattura 
fra i quali quelli nei con 
fronti dei fratelli Euro e Mai-
co Castori (che diedoro ospi 
tal ita a suo tempo a uno 
degli assassini del giovane 
Mariano Lupo, ai coltellato a 
Parma il L\r> agosto 1972 J ; 
Massimo Balani e Graziano 
Gubini, tutti facenti parte del 
gruppo aretino 

Ecco il punto tolti dalla 
circolazione Butani e Gubini 
il iratelli Castori furono sue-
cessivameiite ari estati dalla 
gendarmeria eh elica» a capo 
della organizzazione si misein 
Luciano Frane. 2H anni, im
piegato delle Posi e. missino, 
uuniu di fiducia deir.ivv. Ore-

si e Ci h mei li, scgietai io della 
iederazione del MSI di Arez 
zo. arrestato nei giorni scorsi 
con il neofascista Piero Ma 
lentacchi, 12."> anni e Marghe 
i ita Luddi, stessa età, aman 
te ciel Frani i, ;>er gì, atten 
tati del (. gennaio sulla Fi 
renz** Roma In casa di costo 
io sono stati t nivali .mulini L, 
documenti, rubriche sulla b.i 
se dei quali il magistrato aie 
tino decise eh emeltere man 
dati di cattura anche nei con 
fronti di altri neoiascisti. tra 
cui lo spietato Mano Tuli, di 
Empoli, Kubeito Gallasironi, 
22 anni, responsabile della al 
tivita «culiiuale» del Fi onte 
giovanile del MSI in Val di 
Chiana e Marino Morelli, un 
altro arnese del neoiascisino 
di quelle parti 

L'uomo chiave 1 incasini. 
per il collegamento con eli 
atti terroristici della scoi sa 
pnma\era pai e debba '-sseic 
propi io il Gal lastroni 11 suo 
nome eia già venuto a galla 
propno durante le prime tasi 
della ini lnesta per l'allentato 
alla Casa del popolo di Moia 
no, i. he sembra tosse sialo d:i 
lui previsto « Dine i illusione 
\erso i giovani antifascisti 

a. s. 

mi*1 11 Tuli — ci hanno di 
chiara!o : parenti del Rugpp 
ri — era solito consegnare 
l'intero stipendio alla moglie 
Eppure risulta ch^ egli non 
badasse a spese per acquista
re le armi, pagandole anche 
p:u del loro reale valore d; 
merci*o Vi e da chiedersi se 
tutte le armi che passavano 
pt'r le mani del Tuli finisse-
ro m casa sua 

I dialoghi delle armi ch^ 
lui stesso e staio visto con 
troni .ire durante la degenza 
in ospedale si riferivano tut
te ad armi da collezione'1 Que 
s'.o particolare dei cataloghi 
ha colpito : medi, i dell'ospe
dale di Empoli che tre mesi 
fa lo ebbero in cura per l'ap
pendicite Som» gli stessi me
dici - dottor Ferri e dottor 
Lusim — che assistono ora 
l'agente Rocca 

II Tuli lu operalo di ap 
pendicite il li novembre. Dal 
giorno dell'intervento non e 
più tornato al lavoro, all'uf 
heio tecnico del Comune. Se 
condo confidenze rilasciate ad 
altri, egli avrebbe manifesta 
to l'intenzione di lasciare ;1 
lavoro perche non gli dava 
soddisiazionc 

In Comune, come si e dei 
to. non manifestava le sue 
idee politiche Non portava 
giornali, ma si teneva tuttavia 
al corrente poiché - cosi ci 
ha dichiarato l'edicolante 
presso la quale si serviva — 
spesso acquistava diversi quo 
tidiani Tra questi, talvolta. 
una delle due sole copie del 
giornale lascisi a 

Tuon dell'ambito del lavori» 
e tuttavia indiscutibile che il 
Tut: avesse rappoiti con non 
esponenti del Movimento So 
ciale locale Molti cittadini af 
lermano di averlo visto più 
volle entrare sottobraccio con 
il segretario comunale del 
Movimento Soe-ale, Graziano 
Carboncini, detto « Pagnana ». 
nella sua i ìvendita di lessili: 
« Halle* » posta m via Roma, 
davanti alla Cameni de] la 
\oro 

Vn atteggiamento cali olalo, 
i recido, il suo. che la spura 
toi la ha rivelato m tutta la 
sua mos'ruosita 

Da un pi imo tacconili fatto 
con \oce stanca dall'agente 
Rot «a s i c potuto giungere 
alla -li-ostruzione dei latti, 
che si ..vvicina a ciucila che 
a'.evamo già delineato 

Gli agenti si n-curono nella 
abitazione di vi.i Boccaccio 25 
cui.indo mancava poco alle 20. 
A\evimo ricevuto l'oidme di 
iattura e di perquisizione. Co 
nuscevano molto bene il Tu 
ti poiché avevano avuto rap 
pinti i-i>n lui nella sua quali 
la di geometra del Comune e 
in quanto collezionista eli fu 
< 'li e ali ri arnesi di morte 
per i quali si i ecava spesso a 
chiedere le licenze 

Il Tuli lete accomodare gli 
agenl i nel salotto, mentre i 
parenti erano a cena Gli agen
ti cominciarono la perquisirlo 
ne ni modo abbastanza confi 
denzi.de e una volta viste le 
.ii mi del Tuli cominciarono a 
cai leu le nella macchina della 
poli'in 

Tutti e He gli agenti eifet 
tuav.inn .i turno il piccolo 
\iaggio 11 Tuli stesso conse
gnaci Ioni mito II Falco era 
seduco e catalogava i pezzi re 
illusili Dopo tieni,a mque mi 
nu'i d: questa operazione, il 
Tu!i i ambiu improvvisamente 
lai i i.i •< Il \o!to bonario i he 
MVH\.I auito tino allora si tra 
sloimo immediatamente m 
quello di un delinquente » co
si ha da hi.nato l'agente Roc 
ca 

Marcel lo Lazzerini 
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La Roma (ennesima conferma) a ridosso della Lazio sconfitta dall'ultima in classifica 

ALLA JUVE LO SCUDETTO D'INVERNO 
A Vicenza un match che poteva essere vinto con 4 gol di scarto termina 1-2 

Bianconeri gigioni, m a per poco 
la loro sufficienza non li tradisce 

Parola entusiasta delia squadra 

Tutti Irresistibili e 
Attestasi sf^staato 

SERVIZIO 
VICENZA, 2h j-emiLUu 

L'allenatore Piirolt! cnnimcntu la 
inibizione do Uà -un JUVH cnn liuto 
ino cnndore u A Vienimi uvevunu 
finaru vinto un po' tutti spicca 

ionico che nncht' noi puntai 
••imo ni ! Wultato pieno II respon
so sul campi) e parso inequi vocìi 
bile dlfferenzu di tecnici, indivi 
duale e di «loco collottlv/) pluteo 
-.to vtstosu Putewinio umlLtitrc il 
[JineroNSt con almeno quattro reti 
di scarto e non ci surebbe sdito 
urini che da ridire II loro noi 
r venuto infittii quasi per caso, 
Krii/le ad un errore di Scimi Per 
il revo un Incontro dominuto in 
tenimentp dnllu Juve, oyut parti* H 
tratti irresistibile » 

\natUsl però non hu piena men-
le comliitu., , 

» In due occasioni e stato -jOlo 
sturtunuto, spvciu nella aecondu, 
quando ha tumulo 11 pallonetto su 
Bardin Kruvamo al primo minuto 
della ripresa e un ilio xul uvri'bhc 
probabilmente chiuso l'incontro 
con lamo anticipo Per il rotto il 
giocatore e sembrato in di crete 
condizioni atletiche. Un unico ap
punto qualche volta fai li set' occa
sioni gol incredibili per troppa si-
cureuu, o se volete per troppo 
perfezioniamo ncH'esecuzione Pro-

puo al continuo di T.ibio Capello, 
sintetico e pioduiuvo coinè pochi 
altri giocatori in Italia » 

I n bilancio sul Ri rum* di andata 
della Juve: tutto come prc\ Itlo? 

« Coiulucianifi con t re pimi l di 
vantatetelo stilla Invìo •.tTi'o che 
qualcosa di concreto l'uhbtiinio pur 
fatto La squadra contìnua a vin 
core « a convincere, ed e quello 
che più conta » 

A chi lo scudetto'.' 
« Alla Juve, tuituialnieiite •> 
SpuKllii'ol del Lai tei osi i II Pre

sidente Giuseppe Farina non se la 
prende più tanto « Contro una 
Juve di queste dimensioni, un La 
nerouHi cosi malandato non poteva 
onestamente aspirare che a ben 
poco Cunuinqim la squadra s'fa 
impennata al massimo riuscendo 
addii itturu a metteie iti discissio
ne il usui lato finale Sul piano 
delle mdr.'iduiilitu mi sono piaciuti 
C.alluppl Savoldl e Do Petri. Di. 
«creta anche la prestazione del 
ragazzino Stlvunelto u cui vanno 
concesse le attenuanti dell'emozio 
ne e della inesperienza Per il 
ri-sto una pro\a onoruvole di tutti 
«li alti! «locatori 1 rientri di 
Peremo. Faloppa, Vitali dovrebbero 
comunque influire positivamente 
sul rendimento dulia squadra » 

Antonio Bordin VICENZA-JUVENTUS — Capallo, ostacolato da Gorln, realizza la seconda rat* bianconera 

Meritata ma forse inutile vittoria del « fanalino di coda» sui campioni UM)) 

La Lazio deve arrendersi 
alla volontà dell'Ascoli 

Per tutto il primo tempo la foga della squadra di casa ha messo in difficoltà l'undici di Maestrali • Nella ripresa, quando 
ormai i biancazzurri speravano nel pareggio, una punizione di Colautti ha assegnato il giusto successo ai marchigiani 

MAKCATOKK: Colaut t i (A) al 
HO' del .secondo t e m p o . 

ASCOLI: Grass i 1; VrezoMi ' . 
LcKnarn 7: Ciilauttl H, Ber
lini 7. Morel lo li • ; MlnlRiit-
ti 7, Salvor l 7. Sllvu li (dui 
3M' del s e c o n d o t e m p o Mue-
ciò n . e ) . Oola 7, bando l i X. 
V 12: Musoni ; n. 14: Cam-
punlnl . 

LAZIO: Pillici *: ritardili «. 
Murt lnl li . : Wilson 7, Od
di «, Badianl 7: ( iar iuschel-
II S, Re Cecconi ti i , Chimi-
Klia ti. F rus lu lup l li > . D'A
mico 3. N. 12: M o r i r e i : n. 13: 
Polente*; n . 14: Nann i . 

ARBITRO: Menicucc i , 6 , . 

N O T E G i o r n a t a di i o l e , ter
r eno in o t t i m e condiz ioni . 
S p e t t a t o r i 35 mi la c i rca , del 
qua l i 18 271 pagan t i , p e r u n 
incasso d i l i re B6 mil ioni 956 
mi la ( q u o t a a b b o n a t i vent i 
m i l l o n u . A mmon i t i : Mar t in i 

v Mozzone: 
li abbiamo 

battuti 
sul ritmo 

l SERVIZIO 
\ ASCOLI. Uti gennaio 

M*none arriva IH'KII spogliatoi 
radiante e subii» esordisce « \h-
hlamo tanto tnlTorto. pero OKKI 
abbiamo pliant» unit KroHsa l«i-

/ vlo, Cu»i i miei raiciuzl raccolKo-
no flualmrnte i frutti del lavoro 

v .scolto fino ad ujcgl ». 
IRiprensioni sulla Kara? 
• lai l.aitn ha cercato ili "sta-

,f imrcl". Anche (..htiiHgllu e rientra
to nella min meta campo per crea
re un po' più di Hpavlu ai MIOI 

; 4'oinpnttnl e portanti dietro qu.it-
che nostro difensori', mu noi non 

. diurno caduti nel tranello ». 
Il gioco dell'AMVOH? 
- lo ho Hempre detto che I ra-

' «a/ai lineano Itene; oggi noi ab
biamo superato I nostri avversari 

• Hill ritmo e tlnalmiMitc siamo riti-
f scili a bucare I» rete ospite ». 

duali sono stati 1 migliori In 
campo'.' 

• MI »emhrercbb* trrl«uartioM> 
dire chi e MUIO 11 migliore, poi-

' che tutti ni anno ululimi. Ho no
tato un'attenta difesa, che e stai* 

r' sempre molto decisa e non ha 
* rommvuo errori come altre volle '. 
, pel lu t i l i ho vlktu bene Pullcl 
, iwmnre sicuro, (thedlit che in ni-
'. timo s| è spinto rosta n te mente In 
' attacco, un ftirtis-simo Murtlnl. 
- (;«rlaHCbelli che ci e mosso mol-
' to bene. I due punii di oggi ci 

servono sia p*r II morale (ila per 
1» Htthexu. I>u martedì andremo 
in ritiro; ci attende un altro »v-
vergarlo difficile: Il \upoll ». 

Purtroppo nessun blancoaiiurro 
«• venuto al nostro cunsuelo ap-
puntamento con la stampa. - I.'rr-
rore principale della IJUIU — h» 
detto uno degli accompagnatori ro
mani — e sialo quello di sotto-
* «tu lare gli avversari dall'alto 
delta loro posizione di «.Ussiti-

jT" Mario Paoletti 

i L t , ChmuRliti IL». B e r t m l 
iA) , Legnavo t.A> Calci d'un-
yolo 7 4 pe r l'Ascoli Antido
ping negat ivo. 

DALL'INVIATO 
ASCOLI, 2l> genna io 

La Lazto, d o p o set r i su l ta t i 
utili consecut iv i , ha d o v u t o 
a m m a i n a r e band i e r a al Siro 
di boa , di f ronte ad un Asco
li che ha Tatto c h i a r a m e n t e 
i n t ende re di non m e r i t a r e l'at
tuale posiz ione di clasblftcu. 
L 'unico r a m m a r i c o — st* co
si ai p u ò d i r e — p e r i c am
pioni d ' I t a l i a , p u ò esse re quel
lo di ave r p roso il yol p ro 
p r i o nel m o m e n t o in cui sem
b r a v a che la p a r t i t a si Mes
se incana lando su un risul
t a to df pa r i t à . De t to q u e s t o 
p e r ò non ci s e n t i a m o di so
s t e n e r e che se l ' incont ro fos
se finito in b ianco , 1 btnn-
cazzuvri lo a v r e b b e r o mer i ta 
to , t u t t ' a l r ro . 

Per t u t to il p r i m o t e m p o 
t c a m p i o n i sono s ta t i m e s s i 
m difficolta dui r i t m o asfis
s i an te p r a t i c a t o dagl i uomi
ni cu Maz /one , che h a n n o 
c r ea to d ive r se occas ioni da 
re te , c u l m i n a t e con la tra
ve r sa co lp i ta d a Gola al 44', 
q u a n d o se t t e minu t i p r i m a 
ChinuRlln si e r a « m a n g i a t o » 
un KOI Tatto, su servizio smar
can te d i Mar t i n i , p e r ave r esi
t a to que l l ' a t t imo di t roppi) 
r\\v ha p e r m e s s o al b r a v o Ber-
tini di s v e n t a r e in angolo 

Ma so l t an to quel la e ra sta
ta l 'unica r i spos ta del la Ui 
zio alla t a m b u r e g g i a n t e of
fensiva b i ancone ra , p e r c h e il 
b ravo Pillici h a d o v u t o p ro 
emi-si in in te rvent i da g r a n d e 
c a m p i o n e che ne c o n f e r m a n o 
un po r t i e r e d a naz iona le , co
me al IH', q u a n d o su puni
zione b a t t u t a dal l 'ex giallo-
russo Salvor i , r acco l ta d a Go
la e conc lusa con un g ran ti
ro di Zandol i , e m a n c a t o po
co che su deviaz ione di Ohe-
d m non so rp rondesxe 11 guar
d i a n o laziale. Ecco , avesse 
p r e s o net p r imi 45' il gol, la 
Lazio non a v r e b b e p o t u t o fa
re che Inchinars i al mig l io r 
jiioco degli a sco lan i , m a 11 

I m e r i t o di e s se re usci ta in-
I donne dal « t o r n a d o » bianco-
i ne ro , spe t t a su t u t t i a Pillici, 

pot ii Wilson. Badian l e Chi 
naglta. che si e b a t t u t o co
me un leone. 

La Lazio ha forse g ioca to 
qu i a Ascoli, la sua pegg io re 
p a r t i t a sul p i ano ta t t ico , pe r 
di p iù con l ' aggravante di un 
c e r t o calo a t le t ico di a l cun i 
suol uomin i migl ior i , c o m e 
Mar t in i e Re Cecconi , m e n t r e 
D'Amico, il « b a b y » dai p ied i 
d ' o r o che p a r e v a « r i na to » 
ne l l ' i ncon t ro v i t to r ioso col Mi-
ltin a l l 'Ol impico , n o n e m a i 
r iusc i to a t r o v a r e la posizio
ne gtustu pe r inser i rs i con 
c o s t r u t t o nella m a n o v r a la
ziale Mer i to quos to sopra t 
t u t t o del t e rz ino Vezzoso c h e 
lo ha p o r t a t o a s p a s s o p e r il 
c a m p o Ma la no ta più de
p r i m e n t e e venuta dal rien-
» r a m e (lai laschelli , che ave
va s con ta to le d u e giornale* 
di squalifica, pei 1 e spu l s ione 

ne l l ' i ncon t ro con la Juve . 
In poche pa ro l e la Lazio 

non ha cap i to che l 'unica ma
niera pe r c o n t e n e r e la « nu
vola d 'Ira » che si s tava sca
r i c ando su di lei. era que l la 
di m a n t e n e r e il pos ses so del
la pa l la , pe r poi fiondarsi in 
con t rop i ede . Ma se q u a l c h e 
volta ci ha p rova to , l 'Ascoli 
l 'ha zi t t i ta t roppa e ra la de
t e rminaz ione del b i ancone r i , 
t r o p p a la volontà di d imo
s t r a r e , non so l t an to ai suol 
e s t i m a t o r i ma a chi l'aveva, 
t acc ia t a di g iocar bene e di 
r a c imo la r poco , che le cose 
non s t avano e s a t t a m e n t e in 
quel t e rmin i Mazzone e i 
suoi h a n n o b u t t a t o giù boc
coni a m a r i fino ad oggi. I 
b i anconer i , se presi s ingolar
m e n t e , non si pos sono d i r e 
c e r t o dei fuor ic lasse , m a tan
to il b r a v o tecnico che i gio
ca to r i non se lo sono ma i 
nascos to , h a n n o s e m p r e affi
d a t o le loro ambiz ion i di ma
t r icola a d un gioco cora le , ai 
qua l e p a r t e c i p a n o tu t t i , con 
lunghe d i scese sul le fasce la
teral i e una m a n o v r a di cen
t r o c a m p o c h e p e r ò non ave
va mai d a t o i suoi frut t i , con 
i vari Zandol i , Stiva, Gola . 
Lo d imos t riivano i soli set 
gol a l l ' a t t ivo ( se t te con quel
lo di oggi ) e le ven tuno re
ti sub i t e (pegg iore difesa del 
c a m p i o n a t o i Che la v i t tor ia 
c o n t r o i c a m p i o n i d ' I t a l i a s ia 
ti s egno della r isal i ta . Noi lo 
a u g u r i a m o alla s i m p a t i c a 
s q u a d r a m a r c h i g i a n a e iti suo 
b r a v o a l l ena to re . 

T o r n a n d o alla Lazio, non ci 
s p i e g h i a m o una ta le m e t a m o r 

fosi d i gioco. La vera squa
d r a c a m p i o n e che tut t i co
n o s c o n o la si è vista sol tan
to ne l l ' u l t imo q u a r t o d ' o r a , 
d o p o ave r sub i t o il gol, sca
t u r i t o su calcio p iazza to , qua
si fosse s tu t a m o r s a da unu 
t a r an to l a , forse pe rche l'illu
s ione di po te r usc i re dal cam
po col m i m m o d a n n o u i n pa
ri , v is to c o m e e r a n o a n d a t e 
le cose fino a quel m o m e n t o , 
po teva anche far. fel ici] , 
aveva incominc ia to a « p o s 
sede re » gli uomin i di Mae-
s t re lh . E p p u r e , uni alla r ipre
sa del le ost i l i tà , la mus ica 
non pa reva ca la ta di t ono 
i ce r to i b ianconer i non avreb
bero p o t u t o reggere il r i t m o 
dei p r imi 45' fino alla fine). 
Al 4' un g ran t i ro di ban
doli , sfuggito a Ghed in (il di
fensore si e t r o v a l o in evi
d e n t e difficolta con un 'a la sgu
sciarne c o m e quel la ascola
n a ) , avevu c o s t r e t t o Pillici a d 
u n a g r a n p a r a t a . I b iancazzu i -
ri avevano r i spos to con una 
pun iz ione -bomba di Chinagl ia 
che Grass i aveva p a r a t o a ter
ra , e con Gnrlaschel l ì che al 
12' aveva s p a r a l o m a l a m e n t e 
a l to Ma 4* d o p o l'Ascoli ave
va rep l ica to con Gola, cos t r in
gendo Il g u a r d i a n o laziale ad 
un e n n e s i m o salvataggio , 

I n s o m m a , i p e n c o l i pe r la 
p o r t a laziale n o n e r a n o sopi
ti, a n c h e se Silva, l'ex cen
t r a v a n t i b i a n c a z z u r r o , m a i e r a 
r iu sc i to ad ins id ia re Pillici, 
n o n o s t a n t e la p reca r i a condi
zione di Odd i . Ma ci pensa
vano Gola e Zandol i e lo 
« s t a n t u f f o » Salvori a soppe-

1 ri re al le s u e manchevolezze . 

La Lazio non r iusciva ma i a 
farsi v e r a m e n t e per ico losa : 
l'ex b i a n c a z z u r r o Legnaro ave
va s e m p r e la megl io su Gar-
luschelli , il « v e c c h i o » Colaut
ti lex g ioca tore del la Teve re 
R o m a i , organizzava la d i fesa 
in m a n i e r a c o n s u m a t a L'ex-
gia l lorosso Ber t ln i control la
va, con le buone e con le 
ca t t ive Chinagha , Morel lo 
duel lava bene con Re Cec
coni e il due l lo a d i s t anza 
t r a S.ilvon e P rus t a lup l e r a 
uno spe t taco lo nello spet ta
colo 

Poi il gol al :*()'• puniz ione 
intel l igente di Gola che, anzi
ché s p a r a r e nella misch ia , por
geva ind ie t ro allo s m u r c u t o 
Co luu tu . e una vera e pro
pr ia b o m b a pa r t i va dal p iede 
del « vecchio », e s p l o d e n d o al
l 'angolo s in i s t ro di Pillici che , 
c o p e r t o , si ge t tava in tuffo, 
m a era in n e t t o r i t a r d o . 

Il forcing offriva al b ravo 
Bad iam la g l a n d e occas ione : 
si e ra al It9', Ghed in por
geva bene al suo c o m p a g n o 
che , t u t to solo d a v a n t i a 
t i r a s s i , aveva p u r e il t e m p o 
di agg ius ta r s i la m i r a , m a poi 
spa rava su] po r t i e r e . O r a ì 
c ampion i si t rovuno nuova-
inente a t r e lunghezze p e r la 
Juve v i t tor iosa a Vicenza, 
h a n n o sul collo il « fiato » 
della R o m a < un so lo p u n t o 
le d iv ide ) , e d o m e n i c a pros
s ima li a spe t t a una nuova tra
sfer ta di fuoco a Cesena , e 
i romagno l i son p roverb ia l i 
pei non far regali a n e s s u n o 
' B o l o g n a fa t e s to ) . 

Giuliano Antognoli 

m *rnr '"** 

Un fortunoso rimpallo fornisce un'occasione d'oro ai 
veneti che non mancano di approfittarne con Savol
dl Il • Qualcosa non ingrana nella macchina juventino 

ASCOLI-LAZIO Il pallone, appena calciato da Colautti ( fuori quadro) , tupera Pyllcì Sullo sfondo 

Ra Caccont. 

MARCATORI: Bet tega (.1) al 
41' del p. I.; Capel lo <J> al 
l'X' e Savoldl (V) al 2T ilei 
s econdo t e m p o . 

L. R. VICENZA: Bardit i *i; 
Gor ln fi • , Longoni li; Ber
nardin H. F e r r a n t e fi, Berni 
<i; De Petr i 5,5. Suvokli «. 
So rn ian i n . g. (Ber t i dai 24' 
del | i . I.. ti), Sl ivunelld (i, 
Ga luppl (!,.'». V 12: Cluschi-
ni; i). 14: BIUHIOIO. 

J L V E N T L S : Zoff 7; Gent i le 
ti—. Longobucco ti-. ; Furi
no fi, Mer in i 5—, Scfrea 0; 
Damiani fi * . Causiti 7 ^ . A-
patitasi ti. Capel lo ft,5, Bel
le «a 7,5. N. 12: Pi loni : n . 13: 
AltaHnl: n. 14: Viola. 

A R B I T R O : MenegaU, di Ro-
ma, 7. 
NOTE: Bella g io rna ta , ter

reno b u o n o . Ci rca al 21)' Sor-
m a n i usciva malconc io al la 
schiena da un d u r o s c o n t r o 
con Mor in i , res is teva in cam
p o pe r qua lche m i n u t o m a 
poi lasciava il p o s t o a Bert i 
A m m o n i t o De Petr i pe r un 
b r u t t o fallo s u Longobucco . 
S p e t t a t o r i 25.000 circu 

DALL'INVIATO 
VICENZA. 2(ì genna io 

Una p a r t i t a che a v r e o b e po
tu to c o m o d a m e n t e v incere con 
4-5 goal di s c a r t o e che la 
J u v e si e invece r ido t ta a sof
frire fino a l l ' u l t imo secondo . 
E" infatt i successo che i bian
coner i p r i m a h a n n o sbagl ia to 
lo sbagl iabi le , e p iù , se e le
c i to , del lo sbagl iabi le ; poi , 
u n a volta f ina lmente s f ru t t a t e 
d u e delle infinite occas ion i 
d a goal m e s s e a s s i e m e , se 
ne s o n o b e l l a m e n t e t ras tu l la 
ti, v i s t o samen te t r a s c u r a n d o 
di ins i s te re . Avevano eviden
t e m e n t e g iud ica to di a v e r e 
la p a r t i t a o r m a i in m a n o , e 
in effetti l ' avevano senza la 
p iù piccola poss ib i l i t à d 'obie-
zione, e d i p o t e r n e d u n q u e 
d i s p o n e a d i sc rez ione , m a 
non avevano p e r ò cons idera
to che la pal la è, c o m e si 
dice, r o tonda , e che ad ogni 
angolo è p u n t u a l m e n t e nasco
si o l ' Imprevis to , o l ' infortu
nio . E cos i , d a u n b a n a l e ma
l in teso c o m u n e , d a un dupli
ce, o t r ip l ice , fo r tunoso rim
pal lo , e a un c e r t o p u n t o , 
usc i ta pe r il Vicenza la p iù 
beffarda del le palle-goal, e lo 
sve l t i s s imo Savoldl l 'ha su
b i to t r a s f o r m a t a con la rab
b ia , e la gioia, degl i « e x » . 
Si sa, in ques t i casi , c o m e 
v a n n o a finire le cose : d a u n a 
p a r t e quel l i che , già rasse
gnat i p e r r i t eners i senza p iù 
s p e r a n z e spacc ia t i , si t rasfor
m a n o in furie au t en t i che p e r 
l ' in t rav is ta poss ib i l i t à del cla
m o r o s o , i n s p e r a l o exploit, 
da l l ' a l t r a quel l i che , g u s t a t o 
in la rgo an t i c ipo il s a p o r e 
del t r ionfo, si s en tono d ' im
provv i so le g a m b e moll i e ti 
c u o r e in golu p e r t i m o r e re
pen t ino del peggio. 

P e r la J u v e , q u i n d i , una die
cina di minu t i d ' inferno; pot 
la ca lma e la lucidi tà di al
cuni uomini-chiave, quelli ov
v i a m e n t e do ta t i di magg io r 
c lasse , d i c i amo Bel tega, Cau-
s to e Capel lo , h a n n o circo
sc r i t to il per ico lo e to l to an
che la p iù r e s idua s p e r a n z a 
a l l ' a v v e r s a n o o r m a i fatal
m e n t e agli spiccioli . La par
tita t o rnava d u n q u e nei suoi 
logici b inar i e tu t t i , a n c h e il 
p iù o l t r anz i s t a t i foso di par
ie, non p o t e v a n o che accet
t a r n e senza m a l a n i m i il ver
d e t t o . 

Unu J u v e n t u s a l lo ra , p e r re
s t a r e in a r g o m e n t o , che im
p o s t a e c o n d u c e a p iac imen
to il match, g ius to c o m e le 
indicazioni de l la classifica la
sc i avano i n t e n d e r e , m a che 
n o n e s i c u r a m e n t e a n c o r a 
quel la dei g iorni suol miglio
r i , s e deve p r o d u r r e monta 
gne di gioco p e r c a v a r n e il 
t opo l ino di qua lche s a l t ua r io 
gol le t to . E v i d e n t e m e n t e , spe
cie in a t t acco , q u a l c h e ingra-

: naggio cigola ( m a p u r e in di-
lesa , s e Zoff e cosi s p e s s o 
indo t to a c o r r e r e cert i gra
tuit i br ividi», e facile adde
b i t a r n e le co lpe ad Anas tas i . 
di s i cu ro il m e n o in pal la al 
m o m e n t o , m a o l t r e che u n o n 
esse re m fondo gius to n o n 
può n e m m e n o b a s t a r e . Il «pic
ciot to» av rà sbagl ia to la s u a 
p a r t e e sofferto o l t r e il le
c i to la g u a r d i a legnosa e at
tacca t icc ia del giovane Go
rln i un t ipe t to che non ha 
davve ro compless i né soffre 
s u d d i t a n z e ) , m a se si esclu
de forse Be t tega , che n o n fi
nisce mai di p i ace re ogni vol
ta che lo si a m m i r a , tu t t i so
no incors i , e in m o d o anche 
c l a m o r o s o , in e r r o r i d i t i ro 
o di r if ini tura. Tut t i , anche 
Caus lo . che p u r e a t t r a v e r s a 
un fel icissimo m o m e n t o di 
f o r m a e che g e n e r o s a m e n t e 
sco razza a t u t t o c a m p o co
m e ma i forse gli e r a succes
so . Capi tava in la t t i che, una 
vol ta messas i a u t o r i t a r i a m e n 
te in m o t o la g r a n macchi 
na del cen t ro -campo bianco
ne ro , grazie anche , p e r la ve
r i t à , a l la s c a r s a oppos iz ione 
che p u n t u a l m e n t e t rovava 
( s t r a n a m e n t e evanescen te Ber
nardin , s p a e s a t o St ivanel lo , il 
bocia p e r la p r i m a vol ta alle 
p r e s e con t an t e ce lebr i t à , p iù 
vel le i tar io c h e ut i le Savoldl». 
succedeva, d i cevamo, che ì 
c en t rocampi s t i de l la Juve do
vevano ogni volla c o m i n c i a r 
d a capo pe rche , g iun to in 

, a rea avversar ia .1 gioco, m 
i m o d o m o n o t o n o e spesso ba

nale , r e g o l a r m e n t e *o ini ep-
pava tino a f ran ium, i rs i 

I rroji.i, in ta t t i , e Longobuc
co, pe r e semp io , ne iivra inu
t i lmen te t ema t i un migl iaio 
a lmeno , a finivano, quelli al 
t i . c o m e guidat i da l u ida r sul 
le t es te di Bcrnj e K - m i n t e 
o. p u n t u a l m e n t e le ie ionat i . 
quell i bass i , si ingol lavano 
senza possibil i sbuccili nella 
selva di g a m b e , davant i all ' in 
daffura t iss imo B a r d m , le con
clusioni , invece, ogniqualvol
ta o r a n o t en t a l e , avevano di 
n o r m a c o m e bersagl io schie
ne, na t i che , fianchi, t u t t o in
s o m m a fuorché lo specchio 
della p o r t a o, m subordini*, 
un c o m p a g n o megl io piazzalo 

C r e a r e spazi , specie m pai-
t i te a s enso p r a t i c a m e n t e uni
co, non e s e m p r e facile, e 
q u e s t a J u v e n t u s per t u t t o il 
p r i m o t e m p o non ci e r iusci
ta, r iducendos i d u n q u e a spe
r a r e , n o n o s t a n t e la g ran mo
le di lavoro che, d i cevamo , 
nella so luz ione casua le o av 
v e n t u r o s a , nel r impa l lo Jor-
UinoBO o nella deviaz ione ga
leot ta , nello sp i ragl io buono , 
nel « n u m e r o » i n s o m m a o nel-
l'« invenzione » La imbrocca
va g ius to Bet tega , quel lo , in 
fondo, che con più convinzio
ne e maggior i mezzi l 'aveva 
ce rca t a e a n d a v a cosi in van
taggio al r iposo . 

Nella r ip re sa , invece, ecco 
u n ' a l t r a Juve , una Juve che 
t rovava c o m e improvv i samen
te il bando lo , che spolvera
va i suoi t r e uomin i di mag
gior t a l en to (Capel lo , Caus io 
e Be t tega , s 'è de t to» , che con
sent iva a D a m i a n i d i sb izzai -
r i r s i e p e r s i n o ad Annidasi d i 
e sa l t a r s i , che m a t u r a v a p re 
s t o il r a d d o p p i o e pot acca
d e m i c a m e n t e lo legi t t imava. 
Una bella J u v e n t u s , finalmen
te r ap ida , p ra t i ca , t ag l ien te 
di filo nuovo, con l ' uomo giu
s t o p u n t u a l m e n t e al po&io giu
s to ne l l ' a t t imo g ius to , spre
g iud ica ta al p u n t o da esclu
de re , a n c h e ne l l ' avversa r io 
più cocc iu to , ogni poss ib i le 
a c c e n n o di reaz ione Una Ju
v e n t u s p e r ò che d u r a poco ; 
poi infatti t i ra il fiato osten
t ando lo senza bisogna; si fa 
gigiona; si pe rde , beandosene , 
in inezie; si t ras tu l la , o cre
de . Pe r chè infatt i a p p e n a si 
d i s t r a e succede p a t a t r a c , e al
l o ra deve r i m b o c c a r le mani 
che e t i r a r e in sofferenza il 
n o v a n t e s i m o , P r o p r i o c o m e di
ce la c r o n a c a del match. 

Sin dal l ' avvio a ca s se t t a i 
b i ancone r i , m a il p r i m o ap
p u n t o sul t accu ino e p e r il 
Vicenza: un calcio di puni
z ione di S o r n i a n i all 'tì ' . a la
to di poco, La J u v e a p r e la 
s a g r a del le s u e occasioni-goal 
al 15': t i r o a re te di Caus io 
d a d i s t a n z a b reve , r e sp inge 
Bnrd in , r i p r e n d e al volo Ca
pello e nuova fuci lata , p ro 
p r i o sul p o r t i e r e che, a n c o r a 
sb i lanc ia to , si sa lva in calcio 
d 'angolo . P r e m e la Juve ed e 
c l a m o r o s a m e n t e . . . il Vicenza a 
sbagl ia re , al 16'. un gol fa t to 
(sì , il Vicenza!) : con Ga lupp i 
che non s f ru t ta al megl io u n a 
lunga ser ie di e r r o r i di Mu
l ini e c o m p a g n i s p a r a n d o d a 
d u e passi su Zoff in u n a di
spe r a t i s s ima usci ta 

R i p r e n d e p e r ò subi to il g ran 
festival del le palle-goal juven
t i n i di t u r n o , a fall irle, Da
miani al 24', Be t t ega al 26' 
e, la p iù g rossa . Capello al 38'. 
Cos i : calc io p iazza to di Cau-
sio, r e sp in ta di B a r d m . per
fet to pa l l one t t o scava lcante di 
Caus io p e r Capel lo , i n c o r n a t a 
a sch iacc ia re ; il p o r t i e r e e bat
t u t o m a , tu extremis, r imed ia 
sul la linea Bern i . 

T r e minu t i d o p o p e r ò d o p o 
t a n t o t u o n a r e finalmente pio
ve. Fur ino-Damian i , cross in 
d iagonale d a s in i s t ra , leggera 
deviaz ione di Ber t i che , di te
s ta , alza di poco la t ra ie t to
r ia , per fe t ta e levazione in cor
sa di Be t tega , g r a n goal p e r 
u n a magnifica i nco rna t a . 

Altri 'i' e su l l ' ennes imo cro.s.s 
di Longobucco e n t r a in sci
vola ta a filo d ' e rba Damian i , 
con palla car ica di mal igno ef
fe t to a l ambi re il m o n t a n t e . 
Si r i p r e n d e d o p o il r iposo ed 
e Anastas i , al 2', a sbag l ia re 
il fac i l i ss imo r a d d o p p i o : « bu
co » di Oor in e il cen t r avan t i , 
s e rv i to da Capello, e solo e a 
co lpo s icuro davant i a Bardi l i , 
« Pleti'iizzo » cerca il pre ten
z ioso pa l lone t to e m e t t e in
vece g ius to g ius to nelle ma
ni p r o t e s e del po r t i e r e E ' pe
rò il g ran m o m e n t o del la Ju
ve che, all ' ir cen t r a finulmen 
te ti 2-0: calcio di pun iz ione 
di Causio sulla b a r r i e r a , ri
p r e n d e lo s tesso Caus io e al
larga p e r Bet tega , abi le pas
saggio filtrante pe r Capello 
s m a r c a t o in a rea , t i ro p ron
to e goal facile. 

Da qui in avant i J u v e in 
se rpa m a a redini vo lu tamen
te moll i . Giochicchia , la J u v e , 
Anche" al 27' Savoldl , che ap
prof i t ta di un c l a m o r o s o ma
l inteso di t r e di fensor i al
m e n o e di un d o p p i o for tuno
so r impa l lo , la cast iga. Ades
so il Vicenza si scuo te , schiu
m a spe ranza e spende t u t t o 
Non gli bas ta p e r ò p e r c h e la 
J u v e . p u r con non poca pall
ia , t iene e r iba t t e Fino m 
fondo Fino a che la r ad io 
gli annunc i a che la Lazio e 
affondata ad Ascoli. E a l lo ra 
la festa e doppia 

Bruno Panzera 

Pronostici confermati nella «libera» di Innsbruck 

Thoeni e Plank 
tengono testa 

a «re» Klammer 
Alle spalle dell'austrìaco, Russi e i due italiani: terzo 
Herbert davanti a Gustato, secondo a metà gara - Malis
simo gli altri auurri, Ami, Besson e Rolando Thoeni 

INNSBRUCK — Gui t .vo Tho*ni l iberit i» in parlotto • ! , ! • : alla hnm 
.ara quarto. 

SERVIZIO 
I N N S B R U C K . 26 g e n n a i o 

F r a n z K l a m m e r e d a v v e 
ro u n o dei piti s t r a o r d i n a r i 
ashl che m m a b b i a n o a d o 
pe ra lo gli sci l un»u le pis te 
cii mezzo m o n d o . L ' aus t r i a co 
OKRI eru alle p r e s e con la pi
s ta della Pu i sche rkofe l , u n a 
so r t a di a u t o s t r a d a d t f l lc l le e 
p i ena di curve e con a v v e r 
sari t r a l qual i il redivivo 
B e r n h a r d Russ i , c a m p i o n e del 
m o n d o e c a m p i o n e o l impico 
- - decisi a r i d u r r e al m i n i 
m o il mar i t ine u n t e m p o e 
in pun t i i che il d iv ide . 

Vaie subi to la pena di d i r e 
q u a l c o s a sul la pista . P a t s c h e r -
kolc l e il t e r r e n o delle p r o s 
s ime Ol impiad i inverna l i . L a 
pista e r i cca di mot ivi t e c 
nici ne l la p r i m a p a r t e e r a 
p id i ss ima nella pa r t e c o n c l u 
siva. E ' a n c h e assai d ive r s a 
d a que l l a che osp i tò i G i o c h i 
i nve rna l i net '64 q u a n d o v i n 
se u n a l t r o g r a n d e as so a u 
s t r i a co : Egon Z l m m e r m a n . 
Su u n a pista del g e n e r e si 
vince se si h a t a l en to , c l a s 
se e forza. F r a n z K l a m m e r 
h a t u t t e e t r e le cose. 

L ' aus t r i aco è sceso col n u 
m e r o t i e sul pe t tora le . P r i m a 
di lui e r a n o venut i giù 11 
c o n n a z i o n a l e M a n i r e d O r a -
bler ( na tu r a l i z za to a u s t r a l i a 
n o ! , a t l e t a r ego la re che n o n 
sa s l r u t t n r e I t r u c c h i de l l a 
pista e di u n a c lasse che , 

La discesa libera 
1. KHAN/. KI.AMMKR (Au.) 1" 

5.1 "Mi i Ifernliaril KUM.1 (Min . ) 
l'M•~i-.\ :i. Ilrrl>rrl Plank (11.) 1' 
:>fi"M; t. '.UNttno Thoeni t u . , V 
SV'Ili: 1. Aml> MIII (ISA) rS5"17: 
6. Dm,' lr»ln (Cun.) I ,Vr"3H; 7. 
I>lk Maker INnrv.) ]\V}"52; ». 
Hrrm'r (.rlssmunn (Au.) l'. 'i""^; 
1). Kcnt- lirnhfKl IMIET.) lT.r'77: 
III. .lini HunUT (Un . ) l ' i n » ; 11, 
Phiii|i|H> Knu» (Nviix.) r5«"::<: vi. 
ttullrr VrKll IKtlK.) l'IW.M: 1». 
ritiri,-*' l»i*lln(.l'Ine! (Fr.) l'Mf"e2; 
II. Wiiller TreM-h C-ilcr.) l'.W'SS; 
ir>. Kurt AnuVrnnn ll'SA) l'AR"l,4: 
^i. -ster.ini, Anri d i . ) r.w":ni: ^«. 
Koliinilu Thornl (l(.) l'.MI"K4; IH. 
Frunrn Taci, (!(.): 113. Kf-nalo An-
(unitili l l t . l . 

La Coppa del Mondo 
1. IKANZ K1.AMMKK (Au.) IK4 

punii; !.*. (.uklAMi Tliwiil (II.) HU; 
:t. l'Itro <>r<». Ut.) i r , ' l. I n r m i r 
Mcnmark (SM- , | HO; i. Werner 
f.rlriMnittnn IAu.) M\ ti, Krlh Ila-
k**r (\m-\.) 7)1, 7. I lnbrr t Plank 
Ut.) UH; H. Piioli) Ui> Lhirha (lt .) 

Gros e Thoeni 
guai a 

chi sbaglia! 
' i in i triinl*. Kljtmmrr ha 

liNtlut", .i di «un/*. .tran-Claud* 
Kflh. Il iritnrckr drt«-nr\*. con 
unitili1 Ktu'ci'HHl curuwcutlvl In « li
bera -, | | reeoril delle \IIiorle fi-
late. Klummcr. cui trionfo lung-o I 
dittici ]| tornanti drilli Patuchrrko-
fel, ha raKKlunlo quota nel. A que
sto punto la minaccia dell'auntrta-
cu per la congulnta della Coppa 
del mondo HI fa più conerei» che 
mal, l »uol IH: punti — con altr* 
!t dlwi'M* a dlrtpoitlzlnne (e con S 
« iti tanti - ite) quali arraffar bot
tino) KII consentono un marcine 
di M punti MU Thoeni e 31* au 
OruN. 

] due azzurri, a questo punto, 
non ponnono permei temi errori ti
po Kulpmri*: 1] pacherebbero cari. 
K" da rilegare, Infatti, che ne 
Klammer e Invincibile troni dico
no I rUuhall) nelle « l ibere- non 
altri-(Unto può dlrwl del due ax-
lurrf In Hlalom. (ito» non fa di-
NCCM' e quindi non arraffa In com
binala, K può eiutere battuto: da 
lluker. da Sleumark, da lllnter-
\eer (die rrent'e), Trmeiil r di ven
tri lo dirUTslHtf» cedendo — In cam
bio — pur ir della rum raffinata ar
ie di shilmnlxu l.a (oppa del 
in ottil o e <(j\ u'H) un re bua affa* 
il munir the «| potrai risolvere no
lo «tandu a \cdvii>. 

p u r i r o p p o per lui, n o n h a . « 
j ' a z z u r r o H e r b e r t P l a n k . Qu i 
il t a l e n t o e ra a d d . r l t t u r a v i 
sibile e ci voleva t u t t o il 
K l a m m e r de« l . exp lo l t s p i ù 
r i l evan t i per m r megl io 1*56" 
e ti 1 per l ' i ta l iano. 1 35"78 
pe r l a u . s i r i w o K' d a r i l e v a 
re che neohun a l t r a a t l e t a - -
n o n o s t a n t e le belle Jmpre.se 
di RusM e di T h o e n i r i u 
sci rà u s c e n d e r e so t to l ' I 'So". 

La «a ra e q u i n d i vib.su1a 
su q u e s t o M i a o r d i n u n o m o 
tivo: K l a m m e r su l imit i da. 
record e gii a l t r i in cacc ia . 
Il p r i m e br iv ido è v e n u t o 
da l lo svizzero Russ i . Il g r a n 
de a t le ta la ^ci di a l t a l eva
t u r a t ecn ica . Si t r o v a m e 
gl io su d iscese a r d u e c h e su 
quel le che vari f a t t e d) forza. 
M e m o r e di a v e r v i n t o il t i t o 
lo o l impico sulle nevi di S a p -
poro e quel lo m o n d i a l e in 
V a l g a r d e n u oggi hu t i r a t o 
i uo r i du l ia sua eccel lente c o n 
d iz ione i l s i c a u n a g a r a f a n 
tas t ica . A m e t a g a r a e r a in 
t e s t a con u n m a r g i n e va lu t a 
bile in un b a t t e r di cigliu 
su l l ' aus t r i aco . M a que l la e r a 
la p a r t e de l la c o r s a c h e m e 
glio gli s t a v a a d d o s s o . Il r e 
s to a n d a v a f a t t o sul filo d e l 
la po t enza E qui K l a m m e r 
è invincibi le . Russ i , t u t t av ia , 
sceso col n u m e r o 15 — u l t i 
m o degli a t le t i del p r i m o 
g r u p p o .si g u a d a g n a v a u n 
o t t i m o s e c o n d o posto . 

A quel p u n t o n o n c 'era che 
d a s p e r a r e v is to c h e a v e 
v a n o fal l i to sin W e r n e r O r i s -
s m a n n che J i m H u n t e r e 
R e n e B c r t h o d - che in G u 
s t avo T h o e n i , in Er ik H a k e r 
e in u n o del t an t i a m e r i c a n i 
pazzi c h e s c e n d o n o giù c o m e 
facessero tobogyan Thoeni h a 
s f io ra to il m i r a c o l o . A m e t a 
co r sa aveva il s e c o n d o t e m 
po i m a s i a m o s e m p r e li e r a 
la p a r t e di g a r a che più so 
m i g l i a v a ad un difficile « g i 
g a n t e >>i; poi mo l l ava e si 
s i s t e m a v a ne l l a q u a r t a pol
t r o n a . 

Il m i r aco lo n o n lo faceva 
n e p p u r e Er ik H a k e r che p u 
re ven iva giù bene , con per 
fet to stile da s la lomis ta , e 
si c o n q u i s t a c i In s e t t i m a 
piazza, d a v a n t i a O r i s s m n n n , 
a B e r t h o d e ad H u n t e r . Non 
faceva il m i r a c o l o m a s e n 
saz ione si v is to l 'u l t iss imo nu
m e r o di p a r t e n z a n e p p u r e 
il cow-bov A n d y Mill c h e t a l 
l iva il q u a r t o posto di T h o e 
ni per un solo c e n t e s i m o 
i l'!J7"17 c o n t r o r57"10i 

Gli aus t r i ac i n o n h a n n o 
fa t to g r a n d i cose. G n s s m a n n 
h a s o s t a n z i a l m e n t e ia l l j to 
n o n o s t a n t e ga regg iasse in r a 
sa la prova Gli svizzeri 
c o m p l e s s i v a m e n t e h a n n o lo t 
to g a r a di ecce l lenza vis to 
c h e h a n n o c inque at let i n e : 
p r i m i qu ind ic i . Il megl io , t u t 
tav ia , lo posbono v a n t a r e gli 
i t a l ian i che col t e rzo pos to 
di P l a n k e il q u a r t o di T h o e 
ni h a n n o messo in c a r n i e r e 
un a l t ro bel m u c c h i e i t o di 
pun t i assa i utili per la c las 
sif ica a s q u a d r e 

Ma Plank e Thoeni non 
possono far p r i m a v e r a vis to 
che gli a l t r i discesist i h a n 
fa t to cilecca. Besson i r educe 
dal l ' inf luenzu» è a n d a t o m a 
l i ss imo; anz i si e d o v u t o c o n 
t e n t a r e del v e n t u n e s i m o p o 
s to : R o l a n d o T h o e n i •- l en to 
ne l l ' az ione — h a d o v u t o c e 
de re 126.mo) più di 4 " a 
K l a m m e r . 

Gl i a m e r i c a n i h a n n o s e m 
pre q u a l c h e folle discesista, 
che vien giù c o m e se avesse 
il b o b s o t t o anz iché RII sc i . 
Ques ta volta h u n p iazza to 
Mill ( q u i n t o i e A n d e r s o n 
( 1 5 m o ) . M a s o n o t e m p i lon 
t a n i d a l l a g r a n d e b r a v u r a d i 
Bob C o c h r a n . O r a la C o p p a 
del m o n d o si fa ca lda . G r o s 
deve d i m e n t i c a r s i di sbag l i a 
re se vuol r i c o n f e r m a r s i c a m 
pione, p e r c h é d a v v e r o con 
q u e s t o K l a m m e r , invincibi le 
discesis ta , n o n c'è d a s c h e r 
mare 

Henry Vali* 
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Una bella gara giocata con strenua determinazione da entrambe le squadre (1-0) 

La difesa dell'Inter va in crisi 
e Prati decide subito la partita 

Incassata la rete ali inizio della gara, i nerazzurri hanno tentato di reagire, senza riuscire a trovare la via del gol 

ROMA INTER — La parata di Bordort (foto in alto) lit\ tiro di Cordova (fuori quadro) i roma 
nit t l gridano al gol pansando cha il pallona abbia tuparato la llnaa di porta Nalla foto sotto 
la rata di Prati 

MARCATORI, f r a t i al 10' d r l 
p r i m o t e m p o 

ROMA Cont i X Ncitrlisolo 7. 
KOLCU H Cordoba 8. Santa* 
r in i 7. Uat ls tonl 8 DI Bar 
to lomei 8 Morirli ti. P ra t i 7 
IH- Siat i 7, l»cnzo 8 (N U 
(•InulH n 13 LlKUorl, n 14 
C u r i l o ) 

I N T E R B o r d o n 7 Ci l iber to-
ili «, Orla l i a Ber l in i « (Mo
ro s i, ) r a i t h i - t t l 7, Bini li, 
M u r a r o b Mazzola 7 Bo-
nlnHffcna b, Sca la 6, Nicoli 
li (N 12 Vier i , n l i Ca 
te l lan i ) 

A R B I T R O l'kusHO. 6 
N O T E G i o r n a t a piovosa 

tei r e n o a l l en ta to A m m o n i t o 
Doninsegmi pe r p i o t e s t e An 
KOll 5 a J S p e t t a t o r i 00 000 c l r 
<a p e r un i n u r . n o d i 165 mi 
llonl 817 500 Ant idop ing ne 
putivo 

ROMA 2b u e n m u o 
DI t a n t o in t a n t o accade an 

t u i a d i ass i s te i e a d un uu ten 
t lca p u n i t a d i c a l d o e p e r 
u s i l i e s u b i t o d i m e t a f o r a d i r e 
ino che 1 a u t e n t i c a p a r t i t a d i 
calcio 1 h a n n o forni ta ORgi la 
R o m a e 1 I n t e r L n t r a m o e al 
t e i z o p o s t o in classif ica si so 
n o a f t r on tn t e con u n a lanci 
n a n t e d e t e r m i n a z i o n e Magiari 
a n c h e con u n r e c i p r o c o t i m o 
ì e Ma al 10 la B o m u e r a già 
In van taggio d o p o u n a %e 
q n e n i a di passaggi Rocca ef 
f e t t uava u n lungo t r a v e r s o n e 
al c e n t r o c h e h a n e t t a m e n t e 
t r o v a t o In cr i s i d i piazzameli 
t o la di fesa in t e r i s t a cos icché 
e s t a t o u n o sche rzo p e r P r a 
t i l i be r i s s imo raccogl ie re d i 
t e s t a e a p p o g g i a r e in r e t e 
Accan to a lu i c e r a P e n z o al 
t r e t t a n t o l ibe ro p o t r e b b e b a 
s t a r e q u e s t o p e r d i m o s t r a r e 11 
c l a m o r o s o e r r o r e de l la d i fesa 
n e r a z z u r r a Ma 1 e r r o r e a p a 
r e r n o s t r o e r a s t a t o c o m m e s 
s o In p recedenza a l lo rché 
S u a r e z r i t e n e n d o che Facchet 
ti con la sua s t a t u r a potè» 
se megl io c o n t r a s t a r e in e ie 
vai-ione P ra t i lo h a re s t i t u i to 
al ruo lo di s t o p p e r con Bini 
alle spa l le Aggiungete che 
sul la d e s t r a de i d u e goicava 
G tube r ton i e d av re t e che la 
difesa dui) In te l si avvaleva di 
t r e au ten t i c i m a r c a n t o n i m a 
1 qua l i li p iccole t to Orla l i q u u 
si s f igurava t eccel lent i t em 
pist l for t i nel c o n t r a s t o m a 
c e r t a m e n t e lenti e legnosi 
q u a n d o vengono aggredi t i tu r 
di nel r e c u p e r o n si sp iega 
cosi la c l amoros i , cr is i di p i a i 
^ a m e n t o dell I n t e r la d i scesa 
di Rocca e quel t n u e r s o n e 
n o n h a n n o t r o v a t o u n o solo 
n e Tacchet t i u è Bini né a l t r i 
sollecit i ad i n t e r \ e m r e su P r i 
ti Cosi 1 Inte l e s t a l a b r u 
( iuta uppena ali inizio de l la 
p a r t i t a B r u c i a t a p e r c h e la Ro 
m a n o n ha c o m m e s s o lo s tes 
so o n o r e di Terni que l lo d i 
p r e s u m e r e di . n e r e già \ l n t o . 
e qu ind i d i c o n t i n u a r e <td Ht-

1-accaie h tn^a p t u c k n z u S ta 
vol ta i g ioca to l i del la U o m a 
h a n n o d lmos t i r . t o d i ave re iip 
p r e s o la lezione e p iazza to 
C o r d o t a quas i nellu pos iz ione 
di c e n t r o m e d l a n o m e t o d i s t a 
e r i c h i a m a t i De Sisl l e Mori 
n i sul c e n t r o c a m p o n o n so-
lo h a n n o c o n t r a s t a t o 1 avvei 
sa r i a senza c o n c e d e r e spaz io 
q u a n d o Mazzola o Ber t ln l e 
Sca la c e r c a v a n o di d e t t a r e il 
s u g g e r i m e n t o m a 1 h a n n o n 
r r e t i t a in u n a r a g n a t e l a di p a s 
saggi f i t t iss imi si da m a n t e 
n e r e pe i lungo t e m p o il p o s 
sesso del la pa l la e c o n c e d e r e 
ali a v v e r s a r i o s ca r s e Iniziative 

N a t u r a l m e n t e 1 I n t e r non se 
n e è s t a t a a g u a r d a r e H a fat 

to q u i Ho e tic h i p o t u t o S e 
m e s s a a l o n e i e d i s p e i a t a 
m e n t e ha f o i / a i o ì r i tmi di 
ijloco s i n z a tu t tav ia i n v a l e 
un l a g n o dal buco Una pri 
niu occ isloni 1 In te l 1 aveva 
sc iupa ta al '1 con bella ini 
/ t u t u i 11 c u i s o r e Sca la aveva 
l l be i a to Ol ia l i d inanzi a l la ì e 
te di Conti m a il p iccolo di 
t e n s o r e a m v a v a sb i l anc ia to 
sulla pa l la e cali lava a la to 
da pochi m e t i l Un a l t r a b u o 
na occas ione 1 Inte l r iusc iva 
a c i e a r l a al 11 a l l o i che M a / 
Zola effe tuav a unu beli i a 
pei t u r a su Nicoli t h e r a p i d o 
smi s t ava a Bonlnsegnn Co 
m e u n i u i u i p u l t a l i r o m p c v a 
B a t i s t o m (che h a giocato OR 

I giallorossi non vogliono parlare di scudetto 

Liedholm: ci basta 
restare con i primi 

ROMA ìb g enna io 
La R o m a h a c o n q u i s t a t o il 

t e rzo p o s t o ne l g i rone d i an 
d a t a a . l ungando U bolla se 
r ie pos i t iva che d u r a d i o t t o 
g io rna te nel le qual i s e t ' e vit 
to r t e e u n paregg io Dove a r 
r i ve r a q u e s t a R o m a o qua l i 
s o n o le s u e ambiz ion i? 

Q u e s t a la p r i m a d o m a n d a 
r ivo l t a a L iedho lm negli s p o 
gliato) dell Ol impico al t e r 
m i n e de l la v i t t o r io sa p a r t i t a 
sull I n t e r 

ce Non a b b i a m o s t i la to nes 
s u n p r o g r a m m a — ha r i s p o 
s to 1 tecnico — g o c h t - e m o 
il.a g i o r n a t a c e r c a n d o di ri 

m a n e r e nel le posiz ioni di te 
s t a » L a l l ena to re g ia l lo rosso 
ha v o l u t o n o n par i i re di lot 
ta p e - lo scud l ' o tu t t ivla 
ha a o m e s s o che e s sendo 1 li 
vel luto il valori di t u t t e le 
s q u a d r e di ser ie A e p"0ba 
bile che t ra t re o quat IU 
g o na*c a f is ionomi i de a 
c lass ice l i sia e ompl° t m e ' i ' e 
d i v e r s i L iedho lm ha poi i o n i 
m e n t u t o cosi la p a r t ' l a e on 
1 li t»r u E s t a l a una d i l l i 
piti bil ie p r c s t a z i o n della Ro 
m a in q u e s t o campioni ! o 
nos t i u v c i s a r hi n p i c o a 
ia l it e t icanient h n no n o 
c a t o un o t t lm i u i t 11 ed 
s t a t o diflicile r iuscire i con 
q a l s t a t e U n t e r à pò t i > 

L iedho lm lnt lne ha e logia lo 
ì suoi niRii/zi m pa r t i co l a r e 
1 p o r t i e r e Cont i e cap i t an 

Coi d n a dui J o c a ' o - i che 
ins i eme i Rocca e San ta r in l 
m e n t e r r e b b e r o un p o s t o m 
naziona.c 

In casa n e r a z z u r r a g ioca to 
•••i e dir igent i e r a n o s o p r a t 
t u to imarcL.siau Taceva ee 
ce7Ìone * a l l e n a t o r e S u a r e z 
c h e h i c o m m e n t a t o cosi 1 in 
c o n t r o « H o u s ' o u n I n t e r 
in comple iu r i p r e s a con u n 
gioco va l ido e a l q u a n t o ve 
loce Abb iamo p e c c a t o In fa 
se di esecuz ione s b a g l i a n d o 
' r e o q u a t t r o p i l l o goal , è 
ve ro m a nel c o m p l e s s o u n 
p ireqgio lo av r e r a m o p iù che 
m e r i t a t o » Sul f u t u r o de l l a 
s q u a d r a Sua rez ha r i p e t u t o 
1 conce t t i del suo colle), i L e 
d h o m a s s i c u r a n d o che 1 In 
te r si b i t t e r a fino ali ul 
t l m a p a r t i t a di q u e s t o c a m 
p lonn to c e r c a n d o a l m e n o di 
c o n q u i t -e un p i a z z a m e n t o 
in classifica 

C o m e tu t t ^ le g rand i p a r 
t i te anche R o m a I n t e r ha avu 
tu delle po lemiche p e - d u e 
dee s oni de.1 a r b i t r o P icasso 
L i p r i m i n g u a r d a un p a l o 
ne che a.lo s c a d e ' e de pr i 
m o t e m p o ci h i d u n / i t o » sul 
hi 1 m a b i a p r u del la p o r t a d i 
Bo don H u o i ! J m t r o ' i la se 
condii un f ilio di mani in 
a w ui „ i u i o i o s s i c a m p l u i o d a 
D i t i s oni i pochi m n if dal 
1 i i i de i n c o n t r o le ve 
si mi dei due episodi c o m e 
t cinico s ) io coni "ast mt i tilt 
tavia a ge t ta i a c q u a su q u e 
s t e p o l e m k h i h a n n o concor 
so po-tiv u n e n t e sia Lle 
ho .m che Sua rez r i c o r d a n d o 
che poss ib li sviste i rb i t ra l i 
t a n n o p a r t e del gioco 

f. S. 

// discusso centravanti pone rimedio con due gol ai colossali errori della difesa rossonera 

CALLONI SALVA IL MILAN (3-1) 
Ternana subito in vantaggio con Petrini (regalo di Albertosi) e immediato pareggio di Bigon - Sull'I'1 incredibile occasione 
fallita sempre da Petrini sa svarione di Zecchini - Nella ripresa doppietta vincente dell'ex varesino ai più che modesti umbri 

Giagncni: 
« Ma perchè 

non giocate?» 
In un crlfbr*? anrtltlotu il narra 

conir 11 jcruidr Mlchflanario <r*it» 
ni» lo di Tronti itili, insoluta |R ra
zioni* del suo >lo*w abbi» prci» * 
martellate aulir ginocchia 1 opera 
•im chiedendo rabbi (inamente al 
fidante marmoreo * Perchè non 
par l i '» V tanti «moti di dlfltanu» 
1 allenatore del Mllan (-untavo f-ia-
fnonl nembi-* soffrire degli ninni 
completi*, perfezioni*Uci de) cele* 
berrlmo mutitro ri nane Ime ulule 
<.on\lnto iunito fonte tru tutti i 
vigenti) di u\ere conlrultu una 
«quadra capolavoro e non dando» I 
pace per I infimo livello di Kit*» 
(he questa Hteana squadra MUI tatti 
pò reprime con rabbia creacente, 
ad ogni dopo partita grida ton di-
•perazione « Perchè non giochi ' * 

( osi o atato anche oggi al ter 
mine di questo rameico Mllan Ter 
nana « Non è loncep'bile — ha 
detto Glagnonl — giocare a questo 
modo Non è possibile lasciarsi 
abbattere cosi da una «confi UH 
(quella contro la Lazio n d r ) 
Bisogna saper reagirt bliogn» 
scuotersi D'accordo abbiamo vin
to to ateaao, ma quei buchi in 
difesa non nono ammiaulbill Man
chiamo di carattere questa è la 
verità » h. giù martellate nulle 

Rmlotte ginocchia dtt suol piccoli 
loie Turane perchè non giochi'* 

Zecchini perche non giochi' Bet, 
Chtarugi Ile net ti, Sabadlnl perchè 
non giocate' Le uniche ginocchia 
risparmiate da Glagnonl — oltre a 
quelle sacre di (•(anni Rivera — 
sono quelle di Egidio Galloni oggi 
atrabllì.mte autore <evento fonte 
Irripetibile) di ben due reti Inter 
rogato dai giornalisti il tentruvantl 
roiutonero ut nchermluce ton mode
stia - Non vorrei che mi ricambia* 
ate per un salvatore della patria • 
afferma S| tranquillizzi 11 buon 
•.-alleni li pericolo non NUMINC* 
davvero 

m. e. 

MARCATORI Pe t r in i ( T ) al 
4* e BiRon <M) al 6* p t 
Cal loni (M) a! V e al i 8" 
de Un r i p r e s a 

MILAN Alber to» . 5— Bet 4, 
S a b a d . n l 3, Zecchin i 4 Tu-
r o n e 4— Dianolo b * Bl 
non h Bene t t i 5 ( I .or in i 
n R da l 40' s t ) Cal loni b 5. 
Rlvera 7—, Chiaruirf 4 ( \ 
12 T a n c r e d i n l i Anqul-
le t t i ) 

T h R N A N A N a r d i n u Manici-
lo b. Rosa b Pan Izza 3, 
P la to f> Bena t t i b— Do
l u t i (i <.ritti '»— (Vaia I I K 
dal ÌV s t ) Petr i l l i 0 Cri
velli 5 T r a i n i b j ( \ U 
De L u t a n 14 Bias in i ) 

A R B I T R O Beni de l t i d i R o m a 
.NOTA Bt l l i s t o r m i t a eh so 

.e spe t t a to r i i-> mi la di cu i 
14 081 panunt i UMÌ mi la a b b o 
nati» pe r u n incusso di l i r e 
ttHbOOO A m m o n i t o ChioruRi 
p e r p r o t e s t e Angoli 9 a r> 
p e r il Mi an Ant idop ing ne 
KitUvo 

MILANO tob n i n n a t o 
Una vol ta S Siro cos t i t i» 

va la passe re l l a del migl ior 
calc io n o s t r a n o ' e m a g a r i n 
t e r n a / t o n a l e > OKRÌ ci si va 
p e r ino .Ttdi re o p e r fars i 
q u a t t r o c in iche r i sa te N o n si 
e r a a n c o r a s p e n t a 1 eco del 
f a r s e s c o I n t e r T o r i n o di se t t e 
g iorn i fa ( s c a m b i a t o p e r u n 
m a t c h s e n o in segui to al be l 
Kol di Bon inse jma e al l ' imi 
t l le p r o d e z z a di Mazzola) c h e 
il g lo r ioso s t a d i o m e n e g h i n o 
h a d o v u t o a s s i s t e r e al le nefan 
d e / z e t ecn iche d i M i l a n T e r 
n a n a , p e r lunghi t r a t t i p i ù si
mi l e ad u n a p a r o d i a che a 
u n a p a r t i t a 

P a s s i p e r l . T e r n a n a che , 
a b e n g u a r d a r e t a sin t r o p 
p ò con 11 m a t e r i a l e che gli 
pas&ii i. conven to M a c o m e 
gius t i f icare il Mi lan che in 
d l i e s a h a c o m p u t o u n a s a g r a 
t a l m e n t e i m p n ss ion .mte d i 
« buch i » d a U r d n / ^ a r e i ca
pel l i a n c h e ai ca lv i 9 d a r a n n o 
s ta t i i fischi che il p u b b l i c o 
h a t u b u U U ) a i ro s sone r i a l lo
ro ingresso n e i m p o ipos ru 
mi dello 0 ì eli R o m a ' sur-i 

Mata la « g a l l e » d i Alber tos i 
d o p o 4 m i n u t i ' con conse
g u e n t e gol dell « ex » Pe t r in i i 
fa t to s ta che la difesa del Mi-
lan h a ce rca to di r i evoca re 
le c o m i c h e del c i n e m a m u t o 
r iuscendov i solo in p a r t e p e r 
1 assenza delle t rad iz iona l i t o r 
te In faccia 

Ragg iun to il pa l egg io q u a s i 
s u b i t o con Bigon il Mllan 
h a i nu t i lmen te r incoi so < col 
sol i to luc ida Rivera ) il ban 
dolo del la m a t a s s a Ma n o n 
a p p e n a il gioco si spos t ava 
d i l l e p a r t i di M b e i t o l avve 
n i \ a n o sp ropos i t i inaudi t i 
coinvolgent i in u n a g igan te s ra 

f r i t t a t a tu t t i m a p r o p r i o tut 
ti i d i fensor i T r a ! qual i 
o n e s t a m e n t e n o n s a p r e m m o 
chi a d d i t a r e c o m e il peggio-
re se Be t p o r t a t o a spas so 
d a T ra in i c o m e un cucciolo 
ne se T u r o n e a u t o r e di s t o p 
o r r ip i l an t i e di b a l b e t t a m e n 
ti a l la Macar io se Zecchini 
^ cen t r a l i s s i m o nel l u n i c o pie 
de val ido (il s in i s t ro ) e p r ò 
tdgonis ta dell ep i sod io p iù esi 
l a r an t e della p a r t i t a r o b a che 
la « c a p p e l l a t a » di Albi r ius i 
p a s s a a d d i r i t t u r a in secondo 
p l a n o 

Descr iv iamolo sub i to q u e 
st ep isodio p e r c h e m * sso è 

MILAN TERNANA -• Coti Cationi è tornato i>\ gol in^guito d a * 
Rota i m i c i p * Nardin tu un pronto allungo di Rivari 

fo togra ia to il « m o m e n t o » del 
la d i fesa r o s s o n t r a quel la che 
— secondo Giagnoni — e r a 
m a t u r a p t r il b locco m n i 
yoinale Al 27 dunqu< «si e r a 
sull 1 1 ) Tra in i o p e r a un < r o s s 
al c e n t r o ( Zecchini solo so 
le t to sulla t r a ie t to r i a h n t a 
un tollt p iss iggio al volo 
ve r so Albertosi 1] tocco ri 
su l ta un be l l i s s imo sei v i / io 
pei Pe t r in i ch< l ev iden t emen 
tt s t i r p i t s o d.il ntu>\ > d o n o ) 
riesi t d i più suo n« 1 i non 
facilf i m p H s u dt bue irt in 
p ieno 11 oa l lone a tu pei I i 

< ol por t i e r i e eli s c a m b i l i ti 
si da solo s S i ro e sp lode 
m u n a „ij, intese t i s il i d i 
st ht rno m e n i u a Ut nos t r e 
spal le i ogli imo una de U t in 
!t buoru b 111ut e di B e p p e 
\ l O I / JftOpi I ! JHIt tltlt 

di i m u / i 
( i i un i p u t i i i t i ub ut 

< IH Neil i u p i e s i ot t a l o 
a C il oni il IUO o di A\\ i to 
n del i pat i 11 imi unsi t r d 
« qut st i r i to ut ( lussi 
ni > vo di sodd is tu / iu ru pi i 
Ciu^noni ht può s p t i a u i o 
ì l ude i s i i d i \ t r usu i t i ) il pi > 
b i n i l a del vuo lo last a i to d i 
P i e r i n o H a i O ^ j i l a ^ n / 
/ o t t o v a r e s i n o si t c o m p o r t i 
to b ine Anth t p r i m i di «sai 
Uns i coi „ol si e ino1 so con 
impegno e si < segn i l a t o pt r 
un u io to pra t ic ed etfu i ( 
nell i sua i v i d t n t t s e m p u ita 

Calloni i i n a l m t n t i negli scu 
di r < on 1 n Riv< " i i ( u 
m e n t i tee nk si s o m m i n o ti 
1 infini* i p a / i e n / i nel soppoi 
t a r e t pi i dona ri „li t - n n 
d o r o m p t ^ n i assol t i B is o o 
(d i l igente e p u i t o » i B >n 
(più c o n t i n u o e « p r l o n d o t 
ni 1 lavtnt di il i t< i intt 11 
spi Ito i d o l i l i ' il Mllan h i 
ni sost in/u d**n nu tt m 
s toso p isso i id * I t o i eh i 
dei din pun ut u ati 

La i i n i i del pi imo H ni » 
v un ( o n c e n t i it^ eti p a p t i e 
C o m m e i a Albert osi ti 4 t «-oss 
N e n / i p i e t c s i ' di Don i t i e Ki 
ckv > ose* incon t ro din p i l l a 
e se a lasriH s< upp i di ini 
no por un eccesiO di confi 

d e n / a P e ' r i m i 11 e n o n p u ò 
es imei si citili mi l i a re Al f> il 
p a r e v o p r e n d e le m o s s e d a 
u n e r r o r e dell a r b i t r o che pu 
nisee un tallo ines i su n te di 
P i a t t o su t e u c r a b a t t e il Gian 
ni con I n i e t t o r i » t e ^ i e Bi 
, on t o n pei i e t t i sce l ta di 
t e m p o dt v ia di test i alle sp il 
le di \ a i d i n 

C h u u u ^ i ilr> i re t l ama il ri 
^.ore su spini irel la di Rosa 
p i o t i s i t i o p p o e s bet e a 
1 i m m o m / K ne Ture ne t -I > 
u n t sp ie i tt n t a n d o uno s top 
e Pet i ini h i \ n libi r i M 1 \ I 
Bet in e i u i k h e m o d » _' pu 
l i m o n e svel ta di R u n a ( hia 
m „ i s ili i , st-„ti i in i 1 n 
bit ro m i\< \ i list hi i o •* 
il „ ) n n t \ i eli Dopo 1 u 
mi i i s tn u sj JW » / ( ( un i Pi 
trini „i i di e r i t t o Hentde t t i 
annu l l a un ii l t io ^.oj al Milioi 
t> si ^n i C i' in < Ì>Ì\ un i s u n 

I tol i ci s i n i s t i o Uopo t In il 
l st*j,ni ine e I ivev ì ol io n in i 

lo otisidt e il buon h ^ i d i o di 
v« i nt dt r a n l i s t r n IJJ in 
e su l t anza C i Ioni ani i n in 
v e t n n u al W s ta t u pun tua l i 
sul bt 1 lancio di B asiolo V u 
d in i g g i n t o n use na t nt ti 
VUL.O! d i posiz ione dilfici e 
e salvataggio di M isu ] i sul 
lu Unta 

Che sia i Liunde n i o i i i a t i 
d i C tlloni s ini i n i inizio 
dell i r i p r e s i di d i m o s t r a l o 
in t i c minu t i due L,O1' Al > 
il e« n t i i n ititi in u i s t e un al 
lungo delizlos( di Rive a e 
con 1 estt r n o del s in i s t ro pie 
< ede 1 usi il i di N u d i n tli p » 
s t a n d o in rt it I ili li n o n 
si u p i unico t ross pi t e iso di 

1 s ibadini intil i n d u c i t i d i s t h t t 
t o t o n un a u l o r t t i n o co lpo 
di ti si i s u l < 1 1 p u b b l u > 
p o t i e b b t ti i nqu inami nte sft 

i 1 m L i Te m a n i mf itti „i i 
notli^stiss m i p«im i del i di 

s l a t t i si iquet . i omt un „e 
l i o il sole i ] ise i i inizi i 
t u i il Mi in e ht i on 1 di 
s a s t r o s o C h m u u l i m a m o d o 
di sbagli i-t t i e t q u a t t r o pai 

g<~> 

Rodolfo Pagnini 

gì una i,rtjssa immirevol i pa r 
l i ta ) e s p u / i u u i al 4*1 1 izio 
ne che h i l a t t o i incout uvid i 
re il t,ol s c a t e n a n d o l e n t u 
s i a s m o dei l o m a n i s t i Coi d o 
va t a l l i o p i o t a g o m s t a de l la 
g a i a ) cesel lava un pa l lone sul 
la fascia la tera le des t i a si 
l iberava di un paio di avvei 
suri t i r ava la pali i n m p d 
lava su un d i fenso ie si cu 
r icava d e f l e t t o e il ma leu pi 
t a t o B o r d o n se la vedeva ìm 
p a t i t a nei suoi pai aggi FI 
n a l m e n t e r i u sc iv i tt farla sua 
m a Kiusto sulla lineu di p o r 
ta D e n t r o o i u o n ' L a i b i l r o 
non ha avu to es i taz ioni a di 
ìe fuoi i 11 gua rda l inee pe 
rò aveva già ind ica to il cen 
ti o c a m o o 

I^r i 1 ep i sod io che t eneva 
b a n c o nelle d iscuss ioni dell in 
tei vallo La p a r t i t a n p i e n t ì e 
va con DI B a i t o l o m e i m evi 
denza II g iovanot to ul qua le 
L iedholm aveva s cong iu ra to 
di n o n s t r a f ine mu il q u a l e 
g i u r a che d iven t e r à un c a m 
p ione , aveva il c o m p i t o d i da 
r e u n a m a n o a De Sls t i e Cor 
a o v a Al 3 e r a p i o p r i o Cordo 
va a m e t t e r l o in az ione r Di 
B a r t o l o m e i r i s p o n d e v a solle 
c i to , m a serica eccess iva con 
vmzione il suo pa l lone p i s 
s a v a a la to del pa lo Un mi 
m i t o d o p o si r eg i s t r ava u n a 
bella t r i mgoHz ione De Sisti 
Cordova Di B a r t o l o m e i che 
p e r d e v a I a t t i m o prop iz io e ne 
sca tu r iva un angolo e sul la 
b i t t u t a da l la b a n d i e r i n a e r a 
anco i a Di B a r t o l o m e i che , 
s tavol ta con p r o n t e z z a e con 
vinzione g i rava a volo in re 
te B o r d o n fe l i cemente piaz 
za to , p a r a v i U n m o m e n t o d i 
p a n i c o poco d o p o p e r u n a 
pa l l a sfuggita a B o r d o n m a 
n o n accadeva n ien te d i grave 

I n t a n t o il g i a n c o n c i e del 
1 I n t e r non solo n o n aveva 
p r o d o t t o l iaul tu i i app rezzab i 
ji m a aveva l e t t e i a l m e n t e b r u 
c ia to le energ ie d i a lcuni suoi 
g ioca to l i Ber l in i e Sca la in 
p r i m o luos.0 L a l lo ia s u a r e z 
giocava la c a i t a M o i o Lo 
m a n d a v a in c a m p o il p o s t o di 
B e r t m i R la so r t e di Adelio 
M o r o che p r o b a b i l m e n t e nel 
I In te l i n v t c c h ' e r a m a s a i a 
s e m p r e c o n s i d e r a t o un « i n e / 
/ o g ioca tore n anche se poi a 
lui si r i c o r r e nei m o m e n t i p iù 
di l lk i l i ÌL M o i o i m m e d i a t a 
n ien te si dava d a fai e al i h ' 
conc ludeva un azione di con 
t rop iede I m p e g n a n d o Conti 
Poi p e r la v e n t a non faceva 
m o l t o a l n o oei r a d d r i z z a r e 
l i barca meli se 1 In te l co 
mlnc lava i p r e m e r e con m a g 
giore ins i s tenza Ma b i sogna 
d i r e che a q u e s t o p u n t o e r a 
la R o m i. che cominc iava ad 
ai re t i a r e di qua lche met ro 
con la conseguenza d i lust ia 
ì e m o l t o spaz io » c e n t r o c a m 
p ò ali I n t e r r cosi al 12 pe r 
un fallo di Co idova su Mu 
l a r o si s v i l u p p i v a un per ico 
loso b a t t i e l i ba t t i s o t t o re te 
la b o r d a t a di P i c c h e t t i t r o v a 
va p r o n t o allu r i s p o s t a il b r a 
v i ss imo Conti Si t r a t t a v a tut 
tavia di u n o dei pochi peri 
coli che 1 a s sa l t o dell I n t e r 
p r o d u c e v a pe ich t l i difesa 
g ia l lo rossa e r a oggi p r e s s o c h é 
imba t t i b i l e in ogni c o n t r u s t o 
L q u a n d o poi e i a la Roma a 
u p u r t i r e sia pe r un l a r c i o d i 
De Sisti sia pe r una si ori i 
b a n d a di Roe e i sia porche 
Cordova det t iva un sap ien te 
pas sagg io d o p o e s se r s i m a g a r i 
c o m p i a c i u t o in un d r ibb l ing in 
più ì « legnosi » colossi in 
feris t i m o s t r i v a n o soverch ia 
pi eoccupaz ione E d e s t a l o su 
u n a d i scesa di C o r d o v a che 
B o r d o n h a d o v u t o c o m p i e r ò 
IH p iù i m p e , n a t i v a p a r a l a del 

I I p a r t i t a Cordova d i ia t t i a p 
poggiava un len to pa l lone ver 
so P ra t i inv i tandolo il t i ro 
F Pici ino nella cui mente si 
i n d o c i l i v a n o l i t o i d i di vecchi 
derbv. staffilava p o t e n t e Boi 
d o n opponeva un pugno prov 
Mden / i a l e t m m d a v a in an 
Kolo Al H I u l t imo br iv ido 
Mazzola t nt d i quale ht mi 
m i t o s t i v a d indo 1 i n i ma in 
l a m p o ine coglieva un r l m p i l 
Jo i] volo i ba t teva decisa 
m e n t e a l e t e ^ e m b r i v i lat 
t i u n C t nti si in u iv i i o 
m e un g i t t o p n t l t uno si i t lo 
di r t n i prodi ìoso e a i r ivava 
il nell m oli clou il p ilio 
ne beli" Udo di M izzol i sta 

v i pei ìn l i la is i deviandt 1 J in 
involo Pe i t li beli udo•* Pi ì 
he l i P o m i non iv r tbb t is 

s u b i t a m e n t e mei ut ni u di pei 
ileii un Olinto d o p o ivti i o n 
Moli ito l i n i tu i pt t CHI isi 
1 m t e r L su i uni it i s i n b b e 
stat t ve i ina nte un i bt li i 

Dt II I n u i tbbi u n o dt m < 
unii squ i d i a i le m i s t i i q u i 
i In qu ili he s q u i h b n o I a 
tessj tui i del suo gioco t t il 
volt i me ht eh otturi i f i t in : i 
m i t * st m p i t qu Ut os i < he 
„ u i s t i tul l i i io is t si ti H 
t i U H I sol y pei qunn to 11 
( l i n d i 1 i t t u c o i p r o p r i o di 
B o m n s e u n i eh ni n r i t s t e « 
r i d i n n e l i t o r m a fisa i eh 
un t e m p o H i r icevuto un pai 
Ione n i ] co r so dell i g i i i che 
un t e m p o a v r e b b e m a ol io i 
volo e g i r a to m i c t e ha cor 
t ilo dt t o n t i o l l a r l o i lo ha 
I i l to ine he m u 1 into pei 
t i re un i s t i l l a lo 

Crii m u n s i 1 uno pi oli sta 
lo pei in ' i l i o di m i n i di 
Bat i s iun i in in i e il giallo 
IOSSU lo h i numi sso m i 1 a r 
biti J 111 l o n s i d t n t o I i m o l o n 
t m e t i eli I f ilio pi it he B i 
l is toni si n i i idendc qu indo 
h i tot t iti l i pnllit 1 1 unti i 
o m b r i di una tutt ntit i p ir 
tit i di e l i t io t h e c o m u n q u e 
l i R o m a ila u n t o < on pieno 
m o n t e 

Michele Muro 

Contro il Cagliari, tifosi silenziosi 

Senza tamburo 
il Torino 

ce la fa: 1-0 
Scomparse dagli spalti le bandiere granata - «Toro, 
Toro!» solo alla fine - Riva? Uno «straccio)) 

TORINO CAGLIARI — Il gol di M i c e t t i > d t . t ra coperto da Ora* 
ziani o ottacolato da Dett i « Nent 

MARCAI OR* Mat te ra i al J 
de l la r i p r e s a 

T O R I N O CaNteMIni n t s a n 
tin 7 Callìopi ti Mozzini b 
C e r t s e r 6 5 Maseet t i 6") 
Graz.)ani 1 5 FVrrinl » 5 Sa 
lu 7 / u c i u r e l l i 6 RONSÌ k "• 
\ 13 PiRlno n U Aurop 
pi n 14 Racco l t i l i 

C A ( . L I \ l t l \ e t t h i 0 I>cssi t, 
M a n c m 0 ( . " ( ca r i t» 1 Va 
Ier i (i Tonmsln l (> Ni ne f> 
Hi tilt hi (>. (,eui 3 But t i (> 
(da l 53 Novel l in i ) . Riva l ì 
N 1* Coppa run i , n M Q u a 
K1Ì0771 

A R B I T R O Levre ro . 5 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O 2b u n n a i o 

I*i p i r t i t i dell i ncubo e li 
m t a ó u a r d i r e l i c u n a « m i 
r n o n a st nz i il fuoco del 
le b a r die rt a r m a l a e t o m o 
e s se r e d u i iti i un cuinpo 
di p r a n o sen^a p i p m e r i I n o 
spett K O I » irre ile e ht la d t 
t o rme e i u n i p i r t i t a in t r i sa 
di p a u r a Non u r o s t r i sc ione 
di quel l i che d inno la mjsu 
n i del senso d e l organi/yi izio 
ne cosi ( sti anc i ali an t i ca 
spon tane i t à dpi tifo salvo 
q u a l r h e t i m i d i band i i ru e he 
p r e s t o s spegne t o m e un ho 
re appas s i t o 

. ite r \ i l l i nt 1 n e t dt i '*(! 
m nu l i in t u - \ i si st no pt 
st iti e al > I ne incht nell i 
t r ibunet t i i citi soci non sono 
s ta t i d L m e n o T i n i t i r t b 
nit r e pi i io li Utorni il 
t a m p o e t r a la folla Migli 
spal t i 

L.1 eeìiiKiuri del snenzio h a 
r e t t o ne k zom t o n t r o l l i t e 
eneila curva m a r a t o n a e in 
un isola dei dis t int i c e n t r i l i > 
m i il t i lo r i 11. r ip resa h i 
ivuto il s o p r w \ m t u e 1 i r l o 
di « T o r o Toro » ha l ace ra to 
lu b a r r i e r a del d ivie to e h a 

Fabbri: «Non 

e cosi ì che 
si vuol bene 

alla squadra» 
SERVIZIO 

[ O R I N O _t t i n n i i o 
( o s t *.ucriMÌi*ri in t p r o t r i m i (,l«r 

ni <* di l la Ut ni(to\ltiHrt I oricani/ 
/ u i l u m drill i » ll lr^ i 'Vlurnltin.i » 
i M i t a (t i( / l<tnul< ( h i i i iMlto 
dnl liimiri impiiHtl portai Minora I 
stilili s u q u e l l a t o n c l u r a si » 
ili i lo t r o p p o o lt ( i si |tiu lui 
poi tan t i HOMO nnr< ni d a d i n 

i}\\ ili uno par la ili m i i n r n ' o 
s lor i i n du si i j iuri in n»Kho ]M*r 
i In tt tri liht il v i i u un nuovo ini 
ili di p i r l i t i p i n ili » - | H II n u l o 
i i a l i K l k t II ruturil i l l i piirla di 
« « uni stii IH ma i li »•> i t hi lu, 
n u l i ni ti \ n pu sii1< nu ih I 
I or ini Tr IVITMÌ i|i 4mio « HCI lm 
I isiiKiio d t l l u l u t o itti po t l / ln l t l |M r 
1 ikitliinui 11 I "tlM 1/I1 ut* s i d | lui 
si K» ui< IIK i pi Imi s t r ili l 11 
KirdoiH di 141 diluii il 1 pò i / lot l i 
\ I K I I I MI) do|x» p i l l i l i n u < 
1 is t io IV\IM> il L. I di M a s t . i i i 

I 1 u n i il s l i m p i m i o il I u n o 1 
I odili d i l l i si n i n n i l i 

I pni luKi inMi O L U sono 1 Illusi 
s i t i l o I j l l l l l tilt s (io in ni* ")'< 
fcll ito) < uni in > di r i lh sso In In 
li imi 111 si HI ino 11 1 d i i i u ido un 
M t i h l o t i foso t i r i l o Illa I t s t 1 II 1 
tullH IH futi i l insanguini l i t K i 
ti lei i t t i II u II risiili 1(0 1 ni n st 
si < mpont pli ih t IH 11 ssur io nu 11 
t u I ihhr l 1 s p i l n u in su 1 1.I1 11 
• tltrt p r r tu l l i II nomi di t tini 
dio su i» \ urri hi» Ture un prò 
i l l u n i pi r t tifosi t d i r loro 
i l n voli h ru t ili 1 si | i i iulra 1 
un n i t r i i o s a ini. r lnu in IH f II 
u l t imi m i n i a i senio stMI hmjchl 
|MT i tifosi imi | K T l-ahhrl in 
t c r m l n i h l l i A \» \o pHiiiu di ÌUÌ 
s o | lniri i p ropr io itili f ine» 

s u l » • imi»* nOulliii 1011 | ),ior 
nat is i i ilu hiin 10 li ivenluto — di 
I I lui — l i storti ih l ( I H I I i 
della muli» Hit II monili sotto 
Il S(air|M 

Cliti K h n m a s t i n o su i t i pati 
t h l n u st 1 rulliti lido no ut 1 ( i 1 ro 
nlst l (IHiiliMo un suo Kludirto 
si Un sua p n Nta/toni 1 sul la pttr 
Uta « lo st mii.1l »ri iti p r r o 1 
pu o t t upan i 1 In in t u t t a lu p ir 
Ut t non si s | 1 inhl 1 il 1 i n i 
«rioni i,ol No 1 u ni 

II suo ut vi rsar l i ti In Ilo Mor 
/ in i I tUu non t a m i IA J11 t m 
tli / loiie t l > I H lai l l l ta to ti m i o 
t impi lo A n t h i i d e h h u n n i o r n ri 
to rn i r» ciurli 1 d r l l o « t o r s o unno -

b. m. 

t t e u m p a g n u i o ia squ id ra ne 
U'ì ] ) O K h a t o i 

Il T i r i n o e t u r n a t o a l ' a \ i 
te 1 1 t il successo t p iù che 
m i n t i l e 1 p o t e \ a e dovewi 
essi n pju copie so m a u n 
j fi hi se d o p i t i e un p ò 1 e 
me r ione e lu z a m p i n o dell ai 
b tre h u i i u imped i to che il 
C ignar i 1 tsciasst lo s t a d i o 
comunale a - ro s t i o e inea r 
t i to 

C n 1 J u \ e n us 11 Capllarl 
1̂ t l i l i t i o \ alt re 1 quei „n 

d C msio al fK) d o p o e he 
Citiri si e r i fa t to p a r a r e un 
r igore d i /olT e r a s e m b r a t o 
a t u f i una bef 1 II T o r i n o 
ha a v u t o l i f o r u m t ogRi di 
..locare c o n t r o un Cagliari che 
d i spone n u o \ i m t n t e di R i v i 
pei t ui 1 sa rd i h a n n o «io 
s t r a t o in piedi Ci sp iace de 
ver p a r l i r male di Car iba l 
di m a Radice si d t \ e corni l i 
ce re chi R I M I SJ deve al lena 
re nel e o r s o del la sei i m a m 
e ne n ili 1 domen ica II p o \ e 
re t i > t m i ond i7 iom p ie tose 
s o n i j c to r s i i n d i c i m i n u t i 
p e r veder lo p o r i re 'u p r i m a 
pa l l a t d u e t t o con G o n i 

De t to di R n a t u i augur i* 
r i o di n t o r n ire p r e s t o un 
„ oc l'ore di calcio m i m a s i 
marno 1 i n s ù di Be-n i rdmi 
sedu u m i - i b u n t al] 1 u c e i 
t 1 di un s i m o s ih i to re ^ u u 
d i a m o il l o n n t 1 n t i a n d o 
s t n / a p r e \ t imitine ne l m o n d o 
del cult io p o s s i a m o in tu i r e lo 
sta o d u im > di ques t i t,io 

i ori the (»„KJ e non pot t \< , 
10 p e r d i l e 11 p r i m o t e m 
p ò e s t a t o sb iad i to e Sala h a 
s \e*ta to su tu t t i à u o lo show 
n e h zona c e n t r i l e dei p r 
mi 4rì minu t i il _" bloccate 
d a Dess i i r r e g o l a r m e n t e m e n 
•"p ( r a lanc ia to in a r ea il 
f̂ di test 1 sba h i \ i di p ò 

e > il bt r^ i„ 10 il U c ros s i 
va in a r e i e Torna rmi m t e r 
r e t t u a con la m a n o ( 1 a r b 
i rò non lai e\ 1 u n a p i t y i ) u 
>ì c e n t r a v i incora la p o r l i 
t Veci hi p ir iv i il i i sta 
s ile m S J H i r t a < a n c o r i l i 
d i ' t s i i rrni tv 1 in e x t r e m i s 
p* r s i \ u t L il Cag l i a r i 1 L i 
s q u a d r a s i r d a •>! t solo d ih 
sa e t r e a n d o di 1' tran» a con 
t r u c a m p o 1 di imped i r e t hi 
1 p u n t e g rana ta i r n v a s s c o 

mi] 1 < zona e ilda 

Senza Pu l i t i il T o r i n o h i 
si i rnu to Ri ssj i JTI ru^H/zt 

he ^ u i r d t t iso avev 1 cso 
d i to e o n t r o il Cagliari ne 
1 T J t set-nat > i zo* dell 1 
v i t to r ia ) Ma Rossi e Gr u i t 
ni n o n sj t o n o sco n o e in 
q u a n t o ad i n t e s i \ L la racco 
m uid ) 

Inizia l i il p r e s i e la t ui 
va m i ra ton \ a s s i s t e i m p u t i 
s i m u t i Ne n un t a m b u i t 
r u l l i n e i hna imen te 1 non un 
«r ido 

Ci s u cune ess 1 un i ht 11 
1 il i st 1 1 p a r o l a e* ci ai 

„en lu il si e i ^ i u e poi s 1 
un r r o s s di Rossi dalla de 
s r 1 l i n i sini i t s r i nR t eorti> 
di e si 1 t me t r i di te st 1 Ma 
scett d i lon tano insaeea sot 
1 l i t r m rs 1 1 e 1, i n d o \ 11 
< 1 1 m e n H pn dt L i n c i n t i 
s imo t r o t t o 1 n o n « m t r u p 
p ti 1 > (.riti in ) e u r l i n o pe r . 
e 11 d il i se u idr 1 e C il io 
ni s v i i 1 111 t un. i 1] pa l lone 
dt 1 1 1 n 

Il *" t Ci st u tc-si l C 1 
U 'i )s> il T o n n o e 1 e,] 
i di rm ss 1 n e 1 opr 
r ) ISSI iz 1 i] ^ i m a l j t a J<* 
1 1 i r ibbi 1 11 m mo 
\ 1 i t h L.„I l t i \ unen t i s 
i \ u n n t t t n t r o c a m p o 

K idit t s o s t m i s( 1 But t i eon 
\ ne l i n i m i l i m a n o v r a or 
le u s iv i s i rda e inesis tent i 
C il 1 (i*"tzitni e e r t s c i Ross 
e he i r a t o n un co] di \ a n 
luK„io n o n h i p iù p a u r a d i 
s b i U i a r t M p r o v a n o un pò 
tu t t i C 1 boni i m p r e c i s o m a 
sempre p n se n t e nel l az ione 
Z ice i n Mi t h colpisce b e n e 
il v 11 M is te i Ross i ti 
l i tt 11 1 ] « i solo » d o p o es 
xers] 1 i t to lut ri Mancini in 
ve Ion i ì 1 bot i i ' i l i tu 
1 s i i \ iv 1 hi esce Rossi 
lo d r i b b 1 m i indugia e q u a n 
de ti*" Ì 11 ]) i l i L „ n n e n 
*i u ) n dif is re t T o m a s 
n ' e hi s \, t i p o m vuota 
( 1 11 i sv 1 1 T u m a s i m 
u i i m mi inlercet 
1 \ -i < 1 l ì ssi 1 Ora / in 

ii t 1 J il 1 Masi, t t t i in 
s i 1 s Mo l i t r iveis i a puj 
a r i e n t r i m e impo L a r b i t r o 

n 1 nceti p 1 i r i b u n a 
st i m p 1 > „ 

Nello Paci 
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La Samp si scopre «grande»: 2-0 a Firenze 
In una partita quasi derby tutta «tirata» (2-2J 

Urban l'uomo-gol del Cesena: 
il Bologna raggiunto due volte 
ì Savoldi (su rigore) e Pecci i marcatori per i rossoblu - Un pareggio meritato da entrambe le parti - Bersellini 
* stava per sostituire il « goleador » della partita - Polemiche (ma non troppe) sul primo rigore concesso ai bolognesi 

MtRCATORI Siuoldl IH) 
ni 22' p t su rigore I r 
bari IC) tu rigori- al > 
Preci IB) a l i l i r l rban 

' (C) al 13 del secondo U-ni-
» pò 

C t s K N \ Galli 0 3 Cecci-
, relli 6 3, Ammoniaci 3 5 

tenta 6 Dammi b 
ra " Orlandi J 3 Catania 
7 S Idal 13 del secondo tem
po Zuccheri), Bordon b 
Rognoni Urban 6 "> N 13 
Boranga n 14 Bertarelll 

BOLOGNA Aduni 7 Ro\or-
, ni 6 Creici b Bulaurei

li b Bcllugl b Manelli 
' 7 Ghetti 8 Pece! 7 ^a-

\oldl 7. Mutuimeli! b Idal 
44' del secondo tempo Ca
porale) Landini 6 N 13 
Butto, n 14 rerrara. 

ARBITRO Michelottl di Par
ma, 3 
NOTE cielo coperto ma 

temperatura mite qua>i un 
anticipo di p r i m i e r a Discre 
to ti terreno di RIOCO Spet 
U'ori pananti 20117 con tor 
tissima rappresentanza bolo 
Knese più 5 001 abbonati In 
casso 6T milioni 439 mila li 
re più lb milioni 784 500 lire 
di quota abbonamenti Ammo 
ulti Mussimela Bulgarelli 
Rognoni Festa Bordon Cai 
i i d angolo 7 a 1 per ti Bo 
logna Sorteggio antidoping 

iper Cera Catania Bordon 
(Ghetti Pecci. Snvold. 

DALL'INVIATO 
CESENA ih gennaio 

\ i riassumiamo la stona di 
un giusto pareggio derby o 

1 non derbv si \oglia conslde 
rare 1 accanito sconl ro fra 
Cesena e Bologna Soprattut 
to però la storia d un pare/-
gio cost-uitosi su colpi di sco 
na sutl asprezza svi rigori che 
[anno discuteie su gol da 
antologie personali eppoi sui 
pali sul nervosismo sulle e 
mozioni dei tifosi Chiaro su 
bito quindi chi s e tratta 
to di un match da ricordare 

Cominciamo da quel che po
teva accadere e che invece 
non è accaduto nel primi mi 

nuli della r i p e s i ciot d il 
mancato « cambio » fra Urban 
e Bertartlh Fino ili inter\al 
lo raggiunto col Bologna in 
vantaggio d un ligure tnislor 
mato dallo speciilista Bippe 
Savoldi Urbin sen i visto si 
t no an/i più no che si 
Bersellini st isa pcrcit mi 
ditando di sostituirlo con Ber 
t u olii p t r dine maRgior con 
crc f c/ / i ili eseguimento e 
forsi il tecnico u \ t \ i li sue 
buone nu ioni sptcìe pt rche 
ì lom ignoti una volti in 
sv int igno er ino slitt iti nel 
nervosismo tactndu irretire 
da un i retrovia accori i i i il 
tor/uta mi momenti del bi 
sogno dill ottimo Masclh da 
Mas-imelli d i Landini i 
Ghetti 

Contro „ente più esperi i 
capace d esprimersi con m li, 
gior ìaz oclnio e con eviden 
K acume tattico pronta ìlli 
chiusure difensive quinto alle 
perentorie usciti bisogn iva 
tentare qualcos i di nuovo che 
non lossero ì rabbiosi ma ino 
notoni ansimanti t stenll as 
salti Stilano Ci seni i ra tilt 
t u i a comprensibili l i maz
zata capitinoli Ila capo * 
collo attorno alla meta del pn 
mo tempo avendo 1 isci ito nel 
le sue tile un sc„no psicolo 
reamente negativo molto ni 
tldo E r i successo chi dopo 
ilcuni Irementt lj itti i ri 
batti igran pa r i t i di C» ili t ai 
1 su Savoldi s u Vito da Pec 
ci fiondati! di C itanui al " 
con deviazioni di Ad ini in 
corner i con Citania di nuovo 
ali appuntamento per se irica 
re il pallone a stamp irsi sul 
la traversa intervento di Gal 
li su Ghetti i Bulgarelh al 
9 e traversa sfior it i d i l brìi 
lante Pecci al 18 l l i p illi 
era giunt i i Rognoni sul 
versanti destro II modene 
se pescava subito Bordon sul 
limite d t l l i r ea nvi le e que 
sti tentava 1 immediata gira 
ta a rete BellUM sull i t aut 
tona ma a non pili d un me 
tro o due lnterccttav i il pai 
Ione con imi marni Ditticile 
dire dove l i u t i l i avrebbe 
dtversimente concluso 11 prò 
pria cors i 1 ielle invece sta 
bilire che il « mani » era net 
to quanto involontario Per 
disgrazi i di Michelottl — 
preoccupato ai (enne in pu 
gno la vivace situazione e per 
tanto pronto con fischietto e 

Anche nel 74, olla boa, il Cesena era a 13 punti 

«Se andiamo come 
: l9anno scorso...» 
> CEbEN\ 2b gennaio 
^ r h Una bella partita che 
ha soddistatto U numeroso 
pubblico dtUi Fiorita Eviden 
temente il risultato ha finito 
per accontentali tutti Spo 
Rliatoi pieni di Reme conttn 
ta i padroni di casa pei uver 
rimontato per ben dui. \olte 
lo sumtagRio gli ospiti por il 
punto uuadaRnato in trailer 
ta Commendator Maniu/i 
presidente del Cesena « Il pa 
reggio mi sembra giusto bo 
no contento del risultato e 
del Kloco del miei ragazzi » 

Borsellini «La Rara vKact 
e stata tirata e bella coro 
nata da un giusto risultato 
Ho sostituito Catania perchè 
lui stesso me lo ha chiesto 
Cotru 1 anno scorso giriamo 
alla [me del girone di andata 
con 'rediet punti mi auguro 
tutto quello che successe nel 
lo scorso e impiumilo Voi 
pensereti eh» si potes i inche 
sincere ma io sono contento 

t di come sono andati le cose 
, e dtl t itto che l i squidr i ha 
* reagito in n amerà ccccllen 

Ammoniaci \ Sull occasione 
del primo L,O! del primo n 
L,ore fischiato d i Michelottl 
mentre Galli t h n m . u a la pai 
11 io non 1 ho saltato ma 
contimi indo la coisa sono en 
trato In contutto con i?*uol 
di che ippcna e stato toc 
calo si è buttato i terra traen 
do in mg inno 1 ubitro Dal 
1 altui parte buold i mentre 
stava per al/arsi pei colpire 
la palla di testa t stato ur 
tato finendo a t ena » 

Bulgarelli autore del « ma 
ni > m area per il qu ile Mi 
chelotti hu accordato il rigo 
re a Cesena « Mi sono al 
Aito di testa fuori tempo d 
ce il e ipitano rossoblu la 
palla mi sta\ a superando e 
distinto ho toc cito con lt 
mini Quindi niente da dire 
sul calcio cL rigore » 

Per linirt 1 alien itore Pt 
s loia ch( si dichiara soddt 
st itto del risultato nonostan 
te una vittori i del Bologna 
non facesse c,rid ire allo se in 
d ilo Quindi nsult ito giusto 
ma con un pò d amarezza 

BOLOGNA CESENA 
calcio di rigor* 

Savoldi porta per la prima volta in vantaggio il Bologna realizzando su 

cartellini — il rovesciamento 
di fronte era rapidissimo e 
con la palla nell aren blnn 
conerà la pnrt ta conosce\a 
la prima brusca s\oltu 

Dal nn \ io di Bellugi na 
scova un cross di Cresci la 
palla filava veiso Galli che 
se ne impossessava ma con 
temporaneamente nelle vici 
nanze Ammoniaci rovinava 
addosso a Savoldi e il centra 
vanti bolognese finiva a gam 
be levate Intervento proba 
bilmente macchiato da un fai 
I * veniale ci avrebbe detto 
Ammoniaci a fine gara Inter
vento sostanzialmente muti 
le aggiungiamo noi essendo 
Savoldi m r laido sull i scut 
to Intervento d i neon sen 
tenziava Michelottl mentre un 
uragano di proteste gli v e 
m\a indirizzato dugli spalti 
Rigore tiro ai Savoldi j,ol' 
Due minuti dopo col Ce seni 
tutto ti offensiva il piede di 
Ma&simelli arrivava — in area 
— su un polpaccio di Rogno 
ni il quale ioise accentuan 
do rotolava a terra Miche 
lotti optava per uni discuti 
bihssimi simulazione e punì 
\ a il bianconero Immaginate 
a questo punto i fischi simul 
tanei di venti vaporiere1 

Ricordiamo poi una bellis 
sima mamma di Pecci Ma 
selli e Savoldi spezzata da 
Galli al 27 una p irata di 
Adam su Boi don il 10 un 
tallo di Catani i su Bulga 
relli il 19 l i proposito oggi 
Giacomino ha convinto più 
come centro-campistr che non 
come liberoi e torniamo al 
mancato «cambio» Ira Urban 
e Bertarelll 

Mentre Ber tare li meomin 
ciava a scaldarsi con qualche 
corsettma ai bordi del cam 
pò una palla innocua v lag 
giava nei paraggi di Bulga 
rolli il quale — chissà per 
the — la «schiacciava» con 
un colpo degno di grnnde 
cestista Rigore indiscutibile 
e qui — ramment indo 1 av 
versiont de; cestn iti per i 
uri da„H undici metri (erro 
II di Bertarelll e Rognoni 
contro Mtlari e Cagliari > — 
la presenza di Lrban era su 
bito provvidenziale Tuo pre 
e iso \dani spiazzato palla 

in rete pareggio con tnpu 
dio bianconero e con gran 
gioia di Urban per il primo 
successo personale m serie A 

Non era linit i' AH 11 il 
Bologna ntornava il corn in 
do prodezza di Pecci sul ver 
tice sinistro dell atiacco tei 
sineo i ivorìta da un impac 
ciò Kcnerule dei romagnoli 
dribblati o evitati come tanti 
paracarri Conclusione diago 
naie del ragazzo romagnolo in 
maglia rossoblu e pallone nel 
sacco sulla sinisti i di Galli 
coinvolto nella « magra » 

L aria di scoramento non 
arrn av a a ditfondei si t ra i 
romagnoli che gi i il Cesena 
pareggiava Bordon ngguncia 
va in acrobazia un pallone 
quasi i fondo cnmpo sull i 
sinistri e lo spi diva a cen 
troarea qui incori piovv 
denzmle Urban scattiva in 
aria come spinto da una mol 
la e con una perfetta rovo 

sciata inviava nel «set te» un 
pallone imprendibile per Ada 
ni Urban 1 « esscnznle » c r i 
incora presente il 2i fulmi 
nea un i ta su servizio di Ro 
gnoni t m igni!ico intervento 
di Adam ma int into il Bolo 
„TII aveva fallito una palla 
„ol con L m d m i22 sfera de 
positata I n le ospitali brac 
( m di Gì li) t un al ra palli 
ivrebbe visto respint dall m 
terno dtl mont mtc il Jlì su 
botta di Sivoldl con Gilli 
luori ciusu 

Per questo il Bologna può 
iorse te U ire qualche r e m 
min izioni m i il Cesena repli 
eherebbe ncoidindo d esser 
nmasto vninna delle «circo 
si inzi » nti momenti decisivi 
Giusto pareggio quindi' 

Giordano Marzola 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Bellino II 

2) Axlu» 

SbCONDA CORSA 

1 ) S u n 

2 ) S*naca 

TERZA CORSA 

1 ) Haram 

2 ) Zac 

QUARTA CORSA 

1 ) Con i lo 

2 ) Baglio 

QUINTA CORSA 

1 ) Colin 

2 ) Missutippl 

SESTA C O R J A 

1 ) Mequo 

2 ) l u d i » 

QUOTE na»»un « 12 « a 
« 11 » lira 529 «00 ai 
« 10 » Uro 37 300 

. , 

X 

X 

1 

X 

1 

2 

1 

2 

X 

X 

X 

2 

1 45 
617 

TOTO 
Ascoli Lazio 

Cttsana Bologna 

Fiorentina Simpdona 

L R Vicenza Juvanlui 

Mila» Ternana 

Roma Inter 

Torino Cagliari 

Foggia Brescia 

Genoa Catanzaro 

Perugia Verona 

Pescara Alessandria 

Cynihia Genzano Reggina 

Salernitana Bari 

Il monte premi è di un 

Nardo 7 4 4 milioni 53 

6 7 0 lire 

QUOTE agli otto « 13 » 

milioni 3 300 lire ai 

« 12 » 4 589 6 0 0 lire 

1 

X 

2 

2 

1 

1 

1 

X 

2 

X 

X 

X 

1 

mi 

mila 

109 

190 

Tentativo di invasione della tribuna d'onore e di aggressione ai giocatori 

Gravi incidenti dopo 
la sconfitta dei viola 

Pessima prova degli uomini di Rocco di fronte alla squadra ligure dal gioco semplice e 
redditizio - Prunecchi nel primo tempo e Maraschi su punizione hanno fissato il risultato 

"MARCVTORI Prunecchi al ì<i 
ilei p t Maraschi al 1» del 
secondo tempo 

FIORENTINA Superthl '> 
C.aldiolo h Roggi 5 5 Bea 
tr i te <> Pellegrini 6 U h '>'» 
Caso "5 5 Guerini "> 5, Deso
lati (.U iO del p t > '» Ot-
sarsa 5 "t Antognonl b Sai 
tutti 6 N U Matlolini, 14 
SpegRiorln 

SAMPDOR1A Cacciatori 7 ; 
Arnuz7o b 5 Arecto b "> Lip 
pi 7 5 Prini 7 Kosslnelli 7 
\ alente 7 Be din b Mara 
seni b Sal\I 15 (al r del 
s t I ossuti) Prunecchi 0 5 
\ U Bandoni l.J Reprtlo 

ARBITRO Prati di Parma 7. 
NOTE cielo sereno terreno 

allentato pei 11 pioggia Calci 
d angolo 12 1 pei l i fiorenti 
n i spettatori 05 mila enea 
(paganti 11 r>95 abbonati 17 
mila* pei un incusso di J ì 
milioni e 765 400 lire immoni 
to Ainu4zo per gioco scori etto 
e Bedin pei comportamento 
irregolare antidoping negati 
\ o 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZF 26 genn no 

Alli prima sconfitta cnsihn 
ga della stagione non solo ì 
giocatori ma anche 1 allenatore 
Rocco hanno ìicevuto delle so 
nore bordale di fischi da un 
centinaio di giovani apparte 
nenti ni cosiddetti «viola clubs» 
che hanno tentato di invadere 
la tribuna d onore useivata al 
dirigenti del sodalizio viola 
Gli esagitati prontamente. ìe 
spinti si sono limitati a man 
dare in frantumi alcune poi 
troncine Non contenti di 
questo condannabile gesto 
alcune centinaia di tifosi 
con tanto di bandiere e ves 
siili viola sono rimasti fuori 
d ilio stadio a protestare con 
tro lo stebso presidente Ugo 
lini Una parte di gioc itoli 
pei evitare il peggio hanno 
lasciato lo stadio dalla poita 
secondaria altri dilla por t i 
centrale e Desolati t stato rag 
giunto e colpito ripetutamente 
dili facinorosi I dirigenti de) 
l t Fiorentina invece sono n 
masti dentro lo siadio fino a 
tarda ori Ed e stato appunto 
perche hi Sampdoria una 
squidra ben organi?zata dal 
gioco semplice e riuscita a 
segnare due bei gol che il 
gruppo di giovani e partito 
dalla c u n a Fiesole per rag 
giungere li tnbuna con 1 in 
lento di sfogarsi con ì diri 
genti della Fiorentin i 

Se la squadra di Rocco 
ivesse invece gioc ito come 

<ontio la Lizio tanto pei in 
tenderci non sarebbe accadu 
to niente ma e ch ino che 
conoscendo con quile spirito 
fino ad oggi si sono compoi 
tati ceni <t\iola clubs» 
primi o poi l i contesti/ione 
ci sarebbe stata E qui biso 
L,nciebbe aprire un discoiso 
e ìoc saiebbe stato bene che 
i suo tempo la stess i società 
di \iale dei Mille non avesse 
liutaio il procreasi di questi 
clubs Questo lo diciamo pei 
the i suo tempo non appen i 
m m u o n o ad appui ie i sedi 
tenti « \iola clubs» in OICI 
sione di una partit i Fident i 
na Foggi i un giuppo di 
giovani con le bandieie viola 
st l i piesero contro lauto 
dei dirigenti e mindaiono m 
lrantumi alcuni vetri dello 
stadio 

Insomma dire che la Fio 
lentina si e cicala una seipe 
in <orpo, non ci ediamo di 
sbagliare 

Mi passi imo ali» p i r t i t i 
che hi \isto un i Fioientim 
pusticcion t come non mai 
uni l a n a di una squadi i 
che non e mai stai i in 
grado di orRani?7an un i 
Ti ima di gioco e ch< In \ i^ 
suto s tmpn su in i / i i t i \ i di 
singoli 

Peio nonost mte l i m uuan 
/ i di un Hlo toriduttoie Sai 
lutti e compagni hanno inato 
spesso nello specchio della 

port t s impdoii mi m i m que 
s e occ isioni h inno fienaio 
C icci dori in gioì n it i eccezio 
naie ilio stesso lempo biso 
Ani due anche ohe i liguii 
sono ipparsi superiori in fu 
io di ritmo e in grido di d u 
vita ad un gioco più intelhgen 
te adatto alle possibilità reali 
dei loro uomini 

se i questo si aggmn 
„c the oge.1 supperchi 
ichp < uscito d i un tr i\ iglio 
personale suo figlio di nnque 
inni e stato sottoposto ad un 

difficile intervento operatorio» 
non e r i nelle migliori condi 
/ioni psicologiche per stare 
in campo questo t i spiega an 
che 11 secca sconfìtta the 
pero deve essere addossata t 
tutl i indistint unente gioca 

ton e l u t i n o ponili nt n ti 
rieste eli compiendeio comi 
Rocco ìbbi i icduto Uh ri 
chieste di Supt rrhi quando 
mvect ] i nsei \ i M itiolmi < r i 
reduce d i uni prtst i/ione <o 
me quelli di Turino contro 
la Juventus 

Ma e chnro che su ebbe n 
giusto dire che l i colpi e so 
lo di Superchi per t \ i r su 
bito un forte tiro (Pruneuhji 
da uni trentina di nielli * 
di avei preso inche il secondo 
gol da un tuo di Minse hi 
< e on deviazione inv olunt in i 
di testa di Cusoi 

Li sconfitti e m u n t i pei 
che la squ idi i eli tempo non 
riesce ad ingr m ire pt 11 hi l i 
Fiorentini di questi edizione 
non ha niente i the vedere 

FIORENTINA SAMPDORIA — Prun«cch. In Hion« tuo il primo gol 
del blucerchlati 

un q u e l l i d i l l i p i s a n a s i 
j,u m Oi i N r K i u n ta l i > 
p i l i I IL.10I1 il > I t O l i t i t i ] 1 1 H 
/ m 11 i imrcs i tnchi qi 
st ) hi ibb mei in ito 1 miz 
t \ i p iss > u singoli e 1 i L i 
/io fu i Ì„L, unt i mentii n 
vi te lo storso inno ì giot i 
ton enti ivano in inipo to 
uno spii tu cintis e rmo pi i 
t ^ r t s s \i non d i\ n > il i tm 
p i IL,1I iwt rs tu d oigim/ 
/ irsi 

0„LJ in\u e i tose mi s n 
d ili inizio m/it ht dai vili id 
un [. ìoc u urlarne o t ere inde 
l i vii migliore p t r r i„L,mn 
gtie li poit i nvers ina h in 
no muso iti itt irt m m iss i 
sioprtndosi i on troppi fui 
hi i e allo stisso tempo i t 
eendu mucchio d ivmti ali i 
irta gtncnist Gioco quest J 

<ht h i notesolmente lac ht ito 
il compito dei chltnsori b n 
e eie hi iti sui qu ih « emeis 
in 1 ist diftnsn i 1 hbeio Lip 
pi tuioH di uni prestazioni 
ITI i usi ul i 

C loto i he < st i\ ) itecntu t 
to non ippcni C.uenni ha li 
st i un il t impu (per uni con 
ti ittui i m ist ol ire ili i cosci i 
destri) polche al suo posto t 
tnti ito Dt sol iti the nen t un 
u n t i K impist i m i uni pun 
l i >d t st u ippunto gru 
zie i qmsio „iO(o st n / i ipu 
nt t od i In 11 s imp t st it i 
mtss i nt lk rmejHii eoncli7i 
ni p i t nt in il ( olpatt n 
( oismi MUSI unente h \ m n 
di to su Antognuni uni s ingu 
sue. i 11 me \ ili ntc < pc r il 
j HA int it isi i M 11 l i v it i e 
i ppus i subiit cblhuk Poi do 
pu 1 i nnisini no di un atl u 
< imi violi Kspinto eli Ci 
e i itoi i i tri n ite» 1 primo 
„ui] Piunecchi d i sinistri si 
t spost itu i desìi i portandosi 
t sp isso li nst n t U h 

Con un i fini i si t hber it 
dtl n i / i n o e d i uni trentina 
di mt t r i h i 1 ist i ite» partire 
un i ^i in boti t '•superchi t 
se ut ito in iit irdo 

Nt 11 ì np res i ì violi h mno 
prcssito j-h nvcrs i r i ne 111 li 
ro .rea h mno in pialli a as 
s Ut ìlu l i port i di C u d i t o l i 
stiormdo m ni me rose OCL 
siom il pireggio \1 IP eonie 
ibbi imo già atetnnatt Mai i 
st hi su t ilcio di punizione li i 
colpito il pillune ad elfein 
tht p n e ibbi ì sfiorato l i 1* 
st i di C isei ed t finito in 
lete nel] i pirt t opposta a do 
se si tiov u i supcuhi 

Loris Ciullini 

EUFORICO L'ALLENATORE BLUCERCHIAT0 

Corsini: «Gara accorta 
e marca tu re azzeccate» 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE Jb genn uo 

Il ciclo delle partite favore 
voli — quattro in c i s i due in 
traslt ria — e incominciato 
nule davvero' La secca vitto 
ria della Sampdoria ha gelato 
] i maggioranza degli spettato 
ri mentre un gruppetto di 
scatenat ragazzi dei «viola 
i lub » hu tentato 1 assalto di i 
tribuna d onore contestando 
rumoiosamente ì dirigenti vio 
la Spogliatoi accoglienti quel 
li dtl vincitori dove Corsini 
ha p icatumente tomment Uo 
l i pirt i ta cosi « \ o i abbit 
mo emocito U n a s a r i accorti 
e ledo di ivcr indovinato lt 
m i n a t i n e p c impedire u 
violi di sMluppare le soliti 
ni min re \doci Abbumo ,ivu 
lo mag in inchi un pizzico d 
lorluni m i l i vittori \ mi 
s< mbr i ment it i Noi h i 
i uncluso 1 illen itore det,U o 
spiti — cerchi imo di fire e 

ni ih u ì di imporre nostu> 
gioco che rispondi allt pt s 
slbihta e illt t iritltristichc 
dei gioc itori > 

Sih i il capitano use to p t r 
un terto doloretto illa Ime 
d d piimo tempo e ha detto 
» Abbiamo giocato con ordine 
sfrutt indo le poche occ ision 
1 ivoresoh > 

Spogliatoi chiusi ne settore 
della ro ren t ina durinte 1 i 
tesa r itcogli imo solo ilcunc 
dichiarazioni di Galdiolo <Li 
issen/u di Merlo e poi quel] i 
di Gucrnni ha i i l to sUtuie 
il ccntrotampo abbiamo leu 
1 ito 1 arrembaggio m i C icci i 
tor p ir iva tutto mentre lo 
ro sono stati f iciht iti d i un t 
deviazione di C iso sul s i t u i 
do noi 

I prtsidtnle Ugolini <Pet 
e ilo i r ig i// t r int iss u 

arie iti pt i li bt 11 i p ."ir i 
d Turino m i u ^ i mito i 
u d i t o stortu I t i„ iz/i dib 
bono ìe ikire t tutti dubbiarne 
uut i-li 

1 v r tht i ]iinehn 
\iu i st ott i-* g i e st no thie 
S t) 

Asst 1 itami nli D i - i . i 
sp sto il presiden t su 11 ~ 
Nei ibbiamo 1 ducia nel s 
„nor Rocco 

Dopo lunga attesi h i fimi n 
t riuscì ime ad entrare neg 

spogli ito mi Rocco non h i 
vo j i i di pirlare Poi dopo 
vari lt nt Un i per ie.gir ire > 
usi ir oli ibbnmo r ut o to so 
lo questo Compimenti i l i 
s impdon i be 11 squadr i tlu\ 
vero Pei noi a d d o so„m di 
„1 >n i 

} i baM u i ìon m ine a n i 
i Rocce) mmtmn > m i m 

m* nt tnst Infine n t o n t r t i 
m un s< echio mino M n i 
s i l i ibbi imo s ip< r 
s i ritmi > de l i d i m i n i 
t tst iinnt 11 b tttuì i d sen i 
intlit t \ l istili 

Pasquale Bartales 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Ascoli Lazio 

Sampdoria 'Fiorant HA 

Napoli Vare»* 
( a Roma n e n ) 

Juventus *L R Vtcamo 

Roma Int t r , , * . 

Torino Cagliari . . . 

SERIE « B » 

Brinditi Taranto 

ComO'Sambantdattas* 

Foggia Bratcla 

Catanzaro *G«noa . . . 

Novara Avallino . . 

Palermo-Arano . . 

Parma Regg ana . . . 

Perugia Verona 

1 Pescara Alessandr a . 

1 Spai Atalanta 

1 0 

2 2 

2 0 

3 0 

2 1 

3 1 

1 0 

1 0 

0 0 

1 1 

1 0 

1 0 

1 0 

1 1 

0 0 

0 0 

1 0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 10 reti Savoldi con 7 
Put ci Cor con 6 Chmaglta 

Prati con 5 Cleric Braglia 
Altof n Causio Graz.ani Bo 
ninsegna con 4 Damiani Ana 
tlasi Chiarugi con 3 Datola 
ti Cataria Bertarell Sperot 
to Bigon Benetti Callom Gar 
latchelh Landim De Sittl Ma 
ratchi Bettega con 2 Colaut 
ti Campanini Zandoli Marti 
ni Nanni Mat ta Rivera No 
vetllni Galuppl Sorman Gar 

ritano Panuxa Traini Curcio 
Tretoldl Capello Mascotti An 
tognonl Zaccarelli Prunecchi 

Zuccheri Festa Rognoni Ca 
tenia Bordon Saltutti Merlo 
Guerrim Frustalupi ed altri 

SERIE « B » 
Con 8 reti Pruno co 1 6 
Bonei Farran Nobili Simona 
to Zlgom con 5 Bertuzzo SI 
rana Vannini Rama Tural i , 
con 4 Boccolin Ghio La Ro 
ta Luppi Scarpa 

JUVENTUS 

LAZIO 

ROMA 

MILAN 

TORINO 

NAPOLI 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

CESENA 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

TERNANA 

CLASSIFICA « 

p 

23 

20 

19 

1S 

18 

18 

17 

17 

15 

13 

12 

1 1 

10 

L R VICENZA 10 

VARESE 

ASCOLI 

10 

9 

G 

1S 

15 

15 

1S 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

In 

V 

5 

6 

6 

5 

5 

5 

3 

4 

2 

1 

3 

2 

3 

2 

3 

ca.a 

N P 

: o 

0 1 

t i 

3 0 

3 0 

1 1 

3 1 

3 1 

4 1 

5 0 

3 1 

4 2 

0 5 

4 1 

3 2 

A » 

fuori ca.a 

V 

5 

2 

? 

1 

1 

0 

2 

2 

2 

1 

0 

0 

0 

0 

N 

1 

4 

? 

3 

3 

7 

4 

2 

3 

3 

2 

4 

2 

0 

P 

2 

2 

3 

3 

3 

1 

1 

3 

3 

5 

5 

3 

6 

7 

rati 

F 

24 

2 0 

U 

17 

17 

19 

14 

18 

12 

10 

11 

9 

10 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » Belluno Piacenza 1 1 Clodiasottomanna Solbiatese 0 0 
Cremonese Bolzano 1 1 Juniorcasale Mostrina 1 0 Lecco Padova 0 0 Le 
gnano Udinese 1 1 Monza Vigevano 0 0 S Angelo Lodigiano Mantova 2 0 
Trento Pro Vercelli 1 0 Venezia Seregno 1 1 

GIRONE u B w Montevarchi Chiatti 0 0 Giulianova Empoli 0 0 Grosseto 
Livorno 3 2 Lucchese Riccione 1 1 Massese Teramo 0 0 Modena Spez a 
1 1 No vose Carpi 1 0 Ravenna "Pisa 2 1 Pro Vasto Sangiovannese 1 1 
Rimini Torres 1 0 

GIRONE « C » Barletta Sorrento 1 1 Benevento Ac reale 2 1 Catania 
Turris 2 1 Crotone Frosinone (a Catanzaro in e n ) 1 0 Cynthia Genzano 
Reggina 1 1 Lecce Siracusa 1 0 Matera Marsala 2 1 Messina Noe enne 

1 0 Salernitana Bari 1 0 Trapani Casertana 2 2 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » Piacenza punti 28 Udinese e Seregno 24 Mantova Monza 
e S Angelo Lodigiano 22 Cremonese e Trento 21 Venezia e Padova 20 
Clodiasottomanna 19 Belluno Vigevano e Juniorcesale 17 Pro Vercelli 
Solbiatese Lecco e Bolzano 16 Mestrina 12 Legnano 10 

GIRONE « B » Modena » Rlnunl punti 28 Grosseto 26 Spezia 25 
Lucchese 23 Teramo e Sangiovannese 21 Livorno Pro Vasto e RICCIO 
ne 20 Giulianova 19 Chieti Massese Ravenna 18 Pisa 14 Torre» A 
Montevarchi Empoli 13 Carpi 11 Novese 10 
La Mas&ese e penalizzata di 2 punti 

GIRONE C » Catania punti 31 Bari e Lecce 27 Reggina 23 Mass 
na 22 Siracusa e Crotone 20 Sorrento 19 Benevento 18 T u m s , Noce 
rina Acireale Trapani Salernitana 17 Matera 16 ; Barlette e Casertane 15 
Fresinone Marsala Cynthia Genzano 14 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoi Napoli Cesena Lazio Fiorent ia Ternana 

Inter Varese Juventus Bologna L R Vicenza 

Cagliari Roma Torino Sampdoria Milan 

SERIE « B » 

Catanzaro Verona Como Spai Perugia Pescara 

Reggiana Brindisi Taranto-Palermo 

SERIE « C » 
GIRONE •» A »» Bolzano Seregno Cremonese Ciò 
diasottomarina Lecco Juniorcesale Mestrui» 

Ud nese Monza Trento Padova Legnano Pro 

Vercelli Venezia S Angelo Lodigtano-Plaeenza 
Solbiatese-Mantova Vigevano Belluno 

GIRONE « B >• A Montevarchi Modena Carpi 
Sangiovannese Chieti Teramo Empoli Riccione 

Giulianova Grosseto Pisa Torres Pro Va sto-No 

vese Ravenne Massese Rim n Lucchese Spe 

zia Livorno 

GIRONE «C>» Acireale Matera Bari Turris Be 
nevento Barletta Crotone Nocer n» Frosinone 

Casertana Lecce-Messina Marsala Cynthia Gan

zano Salernitana Catania; Siracusa Reggina 
Sorrento Trapani 
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B: IL GENOA (BATTUTO IN CASA) FUORI CORSA? 
~<iiti i i i i i i i i i i i i it i i i i i i i i i i i i it i i i i i i i i i i i i i i i i it i i i i i i in I I I I I I I I I I I I I I I I i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i iKi i i t ini i i i i i i i i i i i i i i i i i i( i i( i i t t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i( i i i t i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i ! i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i t i i t i i i i i i i(t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ini i intuii minimum"? 

ìO-O: come voleva la... logica della classifica 

Perugia e Verona dividono la posta 
in una giornata che anticipa la «A» 

Un tempo ciascuno e risultato giusto - Complimenti 
a Tinaglia: centesima partita in maglia granata 

r r : iU( . IA: Malizia 8: Nappi 
6,3. Rinfurili tì,5; l'etra/ ti. 
Frosio ti, Tinaglia ti; Scarpa 
«. Curi n.c (l'ice Ila dui IT 
del primo tempo), Soller T, 
Vannini K-u, IVtli/zaro 5,3. 
12. Ricci; Lì. Biliardo. 

VERONA: (iiacomi 7; Caspari-
ni 7, Sirena fi; Busatta 7, 
Cattaneo ti, Nanni ti; Domen-
Khini 5,5, Maddè fi, l.uppi 
6,3, Franzot 64-, Zigani li . . 
12. Porrlno; 13. Cozzi; 11. 
Vrlz. 

ARBITRO: Gonella. di Tori
no, 8. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA. 2H Renna io 

Com'era nella logica delle 
cose, Perugia e Verona, mas
sime pretendenti alla promo 
zione. hanno finito per pa
reggiare. E' un pareggio sen
za reti, in questo forse delu-

• dente, ma non comunque suf
ficiente a rovinare una giorna
ta che di festa doveva esseri; 
e di festa e stata. 

Un clima di una citta en
tusiasta del suo miracolo 
.sportivo (non dimentichiamo 
che il Perugia lo scorso anno 
lottò per sopravvivere m se
ne Bt ha accolto la brigata 
scaligera come per un incon
tro già bello e Inserito nel 
campionato di massima divi
stone. Enormi striscioni, pal
loncini colorati da liberare 
poco prima del fischio nuzia
le, volantini stampigliati con 
la prima lettera dell'alfabeto 

gettati da un paio di aerei 
sopra il minuscolo stadio di 
Santa Giuliana, migliaia di 
bandierine, profumo di por
chetta arrostita sui prati cht 
circondano U terreno di gara, 

Strapaese, allegria, cordiali
tà e massima correttezza spor
tiva degli umbri entusiasti di 
una squadra tanto intimamen
te legata alla città, nello spi-

, rito e nelle tradizioni. Per *e 
deliziose viuzze, l munitesi l 
realizzati dalla società per 
spingere ogni perugino ad ac
quistare almeno un titolo a-
zionano' in uno puoi vedere 
un distinto signore In cami
cia, cravatta ed abito grigio 
"battere imparabilmente un ri
gore sopra lo slogan « parte-
cipa all'azione»; In un alTJ 
Io stesso distinto signore che 
apre i suoi abiti borghesi co
me Nembo Kid per mostrare, 
sotto, la maglia granata del 
grifoni. Lo slogan e, in que
sto caso, « Il Perugia sci an
che tu ». 

E rosi quando il signor Co-
nella, il primo fischietto della 
scala nazionale, mandato ad o-
norare con la sua titolata pre
senza questo « clou » di sene 
B. o questo anticipo di se
rie A. se si vuole, comanda lo 
inizio, ciascuno del diecimila 
stipatlssiml presenti si sente 
veramente in campo, imitan
do sugli spalti la corrette/.z,:i 
esemplare del protagonista 
nessuno ammonito, solo un pa
io di richiami verbali, ma.ssi-
ma cordialità, poca voglia di 
scannarsi e qualche velleità di 
divertire. 

Un clima ovviamente idul.n-
), scontato dalia reciproca 

posizione in classifica e dalla 
reciproca paura di perdere 1-
nutilmente il passo sulla stra
da della promozione. Il Peru
gia m casa non e mai stato 
sconfitto Ha dovuto subire 
soltanto un pareggio dal Ca
tanzaro, ma ha fatto fuori a 
suon di reti la Reggiana, i! 
Foggia. :I Palermo. l'Avelline. 
il Taranto e l'Atalantn Fuori 
casa due scontltte (con la 
Spai ed il Como» durante ui 
momentanea crisi del secontto 
mfH", ed e poi rientrato in se-
rio positiva da ben undici 

giornate filate. Poteva non es
sere oggi la dodicesima? 

Il u curriculum » con cui 
giunge 11 Verona al «big-
match » e più discontinuo, e 
due sconfitte m trust cria coi; 
Foggia e Pescara sono troppo 
recenti perche non brucino 
ancora, cosi come brucia la 
prima a Brescia. Meglio dui.-
que noti torzare la mano, i\-
nunctando a tentare il sorpa.s 
so. 

Eravamo rimasti al tischio 
di Gonella. Dunque si parte, 
ed il Perugia intende onora
re il suo pubblico giocando 
d'attacco, come gli e consue
tudine. Una tattica nel com
plesso positiva, anche se vi
ziata dal germe dell'avventu
rismo. Certo, manovra il gri
fone granata quasi sempre a 
ridosso dell'area gtalloblu, ma 
per far questo getta sul fuoco 
terzini a palate. Se ci fosse 
nel Verona l'uomo capace di 
andare in contropiede e se ci 
tosse la storica volontà di Zi-
goni m avanti anziché la dab
benaggine di Domenghini che 
boccheggia ai cospetto del suo 
Heleniu llerrera debuttante 
giornalista in tribuna stampa, 
IL bel gioco a carte scope! ;o 
del Perugia verrebbe castiga
to di brutto. Annotiamo, nel 
primo tempo quasi tutto io-
cale, parata di Giacomi al t' 
MI SolUer tgran manovratore 
con la maglia numero no\ei, 
ai 10" su corner insidioso del 
provvisorio Curi, al lìl)' su in
cornata del redivivo PelHzzaio 
e al 34', infine, su mezza gi
rata eli Vannini, allampanato 
centrocampista dal tocco mul 
tu sporco. 

Finisce il tempo ed il tifoso 
si esalta forse un po' troppo. 
La tribuna stampa è infossa
ta nel pubblico e cosi discute 
con vena i< Non e forse da A 
questo gioco? — ti chiedono i 
perugini — non stanno im
pazzendo i r.cchi giocatori ve
ronesi'-1 ». Calma, invitiamo. Il 
Veiona e una pallida idea di 
quanto vi aspetterà, se tulio 
va bene, il prossimo anno. Vi 
si lascia giocare, sfiancare. Ma 
poi, se Nappi, Raffaeli!, Fro
sio e Tinaglia non stanno al
l'erta, finisce con la doccia ge
lata . Infatti in ripresa la 
partita cambia volto. Un po' 
di tecnica in più inon trop
pa, in tutta onesta», ma cer
to maggiore mestiere, danno 
subito agli ospiti la padronan
za territoriale. 

Gli appunti per .'Ì0f parlano 
di pencoli gialloblu. C'è co
munque un portiere. Ira 1 pa
li di casa, (si chiama Malizia, 
ma gli dieon «la scimmia»» 
che fa cose davvero egregie. 
Lo troviamo parare altissimo 
un colpo di testa di Zlgori. 
al 27' girare m corner un ti
ro di Luppi servito da Zigo-
ni e compiere al HO' il suo 
capolavoro deviando con un 
colpo di reni un tiro m corsa 
di Luppl da non più di sei 
metri. 

La paura di essere beffati 
consiglia nrudenza ai padroni 
di casa. Ed è in questa fase 
che la difesa perugina si e-
salta, dimostrandosi degna del 
pr.tnato. Come dell'eliconi io, 
uer la sua massima pulirla. 
Finisce senza drammi il 
« match-clou » che lascia la 
classifica com'era. Strette eli 
mano e complimenti a Tina-
nlia. umbro purosangue, che 
ha finito la sua centesima par
tita in maglia granata. Allora, 
com'è questo Perugia9 Non 
male Ricorda l'Ascoli. Pur
troppo, un fanalino in sene A. 
Ma l'Ascoli non ha battuto og
gi la Lazio'' Ci basterebbe 
quella soddisfazione .. 

Gian Mar ia Madel la 

// dubbio non insidia la vittoria (1-0) della squadra di casa 

Giallo 0 farsa sul campo del Novara? 
// portiere dell'Avellino, Pìccoli si è accasciato a terra apparentemente colpito da un oggetto tirato sul campo, che non è stato però ritroyato 

NOVARA-AVELLINO — Il « g i t i l o - dalla partita: il porti .ro avelli-
n*»a Piccoli è a terra, intorno a lui t i riconoscono l'arbitro Lattanzl, 
Ficco, Turalla • Improta, 

MARCATORE: Vlvlan <N) su 
rigore al 2»* del K.I. 

NOVARA: Pinoti! ti; Vene-netti 
5, Bach lec liner li; Vlvlan 
5 1/2, Ldnvlck'h 8 1'2, l->r. 
rari 3 1( 2; Turrita 3, Carra
ra H. (.hlo fi. Del Neil m 2. 
Rolfo 3 1/2 (dal 18* del s.t. 
Gavinelll 7). V 12 N umidii, 
n. Ili Navarrlnl. 

AVELLINO: Piccoli li (dal M' 
del s.t. .Marson); Lo Cozzo 
7, Ceccarhil 5 1/2; Cappellet
ti ti, Facco ti. Reali ti; Schli-
li rò 5 1 2, Sulplnl 7, Ferrari 
5, Improta 7, Ronchi 7 (dal 
24 del s.t. Albanese). N. 12 
ItlMl. 

ARBITRO: Riccardo Lattanzl 
di Roma, 7, 
NOTE: Spettatori paganti 

(i.:i5t5 per un incasso di lire 
Hi.ti42.(X)U Ammoniti per pro
teste Cercarmi e Piccoli, per 
gioco duro Lo Gozzo e Ron
chi tutti dell'Avellino, Angoli 
8-3 per il Novara. 

SERVIZIO 
NOVARA, 26 gennaio 

Il Novara ha finalmente rot
to l'incantesimo. Dopo due 
mesi e tornato alla vittoria 
sul campo amico contro un 
Avellino che per due terzi 
della gara aveva tenuto vali
damente imbrigliati gli azzur
ri in una fitta ragnatela di 
passaggi a "entrocampo. No
nostante il gran faticare di 

Carrera e Udovicich, i mi
gliori con Salpmi e Improta 
per l'Avellino, per un'ora il 
Novara e apparso poco 111 
palla e spesso lento nell'im
postazione. La vittoria, cosi 
sofferta, è venuta su un ri
gore sul quale gli irpmi per 
lungo tempo hanno protesta
to. Slamo al 29' del secondo 
tempo II Novara, preso dal
l'affanno, sta spingendo sul* 
l'acceleratore. SI crea una mi
nchia furiosa davanti a Picco
li, Ghlo opera una sforbicia
la dalla sinistra dell'area av
versaria: la palla è respinta 
di lesta sulla linea (forse era 
già dentro», ancora Gavinelli 
interviene di testa servendo 
Turella pronto a colpire, quan
do Reali e Piccoli piombano 
sull'azzurro. Si vede nettamen
te una ninno colpire il pal
lone e l'arbitro, a due passi 
non ha dubbi: e stato Reali. 
E' rigore Piccoli protesta vio
lentemente con il segnalinee 
e viene ammonito. Vivian rea
lizza freddamente 

Al 34" scoppia il « giallo » 
su cui molto ancora si di 
scutera. Piccoli, avviatosi sul 
fondo a rmroncre la palla, 
improvvisamente si accascia 
al suolo e viene poi portato 
fuori m barella. I biancover-
di sostengono che e stato col
pito da un oggetto tiralo nel 
campo, e su questa base han
no presentato riserva scritta. 
I novaresi, il pubblico e i fo

tografi li accanto, invece, so
no concordi nel parlare di un 
tentativo di simulazione porta
lo alle estreme conseguenze 
con l'evidente scopo di iar in
validare il risultalo. 

Sul luogo del presunto in
cidente, infatti, non è stalo 
rinvenuto alcunché e anzi il 
massaggiatore degli ospiti a-
vrebbe, secondo alcune testi
monianze, messo del mercuro 
cromo sulla fronte di Piccoli 
per far pensare all'arbitro che 
si trattasse di una ferita Que-
sia seconda veisione e avva
lorata dal fatto che. traspor
tato all'ospedale il giocatore è 
siato subito dimesso: non ha 
dimostrato, secondo i medi
ci, alcun segno di contusione. 

Ora tocca all'arbitro, che 
per altro ha fatto continuare 
regolarmente il gioco, forni
re la versione definitiva. Cer
to è che In partita, ora. con
tinuerà a tavolino. 

Il Novara, comunque, ha 
vinto con merito pure non 
esprimendo il calcio essenzia
le che lo caratterizza in tra
sferta. Gli ìrpini hanno dato 
per lungo tempo l'impressio
ne di poter portare a casa un 
risultato in bianco Hanno a-
vnto anche la palla lorse de
cisiva a l l ' i r del primo tem
po, quando Ferrari, solo da
vanti a Pinotti. ha messo in
credibilmente alto. 

Corrado Mornese 

// Catanzaro passa a Marassi (1-0) 

Un tiro da 
trenta metri 

inganna Girardi 
/ rossoblu sono anche sfortunati, vedi gli in

cidenti occorsi a Campidonko, Hosato e Aizzo 

MARCATORE: Arbitrio al 3.T 
del primo temilo. 

C:\TANZAKO: l'eilizzaro 7: Si-
Jlpo li, Ranieri (>; \ ignanilo 
ti, Malilera 3. Vichi li; Spel
ta <J (dal IH* Palanca n.c) , 
Arbitrio ti. Picchietti li. Bra
ca (i. Nrmii (i. N. 12: Di Car
lo, M: Zuppa. 

CENO*: Girimi! 3; Rossetti 7, 
.Mosti li; Billolo 4, Rosalo 7. 
Carnpidonico n.g. (dal 41' 
Rizzo 5); Bergamaschi 1, 
Mendnza ti. Pruz/o (>. \rco-
leo 5, Corradi ti. N. 12: Lo* 
nardi, 14; C.tnzanese, 

ARBITRO: Reggiani, di Bo
logna, 6. 

NOTE, giornata di sole, 
ammoniti pei scorrettezze 
Maldera e Batolo, per ostru
zionismo Braca Incidenti a 
Carnpidonico, Rosato e Rizzo. 
Abbonati .">i>7a. spp'tnton pa 
ganti lfì07»i pei un incasso di 
34 milioni 594 000 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 2ti gennaio 

Nuova sconlilla casalinga 
del Genoa die ha sciupalo J I 
tal modo quanto di buono 
aveva fatto a Reggio Emilia e 
mette in orbita il Catanzaro, 
aprendo un varco probabil
mente insormontabile tra 1 
rossoblu e la promozione Nel
lo stesso tempo l'infermeria 
genoana e tornala a riempir 
si m modo impressionante 
poiché il libero Campidomto. 
alla sua prima uscita casalm 
ga del campionato, ha rineeu-
sato un malanno al g.nocch o 
sinistro e dopo quaianta mi
nuti di gioco e uscito di set*. 
na poco prima si eia infor
tunato Rosato, e qualche mi
nuto dopo identica sorte e toc
cata a Rlz/o TI risultato e 
slato che : rossoblu, in svan 
laggio di una rete grazie ad 

// Foggia raggiunto (1-1) nel secondo tempo 

Papera dei difensori 
e il Brescia fa il pari 

Tra i pugliesi sentita l'assenza di lodetti, Pìrazzini, Borgo e Trentini 

MARCATIMI: Bri-scialli (K) al 
r p.t.; Sabatini (B) al :«' 
del s.t. 

KK.(.IA: tilacini! li; Cimenti 
li. Colla 7: Fuiminalll li, Sa. 
li li, Inselvlnl li; Pavone 7, 
Villa li. Bresciani li. l.oren-
zetti li (dal 4H' l'abhian K). 
Enzo li. N. il BuliH'lll, n. 14 
Doldi, 

BRIOSCIA: BorKhesr ;•. Casal! 
5, Cagni li*. Sabatini li.*.. Col* 
/alo li, Botti li: Jaeollno li. 
Krunznn li, Miciiesi 7. Fanti 
li. Hcrluzzo li. N. 12 .Muiv.il-
11. n. l'A Kucchi, n. 14 (iamba. 

ARBITRO: Trlnchieri, (li Re*, 
gio Kniilia li. 

SERVIZIO 
FOGC'.IA. 211 tsennaio 

Il nuuvo allenatore fuxKiano, 
Cesare Maldml, ovviamente 
non ha potuto rendersi com
pletamente conto della realta 
della squadra avuta in eredita, 
appena sette giorni orsono dal
l'esautorato Tonealto: cionono
stante la squadra, almeno .sul 

Pozzani autore di grandi parate (0-0) 

L'Alessandria si difende e 
strappa un punto a Pescara 
PKSCARA: Cimpiel ti; Bertuo-
, Io 7, Santucci 7; Zucchlni 3,3, 
ì Cium poli K,3, Kacchlnello 7; 
, Plrola li, Lo*H'/ 3,3 (nel s.t. 
' Cirirdella <>). Seruto 3,3. No-
% bili 3,3. Ballarli! 3.3. <V 12 

Ventura, n. 13 Pennati). 
ILKSSANDRIA: Pozzani 7; Mal

dera ri,."), 1)1 Brino l>,3; Ine-
' re 3,3 «nel s.t. Buretta ti), 

* Barblero ti. Colombo ti; 
• * Francexchelll li. .Manuel! li, 

• Mazzia fi,5, Dalle Vedove 7, 
< Vanara ti. ( \ , Vi Croci, n. H 

Snidarti, 
ARBITRO: Moretto di S. Bo

na di Piave 3. 

SERVIZIO 
PESCARA, 20 gennaio 

Un'ostica Alessandra, ben 
arroccata m difesa, ha ter
minato un Pescara un po' sotto 
|tono, che certamente oggi ha 
•giocato una delle sue peggiori 
partite di questa prima purte 
,-di campionato. Si e giocato 

f>er JMl' ad una porta sola ie 
o dimostra anche '1 computo 

de. corner: ben Hi a 0 per 
il Pescara», ma sta le Idee 
'contuse dogli avanti b.anro-
'nz-u"rt, s..t i,i ac'or'.i rat'ira 
d.Cens.\a de;;l. alessandrini, 

con un Pozzani all'altezza del
la situazione, autore di pa
rate eccezionali e di salva
taggi miracolosi, hanno pri
vato Il pubblico adriatico del
la ennesima v.ttona interna 
della loro squadra. 

In «fretti, alia v.gilia di que
sto incontro, l'Alessandria ve
niva considerata un avversa
rio da affrontare con la mas
sima determinazione, visto 
che tino ad oggi i risultati 
migliori 11 ha conseguiti pro
prio in trasterta Ci v.ttone 
e 3 pareggi con quello odier
no». E il Pescara, buttandosi 
all'attacco in modo disordi
nato, si e lasciato ingenua
mente imbrigliare dalla Mita 
rete difensiva dei piemon
tesi. 

Ma veniamo ad alcune note 
di cronaca. Il Pescara parte 
deciso all'attacco e rin dal 
primo minuto la rete di Poz
zani e messa in pencolo da 
un cross di Serato che Lopez 
non sfrutta per un sofllo Al 
in' contropiede velocissimo di 
Lopez e Serato che fallisce 
di poco :'. bersagli!) I."unico 
tuo n porta :\< \ ;i-.'no tem
po deh Alessandra lo effettua, 

al 2H' Dalle Vedove da fuori 
area. Per il resto e un con
tinuo attacco del Pescara che 
sfiora ancora 11 gol al '.W 
i passaggio di Lopez a Balla-
rin che sbaglia a un metro 
dalla linea di portai e al UT' 
i Uro di Lopez da luori area 
che Po/zani devia ,n coi neri. 

Il secondo tempo non cam
bia volto alla partita- il Pe
scara Insìste nel suo attacco 
forsennato, ma riesce solo ad 
ottenere 5 calci d'angolo nel 
primi 3". Per l'Alessandria e 
ancora Dalle Vedove all'8' a 
farsi pericoloso con un Uro 
cross che Cimpiel para a ter
ra con sicure/za Al Zi' c'è 
lo sfortunato tiro di Ballarin 
che ha fatto gridare al gol: 
la palla, scagliata con violen
za, colpisce il montante della 
porta alessandrina, poi il palo 
destro, e sfiorata la linea 
bianca di porta viene allonta
nata dai dilenson Al HI' si 
verifica l'ultima favorevoli' oc
casione per li Pescara scam
bio Ciardella Nobili Ciardella 
e tiro violento, ma centrale 
di quest'ultimo che P<wanl 
neutrali/za 

Silvano Console 

piano agonistico, ha offerto 
una prestazione di rilievo e, 
francamente, avrebbe meritato 
senz'altro qualcosa in più del 
pareggio. 

Bresciani (7't riesce a rac
cogliere un disimpegno difen
sivo di Loren7.etti * che sarà 
poi sostituito alla fine del pri
mo tempo da Fabbian per il 
riacutizzarsi di uno strappo) e 
dopo un fortunoso rimpallo 
batte con freddezza il bravo 
Borghese a due passi dalla 
porta. 

Per il Foggia la gara sembra 
mettersi al meglio, anche per
che, in precedenza per ben 
due volte aveva seriamente 
minacciato la porta del Bre
scia con Enzo i D che schiac
ciava di testa un pallone che 
Borghese parava a terra, e 
con Pavone i4'> che sparava 
forte sul portiere che si salva
va con i pugni. 

I disimpegni erano effettua
ti con una certa tensione; di 
tanto in tanto il Foggia espri
meva anche un gioco pregevo
le, mentre sull'altro fronte, 11 
Brescia era costretto u non 
scoprirsi molto per non subi
re in contropiede il raddoppio. 

Purtroppo le cose non sono 
andate lisce sino in Tondo: al 
33' della ripresa, su di un in
nocuo pallone, si veriticava 
un malinteso tra Giacinti e 
Sali; il portiere chiamava la 
pulla ed abbandonava la por
ta, DI testa respingeva Invece 
lu stoppe/- il pallone giungeva 
a Sabutini che, con una gira
volta, a porta sguarnita aivhe 
perche nel frattempo OlacinU, 
anziché rientrare tra i pali si 
attardava a recriminare sul 
mancato aggancio deilu palla, 
che segnava, sicché le cose ri
tornano al punto di partenza. 

Un gol — questo — che il 
Foggia non avrebbe meritato 
sia per il tatto che, sino a 
quel momento, erano stati i 
pugliesi ad andare più vicini 
alla rete, sia perche '1 Brescia 
«bloccato Bertuzzo da Colla) 
non aveva fatto gran che in 
zona di tiro, non essendo sta
to sufficiente fino ad allora il 
buon lavoro di rifinitura a 
centro campo svolto da Saba
tini, .Tacolino e Fanti. 

All'inizio della ripresa i fog
giani potrebbero raddoppiare 
con una bella triangolazione 
Enzo Inselvlni-Bresciani; ti ti
ro di quest'ultimo, pur sor
prendendo la difesa delle ron
dinelle, si perdeva eli un sof
fio sul lato sinistro della por
ta di Borghese. 

Tutto sommato un pareggio 
che avrebbe potuti) essere an
che vittoria piena II Foggia 
ha l'attenuante di non aver 
potuto disporre di Lodetti. Pì
razzini, Borgo, Trentini e di 
aver potuto utilizzare solo 
per !,"> minuti Loienz'-'ti 

Il Brescia, dal canto suo. ha 
dimostrato tutto 11 suo valo
re Palle gol vere e proprie 
però non ne ha costruito nel 
corso della partita1 solo in due 
occasioni, con Fanti (tiro bloc
cato a terra) e con Bertuzzo 
(colpo di testa finito tra le 
braccia sicure tìj Giacinti) è 
riuscito a impensierire seria
mente la difesa avversarla, 

Roberto Consigl io 

Finalmente interrotto il lungo digiuno dei ferraresi 

Dopo 3 mesi la Spai 
torna a vincere: 1-0 
Nell'ultimo quarto d'oru inutile forcing «Icll'Atalaiila 

MARCATORI: Palna (S) Hi 
11' drl p.t. 

SPAL: Gronnn •.: Llrvorr 6, 
IlceulRnl 7.;>; Boldrlni 6,3, 
Crili 6, Croci 0.3: Sartori 
5.5. Monxnrdi 8, Pnlna 8, 
Funolato 5.5. Prz/ato S (dal
l'I»' Luchllta n.K). N. 13 
Rmzl. n. 13 Manfrin. 

ATALANTA: Cipollini li; 
Prrca»»! 7, Divina 6,5 Idal 
76* Luftnnn n.K.) : Rocca 7, 
Andtna 7. MaMropaiqua 6; 

Concluso sullo 0-0 lo scontro fra le pugliesi 

La paura del Taranto 
mortifica il derby 

Io yolontà di pareggiare a tutti i costi ha ucciso il gioco 

BRINDISI: Ui Vincenzo li; 
Mei 7, Vecchi* 3; Sensibile 
ti. Fontana 5, Cantarelli ?; 
Marmo 7. Tirniy 6 (dal 23' 
del s.t. Incalza n.c) . Chi», 
renza 3, Magherlnl ti. BOCCHI-
Uni fi, N, Vi Novembre, ti. 
13 Kuro. 

TAKANTO: tlaz/aiilga 7; Ca
pra 5, Stanziai 3; Arlstel ti. 
Spalilo 3. Martello ti: Mo
relli 3. Muntefusco 7, CIaco
ni n/./.ì 3. De Bono ti (dal 4:t* 
del s.t. Komunzlnl u.c.). 
Sellagli f>, N. Vi Keslanl, n. 
13 Nurtlellu. 

ARBITRO: 'l'uriano, di Reg
gio Calabria, 3. 
NOTE: angoli 5 per parte, 

ammoniti De Bono, Sensibile. 
Spettatori 13.000 circa. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 26 gennaio 

// tari tu atteso derby st e 
concluso evi solito 0-0. Non 
e stata una bella partita quel
la al Comunale di Brindisi 
anche se le aspettative sem
bravano far prevedere il con
trario Si è trattato di un 
derby forse troppo « amiche
vole » malgrado le previsioni 
di combattivtta agonistica. 

Il risultato premia forse il 
Taranto che e venuto a Brin
disi per ti parerjgio fio st e 
rapito fin dall'inizio) presen
tandosi con un marcato scine-
tamento difensivo II Brindi
si ha attaccato, ha creato an
che qualche occastone. ma non 
e stato in grado di conclude
te, mancando come sempre lo 
uomo risolutore e quella com
battività che da tempo non 
si vede nella squadra brindi
sina 

Il derby per le due squadre 
aveva due yrosu motivi di 
interesse per il Brindisi e per 
il Taranto poteva essere deci
sivo per ti prosieguo del Cam
pionato in serenità o quanto 
meno (per ti Blindisi) un'oc
casione importante da utiliz
za/ e per uscire fuori dalla zo
na retrocessione A questo in
teresse di risultato e di clas
sifica si aggiungeva quello del
ta posizione dell'allenatore del 
Brindisi, Invermzzt, che ! an
no scorso ha allenato il Ta
ranto 

Le condizioni quindi per una 
bella partita c'erano, ma la 
realta ha fatto saltare illusio
ni e previsioni I quindicimi
la spettatori del Comunale che 
avevano iniziato con un tito da 
derby, man mano che t mi
nuti trascorrevano hanno ri
dotto e ridimensionato il pro
prio entusiasmo 

Le maggiori occasioni le ha 
avute ti Brindisi, una soprat
tutto quella più clamorosa
mente sciupata da Marmo che, 
a tu per tu co! portiere e tra 
batti e ribatti a due metri dal
la porta, ha sbagliato. La 
squadra locate certamente ha 
superato la crisi di cedimen
to psicologico di qualche me
se fa f i primi risultati del 
faticoso lavoro di I aver ruzzi 
st cominciano a vedere, an
che grazie al rientro della 
«colonna» Cantarelli, che sem
pre più si dimostra l'uomo 
sicuro ed essenziale per la 
difesa brindisina. 

Il Taranto ha raggiunto lo 
obiettivo ha mortificato e sof
focato il gioco 

Palmiro De Ni t to 

Vernucchift 3, Scala 3. Mu
gello 5. RUMO 6.3. Facchi
netti 5 N. 12 Tamburini, 
n. Il Gaiard. 

ARBITRO: Ciucci di Firen
ze. 7. 
NOTE: ammoniti Facchi

netti (A) e Palna iS). Ango
li 9 - 6 per l'Atalantn; spet
tatori 10.500 circa L'arbitro 
Cìnccl hn sostituito all'ulti
mo momento l'indisposto 
Ambrosio. 

SERVIZIO 
FERRARA, 26 gennaio 

La Spai e tornala alla a t 
toria dopo quasi tre mesi di 
digiuno. Vi e riuscita con il 
minimo punteggio ma indub
biamente con molto merito. 
Sia in fatto di gioco che di 
conclusioni t ferraresi hanno 
chiaramente superato gli av
versari atalantini. 

Non era questo un incon
tro facile per lu Spai per va
ri motivi, soprattutto per il 
va lore della post a 1 n gioco 
che poteva pesare negativa
mente sul morale dei padro
ni di casa, collocati negli ul
timissimi posti della classi-
lica, ma anche perché vi e-
ra il timore di trovarsi di 
ironie una squadra nlanein-
ta dalla sonante vittoria di 
domenica scorsa. In campo le 
cose sono andate d iv i samen
te. Da un lato si e vista una 
Spai combattna e u>nicnt ra
ta al massimo in tutti i suoi 
reparti ed una Atalanta tan
to buona fino a tre quarti di 
campo e tanto incapace in 
fase oilensiva. 

Nel complesso si e us ta 
una partila abbastanza pia
cevole giocata ad un unno 
sostenuiisslmo da entrambe 
le parti. Alla Spai e andnto 
Il frutto di una condotta più 
ordinata, più convincente e 
stata insomma una vittoria 
douita al valido apporto di 
tutti ì suoi uomini. L'Atalan-
1a questo merito non lo ha 
avuto ed hH quindi do\uto 
soccombere E' mancata cla
morosamente all'attacco; in
tatti ha saputo rendersi pe
ricolosa in una sola occasio
ne con Facchinetti, che ha 
sbagliato una tacile palla a-
vuta per un tantino di di
sattenzione della difesa spal
lina. Ed e stato soprattutto 
nell'ultimo quarto d'ora del
la partita, quando l'Atalunta 
ha cercato disperatamente 11 
pareggio, che i suoi limiti so
no emersi per intero, non riu
scendo intatti a concretizzare, 
nemmeno con un tiro in por
ta, la notevole supremazia 
territoriale. 

L<a cronaca e quindi quasi 
tutta per i pndronl di eu.sa. 
Al 2' prima bolla unione spal
lina Puma conclude una ro
vesciala m piena arca man

dando la prilla a sliorare la 
traversa Al .'il e ancora Fai
na n rendersi pericoloso con 
un colpo di testa che man
da la palla a pochi centimetri 
dal pali destro della porta di 
Cipollini Al 40' l'anone ata-
lantma di cui abbiamo già 
accennato Facchinetti da 
non più di ire metri, a tu 
per tu con Grosso, spedisce 
la palla a lato Al AA' la re
te spallina. Al hmite della 
arca Monwardi batte una pu
nizione La palla \a a ^pio-
\ero nel (.entro dell arca 
Pania da posizione dilficilis-
simu colpisce abilmcnlc la 
palla con la nuca incendo 
iuori Cipollini con un pallo
netto che \a nd infilarsi sot
to la traversa 

Luciano Bertasi 

Nuovo record mondiale 

Franco Tacchetta 
ha marciato 
psr 50 ore 
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un gentile omaggio della loro 
difesa ai non ni esisti hi] ì al 
lai canti ospiti, limino dovuto 
•.•locare ,n notevole inferiori
tà numerica per il resto della 
gara 

Abbiamo pallaio di inferio
rità numerica, ma in realtà a 
Marassi c'è stata anche una 
mi cri oritii t etnica. :n quanto 
il centi oca mpo rossoblu, e 
pai ti cola unente ad opera di 
Bittolo e Bergamaschi, e 11-
sul*atti pressoché inesistente 
piovocando il crollo della in
tera squadia per cui alla fin" 
gh unin a salvarsi sono stati 
ilosa'n i schierato all'ala i. le 
due punte Pru?/o e Corradi, 
e Rossetti 

Da parte loro gh ospiti non 
hanno dato l'impressione di 
po'er svolge;e una serte di 
manovie efficaci, pur tuttavia, 
una volta andati m vantaggio, 
hanno avuto il merito di riu
scire a difendere — sia pure 
con uorevole affanno — la 
loio prima viltor a esterna 

La cionatri e zeppa di anno
tazioni, sopral'urto per la se
conda parte della gara, ini 
7iata a ritmo non molto e]e-
\ato al VS erano gli ospiti 
in e\ jden/a con Nemo che 
saltava Bittolo e vedeva :1 suo 
cross respinto, forse con ]H 
mano, da Mosti a] quarto 
d'oia Rosato, in uno scontro 
con Piccinetti. vi infortunava 
e doveva lasciare la marcatu
ra del centravanti a Mo«ti. 
spostandosi al centro su Vi
gnando 

I rossoblu tentavano la lo-
i o prima ciinrlus-one al 2A' 
oin un tiro da fuori area di 
Arcoleo, bloccato da P e n s a 
rti, ma al [VA', del lutto ca
sualmente, si aveva l'anione 
decisiva della gara Per un 

I Lillo di Rosselli su Spelta, 
quasi sulla linea laterale, cal
ciava a pumz'one Arbitrio con 
un tiro teso da oltre ;Ì0 metri 
che passava tra una selva di 
giocatori in area, sorprendeva 
Girardi e M insaccava, 

Un duro colpo per il Genoa 
che non riusciva pm a riorga-
m//.aie le idee quattro mi
nuti dopo Carnpidonico si in
fortunava nuovamente al gi
nocchio sinistro (ha riportato 
un trauma distursivoi e al 41' 
doveva uscire, sostituito da 
RiZ7o. ed eia pioprio il nuo
vo entrato al 4.V ad impegna
re Pelh/zaro su punizione. 

Nella ripresa -l Genoa mu
ti Uicn va il sia- schieramento 
consue'o pi esentimelo Arcoleo 
libero e Rosato zoppicante al
l'ai.i destra senza tuttavia riu
scire ad impostare manovre 
elicaci, ed ciano gh ospiti a 
creare la prima urlone, al ]*, 
t'oli una incursione eh Pieci-
net ti chf si eia liberato di 
Mosti e Arcoleo, e serviva Vi 
gn.mdo il quale tardava a cai 
t lare Javnicndo i] lecupero 
della difesa 

II Genoa tentava di rimon
tare e si pi oducevn in un 
lungo assedio alla poiia di 
Peli izza ro, non ri use endo pe
ro a far brecc.a nella muni
ta retroguardia calabrese, che 
in alcune occasioni veniva 
aiutata dalla fortuna - - cu*=] 
al ]()' su angolo di Rizzo e 
cross di Posato. Piarlo mrt 
leva di tosta a lato, r un mi
nuto dtipo una lete ai Corra 
di, che aveva raccolto un pas
saggio di Bergamaschi su 
11 oss di Rizzo, non \cn:va 
t (invalidata p T fuori gioc o 
eteila stessa ala rossoblu 

11 Genoa accentuava la sua 
pressione, ma al L'i' anche 
Rizzo SÌ produceva uno svrn 
mento ai ilesson della coscia 
s.nis;ra. per cui doveva limi 
taie di molto il suo jaggio di 
ar'one impovei endo ultcnor-
nient*1 hi manovra genoana i 
cui iiii.ui hi proseguivano in 
mudo '.conci us mnaio ni ir»' 
PeIhzz,.Hi doveva ele\ aie in 
angolo una i onehisione eli Ros 
sciti, imelenelosi ,i] ir.' su li 
ro ih Ai coleo Pi oprio, sul 
p'opicguo di onesta azione, 
Corradi di Vs-a anticipava 
Pcllizzam ma Vichi, apposta
to Pulhi l.nea, uuscjva a re-
spMli'ere 

Ne] ten'-itivo tu alleggerire 
la pressione rossoblu, Di Mar-
,"o al ]'>' a\c\ a snstiiuito 
Spe:*,i con Palanca, m.i i gr 
no.mi nii'i d.-sis-evann al 20" 
un tuo d: Ro< a'n sfiorava la 
ti:>vi rsa e al '24' Pcllizzaio 
doveva flcvia'e m .mcolo m a 
i o'ieli's'one (ì| Rosse-*] Por, 
m una in si h,-t confus'i. Pel 
l:."iio i:usei\-i a rcsivngere 
un i deviazione di Conadi 
men' ' e j] sue cc-ss'\ o tiro di 
Posilo vci \-,\ dev'alo col col
po di Sii,pò Ci riprovava 
Piuz-o al 'M' con ima lunga 
.'/urne n a-ea superando an 
eh" PelM'" ro ma spedendo 
poi la nall.i sul fondo 

I ' ah'bivsi i omnevuno l'as 
s"d:o al 'i7' inn una di* cesa -
rh P:cc net*, e tho deviato 
di pugno d.i Gnauli, ed un 
immilli dopo i ori una puni
zione eh Albi': io hlnccata dal 
portici e rossoblu, ma s- ntor 
navit ancoia a » oi ar- da\anti 
'» Pellv/.un, uni la difesn ca-
hib'-ese l'uorena'a in affanno
si i un ,1 Dono una conclusio
ne a lato n; K.'.'u, al 4.V su 
tuo di Pmzzo. la gara piati 
cameni e si < onc'ude-, a con 
uno scon'ro tra ni"o]o o pel 
1.zzalo i he aveva bloccalo un 
ennesimo i ah m d'angolo ros
soblu. 

Sergio Veccia 
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Le altre di serie B 
Poco e truffo il gioco ne/ «derby del grana)) (1-1) 

Tra Parma e Reggiana 
rincorsa «alla cieca» 

Pareggio U-1Ì tra Como e «Samb» 

Gli ospiti, in vena 
sfiorano il colpaccio 

> i \ I U . , V m K I (.Dimenìi ( s . ) su ri-
gori- a l l ' I 1'. Se u m l a u t ( ( . . ) ni 
I I ' i l idU r ip r r s . i . 

( O M O : lUKUiiiumi fi; Mclj-raU li, 
Hold im à e mtsun-, ' l a rde l l i 7, 
l ' on to lan <>, ( .u r lmr ln l ",; (.in-
•ar t l l <> (da l V del x.t. Kussu 
.*» r mt*r/o>, Cor ren t i li, L IBI r r l 
.\ r m e n o . Scarne limi 3. P o m a t o 
i> e m e n o , 1'!. AxuRliunu, l!t. 
Mar t ine l l i . 

, S \ M H K N K I » I : T T I ; S I : : tini-timi : ; 
Koman l t>. \icrt-ttl li; Murt lnl .*>, 
Iil.il h' (lei s.t, Oali'iio ."> | t lu ) , 
Mi/nini b, < i in t ronaro te. Klpu 7, 
Ber i» ti Trev |*un ."». S l m o n u t n 
.'.. ( h l m c n l i :>: i : . Migl ior in i , t i , 
P i lone . 

AICHITHU: Te rp in «Il T r i c i t e , : 
* m « ' « o . 

SERVIZIO 
CCMO. 20 gennaio 

Mancava poco cho !n squa
dra meno meritevole facezie 
il colpaccio. E' accaduto al
n i ' della ripresa con le squa
dre sullo *ero a /ero, un ma
laugurato pa.ssa^g.o all'in-
dletro de! capitano comasco 
Correnti era preda di un av
versario e dopo la respinta 
di Ripamonti la sfera batte
va t.ul braccio di Fontolan e 
l'arbitro a due passi non po
teva lare altro che concede
re 11 njjore a lavoro della 
Sambonedettese. La massima 
punizione era trasformata da 
Chimentt con un tiro sulla 
destra del portiere comasco. 

Trovatisi m vantaggio i 
. marchigiani hanno cercato 
in tutti l modi di mantene
re Il prezioso regalo conces
so dai padroni eli casa. Ma 
non tutte le ciambelle rie
scono col buco e forse anche 

nel calcio c'è una le^jfp di 
compensazione, e 11 Como a 
4' dalla line e riuscito ad 
acciuffare quel pareggio che 
era 11 minimo prevenivo al
la viglila. 

La cronaca, al 7' e Tavdel-
li con un cross tc.io che im
pegna la difesa Oipite, Agret
ti salva Morbiciando Inori. 
Al 12' pregevoli' azione di 
Pozzato che appoggia a Mcl-
gi'atl. lunga fuga del terzino 
che entra In area poi tira a 
rete ma ne Ulivleri ne Scan-
ziani arrivano in tempo e la 
azione sluma. Al 12' assolo di 
Pozzato, cross al centro, 
pronta giravolta di UHvier: 
e palla che sorvola di un 
soffio la traversa. 

Il secondo tempo rispec
chia l 'andamento della pri
ma parte con il Como In 
avanti e la Sambcnedettese 
In attera sorniona pronta 
pero a creare pericolo e al 
10' si ha la rete per 1 mar
chigiani descritta In aper
tura. 

Il Como cerca il pareggio 
che sembra cosa fatta al 13'; 
angolo per il Como, palla per 
Russo, quindi, ad Ulivieri 
pronta girata a rete ma Mar
tina In volo acrobatico devia 
in angolo. Il pareggio giun
ge, tuttavia, al 41', con Tar-
delll che In corsa sparacchia 
a rete, Martina respinge co
me può, arriva in corsa 
Scanziani che con freddezza 
fulmina 11 pur bravo difen
sore marchigiano. 

Osvaldo Lombi 

Vittorioso di misura sul combattivo Avellino (hO) 

La fortuna in campo 
aiuta il Palermo 

MARCATORI:: Barbami a! Itti* 
del primo tempo. 

PALERMO: Tra punì 7; Viga-
nò 6, Zanln 6; Malo 5,5, PI-
ghin tì. Pepe fi: Favuli! «, 
BarlaMHinu 6 (dal 5' della 
ripresa Ce rantola 5,5), Hai-
lablo 5.5, Vanello <>, Bar ba
lia 6. N. 12 Bella* hi, n. 14 
Vullo. 

AREZZO: CamlusNl (i; MURRio
ni fi. Vergali! fi: Righi ti. Fa-
padopulo fi. Concetti li; 
Tombolato ti (dal 2* della 
ripresa Di Prete 5). Fara fi. 
Villa 5, Pienti 6, Odorizzi fi. 
\ . 12 Ferretti, n. Vi Zazzaro, 

ARBITRO: Agnnlln di Bussa
no del Grappa 7. 

SERVIZIO 
PALERMO, 2(» gennaio 

Successo di misura del Pa
lermo a spese di un Arezzo 
sfortunato cotanto volitivo. 
La squadra siciliana priva di 
tre titolari (Vianello e La Ro
sa squalificati, Braida influen
zato» ha giocato soltanto a 
tratti a livelli accettabili. I 
toscani di contro hanno di
mostrato molta vivacità anche 
quando sono rimasti in dieci 
nell'ultima mezza ora di gioco. 

La prima occasione e del 
Palermo al 3': scambio Favai-
li-Barbana. quest'ultimo rove
scia per Ballabio che di testa 
conclude a lato. Al 5" su cross 
alla destra di Pienti il pallo
ne perviene a Villa a pochi 
passi da Trapani ma il cen
travanti toscano viene ferma
to dall'arbitro per un presun
to fuorigioco. Al 20' rovescia
ta di Tombolato dal limite che 
passa di poco a lato. 

Al 35' te avvisaglie del gol 
rosanero; punizione di Vanel

lo quattro metri fuori dalla 
area di rigore per Maio che 
tira fortissimo. Candussi non 
trattiene e Concetti anticipn 
Barbami liberando sul fondo. 
Sull'angolo di Vanello il pal
lone giunge a Vigano, da que
sti a Maio che, aiutandosi col 
braccio s'incunea tra due di
fensori e passa a Barbarla che 
di testa batte Candus.su Inu
tili le proteste del giocatori 
dell'Arezzo 

Nella ripresa al 2' si infortu
na Tombolato, in seguito al
lo scontro con JJunin e viene 
sostituito da Di Prete. Al 5' 
il Palermo sostituisce Barlas. 
slna. per una lussazione alla 
spalla, con Cerantola. Al 14' 
e Righi che s'Infortuna e no
nostante le cure praticate dal 
medico sociale e dal massag
giatore è costretto a lasciare 
il campo. 

L'Arezzo, sebbene in dieci, 
non demorde e si butta nel
la lotta con molta genero
sità. Al 15' Trapani viene se-
riamente impegnato da Pienti 
dopo un fraseggio con Di Pre
te. M 24' Malo lanciato da 
Ballabio viene atterrato m 
area, ma l'arbitro Agno Un la
scia correre. 

Al 28' per un fallo di ma
no di Cerantola al limite, Fa
ra calcia lateralmente una pu
nizione per Villa, il cui tiro 
viene deviato magistralmente 
da Trapani che si distende 
tutto In tuffo alla sua destra; 
la palla viene cosi deviata 
sul palo e si perde sul fon
do. Al 35' ancora il portiere 
rosnnero neutralizza una in
cursione di iPenti. 

Ninni Gerace 

MARCATORI: Morra (P> at 
-VA' ».t.; Fruneesconf (R) al 
il' della ripresa. 

PARMA: Bertoni fi; Manlmu-
ni fi, Ferrari fi: Andreuz/.u 
fi. Benedetto fi. (dal 15' del 
secondo tempo l-'abbris fi), 
Danilo 5; Barone 5, Morra 
.'>, Corbellini (>. Colonnelli 
5. Botivi fi. V 12 Benrtelll, 
n. IH Neumalr. 

REGGIANA: Memo 7: Parlan
ti fi. D'AngitilM fi; Donimi 5. 
Carrera 7, Stefanelli» fi; Sac
co 5, SaUan 5, Curne\uli 5, 
Passulacn.ua fi. Fruii e esco ni 
5. N. l'I Alessunilrelli, n. l!ì 
Marini, 

ARBITRO: Giullutsi di Barlet
ta fi. 
Note spettatori lo nula cir

ca. Calci d'angolo 7 a 7; am
moniti per gioco scorretto 
Parlanti, Colonnelli e Ferrari. 
Al 15' della ripresa, in segui
lo ad un serio infortunio al
la gamba destra subito in 
uno scontro con Carnevali, il 
capitano del Parma Benedet
to ha abbandonato il campo 
in barella 

SERVIZIO 
PARMA. L't> gennaio 

II 55 derby del « grana » 
non ha avuto ne vinti ne vin
citori; si (.• concluso con un 
pareggio al termine di un in
contro squallido, deprimente 
Il Parma si e battuto senza 
idee, con uomini estremamen
te scarsi anche in fatto di 
mobilita, incapaci di smarcar
si, di azzeccare la giusta po
sizione. All'attacco, nelle fasi 
iniziali della partita si era 
ben sperato con l'innesto di 
Corbellini al centro, ma suc
cessivamente e subentrato il 
consueto grigiore, con il so
lito Bonci attivo e pugnace ma 
privo di valide « spalle », cioè 
di altri compagni che lo se
guissero, scattando nelle a-
zioni. 

Al centrocampo si e gioche
rellato su improduttive linee 
trasversali lasciando in can
tina i bei lanci in profondi
ta che un tempo caratterizza
vano le prestazioni dei par
mensi. Della Reggiana, c'è da 
dire poco di più. Gli ospiti 
granata hanno tuttavia trova
to il mordente per risalire la 
china della rete subita, e riag
guantare il pareggio a spese 
di un Parma, che contraria
mente alle attese, dopo aver 
ottenuto il gol si è spento 
ulteriormente anziché galva
nizzarsi. 

La partita, di conseguenza, 
ha offerto un'ulteriore rispo
sta chiarificatrice allo stato 
di classifica in cui si trovano 
sia il Parma che la Regigana. 
Altre considerazioni di fondo 
non servono e pertanto si 
può passare alla cronaca del
l'incontro. Una cronaca parca 
di fatti salienti e ristretta in 
massima parte allo circostan
ze dei gol realizzati 

Il Parma è pervenuto al suc
cesso attorno al 43' minuto 
di gioco dopo che aveva ope
rato una costante, quanto ste
rile supremazia territoriale. 
L'azione partiva dal terzino 
Ferrari che, giunto in pros
simità dell'area granata, cen
trava per Bonci. La palla ri
battuta, finiva sui piedi di 
Corbellini il cui pronto tiro, 
radente da posizione centra
le, incoccava sui piedi di Mor
ra e Univa lesta lesta in re
te fra lo stupore dello spiaz
zato Memo 

Nella ripresa, ad una fer
ma volontà di rimonta della 
Reggiana, si e assistito al 
crollo, fisico oltre che tatti
co, di un Parma privo di 
ciM'fttere nei suoi centrocam
pisti e negli avanti. La Reg
giana, ora più aperta in zona 
di attacco grazie agli sposta
menti di Sacco e agli inse
rimenti sulla destra di Pas-
salocqua coglieva il pareggio 
al 9' con una bella rete di 
Francesco™. Da ftiori area, 
la palla calciata da Sacco 
perveniva allo stesso Franco-
scom: rapido uno-due dell'a
la che di sinistro, sul cen
tro, in mezza rovesciata, bat
teva a fil di palo Bertoni, Sul 
finale, Bonci, stretto fra due 
avversari in area, finiva a ter
ra, ma l'arbitro non ravvisa
va eli estremi della massima 
punizione e la nebulosa par
tita si concludeva in parità. 

Claudio Morini 

Basket: Innocenti sconfitta, Ignis mattatrice a Varese contro la capolista 

MORSE STORDISCE LA FORST 
Quaranta punti dell'americano, contro il quale Taurisano ha fatto girare tutta la squadra - Alla fine 90-80 per i varesini 

A sorpresa la sconfìtta del quintetto di Faina a Bologna (76-72) 

Lotta fra «big», ma la Sinudyne 
ha la carta vincente: McMilIen 
M \ U n \ K . Mt iunkn : \ n ien t i . 

Anlonell l I. Mul in i le , l lcnclll h. 
B i i n u m k o , McMIlIen 'IH. s e r a -
lini 'li), Ker to lo l l t io, n.i-, l'uni-
mus in i . 

I N M X . I . N T l ; .lellinl HI, B r u m a i -
Il l.'i. B e n a l l i , HIIKIICS l.'i. Bari-
\ l e r n '!':. HorlcnR l i l . BUiiclii , 
I c r r u c l n l 1(1. n . r . Rose l i ) . \\>v-
». filato i* Borlen-jhl . 

A Hi ! ITU I : COKIIIIKZ» e Mur to l ln l 
( N o m a ) . 

T I R I l . l l t r .H l : 8 mi HI <S>; 15 
MI 21 ( I I . 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 2(i gennaio 

E ' u ria vecchia faccenda 
Stnudi/tie e Innocenti hanno 
latto. t,pcvtc ne! passato, la 
« .stona *> del basket E' loyi-
co quindi che quando si in
contrano, anche se sono cani 
biati i nomi delle societu e 
dei protagonisti, ci sia una 
certa « ruggine » cosi che te 
contese sono animatissimo 

Anche oggi questa tradizio
ne e stata rispettata e abbia
mo visto i giocatori battersi 
con acca nimcn to e lascia re 
partire, specie nei grappoli, 
volpi proibitivi Ovviamente 
gli arbitri non hanno potuto 
« raccogliere » tutte le irrego
larità, ma st può ben dire 
che hanno sbagliato in un 
senso e nell'altro, favorendo 
or luna or l'altra squadra. 

Da questa concitata contesa 
e emersa vincitrice la Sinu
dyne E il perche e facile tro
varlo, McMillcn, da quel gio
catore di talento qual r, ha 
trovato nel finale la calma e 
la classe necessari per tra
scinare la sua squadra alla 
vittoria (Sinudyne batte Inno

centi Vii a 7Ji con questi ulte 
11 statistici che dicono quar: 
to sia stato importante l ap 
porlo dcll'ainericano 17 rim
balzi Li su 'SA net tiro te nel 
la parte più vivace della par 
tita il suo tiro e stato un 
portento di precisione 7 su 
ih e tanti palloni preziosi dati 
a Serafini Anche Serafini s'è 
fatto notare nel finale tanche 
a non considerare i 14 rim
balzi complessivi/ con una ri
trovata puntualità net tiro 

A parte l'indubbia impor
tanza giocata dai due lunghi 
net successo bolognese, c'è da 
dire che l'Innocenti, che pu
re ha cavato fuori nel finale 
della partita quel tempera
mento che ha fatto ricordare 
il Simmenthat di Ktmtnucct, 
ha pero sbagliato troppo, e 
apparsa nervosa e alcuni ele
menti sono mancati e prima 
Ira questi JeliInt. ottimo :o 
lamento all'inizio e alla Une 
E' apparso affaticato, ti legi
sta milanese, e ni una par
tita del genere il mancato ap
porto di Jeli ini e un dato 
non trascurabile Altalenante 
il rendimento dt Brumatti 
(presto carico di ,'J falli/, buo
no sui rimbalzi Hughes, ma 
troppo avventuroso noi tiro, 
il più continuo è apparso Ba-
riviera. 

All'inizio gli errori e i pal
loni persi non si contano dal
lo due parti Co nervosismi/ 
•tao dopo tre minuti e mez
zo per gli ospiti. E appunto 
dopo tre minuti e mezzo c'è 
il primo canestro bolognese 
Punteggio m equilibrio tK a s 
al ti, ib a Ih al W> Nume

rosi ss uni gli ri tori nel tao. 
il primo centro di Serotini si 
ha al l'S con il punteggio su! 
'SI a i'J Ritrovato il tiro da 
parte dt Serafini la S:nudi;ne 
dilunga tAU a 'Jl al Iti'/ ma 
I Innocenti recupera, per cui 
il primo tempo si conclude 
sul A'J a Al per i bolognesi 

éW'lta ripresa si accentua la 
superiorità dei bolognesi che 
l'iprescntano vn intraprenden
te Bonnmico Adesso si impo 
ne nettamente McMillcn, al 
quale t compagni fanno «bloc
chi» vincenti e la Sinudtjnc al 
9' conduce per (iti a 47, al 14' 
titt a 5!) Pare un successo ano-
volo per la Stnudune, ma l'Iti 
nocenti rigioca nel finale la 
carta Jellini (che ha fatto pa
recchia panchina/ il quale in
dovina due canestri consecit 
tiri e poi rimedia due tiri li
beri che realizza Anche Bru
mai t i. controllato da Berto-
lotti, riesce a cogliere il ber
saglio 4 punti di vantaugio a 
.! minuti dalla fine e 70 a ufi 
per Ì bolognesi Ma ai cane
stri da milanesi risponde ti 
freddo McMillen, che da tutte 
le posizioni coglie il bersaglio, 
salvando il successo per la 
Stnudijne 

Franco Vannini 
• ATLETICA - In un» r iun ione 
di Htli'Ucti ti*KK*-'ru d i s p u t a t a u Sun 
F rnneKeo il p r i m u t i s h t mondit i li> 
di s .dto In u l to hit confLTirmto 
una t o r m a eccellono* Dopo nver 
t a l l o MIO )i record indoor in qui* 
sia occlusione ha bal la lo 2,-2. L'n 
in iTicano ILI poi fiillito. nnttti-
mcntf», In mivuru di 2,2H elio «li 
av rpbbe valso il nuovo l imi te ni 
c o p e i l o . 

A Vincennes trionfo del cavallo di Gougeon 

L'Amérique a Bellino II 
Timothy (cauto) quarto 

PARICI — Bellino II tul traguardo ctoll'Ameriqu* davanti ad Axiut. 

SERVIZIO 
PARIGI. L'I) gennaio 

Bellino II, guidalo dal gran
de Jean-Rene Gougeon 'che 
non vinceva dal 'O.'J quando 
guidò a! trionfo la leggenda
ria Roquépincj ha respinto 
l assalto a! ricco Prn d'Amo 
riquo portato da americani e 
italiani. E' stata urta corsa 
bellissima iti una giornata bel
lissima Diciatto i cavalli tm 
pegnati in quella che poteva 
essere definita la gara valida 
per il campionato del mondo 
su lunga distanza 

L'atleta della Brooklyn domina il mondiale del ciclocross 

De Vlaeminck in maglia iridata 
Anche fra i dilettanti vince un belga (Vermeire) - Vagneur soltanto ottavo 

SERVIZIO 
MKLCHNAU, 26 gennaio 

Il belga RoKe.' De Vlaeminck 
ha conquistato OJ*K1 a Melch-
nati, nei pressi ai Berna, la 

i f muglia iridata di ciclocross. 
1 > Roger teneva moltissimo a 
ì * questa maglia che lo scorso 

anno in Spagna gli sfuggi per 
un sotfto. 

De Vlaeminck ha dimostra
to di essere veramente il più 
forte nella difficile specialità. 
Ha vinto senza spingere il 
belga della Brooklyn, giunto 
a Melchnau la settimana scor
sa per misurare metro per 
metro il percorso. In prati
ca, la gara non ha avuto sto
ria visto che RoRer ha pian
tato i suoi avversari più te-

; . nubili "suu fratello Erik, Van 
; t Damme. Frischknecht, Zwei-
'^ Tei» subito dopo il primo gì-
', * ro Non c'è stato dunque il 

« match <> tra De Vlaeminck 
"fi il c.impiunr* uscente Van 
Diimni". t^vi-j-*'"ultimo ha do
vuto accontentarsi della quin

ta posizione II suo ritardo 
dal vincitore, ll'lfl". Alle spal
le di Roger e Imito lo sviz
zero Zweit'el, numero due del 

, quartetto elvetico. 
j Anche il campionato dei di-
j Iettanti e stato un to da un 

belga: Roben Vermeire. ni se
conda posto Trailer, al ter**o 
Scheffer Desìi italiani ci si 
aspettaci qualcosa di più. Lo 
ottavo posto del nostro t ri
colore F r a n o Vapneur, con 
tutta franchezza, non e gran 
cosa. Flaiban e Riunto Ufi- a 
H'26", Saronnt 45 • e Potenza 
47'. Comunque bisogna anche 
dire che Vagneur e soci, or
mai abituati in casa nostra 
a pedalare su percorsi « vel
lutati ». si sono trovati ov
viamente a disagio a dover 
correre su un Uaccinto «vec
chia maniera », mimo di osta-
coli nnturali *»d al limite del-
ì'impraMcnbiliM per la gran 
pioggia caduta net giorni scor
ai 

Son/n r ro iwn il cani monti-
1 to dei professionisti, visto che 

Roger De Vlunniinck e stato 
in testa dall'inizio alla Ime. 
Un po' più movimentato, in 
vece, quello dei allettanti Su
bito dopo la parteivu coman
dano ti *ecU'sro Thaler. io 
svedese Lienh ird ed il belga 
Geirlandt Dietro, a poco me
no dt dieci secondi, Vermeirn, 
l'olandese Scheifcr, l'elvetico 
Ritter. Al secondo passaggio 
Vermeire si porta sul terzet-

GLI ARRIVI 
CAMPIONATO P K O F K S M O M v r r . 

I. Kopccr I V \ liicmlni-k ' Hn iok l jn» 
k m . US.tìfiO I" t o r a ll i t 'M"; "I. 
Zwelfr l <NvÌ7/.> li I t i " . ;t. I r ls i -hk-
n r c h t ( S \ Iz/iTti > » I " ! l " ; 1. Urli-
Di* V lucminrk (Hrmtklvn» n VKV; 
Ti, VIIII D a m m e <ltrli[iu» it VÌH". 

(W\MPION,\TI nii . i ' . rrwri: i. 
RotHTl \crmi'ìrc (1)rl-*io) km. 
'! 1,040 In I uni •• 11": •:. TtiHler 
M-rrm. Oce ) ,i 1 M"- :i. ScheflVr 
lOliindn) » I V: ', l l.lrnulml 
(Svini*™) » '. 'W: ">. (ii'lrliiml 
(Hrlrtf-i) » riti", h l'ulewkik i l'o-
Inni») H r.'K,' 7 l.nhnllr ( l-'rnnWa» 
» r W ; X. "vnicnetir (ItttliM » 
i'IV . 

tu Con un r iardo d: 'J'J' 
\ iaggiann il poiticco Gielecki 
e ti Irancese tiirardin II no 
st ro Vagneur <• in ventesima 
posiziona 

Verso la l:nf* del quarti) gì 
ro, Vermeire curupie il suo 
primo al tacco, Thiiler e *-oc: 
non sanno rispondergli e co
si il belga al traguardo del 
quarto giro ha un margine di 
1J" Al quinto Vermeire ro
sicchia altri l.V a Thaler e 
'AO" a Sohet'fer Vagneur, dal 
battistrada, ha uno svantag
gio di \'A4" Al penultimo gì 
ro sale il vantaggio d: Ver
meire. Vagneur. che m fase 
d'avvio trova sempre una cer
ta difficolta a trovare la giu
sta carburazione, stringe i 
denti, rischi i come non mai, 
e riesce a puitarsi in sesta 
posizione, ma retrocederà Or
mai il belga noi ha problemi 
L'arrivo vfde il belga vinci 
tore S»cond > Thaler, terzo 
Schcffer 

Pino Beccaria 

Vn milione di tranciti in 2 
km e UDO metri Parte a raz
zo CI issa che si distende in 
una falcata impeccabile Le 
rengon dietro Espoir de Sec, 
Ebbon, Veronique, A.i ms Lti 
discesa non reca mutamenti 
Timoty T , guidato in modo oc-
t essn'amente prudente da 
Giancarlo Baldi, st mantiene 
vi penultima posiziono Atten
do 

Al termine della discesa Clis 
sa continua nella sua fatica 
La seguono Ebbon. Bollino II, 
Veronique. A vius t secondo 
l'anno scorso/ Ti mot hi/ T 
continua a guardate E guarda 
che ti guarda si accorge di 
aver un disavanzo da reca 
petaro che ci vorrebbero lo 
ali 

Intanto C7tv.su, con tenacia 
davvero rimarchevole, conti 
mia u tenere la testa Ma Bel 
lino e gin scatena to. visto 
anche ti sostanziale disinte
resse degli altri favoriti As
sai bene si comporta A i ius 
che sta intravedendo la pos 
sibilila di anaffare quel suc
cesso che matici> — a favore 
dell'americano Delmontcu Ila 
nover — l'anno scorso Ed 
ecco che poco dopo il redi 
mento di l'bbou molla anche 
CI issa Bellino e in perfetta 
linea e non st vede come pos
sa l'et entuale sprint dei ri 
tarda tari impensierirlo T trito-
thu T. a dir la venta ci pio 
va ma il maigine da colma 
re e troppo vasto e non e e 
incitamento dt Giancarlo Bai 
di che tenga Bellino respiri 
gè l'affannato A3ius e va a 
vincere la ricca moneta dì 
questo straordinario appunta
mento nel pareo di Vincen
nes 

Arius ripete il piazzamento 
dell anno scorso Al terzo po
sto si pone Catharma mentre 
per Timotìvi non c'è mento di 
meglio che il quar lo posto 
Per un cani motte del mondo 
tteorico/ delle lunghe distan
ze e un po' poco Va detto, 
tuttavia che queste gare sono 
quasi terni at lotto, a meno 
che non ri stantì in gara assi 
come Raqucpinc, (ìehnotte 
Vtghtu Veri Onesta tolta il 

\ temo l ha azzeccato Bollino 

li. uno dei favoriti Bollino 
ha un allenatore nordafricano 
che to nutre, oltre che ad ave 
na, anche a couscous, cibo na
zionale arabo. Pare che fun
zioni. 

Jean Louis Farina 

Ippica a Roma 

Facile vittoria 
di Trapp 

su Robert 
ROMA, 2(1 gennaio 

Risultato in bilico sino al
l'ultimo salto tra Robert e 
Trapp nel Premio Neni da 
Zara, c>: sieeple ella se dei 
quattro anni, in programma 
alle Capannelle, poi il porta
colori della « Domi » ha ingra
nalo Li quatta e per Robert 
si e ialto buio Tulio rome 
nelle previsioni dunque nel 
l'atteso avvemmenio ostacoli 

[ stiro rumano. 
I Trapp ha conìermatn la 
I bontà della sua inquadratura, 
j i suoi notevoli me/vi atletici 
! e l'altitudine al salto abbon 
| dantemente palesala in altre 

occasioni Duttile e preciso 
ha assoli o 11 compi t o con 
sciolta nalunikvzu, allungali 
rio i* l'iici ornando il galoppo 
a secondi! degli sviluppi della 
corsa. mai innervosendosi 
sotto gli attacchi impetuosi di 
Robert Degli altri il solo In 
dovinulo ha, per una pìccola 
parte, recitato pur non appa- t 
rendo mai completamente in- I 
senio nel copione I 

Premio Neni da Zara (lire j 
12"00mX). m. :tr»(K)>: 1 Trapp j 
iCi Colico) Scuderia Domi, i 
2 Robert, 'A Indovinalo, 4. 
Mascagni N* P Dernier Mo 
na. Elba, Tlrnovo Lunghezze 
li, 2 1 2 TOT VA. Il), 10 H7». 

Le altre corse sono state 
vinte da Rov Lussar, New 
Team. Pnncelv Song, Furtom, 
Leicester, Slalom, 

l l i N I S ' Minse HI, HìsMin I 1, /..( 
n a t U IH. Ossola 1 K l i s toni ,'. 
N.uuini 'Mhl J . ( .n. ik 'o 11. | l i / / i 
10. C i r r a r i » 0. I x p u r i d. 

1 ' H O T : K r r a k i U i ÌU, I J t ' hnunl 11, 
l 'urlìi» VA. Di*Ha r i t i r i 17. <M-
tini 1. Mi'ilfRlii'l ». Berci t a ». 
ioi t iholt i to 'I. ( l i m i m i (I. < use li, 

M U t l l H I Him-oMi'h e ( h U r i i m l » 
ili \ e n i ' / l n . 

M I T K : ."..(HKI eli spe l t a to r l (M-r 
un incassi) ili o l t re sei mi l ion i . 
l 'reM'i.tc In t r i h ima 11 i-ummlsKurlu 
unico ilell.i iiH7Ì(*niilf <>iawHrlo 
P r i m o . (• Infili uri use iti i»er i Ill
une falli : Ossola ( l i t n l s ) . Nel pr l . 
m n lentpn (-1111111», a l l ena to re del . 
l ' I cn i s e s t a l o |>unlto con un fili
li! leenleo per prul i -s le . \ l Ili' del 
seeiiudd tempii Ptlnson. s e m p r e ilei-
I If.nis. si e l i . rur t i inatu - u l t o c i 
nesi io e !i,i r i p o r t a l o la Uintornio-
ne del l.i t i i \ ln l ìn d e s i n i . Tir i II-
litri- I sn i s , 1(1 su \':, r o r s t . 1'. 

T I . 

DALL'INVIATO 
VARESE, 2ti gennaio 

L'hanno inseguito come li
na lepre per 40 minuti, su 
di lui hanno fatto staffetta 
tre giocatori della Forst (Fa
rina, Meneghcl e Beretta», 
Taurisano ha praticamente 
fatto difendere tutta la squa
dra (quattro a zona e uno a 
uomo» con il solo scopo di 
bloccarlo, ma Bob Morse ha 
segnato 40 punti, con una 
percentuale complessiva del 
69'" (nel primo tempo su VA 
t ent at ivi ha segnato 11 ca • 
neslrii e si e preso anche il 
lusso di catturare 23 rimbal
zi. Questo è uno dei molivi. 
il più importante, per cui 
l'Ignis ha sconfitto la Forst 
80-80 ogni a Varese. 

Gli nitri sono: Liehnard 
che, nonostante l'assenza di 
Meneghini nelle file dei cam
pioni d'Italia, non ha certo 
fatto valere il privilegio di 
essere l'unico pivot di ruolo 
in campo. Farina che, sfian
cato dalle rincorse su Morpe, 
hft sbagliato un sacco di ti
ri. Recalcati che, dovendo so
stituire l'infortunato Marzo-
rati, si e sentito forse cari
cato di una responsabilità 
troppo grossa, ed ha giocato 
nervosamente. Tutta la For-.t 
che. e entrata in campo con 
le gambe molli, forse suben
do un po' troppo l'assenza 
del suo play-maker titolare, e 
non ha saputo Invece trova
re il carattere e la grinta 
necessari per superare li 
momento siavorevole 

Insomma, i canturini si so
no sentiti colpiti dalla sfor
tuna ed hanno accettato il 
n fato » senza osare la rea
zione. Antichi limiti e diletti 
che la For.it evidentemente 
non ha saputo ancora supe
rare. Per lortuna gli inci
denti alle tre « grandi » della 
pallacanestro italiana sono 
accaduti tutti prima d?lla 
poule finale, e COPI nel giro
ne decisivo Innocenti. Igms 
e Forst, potranno disporre 
appieno dei loro uomini mi
gliori. 

Ma torniamo alla partita 
di oggi: dopo 1 primi minu
ti di studio la Forst passa a 
difendere con quattro uomi
ni ed a zona e uno (Fari
na) a uomo su Bob Morse. 
La scelta tecnica di Tauri-
sano pero, non dà i irutti 
sperati. Morse si esulta e In 
Ignis prende lentamente il 
largo. Accanto all'americano 
di Varese anche Bi.sson e 
molto preciso (cinque su cin
que) e i varesini possono so
stituire tranquillamente Za
nnila con il giovane Rizzi e 
Rusconi con l'altrettanto gio
vane Salvaneschi 

L'entrata in .scenn delle 
duo riserve dell'Igni s non 
muta pero il volto dell'in
contro, anche perchè Rizzi 
SÌ comporta mollo bene. Di-
lende. lotta, e si assume la 
giusta responsabilità ni tiro 
Gamba e Arrigoni l'hanno 
letteralmente trasiormnto il 
Invero dei due allenatori hn 
fatto di Rizzi un giocatore 
su cui l'Ignis può contare per 
il 1 ut uro 

I cnmplonl d'Italia r-i muo
vono con siloltezza sotto unn 
precisa regia di Ossola. N?l-
la Forst. invece. Liehnard 
:-embra stare m cnmpo solo 
per spingere e smanacciare. 
Farina appare n pompalo e 
Meneghel, curato da Rusco
ni che e più piciolo di lui 
di almeno venti centimetri. 
non approlitta del vmilaggio 
e. dopo una serie di tiri <:i 
su tìi .1 limita a difendere 
Al riposo il vantaggio del
l'Igni.-, e di dodici punti 141» 
a :ÌT » Finora la partila <• 
abbastanza coni usa, mn non 
brutta 

Nel secondo tempo i vare
sini forzano subito il ritmo 
al -V conducono gin per di-
ciotto punti I campioni d'Ita
lia credono di a\er vinto e 
si mettono a giocare in sou
plesse La Forst. invece, cer
ca di organizzarsi Taurisn-
no. hnalmente, capace che la 
(illesa del quattro a zone e 
il quinto a uomo e duerni.ila 
un inutile stratagemma Co
manda la d-lesa a uomo e 
mette il giovane Catlim in 
regia. Berettn alla gunrdia 
di Morse I cnnturinl recu
perano Morse commette il 
quarto fallo u due arbitri 
sono stati tuli altro che ca
salinghi, anzi.. i e r e qual
che errore di troppo 

In CH.sa deU'Igms bisogna 
mettere ordine la Forst .si 
e portata ad otto punti Gam
ba chiede time - out e rimet
te in campo Zanntta e Ru
sconi Morse si esibisce an
cora un paio di volte ed an
che se Bisson s'infortuna, dn 
solo, al 16' (distorsione della 
caviglia destra », la vittoria e 
dell'Ignis 

Un'ultima notizia da Va
rese finalmente anche l'Ignis 
ha dotato il Palasport di unn 
attroz/atissima su IR stampa. 

Silvio Trevisani 

Stenia la Mobilquaiiro con il Brina (76-68) 

Esce Vendemmi e 
i milanesi dilagano 

M H I ' I M H V r i K O «.er-MU I' \ ; 
l'.ipi-UI l>. Oiroldl 10 (.uitl.ill (., 
\ eroi lesi .lur.i '.'7, Itiul.i ( n p -
|i.i l-i. ( .eriunl (. 1 !. n .e . t .i-
slel l .u. l . MI. (•-terrieri . 

H l t l W sf inent i ' J SI,I->IU M.i-
sin! ih. ( e l ioni 1.'. \ riHleminl 
HI. ( .erniari l*. LuurisM _;: n i-
Zunt|>olluÌ, IS.isiidinml, Marc liei-
l i . AHol-elli. MI. LomlMrdl . 

AIU' ITIU, Morelli e )>ur.inU di 
l ' Isa. 

MILANO. 2(i gennaio 
Ha v.nto la Mobilquattro, 

mn quanta fatica' I ragazzi di 
Guerrieri che parevano poter 
disporre agevolmente dell'uv 
versario, hanno dovuto invece 
penare non poco per aggiudi
carsi la posta Partita questa, 
vai la pena sottolinearlo, non 
bella da] punto di VIMII tecni
co, ma molto combattuta 

Partenza lanciala della Mo 
b.lquattro, in campo con un 
quintetto comprendente i c-uc 
Gergali, Guidali. Jur.i e Papet
ti, che r-ccumuliivn ne 1 b r e v 
spazio di 2 minili 1 sei punti 
di vantaggio iìJ-2' La iir.n.i 
che presentava un quintetto 
alliss.mci Gennari. M.isim. Ce 
rioni. Vendemmi e Laurisk:, 
pareva avere qurlche difficol
ta u frenare il ritmo imposto 
dai milanesi Comunque, gra
zie nel alcuni centr. dalla me
dia di Cenoni e dell'america-

:M » L.ai: i1-!'.! , : i-atm. ru,s( ;\a 
no a dimezzare jj dis'acco 'M 
i .il l.i' Al IT' r.usi ivano a 
porlars, addi: mura in \antjiL; 
<: ci i*ia,*ie all'ut'imo lavoro 
svolto ,.i rimbalzi dalai « toi 
ic )) Vendemmi e alla buona 
percentuale nel tiro di Lauri-
ski Punteggio al'ulcnunh' s-
no alla fine del primo tempo 
che si chiudeva con la Mobil-
quattro m vantaggio di un 
punto 40 :w 

La ripresa vedeva una par-
lenza lanciai si da parie della 
Mobilquattro f,he riusciva a 
stuccarsi grazie soprattutto al
le splendide realizzazioni dello 
americano Jur.i 

11 risultato al r** si fissava 
sul ,~>4-4!'. per i milanesi E a 
onesto punto si verificava .1 
latto che avrebbe daio la svol
ta decisiva all'inconlio Ven
demmi, già gravalo di quat
tro laih alla fine del primo 
lempo, s, vedeva fischiare un 
discutibile fallo m attacco La 
uscita del cns-'unle del Brina 
dava via libera a Jura e a 
C i ippa 

l a Brini', o.irc'ulio. stan 
gli ava molto in attacco con 
sentendo agli uomini di Guer-
r eri di ch.ud'*re '-ori otto pun 
li di \antaggio. 7i> t'.tf 

Fabrizio Canato 

Battuta la Fag (87-65) 

Al Sapori 
una brutta 

partita 
S \ P O K I : (eec l ie r in i K, l r-.inteM fil

l i :', I t i i r l iut l t l 10, ( . Ins l . inn l '>. 
J o h n s o n ".'it. Ko\oni- l'I, (.osmi-I
li -:t\. Non enlr . i t i **fti».l, Dotti, 
l l i i nnes rh t . 

VM.. Krrk-o K. ( Io l i ) 11. 1>'\ijullu 
A. r 'uelle X. •^Itiseli! H. rre*ls , in 
1J. Ami re MS 11. Noti enl ir t l i 
Minte, l.ii l 'ori-ia. Mele 

AI IKI IKI l ' Inlo e m a ne hi ili 
I tomn. 
M'I ' I - . : Uri I I IMTÌ: s r i p » r l U su 

Uì. I*.*B .( MI K. 

S I K S \ . '!« Gemmili 
( in . b . » • Allu Sapor i ser \h)tn<i 

I (lue punt i per supeuti-e l.i recen
te crisi e i l la iu i-tt-sl i o si nel la 
torsi» pe r la « p o u l e » liliale, ( o s i 
e s i a l o nell 'ini, olii ro con hi imi-
<lest,i I 'HÌ; t l ie i senesi h a n n o », iti
lo con lur^o iiLircnie senza pe ro 
t 'oi ì t l l ieere ilei l u l l u . m osi riniti n ili 
non :i\ei e o m p t e U n i e n t r j s s o r h l l o 
le uKitne d i sas t rose s f o n d i l e . 

I n p r imo t e m p o o'i.ieo, m n I 
napo le t an i t l ie u n s e ivano ,i s t a r e 
a riflusso Uel qu in i e t to senese . 
( omp le t an i en t e I no ri fot mn !• iati-
tese l i in l , nu l lo nel Uro ( . iusUr t i . i . 
In Sapor i si resi ie^a siilo eoa ini 
ewinescente .Inlinsnn, m n un im
preciso Cosmel l i i' culi H n \ o n e 
l / in te l l lE! ' " / , ' (H Harluccli i I t ine su 
due ita fuor i . t re su Ire ita so t t o ) 
v la rresclte/z:» di f ecclierlnl |."i 
SII 7 II suo c o m p u t o In .a le ) , suben
t ra t i a r r a n c e s e h l n i e O ius t a r ln l 
nel sei o n d o t e m p o . Ii.mim elevili o 
il livello del c i m o che m o s t r i n a 
una s a p o r i p iù g r in tosa e prec isa . 

Poco ila t i ire sulla l'n»- l ' u n n o 
ii Milvnrsl, a pa r i e \ii(trevvs. e 
s l a t o l ' ' -r leo. l . 'ar l iÌ lrai ;g;o HI l'in 
to e Blanch) e s t . uo all ' i i l le*/.! 
del la poco soddis facen te pa r t l l u . 

Alco sconfìtta (97-92) 

La Snaidero 
in un match 

da batticuore 
s \ \ I I H : i ' ( l "Melflla •:, P i r r l c V-'. 

( . ionio Hi. l 'aschlni 1. Muta to 
li 11. M< Daniels '.*(,, t - n n l a t / o h, 
Nelle Nedo*, e. Natal i 

A U O " ( agl ler is 11. ìh- \ rle-4 1*K. 
Biondi l>. Henexelli 1. \ Ini» ,'.*>. 
*irrii:<ini IH, ( . l au ro , l>evetj*c, 
1 ah r l s 

M t H M i n Solenghl e ( . i trminu «Il 
MI! ino . 
N O I ) ' CIM.i . •.(,!'<»*-. <]U.l"!'i 

pei par*e liscili p.-r . inque !,ih 
l 'DIN'l -•*> Kennun* 

< i m.i > u» pHjin.< hu n\ u'(» 
iin.i sua M o n a so le a pa:Mre ri,.l 
l.i s u o l i t i ! mi •» dcllii r ip icsu e 
IIIM t oiu 1M' uiM'- i s n r p r e s i n< , 
i cnm ' siippleme'-i 'ai ' 1 i p r im i 
m i . " U!,l (Il f l u i d i -r<"t i \n M e 
svolta iti lor-ìiii pi.iM'voi' ' i ciui-' 
In ut» ]»oj |ijj ospi t i l»olL»Kn'" i M 
si ,,u n a v i no i«, m poi hi m i m a •. 
CM.ul,i[;ra\.na) i 'i »,ii]M"i ,io m a s 
s ino ili o l i o p u n ' i (iie si-mljJH 
i 'Tio .-M olin'ibili ,>ir la S r a j d e 
t " ,i])pìii . i e; q u i - ' i li a-" imi* 
i ras iom. i t . i dal) . i / ioni ' di*'*:i avv ì i 
• n i Mi .\U iiu" p . l ' i ' lx"i r ' t""' "" 
1 d'U'l VieiO "O sf. iMn r si iMl-'l i^.i 
rn i ptH la H's,,,!,! ' m i n i ' , unii \ e 
I.I e Diopi i.i s .r . ibnnd.1 

\ L'J s e r e n d i d i l f.sfìi 'o filini'' 
MI] jjii-ri o di Hi)'"i rifinir» me* 
t> a '•ertili cita Tiri l'*X'J i. poi 
il.i] i<-f>i' h lou- . i 'o I. lk>s:imrnle. 
i.i h i[dia imo m i e un il " T O ' ) 
d o not i i la proni ]n squ id ra m 
p. i n i 1 Mi ,i Ini'i.i \ :.t una la 
< -le ( « n i ione allo s' i de ie e si 
p. • t mnpfii .e " p i n i ' *ri ••"'uri i 1 •• 

i pr : Mt-o il poi o u' i l i / " .co P:i 
si h ni meni *•* t ' . / ' a r a ' 1 " o p u o 
•t i ••] s|jK'Cit\,ino ben un t j ' i e i iti 
l ib i t i 

Canon k.o. : 87-85 1 IBP-Brill 73-67 

Nella lotta 
fra parenti 
la spunta 
la Duco 

I H U V Ber l in i C I ) . Bal la ( o s t a 
I K K (e i ln ) in i ( l ' I ) . B o i c l i e t ' o . 
\ llliilta | K | . M - t l'Ai. B o / / a v n 
(IO, O t i u l s . I>e s t i l m n . <}uinta-
Mille 

( . \ N O N - Medeul (J1I Tavns. inl , 
C a r r a i o ( U ) . Milani ( 1S>, ( ri 
slliin (IK), l ' r e / / a . Bula l ln i (11.) 
B a r h a / / , i , s p d l a i e . (.or<4tie(li» 

MtBITKI Mhimesl . di [ tosto \ i -
str io e ( . l u r i n d a di Mi lano . 
N O r i -p. ti.a«. i -J MIMI 1 s r i 

pò il u ' l l ' i l .d im a 1 t ( 'hi : i 
,o : 1 O M L J I ,; 17 \ ' d i di i -l 
17 HI ' ( a l m i o i, 1 : M ' , OH : I' 1 

sa ni 

( *iSTl ; 11: \ \ c o 

i • l i i o ' i i i : i a i I I , H i i d ; , a s . 
deio I ] " , , ut o ni i ^ i • o i 
Dillo poli \ ,1 II '. .ile | , • !,i i l i 
n " i en /a sUlt m ' o u< I . b ina . a 
p a i i l l i s t a o \ì]> o u , i- l.a",,;-
li t pa le i . ' ) Ini a l i i i \ o andò • 
p ' a ogni i [insiligli lei! l •-. bll 
\ . , V . K,- l Miltu alla in un. i i 1. ' 
ni ititi ni nrio MI I I . . \ i i n i . i l o . q 
Ini' io in .le npi la/ ioi i i ! I i pi 

v.aio a Ì.ÌV<.< e tli 1 \ 'k .•i.ni) » 
i-ie ,ul a ' 

q t ie ' .o olici.si o 
Il ^i-tondo ' en i ' jo I ' I i l i i M i u 

« s p , o s ] \ , , p e n h e de , ,a ba | ; ,Ole s, .1 
te l ia 'a dal la Di luì l . m v a abbui , 
dant i m e n i " le spesf , L ( ipon 1 i 
qiiHÌe, )jiM 1 onditi et ,do ,il 1 eoi, 
un v mtuggii» di bt n li1 punt i 1 'i r ' 
,1 471 perdeva 'Ubi lo IJii ialnn pi 1 
1 inque Iiilli M'al i l i ! ut la" iiii (mi 
ghe t to , al 14' d 1 Cri-Man. ai 17 
d a Cur r a ro e al IH' da Mdiini 
1 urne ti n e lui la in te ra hi squarti a 
Ulu la l e 

*v un m i n u t o d.i.l 1 1 hmsin ,1 Ci 

dallu lineo.1 ' d m pe-son ih nu, 
1111 li'OUi in e 1 o i iqJ i s t , t \ a 11 p a ' l 
•II- 7"ìi AMI o'ii 11 la si heiin. tg 1 . 
«• P,i,la Cosi,, i i s m . n 1 UT 'I ' ' \ 

*• il te*--.» s l u e s v , , di Ha Plico -n 
q ' i e s ' o ( . i t p p i o m ' o e r i . u s a '.i'*>i ' 
i ^ i n n ' n min 11 ice: *o e pas ' . c i l o i e 
, a rmi 1 .Ì^UJ 

Malgrado Sutter 
(30 punti) 

sconfitta a Roma 
i cagliaritani 

IBI ' ( j -wnl .1 W U / u r l I H.ic" 
d. M.iliiiliin ] . ' , Tornassi 1 .'. s o . 
rei isoli '.'Il k i i n d c r l r a n e o '.' 

IWEII.I \ dlel t j :.. I i-rello i> in-
llossl III Nizza IH. I . iua i i III (>, 
su i t i 1 ..Il 

Mtl'.l ' l ltl I il.ir-.inap.t e (ampanel-
la ili I ivoruo . 

n::i LIBI.iti IBI* 11 su ri; 
B u l l 'l sii M 

l s i | U PI It ( l \ < H 1. I M.L1 nel 
su-. .mio t e m p o . IBP Haun 
I . -T. S o i e l l M I I I ÌH B i l l l Hi-
K t i s s , 1 '.'• 1 111.11.Ili l l ' l l l . 
N i z z a 1S 11 

l ( t>M\ Jd perniali. 
l a t i a v i . u a a ICiima de) Bul l 

non e s u o . , d i u ' i t i i l u m i n a l a 
I s.11,,1 siili» s ta t i s u i n l n t l ili si-I 
punii dfi'ii» avei u»idutU> una un
ta a u n r t a e in 'el l i i-enic 

II t n a t l a l i u e della g io rna ta •- sta 
10 1 m i c r n a n n dej Bu i ) s u t n - r 
1 In- ha rea b/ZÌI tu ti-eula punt i 

h i I r oman i deM'IBI ' In evi 
i l e o / i s imiiMii i e ( J i i en ia (velili 
punii a l i s t a ) 

1| p i l l i l o l e m | » n s i i - (4 1 I l lus i» 
UHI | t e rnan i in vantaguiu («er 
11 1 ; ; 

I a palili,» e s ia la a idn ia la d a 
tasi di m o n i ass< ( | ci |ulll>nile 

itisi i . ru i (.iti l'po s 
s , ipori- l 'a i teno|>e S*-li"1, Dm o 

( a m m KT-tn. s n a i d e r o - M i o MT-'t? 
ido | in 1 I s ). MiihiUiuii t l r ieBrlna 
71, OH s i m u l i n e - Innocent i 71.-7J. 
IBI- H o m a - B n l l TA-Ul. IgnU- l 'o r s t 
'.ili Ktl 

( I \ s s | H ( *. 
I ors i ::(,, Igni», M; ImiocenB :c*, 

s t m i d v u e l'I,. Mol i i lqoa t l ro ^ Bri
na e s u p i n i 2- Meo e s n a i d e r o 
IH; ( alimi Hi; Bri II e IBP l 'orna 
1.'. I>ui o <>. 1 ag Pa r t enone ,'. 

IÌISJ n \TI (.iu PPO \ .• 
Sacla-PInt l l n o \ h.,-U'K LI beri as 

Bri ntlisl-. rolli «l-7'i MaMiiohlIi-
Mi»- l ' iamlni i l 'HI-7.' I IOMI \ d r l a l i 
. 0 Muret t i i.H-u; Itiindine- \us . in ia 

( I \ s s | | |( \ 
l o lh pumi .Mi, s .ul . i IK Mimili 

ne Ki Moiet l i e MaMixilnli 1 I 
Pinti In.iv I.' I iliert.is Brm<Ii-4 
111 I P u d Vdit.itlu» K. \11sonl.1 b. 
Alpe P t a n d o m ,', 
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Trionfo del pilota della Brabham-Martini nel QP del Brasile 

Fittipaldi attacca in ritardo 
e Pace non si fa sorprendere 
f II campione del mondo deve accontentarsi del secondo posto - Jarier tradito dalla 

macchina dopo aver dominato gran parte della guru - Regazzorrì 4" e Lauda 5° 

SAX PAOLO, 2H gennaio 
Trionfo dei piloti di casa 

nel Gran Premio del Brasilo, 
, solo che La vittoria non e an
data al favorito Fittipaldi. ma 

> al suo conna7ionale Carlos Pa
ce. Il campione in canea e 

1 comunque arrivato buon se-
, tondo, e con 1 se-i preziosi 
[punti guadagnati ha consoli-
» dato la sua posizione di lea
der della classifica iridata. 

Se Emerson non fosse scat-
i tato all'attacco in ritardo, u-
. vrebbe forse vinto anche que-
. sta seconda prova del cam

pionato mondiale di formula 1. 
Infatti la rimonta dell'alfiere 
della McLaren sul suo compa
triota, rimasto al comando 
della gara dopo l'Improvvisa 
defezione della Shadow di 

» Jean Pierre Jarier, e. stata en
tusiasmante. 

Però Fittipaldi avrebbe do-
[ vtito avvicinarsi a Pace un po' 
l prima. Non st possono p-ua-
• dagnare dieci secondi in sei 
JKiri. Ma li campione del mon-
Edo ha proceduto ad un ìnse-
. Rulmento fantastico, facendo 

trattenere U fiato ai centomila 
e più spettatori, i quali, al 
momento In cut 1 due brasilia
ni si sono trovati in testa, 
sono esplosi in un inconteni
bile entusiasmo. 

Le Ferrari di ReRazzonl e di 
Lauda hanno fatto una corsa 
intelligente e lodevole: i due 
piloti del « Cavallino », tenuto 
conto del caldo hanno cercato 
prima di tutto di arrivare e 
possibilmente di racimolare 
punti, E inlatti Regazzoni e 
Lauda sono finiti quarto e 
quinto dietro l'altro pilota del
la McLaren, il tedesco Mass. 

La gara e partita con oltre 
40 minuti di ritardo per il 
comportamento Irresponsabile 
ed incivile di molti spettato
ri che continuavano a gettare 
barattoli vuoti sulla pista. 
Quando Analmente e stato da
to il « via », e scattato subito 
Reutemann seguito da Janer, 

SAN PAOLO — Carlo» Pace Uglia p«r primo II traguardo del Gran 
Premio del Brai i le. 

Pace e ctai ferransti Re«az-
70tu e Lauda. Romito Peter-
son con la Louis e partito 
male perdendo diverse posi
zioni , 

Nel quinto giro, approfit
tando di un rettilineo, Ja
ner e riuscito a superare Reu-
temann. 

Sette macchine sono rag
gnippate in testa, la Shadow 
di Jarier. Le Brabham-
Mirtini di Reutemann e Pace, 
le Ferrari di Regaz/.oni e Lau
da, la Tyrrell di Scheckter e 
la McLaren di Fittipaldi. In
tanto al ter/o giro la macchi
na di Vittorio Brambilla »4 
era fermata e l'italiano ha do
vuto abbandonare. 

Jarier, dopo essere passato 
al comando, ha cominciato a 
distanziare il suo inseguitore 
immediato, Reutemann 11) se
condi e mezzo al terzo giro, 
12" ai decimo, 14" e mezzo al
l'undicesimo, 17" al dodicesi
mo giro. Nel giro successivo 
Merzario e stato costretto a 

rallentare e poi si e formato 
al box. Al quattordicesimo gì-
ro Pace e riuscito a sorpas
sare Reutemann. 

A meta corsa, al ventesimo 
giro, anche Regaz/oni ha sca
valcato Reutemann portandosi 
al terzo posto, Intanto, appro
fittando di una fermata eli 
Scheckter, Fittipuldi ha con
quistato il sesto posto e si 
e lanciato all'inseguimento di 
Lauda, che e riuscito a supe
rare prima della conclusione 
del ventesimo giro. 

Al ventottesimo giro Jarier, 
che aveva portato il suo van
taggio fino a 2(i secondi e ot
to decimi sul suo immediato 
inseguitore Pare ha rallenta
to Improvvisamente per noie 
meccaniche ed in un solo gi
ro il brasiliano e riuscito a 
portarsi a 14 secondi e novo 
decimi dal battistrada. 

Intanto, il campione del 
mondo st era fatto sempre più 
sotto, riuscendo a portarsi al

le spallo di Rega/zonì, al verv 
tiquattl'esimo Miro 

Al ventottesimo giro le po
sizioni erano le seguenti Ja
ner, Pace. Redazzimi, Fillipal-
di, Reutemann, Mass, Dopa:'-
ler, Lauda. Al ventinovesimo 
giro Fi'tipaldi ha superato Re-
ga/zoni. lanciandosi all'in se-
giumento di Pace Al trenta
duesimo giro la vettura di 
Janer ha ceduto ed e stata 
spinta a mano sul bordo del
la pista la corsa del tranceso 
era Imita. Al comando pus. 
sava Pace, inseguito da Fit-
t.paldi II duello ira t due bra
siliani e diventato senza re
spiro, Al trentunesimo giro la 
vettura di Dcpailler e usclui 
di pista e si e incendiata II 
pilota e rimasto illeso AL 
trentatreesimo giro, le posi
zioni di testa erano le vegnen
ti: Pace. Fittipaldi, Mass, Re-
ga/zoni, Lauda. 

Queste posizioni rimanevano 
invariale 1 ino al teimlne del
la gara. Al sesto posto si piaz
zava Hunt iHesketrn e setti
mo era Anrìretn <Tame!lii, 
autore di un ottimo (ìnule. 

CLASSIFICHE 
C.litsHl1U',i di-l ( . . ) ' . del « r a s i l e : 

1, l ' \ C K (IM'.J Hr. ihham-Miir l lnl 
In o r e I 41 I ) " ; , nu*((i,i iti k m h . 
1X2.IXK; „\ Ijii-TMin n u l p i i l i l l 
( » r . | Miu-Uri-n l . H ' l « " % ; :i. YLiss 
( O r . O u \ ) Yliul.iiri'ii 1 .H ' IT 'H ' ! ; 
I, Ki'jjn/7unl ( s v i . ) Kermrl I.IV','1* -

e 1.'; .V I.Mid.i (Ali.) l ' e r ra r ) 1 o ra 
l.Vi:r7-; li. l l i i i l l ( ( . I O H r t k r i h 
l.l.VI(T2!l; T. \ i n l r r l l l ( l s , \ > l\\r-
tifili l.1.Vi:"«lS; X. KtMiUMii.imt 
lArR.) HrHhtmni 'Murl ln l I.IH"!U":!i; 
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a un t i r o : il, Hill K . b . t I.ol»* 
IH. \\. H t t ip . i ld l ( h r ) (ni)|M-f 
t u c a r : 11. s tonimi ' l t ' i t ( d e r n i , (le-
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; Lo Spezia pareggia a Modena (1-1) 

Emiliani in dieci 
Biloni va in gol 

MARCATORI: Bellinazzi (M) 
su ri RO re ul 'HV del p.t.; 
Biloni (S) al 34* della ri
presa. 

MODENA: Gemme!; Plaser, 
BolloUo: Rasonpsl. Gibcllt-
ni. Marinelli; Colombini, 
Mazzoli, Bellinazzi, Zunon, 
Boccolo. N. VZ Bundieil. n. 
13 Borsari, n. 11 Galletti. 

SPEZIA: Dal Pozzetto; Bo
riati nì, Cattaneo; Perl in. 
Franceschi, Motto; fiori, Mo-
rotini. Biloni. hr*rhe/za, 
FrtRerio. N. M Bruitela, n. 
13 Caoccl, ii. t i Glullettl. 

ARBITRO: Romanziti di 
Messina, 
NOTE: spettatori 17 nota 

'compresi gli abbonati» per 
un incasso di lire 26.029.500. 
Al 0" della ripresa è stato e-
spulso Colombini in prece
denza ammonito per proteste; 
por lo stesso motivo sono ti
nnì sul taccuino dell'arbitro' 
Betlotto. Motto, Rasonesi, 
Gorl, Gibelllni, Montini , Bo
scolo. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 26 gennaio 

Il Modena e stato costret
to ad interrompere la bella 
sene di vittorie da uno Spe
zia dimostratosi valido sotto 
oferu profilo e perciò merite
vole del risultato strappato 
al Bramila anche se a\eva di 
fronte una squadra menoma
ta, per la contemporanea as
senna di tre titolari ichr ha 
eostterto GalbiaM a rivoluzio
nare la formazione > e per a-
vor dovuto giocare quasi tut
ta la ripresa in dieci. 

La partita, tra due compa
gini di rango, era Iniziata 

con premesse di buon gioco. 
ma col passare dei minuti si 
e capito che a dirigerla eia 
stato scelto un arbitro sba
gliato, capace soltanto di in
nervosire tutti fischiando 
troppo e sempre a sproposi
to, interrompendo il «loco 
per rifilare a destra e a man
ca ammonizioni ingiustifica
te. 

Il Modena, privo di Ma
tricolimi, Blnsig e Gravante, 
era partito di slancio ed al 
4" un tiro di Boscolo veniva 
nettamente termato in area 
da una mano di Cattaneo, 
ma l'arbitro faceva prosegui
re Al 1*' una punizione-bom
ba di Bellinazzi finiva sotto 
la traversa, la palla rientrava 
in campo, Boscolo di testa 
insaccava e l'tirbirro inspie
gabilmente immillimi. 

Dieci minuti dopo ancora 
Boscolo, servito da Bellinaz
zi, tira velari Dal Pozzetto, 
Fr;»nro«ehi terma n'ateHlmen-
te e 11 rigore e sacrosanto: lo 
batte Bellinazzi e insacca. Al 
3.V il portiere ospite \ lene 
snlvi'to dalla traversa su ti
ro di Colombini. Allo scade
re del tempo l'unica occasio
ne per l bianchi con l'attivis
simo Seghez/u che centra il 
legno sopra la testa di Ge
ro ni e' 

Nella ripresa, dopo l'espul
sione ci: Colombini, con Bo
scolo K>Ì\ di fieto r- Mer/oli 
menomati, il Modena deve 
subire la pressione costante 
d°! liguri che al 34' viene CO
ITI nata da successo• tiro di 
Frisano Milln traversa, ri
prende Biloni che mette alle 
spalle di Gemme!. 

Luca Dalora 

Battuta su rigore la Torres (1-0) 

Il Rimini affianca 
il Modena in vetta 

MARCATORI* DI Malo (R.) 
su rigore al 'Z<\' del 'Z tempo. 

RIMIN1: Sciocchine Tulllach, 
Natali; Sarti, Agostinelli, 
Guerrlnl; CfmjurlU, Di Maio. 
De Carolis, Romano (dal 
1* del s.t. Berlini). Frutti. 
N. 12 Bellucci; n. 14 Asili-
car. 

TORRKS: Zacehrddu; Itltnl 
(Cori dal Iti)' del p.t.). La-
magni; Rotili, /amboni. 
Bencl\enga; Morite risi. \ il
lesi, Lupini, Piga Mario, 
riga Marco. N. Vi Arcai, n. 
11 Tucvort. 

ARBITRO: Slllcornl di Locate 
Trlulzi. 
Note1 Cielo nuvoloso, spetta

tori lì.uM) circa, calci d'ango
lo 11) a 1 por il Rimini, espul
si. Cmquetti al 14' o Lupini 
al "7' della ripresa, Ammoni
ti Zamboni, Lupini e Rotili. 

SERVIZIO 
RUMINI, 2V> gennaio 

Non si e visto il Rimini che 
tutti si aspettavano dopo le 
grandi prestazioni della squa
dra di Angelino a Livorno e 
contro la Nazionale militare, 
ma alla fine la vittoria anche 
se su calcio di rigore, e ve
nuta ed e stato raggiunto il 
Modena in vetta alla clas
sine. L. 

Contro una Torres decisa a 
non farsi Infilare i biancoros-
si si sono battuti con gran
de slancio ed agonismo so
prattutto nella seconda meta 
del primo tempo ma, eviden
temente, non tutto lia funzio
nato per il verso giusto. 

Innav.ituno l'attacco, nono
stante che C'inqueili abbia 
confermato sostanzialmente i 
progressi compiuti negli ul-

A: il Piacenza verso la promozione 
B: grazie a un pari due in testa 
C: il Lecce insidia il Catania 

Il Vitwcnxi parcrjdin a 
Belluno ivd e nsultuiu cip 
/iimabil*'/ e mantiene le 
distanze nei confronti del
le più immediate insegni 
trtct e ctoc il'dine^c < l l 
a LeqnanOi e il Sereuno 
i ; .' a Venezia/ /; subito 
dirtrn Udinese e Screano 
it Mantova che promette
va molto, perde nettamen
te su', tampo del resusci
tato S Angelo Lodigiano. 
.sicché la rosa delle anta 
doniste detta capolista si 
ta ulteriormente restrin 
pendo visto che anche ti 
Monza .MI e fatto blocca)e 
in casa dal modesto Vice 
cario 

Si ha ami l'impressione, 
che ormai, solo Udinese e 
Scrcqno siano in nrado d> 
oH'.aol'irc la manta del 
P a<*en~M i rrso la '•''''•'" ^ 
Ira (ili altri > Mt'tati da 
sottolineare :l ritorno alla 

littoria de! Trento fu dan-
no della Pro VerccUu il 
/><•; successo dello Junior 
Casale run cotitrontt d''lla 
Mestrtna, e il continuo cin
cischiare del I.c( co, che, 
wmosturilc ti cambio del 
l allenatore, non ha sapu
to tar di meglto t/:e tarsi 
bloccare in casa dal Pa
dova. 

Se' qtrone H lì lìtmint 
ringrazia lo Spezia (Oie 
ha pareaaiato ti Modena/, 
the 'ili consente, oro-rie al 
la littoria di m'sui'a de: 
inati.zi di Angclillo sulla 
Torres tli raggiungete i 
« canarini >< in retta alta 
cuiss:ftca a quota JS", 

Dietro la coppia di le 
sta i' Ut asseto ma 'tiene 
le distanze merce il sue 
eesso sai l.il orno ' i labro 
>j;c : fintimi subito nuda i 

reti in tre partite) mentre 
lo Spezia con l impresa di 
Modena si mostra degno 
d: testare in lizza per lu 
cotsa al primo posto 

Dietro comincia a farst 
il ruoto Anche Ut J.ueclie 
se i bloccata m casa dal 
Riccione i sembra volersi 
tare risucchiare dal grup
po ì' uttetrione sul 'on
do, dove il Pisa t sconfitto 
in casa dai Ravenna i tor
na a precipitate, dove 
l Empoli coglie un punto 
prezioso a Criulianova e do
se la Sovesc ricomincia a 
snerate avendo battuto t! 
Car pi, 

• 

/,' ( 'atarua i ittonoso di 
t'i'sura sulla i'iu r i^ > in 
aia'ri lu Salet n,"i'ia e he 
co e tra on.u p'ei >^-t/rc }',u 
l'ctlu'o P Han i he e ^!a 
fo taggiwito in i nssiUia 

dal Leene ''sin cesso su! Sì 
racusui, che st presenta al 
momento come il più pe 
rtcolosn i(incorrente della 
capolista 

La Reggina, infatti, cìie 
assieme a Bai i e La ce, 
costituisce il trio delle un 
tagotuste del Catania, non 
^• andata più in la del pu 
leggio a ilenzano, un po' 
poco per una .squadra die 
aspira a l ! a promozione 
•con tutto il rispetti) per 
il Ct/nthiai 

Sel'tt lotta per districar 
si dalla zona retroccssio 
ne .successo de! Matera 
nel confronto d,tetto < u. 
Mutsala, pareggio casnpn 
r/fj del Barletta < col Soi 
recito' r sconta tu d''l Pio 
s-r.rjfr' u(> oiunc del Uro 
to-'e sul neutro di C'alati 
z<n o 

Carlo Giuliani 

timi tempi, ha palesalo una [ 
certa indecisione 

Nel secondo tempo la par-
tita ha risentito mollo del 
clima di tensioni.' creatosi sul 
campo e da entrambe le par
ti a diversi giocatori sono 
saltati ì nervi. C'osi al 14' C'm-
quetu cascava nella trappola 
tesa dal n. 13 della Torres 
Cori e reagendo ai ripetuti 
tal il, si faceva espellere. Pel
li Rimini, fin1 KM dall'ini/io 
della ripresa si erti dovuto 
privare dell'apporto di Roma
no, infortunatosi, la partita 
pure va definitivamente com
promessi, ma e stato proprio 
a questo punto che uh uo
mini di Angelino hanno sfo
derato tutto il proprio oruo-
*;liu e sono riusciti a sfon
dare la difesa isolana. 

Ancora una volta decisivo 
e stato il contributo del li
bero Sarti, il quale mentre 
eia lanciato verso la porta 
avversaria e stato atterrato 
nell'area di rigore. Dal dischet
to Di Maio ha battuto il bra
vo Zi'ccheddu e da quel mo
mento la nartita poteva dirsi 
conclusa Non e mancato tut
tavìa prima della fine un al
tro episodio de;;no di men
zione. Il centravanti della 
Torres, Lupini, j:ia ammonito 
per i numerosi falli commes
si fino a quel momento, tro
vava il modo di iarsi espel
lere. 

Per quanto riguarda la cro
naca <• e da ricordare infine 
il banale errore commesso da 
Cinguetti al 2»r del primo tem
po quando, dopo un'nzione 
stupenda, calciava incredibil
mente a lato, 

I. d. e. 

La Ford ha rinnovato uno dei suoi modelli di maggiore diffusione 

Faccia nuova 
per le «Escort » 

Otto versioni - Completamente ridisegnati carrozzeria e abitacolo - Aumentati lo spazio a disposizione e la lu
minosità - Una presentazione all'insegna dell'ottimismo nonostante la crisi del settore automobilistico 

A mar/o l.tranno la loio 
compi u'sa sul me remo ila-
liiino i nuovi modelli dell i 
Ford « Escort » Lo ha an
nunciato a Roma il pren
denti» della Ford ìtalian i, 
Dt v**k D Bai ron, m occa
sione della pri seni azione 
alla stampa i il lancio ul-
ficiale e avvenuto al Salo 
ne di Bruxelles) delle <i i: 
scoit 'T.'i » SI e trattato di 
una presentazione «statica». 
KiustiJìcata da due ordini 
di ragioni la prima e che
le Case, mai come in que
sto periodo, amn uni strano 
con mol'a oclilauv/a le ,n-
formazioni sulla loro pro-
du/.Jone, lucendo m modo 
che le notizie sulle loto ini
ziative produttive j^une.ano 
a più riprese al poten/.iu-
li dienti, la seconda e che 
le « Escort '73 » sono di
verse dai modelli pie-
cedenti sopì attimo nella 
carroz/ena e nc^h allesti
menti interni, 

In effetti le « Ksf-ort » 
hanno cambialo < omplet.i-
mente faccia — tanto d v 
le si può a buona ragione 
definire vetture « nuovo » 
un" he * e la loi o met'-an/ a 
e runasta pressoché imnri-
tat.i - ; ra 'ic ad una radi-
tale opeia/ione di « chirur
gia plastu a » affidata i 
qi'clla s'è' sa '.quadra tu 
pioj'iMtisti che u\o\a j;ia rea
lizzavi la Ford «Granarla». 
Il risultato dell'operazione 
sembia essere stato più che 
positivo ed e piobabile che 
le nuove » ristort » lacci.e 
no almeno alTUtanta .stra
da del modelli precedenti, 
che in sette anni sono st.ui 
venduti MI oltre due milio
ni di unita. 

Di quesio, mnioslan'e li 
I 'I 'M ( he i'ttrasers.i il M I-
lotv automobilistico si e 
detto più the sicuro De1''1; 
D Barion. Il quale ha an
che tenuto a precisale i he 
Li sua Casa « non ha rinun
ciato, e non h Ila nemmeno 
imviuti, ad alcuno elei pio-
grammi di investimento e 
di produzione che a\ev,i in 
camicie)) e che «procedo
no alacremente anche i pro
grammi di studio, procot'a-
/ione e ìeallz/iizione di altri 
modelli, modelli pm grandi 
e modelli più pi et oh d'-lU 
"Kscoi t " , che vedranno IH 
luce ni 'in futuro rehitiva-
nu'nte pi ossimo ». 

Ottimismo di circostanza'' 
Diflicile dire, anche se Bal
lon ha nbaoìto clic, «con
scio del fatto che diflieoha 
ancoia sussistonu e che il 
cielo e tun'ora coperto >>, 
non ha « alcun dubbio su 
una prossima schiarita ». 

Se la schiarita è davvero 
prossima. I.i Ford non M 
troverà impreparata con 
questa nuova ramina « K-
s'eort » clic copre ],t lascia 
intorno al litro di cilindrata 
con ben otto modelli: Stan
dard litui ce a 2 porte; Spr. 
eia! lino ce a 2 poi te; ,S'pe-
ciaf l'Odee a 4 porle; Spe
cial non ve Station \Va<;on; 
L llOOee 'J porte. /, UUOtc 
fon 4 porte, Gt. ce 4 porte; 
Cihta l'Mìiì ce 4 porte. 

Diversi per le dotazioni di 
serie e per le lini/Ioni — si 
passa dalla più spartana 
Standard alla lussuosa Chta 
— «li otto modelli hanno :n 
comune, oltre alla meccani
ca, due caratteristiche- uno 
stylinu decisamente piacevo
le e moderno e, quel che 
ori conta, molto pm spazio 
a disposinone nonostante il 
nuovo modello sia, rispei,o 
al precedente, di poco pm 
lar^o e di pochissimo pm 
alto. 

All'interno delle nuove 
«Escoi t» , intatti, e aumen
tata l'ampiezza laterale e 
l'abitabilità posteriore, gra
zie soprattutto al disegno 
dei sedili regolabili la cui 
lorma, offiendo ira l'altro 
miglior sostegno, fa acqui
stare quasi due centimetri 
di spazio orizzontale nei po
sti anteriori e circa (J.fi cen
timetri per le ^ambe dei 
passerei-] tire) seduti po
steriormente, Anche la ca
pacita del ba^ayllaio e sta
la aumentata del 10 per cen
to mentre e aumentata ad
dirittura del 2;Ì per eenlo 
la superficie vetrata, et ni 
conseguente m a d o r e lumi
nosità dell'abitacolo e, quel 
clic pm conta, niattyiore vi
sibilità. 

La plancia portasirumenu 
è sui nuovi modelli assai 
pio ìunzionale. Di ironie i,\ 
laudatore, direttamente visi
bile attraverso il volante a 
due razze, c'è il nuovo grup
po strumenti i nmprendenu 
il tachimetro tli yrandi tli-
inensiom. accoj)pialo con lo 
indicatore, del livello delia 
benzina iil serba'oio ha una 
capacita di '11 lini» ed :1 
termometro ite]l'acqua Tut
to il cruscotto e angolato 
nspctlo al guidatore m mo
do da ridurre al minimo 1 
rillessi e di notte eh stru 
menti vendono illuminali da 
una luce uniforme verde. 

Tutti ì comandi sono di
sposti in modo che il loro 
uso non richieda particolare 
sforzo da parte del guida
tore. Sotto il vol'inte, mon 
tate sulla colonna dello 
s«er/o a prova d'uno, vi i o 
no tre leve una sulla sin,-
sira i per fi eru e. elaek' on, 
himpc^'iai e aljb.liliali'i ' 
due sud,! de i n i pei ier 
liicristallt) ,i f i.' M loi-it.i e 
lavitvetio eie trito e per la 

messa in funzione delle luci». 
Migliorato anche, ma Di

sonnerà provarlo su strada, 
l'impianto di aerazione, .il 
eentro della plancia due le
ve scorrevoli azionano la di* 
s'ribuzionc del riscaldamen
to e regolano 11 miscelameli* 
to dell'aria calda e fredda, 
Un interruttore a doppio 
scatto mette in funzione il 
ventilatore elettrico a due-
velocità, mentre due boc
chettoni regolabili, posti a 
ciascuna estremila del cru
scotto convogliano 1 ia al
l'interno della vettura. Due 
sbocchi per la fuoriuscita 
dell'aria ricavati sui mori
temi posteriori riducono 'a 
pressione all'interno dell'a
bitacolo e, oltre a iacihtare 
la chiusura delle portiere, 
contribuiscono al disappan-
n.imento del lunotto poste
riore anche nei modelli non 
dotali di lunotto termico. 

ha meccanica delle « K-
s(oit », rome si e detto, si 
rhfzerenz'a poco dH quella 
elei modelli precedenti II 
motore e il collaudatisi Imo 
« Kent )i, già piodotto in set
te milioni di esemplali, in 
quanto viene adottato an
che por upparct'f .nature 'n-
dustnali e per imbarcazio
ni Sviluppa 57 IIP a r.TOf) 
gin nella versione di H)R8 i e 
e TU HP nella vet sione di 
l'J!J7 ce nei modelli che a-
dottano un carburatore We
ber rlopp.o corpo, svilup
pa 4M IIP nella versione 
con carburntore monocor
po Ford adottato per il -o-
lo modello Stando» d II dia* 
metro della In/ione e sta'o 
alimentato su tulli i nuovi 
modelli, passando da l'ì.5 
a 19 centimetri Modifiche 
sono stato anche appoitii'e 

alle sospensioni posteriori 
che hanno ora tre foglie ba
lestre «invece delle quattro 
montate sul modello prece
dente i ma di maggiori di
mensioni <G() mm anziché 
mi '. 

La Ford ha indicato que
ste prestazioni per le nuo
ve vetture: Standard: velo-
citii massima 129 km h; ac
celerazione da 0 a 100 km 
allora m 2f>,6 secondi; Spe
cial, I. e GL velociti! massi
ma 142 km h, accelerazione 
da 0 a 100 km'h in 20,4 se-
condì; Ghia- velocita massi
ma 150 km h. accelerazio
ne da 0 a 100 km h in 16,5 
.secondi. 

L i nuova Ford « Eicort » vista In tratparenra. Nal d!t«gno In alto un particolare d*ll« %o*p«rifiorii 
posteriori modificala. Malia foto dal titolo a t inn i rà , come ti presenta atteriormento la nuova 
voltura; a destra, il posto di guida e il cruscotto nella versione •> L ». 

Una sul mercato a giorni, l'altra tra aprile e maggio 

Due inedite motociclette «350» e «125» 
sono in produzione alia MV Agusta 
La Casa ha presentato anche una riedizione della « 750 », alla quale affiancherà pros
simamente una versione « Sport America » • Nei programmi per i prossimi anni una 
« 500 » e una « 750 Gran Premio » 

Un «cavallo» contro 
la crisi dell'auto 

Questo è il modello di lusso della u Pacer », la vettura con la 
quale la American Motors conia di fronteggiare la crisi delle 
vendite di automobili da cui e stata investita anche la Casa 
che per prima ha lanciato le « compact » sul mercato americano. 
La « Pacer » doveva in origine essere equipaggiata con un motore 
Wankel, ma si e rinunciato al motore rotativo pmr ragioni di 
economia. La « Pacer H — è questo in Inglese il nome di un 
cavallo addestrato per l'ambio — sarà messa in vendita negli 
Stati Uniti a marzo, 

La MV Adusta ha presen
tato alla stampa i suoi nuo
vi modelli, il pru&ninim i 
oh prudu/iono e ciucilo spoi 
tivù per la prossima st.[Rio
ne. 

Per quiinto riguarda 1 mio-
vi modelli, .njRiornuii 11 
spetto a quelli del rivoire 
passato e propellati in \i-
sta di un » unric,o .riluci
lo della presenta MV sul 
increato mierna/ionuk', M 
tratta di una « 1~'> » mono-
cilindrila, di una « :r>() » 01-
cihndnca. Ad essa allunila 
una i<7.V) sport» a qua" jo 
cihndii, alla quali* si a^m.m 
nera presto una versarne 
sport America della «7 in», 
'lutti i modelli suno a qu.u 
tro tempi 

La «125». rreatu secondo 
ì dirigenti della Casa per 
aprire un d.sc orso con' re
to con i Riovam na piolr:i-
Rarc nel tempo con i model 
li di mapnioie cihmìra'a, ha 
un motoi e monucihndi n >> 
verticale di llilìcr. che evo-
^;i unii potenza di V2 CY -\ 
!tr>0i) j4iri. il cimbio e a .TI-
que velocita; il irenu ante 
riore *• a ilisco L;i n.o'i i 
pesa lu.'ì IÌR e i:iR îMn;;e un.i 
\elucitii mnssima eh ì?.b Kin 
oj-iii'i II prezzo e stillo iis 
snto in 7D0 mila lire Iran 

Un comunicato dell'ACI sulle nuove iscrizioni al PRA 

Nelle immatricolazioni di auto 
grave flessione anche in dicembre 
Rispetto allo stesso mese dell'anno precedente riduzione de! 41,61 
per cento - In aumento autobus, autoveicoli industriali e moto 

Coni invia le flessione nel 
l'i mina tri col; iziune di ìium 
mobili nuovi- nel mese di 
dicembre del lr'7-l quelle 
iscritte al Pubblico I-CRIS'IO 
automobili stiro sono si,ite 
4."»'141 in meno, ron una ri
duzione del -41 .HI pev cen'o 
rispetto a quelle immatriro 
late ivi d i c m b i e del ]!>7H 

Lo h.i leso noto, un eo-
municito dell' Automobile 
Club d'Italia nel quale si 
precisa, che nell'arco del 
l'.oM le vetture « nuo\e ih 
t.ibbnca » ist mio al PHA 
sono state romplessivam,,-i 
te un milione 270 mila l'.'X 
con una diminuzione, ri'-pet 
to al '71Ì. ih quasi 170 mi1;' 
um'a, pan ;iH'll,7:! per 'cn 
to 

Siono invero ii. 
scor* o unno le 

mentale 
.mmatii 

uh mdus* i :ah e jno to \ vi

coli In particolare, nel '7-1, 
per ^li autobus si e i e^i 
strato un aumento di 12M 
unit.i. pari a' ',i'>,'.i\i per cen
to, per R1I iuiloveiroll indù-
sinah. v.n aumento di Ì"VM> 
unita, pari al 111.7'J pur cen 
to; per ì motoveicoli, un 
aumento di ?A adi) unita, pa
ri al 22,12 per cento 

Nel complesso. ej | au'o 
vei< oh iscritti al l'RA nel 
lf»7'l sano stai 1 un milione 
r»()l)77l) eo-1 suddivisi un mi
lione 271(12;* autovetture; 
4 1)15 aulobus, pari allo 0 Ti 
per cento del totale, 97MR 
autoveicoli industiiah. pan 
al f',.'l nei- renio; lioon mo-
to'-eicull. pilli al 7.;î  per 
cento pertanto, rispetio iil 
1073. nel coi >ri del quale 1 e 
nino mimi'M voi:':; compir*-
sivim-ente l<i'i(,1i)a autuvei- o 
li « n'iir, i eli l'ibhvici », sj 
r ii'Hisiraia uii.i dmiimi'io 

ne di 120(>(r, unita, p.iri al 
7,0" per renio 

Nel solo mese d: d:< eii1-
l)ro 1071. a fi opìe della o, -
mmu.'ione fh .ci'ovet'uie si 
sono i e;4i*-l l >i' l ]ee,^ei l a'i 
nien'i nelle al! ie ciite^oi'ir, 
nspetto nllo s'esso mese 
dell'anno prer edente Quo 
s t i . n e l c o m p l e s s o , i di i t i i : 
levati, vi \u) loiale di 77"i7it 
nuove iscrizioni al PI-M 
li't 7*i.*> autove'tuie, 11 t ,tu* » 
bus, con un aumenti» ili 11H 
um'a i HO Uh pei cento », 
7.Vii aulovcii'oli mcìuMnah. 
i on un aumento di IVA] uni 
la i . 12.2!! per cciYif. MM'l 
ino'o\e:roh, ron i n inim.'n 
lo di h)i)° um'a « . '/"'.H") jier 
i l'IViM n i ' - ] - " ' ! * ! ! Ì Ì . ; 1 I ,1 ' i ' n 
• o v o l i l 'oinn'es \\ aiT ienie 
"• m'it* i' ot- i ' i -li'] d a c " i l v e 
l'17'l, s- e p e i t . m ' o . rc",,sl: t 
i i ima o , , ,n ' i i / i o i i c t.i liì'.'H 
m u t a . )iai i al r» "'» ]»•: ( enUi . 

co fabbrica. 1Y\ esclusa. 
La M :Ì.'IH » si presenta con 

una linea av\enn istu >i il 
la quale Ila coni ri bui to lo 
s t i l l a lonnese Ciioruio Ciu
cialo 31 mo'mo ha due e j 
hndri ufiuneati Ironie mai
ri... le-isc]mente inclinali m 
avanti, con una cilindrali! 
di US1' ' i e una potenza oi 
•,U CY a JIVH) Kin. c«mblo 
a cinque marce, accensione 
elettronica, peso eh ]W1 kR 
o volontà massima di 17(1 
km orari Fre/zir un milio
ne e centomila lire 

Inime. la riedizione, rive
duta, corretta e migliorala, 
della « 7.*i(l » a quattro cihn-
di i, ih re ti.tmente derivata 
dalle mm i bine plunutolate 
del < ampion.ito mondiale. 31 
motore ci oj;.i una potenza 
di t"i7 CY :\ l'óild i:in. il cam
bio e a cinque \elofita, dop
pio lieno :i disco anlenore, 
li eoo a tamburo posteriore, 
11 asm:s' ione secondaria a 
( ardano, avviamento elettri
co, peso 2Hii kj: , velocita 
•inssima 21* km orari. 11 
piezzo della « 7."iU » e- sialo 
s'abilito in due milioni 273 
nula hi'e 

Le i onsi-<.uiM delle « 3,'V) i> 
ronimcri'anno a u i o r n :; 
quelle delhi » 12."> » in apri-
ir maialo, nienti e la « Tal) » 
e ni a m produzione da tem
po. 

].'ent;.ita in produzione 
dei nuovi modelli dovrebbe 
consentire alla MV di rea
lizzale il primo obiettivo 
della ambiziosa strategia 
pioyrammata (aumento del 
Inolio pioduttivo in tempi 
brevi i ioli un volume, nei 
107"-, di •1000 4500 unita, pa-
n allo !},."> per mille dell'in-
tei o mei rato mondiale di 
moto dai 12") ce in avanti. 

11 secondo obiettivo e-
ciucilo to launiun^eri' n*»i 
piossiiri due tre anni l'am
pliamento della ]3induzione 
a dicci nula um'a. 

Alni) punto del program
ma ' U" .a M\' in'cnoc rea
li/.-.,: e r ciucilo di • rasle, i-
;r rollo ir< ''in li lotte di so 
rio 'u*ia la qi.alila ed ,] 
ni ( ' M ^lo d Ho mo'ii c\.i cor 
sa Per q.ios'o o s-.ito modi
ci1, 'ione, m'oios'.ando ad t s-
sa .ita he : toc P'i i i he Imo
la si soj.o oc uputi soltan
to d'*l : op.il 'o corso 

Noi iv. o^iammi luluri del 
la casa sono ani ho " f.ne '71.-
))i imi '77 • una nun\ a « aito » 
e una *uio\a « Tal) » C-lan 
Pienuo *> 

Por (ju.m'c im .nda l'a 
la t a s a 

la ) ) • 
lio por 

'; " ". ma la piesou/a 
MV .n questa ( las^o 
•- •!)(" limala alla sua 

'••«"•••*•• Rubr.ca d cura Ci Fernando Strambaci 
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